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I caredid procedenti dairanunimstrazione 
italiana^ in luogo d^essere estinti con 
carte di rendita del monte lombardo- 
' veneto^ si devono soddisfare in da- 
naro e£fettivo ....•..,•... 

RlKNOViJUONE per altri dieci anni della 
convenzione stipulata colla corte di 
Parma per la consegna reciproca dei 
delinquenti 

NoiQEB per assicurare Fesecuzione delle 
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n.** 70160 al 70813 saranno pagate 
ai creditori in danaro sonante . . . 

La denominazione di pubblico impiego^ 
col quale a senso del g a^ del co- 
dice gli stranieri acquistano la cit- 
tadinanza austriaca, deve intendersi 
impiego e&ttivo dello stato . • • • 

Cautele per T osservanza del regola- 
mentò auUa maniera di procedere 
pel transito delle merci 

DisGiFUKE stabilite per quelli che pos- 
sedono merci onde giustificare la pro- 
venienza delle medesime » 
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La leva militalo pel .i33o è determi- 
nata ili a647'uonnòi 

Da ommettersi per Tavvenire negli as- 
-iòlutorj de^ pBBbUci contabili k cinu** 
sola di riserva cui furono finora vin- 
c^adi gli attolafioij'étesn-. w 

Afframcazions delle oMbligaziom del 
dehito dello ttato e deUe cartdle 
di rendita del monte loi^ibardo-ye- 
neto fruttanti -più xlel 4 per .100 , • 

Determinazioiii pel pagamcinto ai cre- 
ditori delle obbligazionr -della regia 
camera aulica ungarica • : 

Per tògliere gli abuai introdotti nelPeter* 
ciào della caccia Ò ctatoi prescritto 
r obbligo di riportare pe^ la caccia 
con cani una speciale ìicisnaa . . . . 

Norme precise da -osserrarsi nella re- 
stienxioae dei diffidati capltab e nella 
spontanea eoarertiane- de|i medesimi 
in obbligazioni dello ttato M 4 p^)^ loo 

I capitali ■ fruttanti il 5 pef 100 stati 
diflSdati coirestraiioiie a7 kpnle, qaa«- 
lora non abbia luogo ia conversione 
di essi in obbligazioni fimtunti il 4 
per 100, Terranno restituiti al i." 
novembre nel valor 'nominale, ces- 
sando col detto giorno la decorrenza 
degl^interessi ..•••.•••••••. 

KoTiFiQAZiOHE Con cuA vengono pub- 
blicati i due elenchi A eB^iX primo 
col prospetto dei ciqpitali, ed il se- 
condo delle cartelle ' dipìdate per 
r afirancaiione • • • 

Abolizione del divieto d? importazione 
di alcune merci, e .nuova misura di 
dazj d** entrata ed uscita tanto per 
le' merci medesime, quanto per molte 
altre , oltre la libera esportazione 
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( N.*^ ^* ) ^ crediti procedenti daW amministra-' 
zione italiana y in luogo d essere estinti con 
carte di rendita del monte lombardo-veneto , 
si dti^ono soddisfare in danaro effettivo. 

Jf^o jJLS. 4 gennajo l83o. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO* 

■ 

NOTIFICAZIONE. ■ 

VJOn veneratissima sovrana risoluzione elei 
giorno 14 p-° p.^ novembre S^ AI. !• R. A. 
%i è degnata di ordinare che.i crediti pro- 
cedenti dalle liquidazioni dei debiti :aiii:e(rati 
dell* amministrazione. italiana in luogo d* essere 
estinti^ come venne finora praticato, mediante 
carte di rendita-dei monte lombardo-veneto « 
abbiano a soddisfarsi in danaro sonante, 
( Siffatti pag^EuenU in f^ettiyo .danaro ver- 
jrftfino..i?4Qgiaiti dalla casaa; d4 lAOnte in ^\\wno% 



i7 imperiale regio governo, m esectiztone 
deir ordii^e . abbassatogli d^ S^ A. I. il sere- 
nissimo ardducfi ticbfè coii ossequiato de- 
creto i5 ora scorso dicembre ^ n.^ 12098^ 
deduce a pubblica noti^iti ' tale suprema riso- 
luzione per comune intelligenza. 
Milano, il 4 gennajo i83o* 

* • 

' Il Conte t>r StR ASSOLDO^ Pr«9idemte. 



\?v '■ \ 



Mftrdieta D- ADDA) Vk^retidente. 



1 . 



ToRDORò» ConsigUerM. 



» ■ .. . ■ .■■'■'' \ ' 



( N.° a. ) RiNNQVJziQSZ pet cdtri dicci anni 
della convenzione stipulata colla corte di Par--' 
ma per Id cohèógnd réfdpròoa- dd. delinquenti. 
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IO g«llM.ja3&3o. 

N.^ 33903-39113 P. 

«• • .■ *•, 41.*. 

IMPERIALE REGIO 00 VERNO 

' 1)1 MILANO. ' 

' NOTIFICAZIONE. 

t'ti. ', ■.! I 

.■11. .. . .' } ■• 'i ",•*♦• '.:'■ t ' '. 

' Tr« SiU. I. R. A. r angostiitinio tìtmbeo 
Mivtbik>:« S« Mi P'«rctdoclMÌMa Mttiii Luigia, 

' ■ ^ ■ A y ■ '' K f ' • ' '. i . \ 
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(3) 
duchessa di Parma^ Piacenza e Guastalla^ è 

stata rinnovata per altri dieci anni, cioè fino 
al 3i dicembre iSSp, la convenzione promul- 
gata colla precedente notificazione 3i dicem- 
bre 1818 intorno alla consegna reciproca dei 
delinquenti. 

L'imperiale regio governo., in esecuzione 
dei supremi comandi recati dal dispaccio del- 
r imperiale regia cancelleria aulica unita 20 
novembre p.® p.% n.® 26986-3080 ^ rende pub- 
blica la premessa risoluzione delle alte parti 
contraenti per comune intelligenza e per la 
relativa osservanza. 

Milano ) il IO gennajo i83o. 

Il Conte DI STR ASSOLDO, Presidente. 

Marchese D^ADDA, Vicepresidente. 

Gav. Cbzsvi 9 Consigliert. 



< . 
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( N.^ 3. ) Norme per assicurare tesecuxicne 
ddle legff, daziarie. 

a6 < genn^jo i83o. 

N." i68i3-3i37 C. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

I 

1 

NOTIFICAZIONE. 

À fine di assicurare V esecuzione delle leggi 
daziarie^ T imperiale regia camera aulica gè* 
nerale con dispaccio del dì 22 di novembre 
1829 ^ n.^ 28255-2421 ha stabilito le seguenti 
norme ^ le quali avranno vigwe col 1 .^ del 
prossimo venturo aprile. 

'. ' ■■," 

I.® Dei documenti per giustificare V acquisto 
ddle merci di cotone. 

1.^ Qualunque certificato di acquisto o di 
vendita di cotone , filato di cotone od altre 
merci di cotone dee chiaramente esprimere 

a) La specie della merce, il numero delle 
pezze; e trattandosi di merci -che non si ven- 
dono in pezze, la misura secondo la quale 
segue la rispettiva vendita; cioè riguardo al 
cotone^ il peso; al filato di cotone ed alle merci 



(51 

toporàie; il tmmero della finezza del filata^ noi! 
meno che il peso delle medéBime; quanto sia 
al tessuto , la lunghezza e larghezza delle 8Ìa-< 
gole pezze; e finalmente rispetto ài filato' di 
cotone^ anche il numero dei pacchi ; 

&) Il numero del foglio o della partita del 
registro di commercio nel quale fu inscritta 
la partita di vendita della merce in quanto 
la parte che rilascia il certificato sia obbli- 
gata a teiere cosiffatti registri^ oppure li 
tenga senza averne V obbligo \ 

e) Il nome, cognome e domicilio^ non 
meno che la professione di chi rilascia il cer- 
tificato di acquisto o di vendita e della parte 
alla quale la cosa fu venduta; 

d) Finalmente il giorno^ il mese e V anno 
della vendita. 

a*^ I certificati di acquisto o di vendita deb-* 
bono essere sottoscritti da chi li rilascia o 
da chi è autorizzato a sottoscriverli per esso. 
Qualora chi rilascia il certificato non sapesse 
scrivere , vi porrà la sua solita segnatura ^ 
ed un testimonio che si firmerà in questa 
qualità e come attestante la suddetta segna-* 
tara si sottoscriverà in nome dell* emittente. 
3.^ Il certificato ' di acquisto ò di vendita 
debb* essere intestato o direttamente alla per- 
sona del posseséore della merce ^ oppure ^ 
trovandosi la merce in ìspedizione ^ in testa 



di colai al qtiale è diretta 9 ovverò deld>*aan 
sere a questo ceduta dal precedente poesesf 
sore deUa medesima mediante precisa dichia* 
razione a tergo del certi6dato medesimo. .: 

4.^ Per riguardo «aiia firma . della, cessione 
di un simile certificato da un proprietario 
ali' altro è da osservarsi quanto fu prescritto 
per la firma del certificato stesso. Debb* essene' 
inoltre a tale cessione aggiunto il numero def 
foglio e della partita del registro di commer- 
cio nel quale fu inècrhtà r< ulteriore veni^ita 
della merce. 

5.^ 'Non 61 avrà alcun riguardo al certifir 
calo che accompagnasse una merce in luogo 
ove ^ per le prescrizioni in quello vigenti ^ 
dovess* essere presentata ad un u$cio di do- 
gana^ quando a tergo di esso non sìa ripor- 
tata la uidimazione dell* ufficio presso il (|aale 
una tale presentazione venne effettuata. 

6.^ I certificati di acquisto o di vendita^ 
i quali non saranno muniti delle formalità 
stabilite nella presente notificazione, non d^i^ 
bono essere accettati dalle autorità di finanza 
o dai loro incaricati per provare la le^ttioia 
provenienza dei cotoni ^ filati di cotone od 
altre merci di cotoncria. Quindi la parte ). nel 
caso che sia obbligata di comprovare F-acqnièto 
secondo le vigenti prescrizioni^ si giustificherà ^ 
a richiesta dell'autorità^ in altro modo. 



(7) 
7*^ '- ^^ formidUà: stabilite in. qaesta notifi« 
calzone 0000 < dn ^cOiiftlderarù com^. semplici 
coiidizioai ) j^eiìza )e, tjuaU la prodotta giuatir 
ficaziorK» di acquisto i>on può essere accettata. 
Non si dee però iu aloua modp dedurre da 
Qiò. ^e i certificati di acquisto^ i quali ab- 
biano le accennate formalità estrinseche^ debr 
banoicssere considerati dalle autorità di finanza 
come una prova legale deir orìgine ,0 delP ac- 
quisto della merce. Le. autorità e,. gli affici di 
finanza restano anzi autorizzati^, qualora aves- 
sero dubbj sulla regolarità di un òertificato di 
acquisto o di vendita^ sebbene munito di tali 
formalità estrinseche^ <l' insistere ^ secondo il 
loro giudìzio^ per T esibizione della piena pro^ 
va, di disporre nelle debite vie per Toppor* 
tuna verificazióne e di procedere sec^^do le 
vegliaiiti disposizioni. 

11.^ Della tenuta dei registri di commercio. 

8.^ G>loro i quali haxmo fabbriche dì filatura 
di cotone 9 di cotoncrie e di stampa delle me^ 
deaime sono obbligati di tenere regolari re- 
gistri per T esercizio delle fabbriche stesse.. 

9.^ Questi registri debbono contenere chia-- 
rameote e. specificaliamenle tuUo ciò che ri- 
guarda r acquisto, e V unphegp delie ' materie 
necessarie alle loro fabbriche, non. meno che 
lo spaccio degU oggetti fabbricati e dei re- 
sidui (^ cascami )\XÌaMàtu.'. ' laci • ^^^ 



( 8 ) 
lo.^ In questi regUtri doVi^àiìinficarsi 

d) La ptecisa specie àegìi artìicoìì atqaU 
stati ^ fabbricati o veadutii» ii numera ddk 
pezze o r indicazione di quelle singole misure 
secondò le quali T articolo si suol comperare 
e vendere , cioè relattrameme al cotone ^ • il 
peso; al filato di cotone, il numero dei pacchi 
e della finézza ed il peso ; e riguardo poi* a 
merci tessute , la lunghezza e larghezza , non 
meno che il colore delle pezze ; • 

6) Il tempo in cui ebbe luogo F acquisto^ 
la fabbricazione e la vendita ; 

e) J ciascuna partita od articolo nei sud-* 
detti registri dal priraò sino alF ultimo giorno 
deiranno si apporrà con ordine non interrotto 
il numero progressivo. 

1 1 •^;Pgni acquisto ^ appena effettuatosi , dee 
giornalmente essere registrato. Oltre la pre- 
cisa indicazione dell* oggetto acquistato, deesi 
accennare 

a) La parte dalla quale la fabbrica ne 
fece r acquisto ; 

6) Il giorno ed il numero della boUettU 
daziaria che giustifica Inesatto pagamento del 
dazio quando si tratti d' un oggetto derivato 
direttamente da stati stranieri o compreso nel 
novero delle merci che le vigenti leggi esclu- 
dono dal libero traffico. Negli altri casi alFin- 
contro s* indicherà il cerdficato cT acquisto ot^ 
tenuto per legittimare la merce* 



(9) 
. I d.^( lai fruuedA: itnpiégam nfcUsb&BÌÀifitàzìbbà 

sarà specificata nel registro . aluieiia alla* >fin4 

cVogni settimana. ' ^ ,> Ì!;!^ 

Soooda indicarvisi ^ > ì \.r 

. a) Le uierct ^ la /aòòricoAione .'delle; ipiatt 
Tenne . u/^i/nam : all' . atto dell* inscrizione^ / i I / 

! Oli oggetti che si stanno ancora layocaodp 
Q preplMraodQ: non debbono durante la ^fobh 
bricazione essere registrati ; : > :'.. Mf 

b) hsi quantità e qualità degli 'égj^tstti a 
ciò impiegati ; :\ • !i! i.^; n 

e) Il numero dei filatoi in fino ^ è . tcat-f 
tandosi di Stamperie ^ i modelli e i cilindn 
dei qualk si fece uso; > mm 

d) Il nóme dei filatori e degli stampatori 
che furono impiegati per questa fabbricazione; 

e) Finalménte la quantità dei residui (^có* 
scarni) .tìmasti dopo la fabbricazione. 

i3«^ La ifèndita débb* essere registrata subito* 
Sul registro : deesi indicare 

a) L* oggetto venduto 4 

b) La parte a cui fu venduto ; 
e) Il prezzo - convenuto ; ^ 

cf) Qualora il proprietarie della fiibbrica 
avesse altri stabilimenti d^industria^ ed in 
questi dovessero passare le merci da lui fab- 
bricate per impiegale io akte^ fabbricazioni^ 
per esempio 4 se un prdppietltfria:d^uto filatojo 
esercitaste anche la tfessitaraviMìrft gli'Ogìgc^tti 



\ 



(IO) 

£EdibrÌ0àtihf*Mettd0 dettjumti alla ttBèitaia, deb- 
boiloi'iét8amrJnbcriiti.«iilirègi$tro al pan degli 
altri oggetti venduti. 

14.^ I certificati di i^endita-^he éì contegnano 
àij compratori taràshò staccati dal giornale 
di vendita 9 -in quel sito ove fa registrata • la 
véndita' stessa. • Quindi ancìie qaestò iibro 
éebb*> èssere disposto come un registro : a 
madre e figlia* . : . » .. 

.'. rS;?. Per ^lilggiore . cbiarézea fi uiiiscbno i 
modelli pei registri di fabbricazione e vendita^ 
i qnali contengono le necessarie: indicazioni 
per un filatojo di cotone* L* applicazione dei 
medesimi alle stamperie di cotonarie risulta dà 
sé* ^ Presso le stamperie delle tele di cotone 
si^registrano ì tessuti di cotone come materia-^ 
il X cai acquisto ed impiego debb' èssere giusti- 
ficato. Resta però riservato alle parti di tenere 
i loro registri in un modo diverso dagli annessi 
modelli, purché in sostanza contengano chia^ 
ramante e compiutamente tutte le prescritte 
indicazioni. 1 

16.^ Non resta :&tta alcuna innoyatione alle 
giudiziarie pteacri^ioiìi relative alla : tenuta dei 
libri d* arte e conuneccio* ^ 

17.^ Le autorità di:.&iatiza e gV incaricati 
dalle medMime.bton^ la (scolta d* ispezionare 
i suddetti r^gùitivi, isicohè ad ogni ìoxo richie^ 
$tfk debbppQiloaro. essere preneotati: q^ì ri«pet^ 
tivi documenti. 



i8.^ Se chi è obbligato a tenere i registri 
di coimn'eVèio secondo T ordine prescritto, 
,^^j^ ommettesse jdel tutto o noa li tenesse- ior 
regola durante reaejrcizio del proprio mestiere, 
oppure non osservasse esattamente W or<^iH 
zioni per la tenuta di eqsi, sarà^ punito dal-* 
1* autorità superiore nel territono; govematito i 
alla quale é affidata V ainmitiistraziotìe dell^ \ 
finanze con una multa secondo le circoétànzef ' 
la quaJSe noil potrà però essere minore f^ « 
quiiidièi 'fire^ iiè maggiore di trecento lire. ; 



Milano, il 125 gennajò k83o. 
Il Conte' DI! STRASSOLDO, Presidente. 



Marchese D^ADDA, Vicepresidente. 



Bekkardoni, Consigliere» 
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■ ^ì-ian ' •>T':i •' '■ "••■■ili!.- ■> -dt i-", 

.*!f,«,-,.» .,,;■,,,: .,:, ,„. •WW»,**»' 

A C Q B I 8 T O. 



OgE«Éc. 



(13) 



n ^iaUfO di cotone. 



(«4) 



aSRlSTEO ditmi 



PILATO DI COTONE, 



■ ni ra^gMu 

i Mito ytBt 



IeII' oggi Ito 
Tcndulo. 
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C'S.» 
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vnfikiu^o disotone. 
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ìfiéttsaaiÉi 



JSZZO DI VENDITA 
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GERtmCÀTa DI YEMDITA.. 
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ìM^: vn » 'ir»» > .1» ..?vi(;ii; •;. 'Jt!t>: u> 



( iMf.^ 4* ) ^^ obbligazioni di banco fruttanti 
il 5 per ipo ripartite nella ^eHe^^^j ^^^ ^ 
.70160 xiL /jo ùii s a rann o p ag a t e .'^ cr^^, 
$: ditori in danaro sonante. 

ì : . . 




i 



ii jj o _Z^ ^ fcbbraJQ i83o. 



IMPERIALE REGIO GOVÈRNO 



i . . PJ.J41LANQ. 
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\ 



NOTIFICAZIONEJ 

In esecuzione degli ordini superipri bì re<^a 

: a pubblica notizia che dalF impetiale; reeia 

cassa universale del debito delio stato ie della 

' ri ^ ' 

banca vengono col i. del corren^ diesa di 
Ifebbrajo pagate ai creditori in danato sonante^ 
j moneta di convenzione ^ giusta il* valor nè- 
i minale del capitale^ le obbligaziodi dij banco 

fruttanti il 5 per 100^ le quali sooo ripartite 
j nella serie 77 dal numero «^0160 fiiio aj 7081^3 
j estratta nel giorno fi gennajo p.^ fo.^ | ; 

Colla restituzione del capitale sono dontem- J 
!' poraneamente soddisfatti gV intereasi i]|iaturati j 
j sino al i.^ gennajo anno corrente ini valuta < 
I di Vienna ) e gV interessi originar)] de^ 5 pfr 

100 dal 1.^ gennajo al i.^ febbrajoj pui'e anho 

corrente in moneta di convenzionf. i 



( »7 ) 
. Sonò applùcabiti di pagaroiestf o- dei i # ud.detti 

capitali: le disposiaioni contenere nei §§ 4^ ^ 

e 6 della' ootì&cajiiQiie 4 ;:dkeiiibre 181^9, 

_^ # 7761 ' : 

De. Y^: •••... -••;:(■■■;;■■■:■••*. 

ìiihu0i^M 9 febl>raj6 ^i83o. 



• I I * - é • M 



Il CoDt» PI: STRÀSSOI^IK) , FSBSIDEMTS» 
IhrflMM D'ADDA, Tiof^Mi^te. 



Touk»aòt Opnj^tféff. 






• •• 



l'.: 



(. ;N.®. . 5. ) J^A denomirìflzi^^. (^ pubblico m- 

n-pìego^ cql^^qucUt a smso^ del % %Q.4Ìiel.€od^i^ 

gli stranieri acquUtanp Jùi dxpfuUnanza aur 

striaci f dfii>^ -. ifttend^r^i i^i^g9. I^J^?^yo, .déi^9 

N.** 17611-389 P. 



3 r ^ » 



IMPERIALE REGIO GOVERNO 

Dì' MILANO. " ^ '^ 



♦ » ' 'I 



•r. 



NOTIFICAZIONE. 



« Sopra rapporto delia commissione aulica 
per gli oggetti di legislaxione , S« M. con 



( .8) 
:* sovrana risoluzione 1 5 marzo i8a8 ei è de- 
» goata di dichiarare che sotto la denomiua- 
» zione di pubblico impiego , col qaale in 
» virtù del g ag del codice universale austriaco 
> gli stranieri acquistano la cittadinanza au- 
» striaca , non debba intendersi in avvenire 
■» se non se uu impiego effettivo dello stato. 

o Questa risoluzione sovrana non avrà pe- 
» rò forza retroattiva rispetto agi' individui i 
» quali occupassero attualmente un posto dello 
» Stato meramente provvisorio, oppure si tro- 
» vagsero in quaich' altro pubblico impiego. » 

Il che si deduce a comune intelligenza in 
seguito a veneradssima sovrana risoluzione 
a5 dicembre 1829 cOmunicdta con dispaccio 
aulico 4 genaajo i83c, n." 48-10, rivocando 
nel tempo stesso il tenore della notificazione 
governativa ao maggio 1828, n.° 12754-378 P. 
Milano , il aS febbrajo 1 85o. 

Il Conte DI STRASSOLDO, Presidente. 

■: f "f 1 
Marchese D'ASSA, Vicepresideatc. 

TyflTVfcT' ^*"V'*^""» Consigliere. 

nnittm -«i-'i 

•(»• .1/ . ., . : 
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( 19 ) 
( SJ^6. ) CAVTMi^p^r Pcsietvànsù^ M rego* 

. Jamento ' «s/iUr» ' maniera ^dii ; proceda^ ' j»d - (ròfii- 
sico delle merci. . » * * i. ; 

.•'..' »6 Stàibg^o i83o,. ' ; -ofii 

IMPERIALE REGIO GÒVtkTfO • 

DI MILANO; 

, . . . , . 

' t I . » . . .■■,1,1 

N0T^FIGÉZIONE*^ ; '• 



■ » ■ . ■'..:. \ . 



. ' • I .» 



Il régolamei^to sùtiù moaùera . </i- pfpcedprv. f^l 
transito delle merci in dMa B aprile! delF^aaoQ 
passato stabilisce al § lak chè.*itt.q«ei cafti^Oi^ 
qaali fosse «tata ritaseiat)a> tina. (}|cl|iaraAÌpp« 
generale, di' sicurtà^ e ebe Ja i^lHajrA9ÌÌ94e 
fosse sóttoscHttiEl . don dal , nallevadore 4 ma 
dalla "parte pet 1^ spedizcdni ^^Ua quale, la 
•icDurtà dee .valelrè , debba d«|l* autpritjL dei 
luogo di dotnicilio della parte jQfljsere .. tittestata 
la verità delLa stìttosccìxkme duella idichia^fi^W 
nèUa forma presbrìtta < per .'X notieiHicteioife 
delle -proclirc; - .. i '- - :.:,.";- :j iwl-icp... 

Nello stesso modo deesi procedere, nel tf^atip 
ili cui a senao del §5 :del>citab> flegola«Afi|tito 

essendo' stata rilasciata 'una/proooraiigeperéic 
riguardo a pia spediiiom di mèrei che'àrrb- 
YMàerò 'èàtr^ aii ' tdetarmtnaiq > perìodi^ di? tefH|- 
ft^, -k diishtàMiiiòtie sia iMiqè^rìiM ' d^l ) péo»' 
curgtofe^re'éhìe ^ptu^tltìaisb '^w^fkhimiiU 



(ao) 
qodltà Tolota dal § io del regokmenCo ttie-« 
deMnò di aegonantè ^ ^condottierè o vetHurtald 
conosciuto. 

Affinchè le parti poseàdo godere delle mag<» 
glori possibili agevolezze nelP^pplicaatione^^ 
questa^ dìspQsi«ionQ teodente «oprfittiitto alla 
loro guarentigia^^ permette, che quelli i quali 
rilasciano una generale dichiarazione di sicurtà 
o di procura ii|didl)ibo^ o peli* atto stesso di 
sicurtà ( e rispettivamente di procura )^ ovvero 
mediante una separata dichiarazione nella for- 
ma déflicritta «otto i<' e i? il vero segno di 
fiamma' o Mttoscriztone > di proprio pugno della 
pavte per la quale! vieti latta la sicurtà o del 
hUMiMeól^^odurà«i»e'^ e' certifichino' in qool 
Mòdo' saf aimò Mttdsèritle le dichiarazioni delle 
tttei^bl' da 'accettarsi in f^r^a de^ atto di fide^ 
)uf^sidirie o della!' procura. L' atto particolare 
Col quale verrà fatto còubscere il vero segno 
di firina o la ^sbtkxiscrizione^^di^ propria' xnanò 
dorrà ensere^ monito dell' attestazione dette 
autorità prescritta pei documenti di sicurtà e 
di procura. t : , •- *,. - . 

</<(l^r le-; dichiarazioni disile tnevci riguardo 
alle quali veane^ fatto iconòscebe il. vero segao 
•di fintaa o la sòttosorizioue non oòQorr!B> 
per tutto U tempo in cui dura, lai fi4e}u0sione 
ola pirocuraiv riporure di volta. miVòlta T or^ 
dinaui< spaiale <»rtificfazÌMie dell* autorità* « • 



( a. ) 

Tanto Bi reca a comuae notìzia m esecu- 
fcione del dispaccio dell' imp. regia camera 
aulica geaerale la gennajo prostimo patsato^ 

Milano, il aS itebbrajo i83o. 



Hcrchwa D*A0t)A, Tiàv^ideAtè. 



BAtitMvf f CM(%ft<r(. 



Àppen^ttt a&aOìa di procura 
ii jtdejiariom'gaierale. 



\nTk con lemporaneaUi ente ap- \ 
jKMto qnl s fianco il v«ro Mgno di 
firma (« U «ottoicriiione di proprio 

pogno) iti *, toll'aTTer' 

tanM che le dìchÌBraiioui di tran- 
aita , rignardo alle qoali dee Ttlere 
la preaente procara ( dichiaraBÌone 
di •icnrtk ), isranao lottoicritte nel 
modo qol io margine eipotlo ; che 
per contegoenza quello dichiaraxioni 
che aaranno in tal modo firmate *i 
rìgnarderaano come le foitero mn- 
nite della eottotcrÌEÌone di mano pro- 
pria ** dal eottoacgUM, 



fero lagna M 
Jirma o tOttoscrì' 
zione di propria 
mano del procura- 
tore delia parti 
per la quale vien 
prestata la statrtà. 



:')■: 



t ... 



(" ) 



■ '4 t 



'■ ■ ' ■ ■ > 



• s 



Jfeta A* iBchiariìzióne del pero ségno di firma q deìla^t^ 
toscrizione del procuratore q della parte gtiorèàtìta. 

In aggiunta alleano di procura \ 
( dichiarazione 4f •ip»!^,) riUspiata 
il ..'... 18 . \ J^ le tfpedmorii'' 
di tentilo che da • . . . a • • . . 
da . . . . a . .,, , arriTerafino nolV 
periodo dal •' • '• . fibo^ al 18 • . I 
pretto la ricevitoria di • . . . yiene f Vero segno dì 
^ jg gWgì'^ wM'yo^f^ ^1 ▼^'^Q segno 1 firma o sottoscri- 
di iSrma o tottoscriziòne di propria I acne di propria 
mano dpl^ . . . *, avvertendo che ) mano del procura- 
le dlcViamioni di transito, rìgnardó* tore o della parte 
aUe quali la predetta procura (si- per la quaU sden 
cnrtà) dee valere, saranno sotto- prestata la sicurtà. 
scritte nel modo qui in margine 
esposto; che. per contenenza quelle 
dichiarazioni che ttranno in ud 
modo firmate si rigoarderaAUO come 
•e fossero munite della sottoscrizione 
di mano propria ** del sottose^nato. . 



* Q«i si apporrà il none del pfitrmiUw 9 cUlU pwrl» peR ì% fH^lf ^A^m 
prtttata la fidejossipn^. ^ .' 

** la caso di catuioM si ««prtJMrà m irqm di prpprii\ tMno d#l, mUa^ 
•eritlD cooN) taallc^dorf 4 ptfMqr^. «. . 



ì 



(a3) 

( N.** 7. ) DlsotPiiirjfi MabUUe per qutXd, ch4 
poisedono mwà onét f^iudficant Ut prw^ 
menaa delle pieduime. , 



PI mi AVO, 



t t 



' . 



I t 



NOTIFICAZIONE. 

Colle fjiO(iiAca2ioQl oo noT^mlnre i$a3 e io 
luglio 1829 vennero stabilite le maaeime se- 
condo le cpali àt^hìfess^f^ cjf qjbki p^tsiede 
merci giustificata la provenienza di esse. 

Per pvviare iqu^lanque dubbio potesse in- 
sorgere intorno al modo di tale giustificazione ^ 
in adempimento degli ordini contenuti nel 
dispaccio 19 gennajo p.^ p.^, n,^ 49743-4335 
deir imperiale regia camera aulica generale ^ 
si dichiara non essere assolutamente bastevole 
che r attuale detentore della merce provi che 
rabbia acquistata dalla persona che era pri- 
ma di lui obbligata a legittimarne il possedi- 
mento; ma r acquisto che della merce ( la 
cui provenienza debb* essere giustificata ) fe- 
cero la persona medesima ed in generale tutti 
i precedenti p'ossessori ^ debb' essere in oltre 



legitikiiato fai modo dieV'tfattanclofti ^ì prodìi^ 
isidtii oasionalì, vengano oompravatì > il luogo 
della produzione e la perpona per mezzo della 
quale la merce è stata prodotta, e che, trat- 
tandosi ali* incontro di merci di straniera pro- 
venienza, consti che siensi adempiate alfa tto 
deir introduzione di esse le condizioni airuopo 
determinate dàlia légge $ senza ^ di c^e tale 
acquisto non potrà essere riguardato come 
compiutamente giustificato. 

Milano , il 117 febbrajo' i83o. 

Il Conte Di STR ASSOLDO, Presidente. 

ìhrctete D^ADDA, Vtceprsfldente. 

« * 

BniKARDom 9 Consigliere, 



. r 



(45) 

( N.** 8. ) La leva mUUart pel 1 83o é deta* 
minata in 2647 uomini, 

la marco i83o. 
N.' 7070-1117 P. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

La leva militare da eseguirsi nel regno 
lombardo- venetp per Tanno i^o è stata de- 
terminata dagli aulici dicasteri in 2647 ^^i^^^* 
ni , dei quali spettano alle provincie , lQ|;nbarde 
n.^ 1435. ' ' 

Mediante le occorrenti coadequazionli i sin-* 
goli comuni avranno il bonifico dei volontarj 
e degli arrolati forzatamente contemplati nelle 
sezioni 112 e 29 della sovrana patente 17 set- 
tembre 1820. 

Le operazioni prescritte nella sezione 12 
e nelle ' sezioni successive di detta patente 
avranno principio col giorno 20 corrente , é 
la consegna al militare dei coscritti requisiti 
incomincerà col giorno 19 maggio prossimo 
futuro. 

Le imp. regie delegazioni provinciali 8on9 
incaricate^ per ciò che rispettivamente le ri- 
guarda^ defr esecuzióne di tali determiiiaz^on!. 
Milano, il 12 marzo i83o. 

Il Conte DI STRASSOLDÒ, Presidente: 

Marchese D^ADDAf/Vic^prttidftait.. ,; ; , ;,^ 



(a6) 
(/N.^ 9* ) Dà ommettersi per Fw^enire negli 
assolutori de* pubblici coiiBabUi la clausola 
di riserva cui fyrpno finora vincolati gli as^ 
solutQij stessi. 

^4 man» i83o. 

N.*" ^819-590 C. 



# « • ■ ■ • 



IMPERUI»B HEtllO: 00 VERNO 

DI MII,ANO. 

S. M. I. R« A. con grazioslssima. ^OTraqa 
rimlijissiaoe a6 geoDajo p.^ p.^ si è degnata 
di detercmnare ohe cl*ora in avanti sia dà 
ònsmetterfli negli assolutole] de' pubblici con- 
tabili la cZau5dZa di riserva cui furono fifoni 
vincolati gli assplutorj stessi*. 

4ir^ffetto per altro che i d^tti contabiU, i 
qu^i sono obbligati a render conto alle pnl>* 
bliche autorità per amministrazioni di danari 
pubblici od altri oggetti^ siano bene istruiti 
delle conseguenze che seco portano gli Asao- 
lutorj o lesaarimenti fioiUi avanti forza di as-- 
solutorio che verranno annessi a loro favore ^ 
la stessa M. S« ha contemporaneaisente co-^ 
mandato di rendere universalmente noto che 
si debbano ritenere applicabili anche ai loro 
conti le prescrizioni legali vigenti negli stati 
austriaci riferibili ai conti di tutela. Quindi 



( *7 ) ^ 
Don potrà ridondare xìè in danilo del conta* 

bile , né in pregiudizio • del pubblico erario 
qualsiasi dimeotieaMa o sbaglio che anche 
dopo il rilascio deirassolutorio o dell* esauri- 
mento finale si venisse a scoprire uei conti 
stessi^ come pure non tVintenderà svincolato 
dalFobbligo di risponsabilità il contablte seb- 
bene munito di tal dòcnniedto per ùn^'amone 
fraudolenta che si seoprìsse .^successivamente. 

Si degnò inoltre la stessa M. S. di deter- 
minare che U pr^M9 il^isippe non ha alcun 
rapporto coi conti periodici personali e finali 
in uso presso i corpi contabili e loro parti in 
base a speciali regolamenti deU* animinietiraK 
Eione militaire^ i quali conti vengoiio rilasciati 
soltanto colla risèrva: degli ulteriori incontri 
e rilievi cui per avventura J30tessero nel tratto 
successivo andar soggetti per parte dcll*aulica 
eontabilità di guemu 

Si porta ciò a pubblica notizia in obbè^ 
diemia air ossequiato dispaccio - del auinistero 
delle finanze io febbrajo p*^; f.% n^ iSoS. - 
Milano^ il ^4 marzo iSdoi 

Il Ckmte DI STRàSSOLDO,» PassirairrE. ' 

llatchett D^ADDA, ilseimiUlèate. 



v. 



f*' . ì ', 



Tdkpoìiò» ÙMsiifliire. 



( a8 ) 
( N/ IO. ) ÀFFÈANCATiovt delU obbligaùoni 
del deòito deUo • stato e dèlie cartelle di ren-^ 
dita dd monte tomhardo-^eneio fruttane più 
dd quattro per cento. 

aiSS 
JJ^® . 1 u . , . : flo aprile t83a 

• ■ . ■ • t • ■. 

, • > . . . • 

IMPERIALE REOia CO VERNO 

JDI HULANÓ. 

f ' • • '. ■ • • 

. .. •> ^ . 

■ « • ■ • 

NOTIFICAZIONE. 

Air Oggetto di ifaettere a profitto pel bene 
ddlo stato e pel sollievo dei contribuenti quei 
vantaggi che risultano dal coneolidamenta dèi 
credito ' dello etato e dalla disposizione dei ca-- 
pitalisti a lasciare i loro capitali al governo 
verso tenui interessi, S* M« lé e R« si è degnata 
di ordinare la par2iale aflrancasiòne . deUt ob«* 
bUgàsioiu del debito dello stato è delle cartelle 
di rendita del niònt# loitibardo^venetò fruttanti 
più del qnattro per cento. 

Neir unito elelioo sono indicati i capitali che 
verranno affrancati a tenore di questa sovrana 
determinaisione , e; dei quali seguirà la resti- 
tuzione il giorno !.• di novembre i83o presso 
le casse di credito efare . verranno in seguito 
accennate , cessando col detto giorno la de« 
corrénza dei relativi interessi* 



( a9 ) 

Per combinare poi la cura di alleggerire i 
pubblici pesi coi benevoli riguardi ai creditori 
dello stato» S» M. ha altresì determinato di 
accordare ai possessori delle sovraccitate ob- 
bligazioni la trasformazione delle medesime in 
carte di crédito fruttanti il quattro per cente^ 
in modo che per loo fiorini in obbligazioni di 
etato od in cartelle di rendita al cinque per 
cento possano dessi ottenere 104 fiorìqi dijcar^ 
te di credito al quattro per cento ^ semprècUè 
presentino le loro obbligazioni al più tardi: sino 
al i.^ di luglio i83o per la contemplata so^ 
etituzione. 

Saranno fatte conoscere con apposite noti* 
ftcaziom le istruzioni più precise ed il meìtodo 
da osservarsi in taleriguardo» 

Ilebe si deduce a pubblica notizia in sé- 
ffuito fd dispaccio deir eccelsa imperiale regia 
e^mèra aulica generale 3i marzo i83ot 
Miìano.vil^o aprile i83o.^ 
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( N.^ Il, y DsvEBMiNJZtoNi pel iKigamcntù 
; ai crediùóH dékt okbligaMoni ddlm rtgià cd^ 
. . mera aulica ìitgarica. 
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Ia€r.€ntepEietite alle supieriori detériBÙiaztoiu 
pubblicate colla noi:ifiea0ÌQne.4 dicembre ìSa^^ 
P*^-X^ r imperiale regio ^oyeirho^ ia' acTen^pi- 
identGl degli ordini: avuti, reca a pi^blica nò»- 
iij(ia quanto éegue s i ' ,':id 

:§ u he obbligazioni della règia c^méràfiOil^ 
M^a^u;Qgl&ric4 'fidttttant^^ 5 per loo-idUoitsoM 
ripartite nella serie 262 dal ih? 333 1 sìnor.ftl 
55 iS «(nrtita neU^eatratione i«^ marsò ìtaoó 4tor- 
tf ntev noa che 111 paxté dell! obbEg 1 fìmm Ai y8 
còàl|Mr€)8a nella: serie anridetta Terranno pM^te 
ai clreditori in mònetìa di'conf«eiudd6è:tecoildo 
il loro valore nominale «del capitale;: •/ lir- 

' già. Le òbblìgaaioni belili regia cfimétii aikr 
lica ungarica fruttanti il 4 P^^ 100 edutiìi^ j^ 
per loo" ripartite. nélfat.iiiÀdesiikla' {»erte'W4(rhin- 
ao^ a aeitso delle ditpoMìcpn- cotitémi»enc^ 



( 3a ) 
sovrana patente del fii marzo 18/8 , riiùèsse 
air originaria proniesoa iliitnhi . d* interesse in 
moneta di convenzione e cambiate verso nuo- 
ve obbligazioni dello stato. 

§ 3. Il pagamento degli estratti capitali al 5 
per 100 avrà luogo in Buda il i«^ maggio anno 
corrente presso la règia cassa del credito un- 
ghereflrie^. ' 

§ 4« Colla restitufzionè idei capitale verranno 
anche soddisfatti in valuta di Vienna gì* inte- 
ressi scaduti i^ «ina al. I.* idi. marzo anno cor- 
rente, e dal 1.^ marzo sino al i.^ maggio anno 
ooirente^'si pagberann<^ gli originar) interèssi 
del 5 per 100 in mònet* di convenzioneV 

§ S^^Ayrà luògo .parimente presso -la cassa 
•di.creidka in Buda Xei .conversione delle -ob^ 
bligazioni della regia camera aulica: mqgarldà 
.clantiiil: 4*'^d il:3."|-per 100 dMtitereiBsd sor- 
Ao nelFestiaziotte tn nuòve obbligaiioirii deVA 

> T g 6.< : GP interèssi delle ' nuovo obbligazioni 
&t moatttia di ^ icbiiVetizione decorrono dal r .^ 
nano ^annoj correiÀè.:in 'avanti;^ - e fqivelli in 
^vislnta) ili ^YièonBr; maturati sino ai quelF epoca 
suU e vecchie : carte ^ >di debito : verranno «bd«- 
<lis£EMbiaL momento, dell cèmibfoi'^deUè .obbli*^ 

i;'§/7w/Pein jquellÀ:«)fctbUgflMionl ohe. lèssero soti- 
t<)^stojiid;'i|0:scaqiiettrqi^^ò divièto al rilascio. 



( 33 ) 
o quaUivoglIa altra prenotazióne converrà, 
prima di pagare il capitale , riportare la s vini- 
colo del sequestro, del divieto o. della preno* 
tazione da queir autorità che gli avesse de- 
cretati* 

§ 8. Anche riguardo a quelle obbligazioni 
destinate ad essere convertite in obbligazioni 
nuove, sulle quali però esistesse un sequestro, 
divieto di rilascto o qualche altra prenotazione 
che impedisse il.<p(agamento degl* interessi, si 
dovrà riportare V autorizzazione pel cambio 
deir obbligazione e pei: T esattone degF inte- 
ressi arretrati sino al giorno deir estrazione. 

% 9. Nel pagamento de* capitali delle estratte 
obbligazioni fruttanti il 5 per 100, le iquidi 
{ossero intestate a fondi politici^ chiese, coUr 
venti, pie fondazióni» pubblici stabilimenti *q4 
altre corporaziOm^ hanno luogo le pre^rijiioitt 
stesse cfaie rjichiedoasi per Ja tras dizione delle 
obbligazioni di questa natura; 
Milano, il 3o aprile iSSo». 
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MavdiéM D^ÀDDÀ» Yìtt^rtMmtm. 



T4)RDoaòr Coris^U^rg. 



Àia i83o,ro/. /, p. /. 



(34) 

.('N.^ la* ) «iPjBit'fiogtìicre./gfi abusi introdotd 

' : iuell' esercizÌ€Hìiicllal .caccicù '• è -stato órescritsto 

• r obbligo 'di riportare per la ca^^ci^ ìoón cìifii 

-^'.una speciale iicerizà.' i^ • ; • !> - " \-:rj 

.-i-r.i'jT; 

',r:. INEBRIALE RECr,IO /&OVERN€b /Jir 

;- ,•-■ -1 .! i .;-'DI •MIIr.Altp.ii • • ' Jfiii: .oii:> 

•■•^■■^:. •• ■NOTIFXCAZION'E.r^! ;•,•]:-;, 

1,1, ■:.^ ' • I . J'^ ' : f )' '' ' ' i -. .".'**< i ■****'* 

' ' Le'^inolte lagcùuizé' Istate presentale! Qoj}):ro 
^gii';abasi -che sif sobo introdotti nelVfeBèiéà* 
Tiìo^^ che- fa- ògnor più* eétendendoèls biella 
jcttocia con • cani dai aorsò« hanno detèfnunata 
1*^ imperiale] règia camera aitflica gf^nerale^a 
|ir^cm«pè ì,' Jdi5 cobemò ik^oII^^ impeliate «regìa 
cancelleria aulica unita ^ dbee ' d' ora* > indaiszi 
debbasi riportai*!e ' per la caccia- coo'caài da 
corso una speciale licenza esprimente questo 

genera «di .càccia) vp^ la' quale; si ^gèrà^. la 
tassa di lire otto austriache , e che in tale 

licenza si abliMfii'>:^i^««!€iSp^ìmca:)e''inoto^ con- 
dizione , che non possa la detta caccia eser- 
citarci 4^'piLvi:,dìidue persone insieme unite 
che abbiano ottenuta la stessa licenza , e con 
più di due cani. 



MenlFè rf 'deducono à'iytibBlica ^notizia le 
■prétncBÉré ^pètiòri' jiì'cdcrizìoni', ìa esecu- 
'Aoiié Ai tìsffe(Jtìiato''xVi8pàcfcf!ò" dcHà siillodata 
imperiale regia' camera^ VtìKtà géhèi*àlè-i8 
marzo prossimo passato , n.® 9202-891 , si 
trova opportuno di ricordare che , gìaata ^il 
disposto neir articolo "5^*^, § 4 del itut torà 
vìgente decreto ai settembre iCo5, la cac- 
cia Vd^''càrfi*'etìi ^òòrèd ne"' catoIpS " é ^«vietata 
fino a tutto settéinbfel ^ ^^ 1 

L' imperiale regia direzione del demanio ^ 
tasse ^ eccw - é ^1 ^kàpàti'ÀiTcé^é. delegazioni 
provinciali sono incaricate della corrispon- 

• Milano V 11 1^ maggio leSo^i ' - 

;^^w.7i^*> qifaraiègé^f D''A:1>DA] ' 'O- :-;r.'> 

.fV l nf| 

•.: • i ,1 <'f!rj'i. •;-;,T f. orti'. 4) »..,ir»;ì'M ' '■» yn rtori tii#.l 



(36) 
( N»^ i3. ) JVORMS precise da osservarsi nella 
. restituzione dei diffidati capitali e nella spon-^ 
canea conversione dei medesimi in obbUga^ 
' , ziani dello stato al 4^ per loo. 
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IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANP. . , , 

NOTIFICAZIONE, 

■ • • . 

. • • ' ' • , ... 

Inesivamente alla notificazione, ao. . aprile 
prossimo passato . rdatiya air amiDQf tinazione 
cT una parte del debito pubblico ^ in seguito 
d*un ordine ddr imperale . regia camera aulica 
7 suddetto mese^ si deducono a generale 
cognizione le norme precise da osservarsi 
nella restituzione dei diffidati capitali e nella 
^>ontanea conversione dei medesimi in obbli- 
gazioni dello statò danti V interesse del 4 
per 100. 

Metodo per la restituzione de capitali. 

§ I. I capitali diffidati nella prima serie ^ qua- 
I<»ra non ne sia seguita dentro il prescritto termine 
la conversione in obbligazioni di stato fruttanti il 
4 per ICO, verranno col i.^ di novembre anno 
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€onreiit9 pagati nel valóre nominale 4el capitale 
in moneta di convenzione, dal qnal giorno, cea^r 
sera pure la decorrenza dei loro interessi. 

C 2. n «pagamento dei diffidati capitali si ese- 
gmrà di regola da quella cassa di credito da cui 
si sono esatti finora cF interessi. 

§ 3* Se i poasesson di questi capitali amassero 
riceverne il p«g^nnei]ito presso nn^ altra cassa di 
credito, dovranno rivolgersi al più tardi pel i.* 
settembre anno corrente a quella cassa che fu 
sin allora incaricata di soddisfare gì* interessi, e 
colla prodnzicme delF obbligazione originale indi- 
carle quella cassa da cui deve effettuarsi il rim- 
borso del capitale , ed essa porrà quindi a tergo 
deir obbligazione Y annotazione analoga* 

$ 4* Oltre alla cassa universale deF debito pub- 
blico dello stato in Vienna, sussistono anche le 
casse di credito in Linz, Gratz, Pra^, Briinn^ 
Lemberg, Buda, Hermanstadt, Lubiana, Klagenfurt, 
Gorizia , Salisburgo , Innsbrnck , Milano , Venezia 
e Zarg , presso le quali avranno luogo le restitu- 
zioni di cui si tratta. La cassa dd monte in 
Milano è esclusivamente incaricata di pacare il 
diffidato debito fruttante del monte lombarao-ve<- 
neto. • 

^ 5, È d^uopo per ottenere il pagamento del 
capitale consegnare alla cassa di credito verso ri- 
cevuta le obbligazioni originali, e alla cassa della 
prefettura del monte lombardo^veneto le cartelle , 
come pure, secondo le circostanze particolari dei 
creditori, anche i documenti che fossero per av- 
ventura necessarj. 

§ 6. Si dovrà inoltre consegnare alla cassa di 
credito per tutte le obbligazioni intestate al 
portatore tutti i relativi e non ancora scaduti 
CQupons di interesse , e per quelle obbligazioni 
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alle quali fosse anae^sq un ..talon ( assegao . per 
avere , mpvi couppns ) , anche questo. 

Veirìficanjiios; . il caso dì .non, . poter pro^ur^e 
Qlxe in parte o fora'^anciie nessuno àfà tcoUp^ns 
appartenenti ad un obbligazione simUfi.,. si dayrà, 
rifondere in moneta di convenzione , I importo 
dei coi^oTM mancanti. ^. - : *^ . ; 

j Se mancasse U assono onde ottenere. ^ wOyi 
CQupojis^ si dpvrà riportarne rammortizzàa^QiiQ..^ 
j§.:Ft ^^ ^^^ ^^ potesse esibire la .(H£l^da ta, 
obbligatone o. la^, cartella d^l monte * lpmrard,Q--- 
veaeto.9. il pagamento del capitale avrà .luogo, 
soltanto ^opo la seguita, ammortizzazione^ 4fl)^. 
9^ta di cre/lito mancante* 

'§ 8. Per /quelle obbligazioni o. cartella -del 
ippfUe, Iqmbardo-yeneto ijìguardo alle qiMilì sus- 
sistesse un .sequestro , divieto . al rilascio Qd'^tra 
prenotazione,' primari restituire il capitale dovràf 
riportarsi lo svincolo del . sequestro , del divieto 
o della prenotazione da queJF autorità che.gU 
avesse decretati. . 

«.!§ 9.^ 1^!^^ pagamento delle diffidate obbligazioni 
a cnrt^lle, le quali sono, intestate a- chiesa, 
conventi, pie fo^da2^o^i., pubblici stabilimenti, 
comuni ed altre G#rporazioni , sono applicabili le 
prescrizipni che; debbono adempirsi per la trascri- 
zione ossia voltura,. di, Jtaii obbligazioni. ' ^: 
, .§ IO. La restituzione del capitale avrà lifogo^ 
previa, liquidazione della carta di credito, da 
quella cassa di credito. presso cui è, ^t;ata insinuata, 
dalla quale, si. pagheranno al tempo stesso' ancIiQ 
gl'interessi maturati sino al i.** novembre i.83o* 

§ II. Nei ca^i nei quali^ si verificasse T ammor- 
tizzazione a senso dei §§ 6 e 7 , avrà luogo il 
rimborso del capitale aUorckè sarà seguito il de- 
creto d' ammortizzazione , e si pagheranno an^ié 



glVinteresai . ùm>. bl .i^^ .novinnbire j^83of a meno 
che Vf)bhli^aw>n^ . fitee^a ^oa • veoiòfte \ prc^sentata , 
£«k£or pnn)a<;he-fQ«a(e r^ìcMlò ir^erixùiiu&^deir.anio! 

mOrtÌjSza2}Ìoné« ;; ,:^ 
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Meunloi per, Ja 4ionuersione d(^ óapUaU in : cmte . 
€U crédito danti U 4 p^r iocn .• .. 

§ : ij). & pércoesM fti propxiestarj dei captali 
diffidati, nella prìnja $erìe il contertirli in ohhh^' 
gasioni dami il 4 per 100 d! interesse, in guisa 
che per ogiii fiorini cento in diffidate obbligazioni; 
possono ricevere fiorini cento e quattro in carte 
di credito al 4 per 100 ^ purché abbiano: rifl^esee' 
sino' al i*^ luglio anno corrente alle sotto tndicaice: 
ca68e Je loro obbligazioni air;effetto ,de^ > cambio* ;. 
• § i3. Le, obbligazioni diffidate si presenteranno' 
di. regola pel cambio a quella cassa di credito 
che ne. ha pagati fin allora gF interessi; tuttavia 
resia fiicoltativo ai possessori di tali, obbligassioni: 
il rimetterle anche ad. una delle casse nominate, 
al §'4« 'Le diffidate carte di rendita del, monte 
lombardo-veneto dovranno , direttamente . presen- ; 
tarsi alla cassa, del monte in Milano* . ;> 

§ 14. Per le carte, di credito prodotte p^l P^m*- 
bio la; cassa di eredita rilascerà una ricevuta, > 
nella qo^le ! verrannp .descritte .le consegnate robbUr; 
^aeioni coi rispettivi ccMitrassegni, e sarà indicaci 
li tempo in cui si potranno ritirare ie òbbUg92Ìoni 
al 4 per loó, f 

§ i5. Alle< obbligazioni intestate al portatore 
munite di coupons dovranno c^ssere uniti tutti i. 
coupons non ancora scaduti. In difetto satanno. 
applicabili le prescrizioni espresse al § 6. 

Non potendosi produrre il talon, si dovrà farlo 
ammortizzare. 



^ i6. Se t)endente il giadizio ^ ammortisBasttoae 
di tifi* obbligazione o cartella diffidata la parte che 
lo ha provocato s^ insinnatse presso mia cassa di 
credito o la* cassa del monte sino al i.^ taglio 
anno corrente pel cambio in un* obbligazione al 
4 per 100 delF obbligazione o cartola ^ smarrita, 
ciò avrà per e£Eetto che la parte riceverà T obbli- 
gazione al 4 per ice secondo il disposto dal 

li allora che avrà presentato il decreto d^am- 
m<Hrtizzazione , col pareggio degl'interessi a nor- 
ma del § 25 , a meno che anche prima deUa 
scadenza del termine dell* ammortizzazione .avesse 
presentata T obbligazione o la cartella. 

§ 17. Le obbligazioni e cosi pure le cartelle 
afiette da sequestro , oppure vincolate da qualche 
divieto o qualsivoglia altra prenotazione verranno 
benéi convertite in obbligazioni al 4 per 100 in 
modo che il sequestro, il vìncolo o la prenota- 
zione passi nelle nuove obbligazioni , ma vi occorre 
ràssenso dell autorità che ha decretato il sequestro, 
il divieto o la prenotazione. 

$ i8. Le obbligazioni al 4 per 100, che ver- 
ranno emesse in luogo delle diffidate carte di 
credito , saranno intestate al portatore , esprimeran- 
no F importo capitale per fiorini loco, non 5oo 
e fior. ICO, e saranno anche munite di coùpons 
(assegni per gF interessi) per sedici anni e col- 
rassicurazione d'altri assegni d* interessi ( lafon )• 
Veggasi la forma di queste obbligazioni sotto 
r allegato A* 

$ 19. GF interessi rispettivi si pagheranno di 
semestre in semestre al portatore degli assegni 
scaduti per cura della cassa universale del debito 
pubblico dello stato. Dietro ricerca dei creditori 
verranno gl'interessi assegnati anche sopra un^altra 
delle casse nominate al §^ 4, nel qual caso però 
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converrà regolarsi a tenore dell* ordinanza circo- 
lare II maggio 1824. 

§ 20. Non 8i rilasceranno obbHgaisioni per r inH 
porto capitale al disotto di cento fiorini, ma si 
daranno interinalmente degli assoni secondo il 
modello B^ pei quali, caso che m<dti insieme 
arrivassero alla somma di fiorini ice, 5oo e looov 
verrà emessa T obbligazione. 

§ ai. GP interessi del 4 per 100 per questi 
assegni verranno pagati soltanto air atto della loro 
conversione in <^ligaziohi al 4 per 100. . 

§ 22. Per le diffidate cartelle di rendita ddl 
monte lombardo- veneto prodotte per la coaveiH 
sione in carte di credito danti il 4 per .100 
d* interesse si emetteranno delle obbligazioni in 
lingua italiana intestate al portatore, i di cui in- 
teressi saranno pagabili di semesti-e in semestre 
dalla cassa dello stesso monte in Milano al por- 
tatore degli assegni {coupons) scaduti. Si emette- 
ranno egualmente in idioma italiano gli assegni 
per le partite di capitale che non ascendono a 
fiorini 100. 

I modelli tanto delle obbligazioni , quanto degli 
assegni verranno fatti conoscere con successiva 
notihcazione. 

§ 23. Quella cassa di credito a cui furono 
presentate le obbUgazioni destinate al cambio 
rilascerà eziandio le nuove obbligazioni dello stato 
al 4 per 100 e gli assegni per tali obbligazioni, 
ritirando però le proprie ricevute. 

§ 24. Per una difiìctata obbligazione di ico fio- 
rini di capitale e per una cartella di rendita da 
fiorini 5 verrà rilasciata ai creditori un'obbligazione 
per fiorini 100 al 4 per ico ed un assegno pel 
capitale di 4 fiorini. Secondo questa proporzione 
ossia ragguaglio si procederà nella conversione 



(4a> 
delle somme. capitfalL maggiora rila^aedo sempre 
un assegno onde ottenere un d>bligaztone al 4 per 
loó Iper quéU.^ importo che aoa arrivasse a 100 

fiormi* . . .. ' 

:.' § ':^. diruto. della: consegna delle nuove carte 
di credito rà pagheranno gV interessi delle canobiate. 
pbbligaBÌoni al 5 per ice e delle cartelle fino, al: 
i.^ di novembre i83o; e gF intereéèi: delle obMi- 
gaxtcmi al 4 per loo^.nòache d^li assegni de- 
carreràniio dal : i.^ novembre i83o in. avanti* 

§ 26. .U fondo generale d"* ammortizzazÌ4Mie del 
dd»ito pobblìco dello stato e la cassa dVammor^- 
zaosioiie.'ìn Milano ritireranno gli assegni per :: le 
obbligazioni al 4 per ice, non ìneno che le ol>- 
faligàzioni stesse secondo i. corsi .di borsa. 

*^ ^ -Milano , ir ro maggio i83o.' ■ 

In n^ancanza dd Presidente 

IL VICEPRESmENTE 

Marchese D'ADDA. 
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To*^tt^ , ' Corté^liert. 
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FWiài itìòo. ' ( /. A ^^tó. ) Ni* . . ; . 

al 4 p^-ceo|o^, . ... .;■ 

0BBIJG4ZIQNM ÌXELIO STJTa. . i. .: w. 
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I¥r ISarrim mfllè ÌHÒtièti-'di^<onvci>zk)iie'^'p«i qufcdì lMàipé#ìale 
regia cassa universale del debito pubblico dellg, stato pag}ierà 
ogni sei mesi T interesse in ra^^ione del quattro per cento 
in moneta di convenzione al portatore degli assegni d^ in- 
teresse appartenenti a qilesta- Oi)bligacioue. ' / 
Vienna, il i.** aprile i83o. 

La presente obbligazionQ ^<lel)o ftato 'è astata regolarmente in- 
scritta nel libro di credito e di Lquidazione delP imperiale 
regia cassa universale del debito pubblico dello stato. 
Vienna, il i/. aprÉe .i83o. * : . : i' ^ 

( Sigillo d'ufficio. ) 

Per r imperiale ìPègia casta univertale 
^ del debito dello stato , 

... . (Firma.) , 

Modello B, 

Pel capitale idi * ... . monet^ jdi convenzio^ie 

* Vomiàtósi^ • tn '(^ónVegùenfea ' itéfìé <f<{mWVìWrfl*;ÀJlle * diÌHdate 
' * obbKgeUdoni' «deflo etato- iii< carte di ereditò' : fnàttmti' 'il É^ 

ver cento, • ■ • i . . ♦ • ' ,«-:♦» • . r i « • ■ , . f ■ r • 

.X^e verrà poi ^lilaaciata uha formale ..pbbligAzionek ed 
'. ettéttcu^tó 11 pagamento de^ mteressi al 4 pfer cento correnti 

tiU ;•'.•'; J;:;:/.'.Ì4 Ì-àll8rch«iVcn:àJBk([»(^odfvtti*ìltf iliipt»* 
. ^ìaI^ regia cafsf tàiiversale 4f 1 debita {pubblico 4d«H<>\|0tatp 
-,pùV assegni ràiili fermanti insieme T importa eli 6órù|Lioo ^ 
' S'ÓD e 1000. ' "* ' 

(Siculo d'uccio,) ... , . t ' <. l. 

il' .' <:i.;ì..:.;: . Per Ì1 im|>e]3Ìile. regia Jtarfaa universale 

. del. debito pubblÌ9P dtjUp *tat9j, 

Vienna^ il. ,. .. ,f 
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( N.^ 14, ) / capitali fruttanti il 5 per 100 
sùxd diffidati coir estrazione 217 aprile, qualora 
non xtbbia luogo la comunione di essi in ob^ 
bligazioni fruttanti il 4 per 1 00^ terranno re» 
stituiti al i.^ nos^embre nel vaiare nominale ,■ 
cessando col detto giorno la decorrenza degli 
interesn. 

2872 
li.® — ^ 17 n^^gw> ««So* 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

Seconda diffidazione di io milioni di fiorini 

del debito pubblico 
dello stato fruttanti il 5 per lool 

la coerenza alla notificazione 20 aprile p.® 
p.% n.^ ^ relativa alla parziale ammortizza- 
zione del debito pubblico dello stato ^ si de- 
duce a pubblica notizia^ a tenore di un or- 
dine deu imp. regia camera aulica generale 
aS suddetto mese, quanto segue: 

§ I.® Neir estrazione pubblica seguita il a? 
ora scorso aprile sono stati destinati alla dif- 
fidazione i capitali indicati neir annesso pro- 
spet^ del debito pubblico dello stato fruttanti 
il 5 per ICC, 

2.® I detti capitali diffidati, qualora non 
abbia luogo la conversione di essi in obbliga- 
zioni di stato fruttanti il 4 per loo, verranno 
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restituiti al i.^ di novembre anno corrente nel 
valor nominale, del capitale ed in moneta di 
convenzione 9 dal qual giorno cesserà pure la 
decorrenta^ei loro interessi. 

3.^ È riwIVato ai possessori delle diffidate 
obbligazioni il convertirle in obbligazioni danti 
il 4 pei* I ^o d* interesse ^ in mooo però che 
persico fiorini in diffidate obbligazioni pos- 
sono i medesimi percepire 104 fiorini in ob- 
bligazioni danti r interesse del 4 pei* 100, 
•emprechè abbiano presentate al i.^ di luglio 
anno corrente le obbligazioni diffidate presso 
una delle easse di eremto per T effetto della 
Conversione. 

4.^ Air atto della conségna dell^ obbligazioni 
fruttatiti il 4 per 100 si paigheranno gP inte- 
ressi delle cambiate obbligazioni al 5 per 100 
sino al i.^ novembre i83o^ e gl'interessi delle 
nuòve obbligazioni al 4 per 1 00 decorreranno 
dal -I «^ novembre 1 83o in avanti. 

5.^ Le altre disposizioni contenute nella 
notificazione 10 corrente maggio^ 'n.^ ^ sono 
applicabili anche a questa dimdatione tanto 
riguardo alla restituzione de* capitali ^ quanto 
alb loro conversione in obbligazioni fruttanti 
il 4 pei" 100. 

Milano, il 17 maggio j83o. 

In mancanza del Prtsidente 

IL VIGSPa^SIDENTE 

Marchese D^ADDA. 

ToBJ>o&Ò9 Constare. 
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( N.^ 14, ) / capitali fruttanti U 5 per 100 
stati diffidati colV estragone 217 aprile^ qualora 
non abbia luogo la conversione di essi in ob^ 
bligaxioni fruttanti il 4 p<^r 1 00^ pentmno re* 
stitidti al i*^ novembre nel valore nominale, 
cessando col detto giorno la decorrenza degli 
interessi. 

2872 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI miLANO. 

NOTIFICAZIONE. 

Seconda diffidatone di io mlUoni di fiorini 

del debito pubblico 
dello stato fruttanti il 5 per lool 

la coerenza alla notificazione 20 aprile p.^ 
p.% n.^ ^ relativa alla parziale ammortizza- 
zione del debito pubblico dello stato ^ si de- 
duce a pubblica notizia ^ a tenore di un or^ 
dine deir imp. regia camera aulica generale 
aS suddetto mese^ quanto segue: 

§1.^ Neir estrazione pubblica seguita il a? 
ora scorso aprile sono stati destinati alla dif- 
fidazione i capitali indicati neir annesso pro- 
spetti del debito pubblico dello stato fruttanti 
il 5 per ICO. 

2.^ I detti capitali diffidati, qualora non 
abbia luogo la conversione di essi in obbliga- 
zioni di stato fruttanti il 4 P^r ^^c>o, verranno 
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restituiti al i .^ di novembre anno corrente nel 
valoi: nominale, del capitale ed in moneta di 
convenzione 9 dal qual giorno cesserà pure la 
decorrenta^ei loro interessi. 

3.^ È riwPrato ai possessori delle diffidate 
obbligazioni il convertirle in obbligazioni danti 
il 4 per I oo d* interesse ^ in mooo però che 
per -I co fiorini in diffidate obbligazioni pos- 
sono i medesimi percepire 104 fiorini in ob- 
bligazioni danti r interesse del 4 p^i* 100, 
•emprechè abbiano presentate al i.® di luglio 
anno corrente le obbligazioni diffidate presso 
una delle easse di èremto per T effetto della 
conversione. 

4*^ ^^^^ ^^^^ della conségna dell^s obbligazioni 
fruttatiti il ^ per 100 si pagheranno gÌMnte- 
ressi delle cambiate obbligazioni al 5 per 100 
sino al i.^ novembre i83o.) e gì' interessi delle 
nuòve obbligazioni al 4 per 100 decorreranno 
dal -i*^ novembre i83o in avanti. 

5.^ Le altre disposizioni contenute nella 
notificazione 10 corrcipte maggio^ n.^ ^ sono 
applicabili anche a questa diffidatione tanto 
riguardo alla restituzione de* capitali ^ quanto 
alm loro conversione in obbligazioni fruttanti 

il 4 P^'' i^^- 

Milano, il 17 maggio j83o. 

» 

In numcanza del PresiderUe 

IL VICIPa^SIDENTE 

Marchese D^ADDA. 

ToBJ>o&Ò9 emulare. 
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f ( N.^ 1 5. ) NoTiFicAzroNS con cui vengono 

pubblicati i due elenchi A e B, U primo col 

prospetto dei capitali, ed il secondo delle 

cartelle diffidate per VaffrancoMone. 



3ioi . o, 

^o -, ^4 maggio x83o. 



IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 



Per la parziale affrancazione di un 
e settecento nrìla fiorini in capitale del debito 
trattante del monte Jombardo-veae.tQ, pedinata . 
colla sovrana risoluzione che venne pubblicata 
in queste provincie colla notificazione ao aprile 
prosskno passato^ n.^ ^, S. M. I. e R. essen- 
dosi benignamente degnata di prescrivere che 
la scelta delle cartelle avesse a seguire me- 
diante estrazione a sorte y fu quindi disposto, 
a tenore delle superiori istruzioni, che la 
totalità del debito pubblico inscritto sul monte 
anzidetto \ escluse le cartelle già ritirate col 
fondi dell* ammortizzazione, venisse divisa in 
tante partite di capitale determinato per indi 
estrarre a sorte quel numero di lotti che fosse 
per occorrere onde raggiungere la suddetta 
somma. 
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Fu altresì tuperioirineqte .determinato che 
avessero a far - parte dell* enanciata somma 
destinata ali* ammortizxasiònè tatti i certifi- 
cati di credito non ancora convertiti in ren- 
dita y tanto giacenti > nella cassa del monte o 
presso r imperiale regio governo di Vene- 
aia^ quanto di ragione del- fondò d*ammòrtiz- 
-zùxAone o nelle mani dei proprietarj ; e pari- 
mente che avessero a comprendersi nella 
stessa le cartelle giacenti presso la cassa del 
monte ò presso T imperiale regio governo di 
Venezia ^ sulle quali non venne mai eseguito 
alcun pagamento. 

Ultimate in coereniìa alle riferite norme le 
operazioni preparatorie , ebbe effetto nel gior- 
no 19 corrente mese colle prescritte forma- 
lità presso Tufficio del monte lombardo-veneto 
l'ordinata estrazione pel capitale di fiorini 
6gi^65Ò. 39^ a cui venne a residuarsi la 
somma stabilita per V affrancazione di fiorini 
1,700^000, stante la marcata imputazione nella 
stessa dei certificati non convertiti in rendita 
e delle cartelle non ritirate, U cui complessivo 
montare ascende a fiorini ii)Oo6i)346. ai. 

Neir allegato A restano descritte in separati 
elenchi le individuali partite risultanti dalle 
cartelle giacenti presso la cassa del monte 
lombardo-veneto e presso Y imperiale regio 
governo di Venezia , non che le cartelle com- 
prese nei lotti che sono usciti nella detta 
estrazione* 

Nello stesso giorno poi , ma con atto sepa- 
rato, si è proceduto nelF egual modo ad altra 
estrazione per la capitale somma di fiorini 

JtU i83o, rol. /, P. I. 4 
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1^700^000 destÌData per la secouila diffidàsionti 
del debita frottaiite del- monte lombardo^re^ 
neto^ a tenore della notificazione' 17 corrente 
maggio ^ n;^ ^i^ e le partite cbe sortirotio 
Tengono specificate nel pnre annesso eleoco 
regnato B. ' 

V imperiale regio governo ^ in esecozion^ 
degli ordini aT^uti , si fa sollecito di pubbli* 
care gli anzidetti elenchi per intelligenza e 
ix>rma degP interessati^ ai qnali richiama quan- 
to viene disposto coiraltr-a notificazione io 
corrente maggio , n.^ ^. per la restituaioue 
dei diffidati capitali ; rammemorando partico» 
larmente ai possessòri dei certificati di credito 
ed ai proprietari ' delle partite cbe uscirono 
nelle mentovate due estrazioni^ che volendo 
approfittare deUa facoki loro accordata di con« 
vertire le diffidate obbligazioni in altre obbli-* 
gazioni danti il 4 P^'^ '^^ ^* interesse ^ do- 
vranno strettamente attenersi alle norme ehe 
per r effetto di tale conversione sono prescrit^ 
te nella stessa notificazione. 

Milano ) il ^4 ^^gg^^ i83o« 

Jn assenza del sig. Governatore della Lombardia, 

IL VICEPRESIDENTE DELL* I. R. GOVERNO 

Mwcbeic D'ADDA, 

ToBPOKò, Consif^re» 



A.-' (5,) 

effettuarsi dait imperiale regia pr^etoira. del monte ìont- 
bardo-veneto a termini della gocemorica notificazione so 
^iriie t83o, ik' ai5S. 



Certificati giacenù nella cassa dell' imp. 

regio monte pel capitale di . . . fior. 
Simili pre8>o d fondo d'ammortizzazione ■ 
Simili nello moni dei privali o £tabili- 

inenri, compreio FammonMre di quelli 


67,663 

'468 


43 


3 


giacenti prcMo 1 imperiale regio go- 
verno di Venezia per le preitazioni 
militari i8i3 e 1814 > 


59,Soi 


o5 


- 


fior. 


137,633 


o> 


- 


Cartelle giacenti presso U 
caiaa del monte lombar- 












do-veneto, per le quali 
non venne ratto alcun pa- 
gamento (corno dali'elen- 












V\anaa rendita di . fior. 
Simili giacenti 2:iress'j l'im- 
periale rfigio governo di 
Venezia, per le ijuaJi non 
fu latto alcun pagamento 
(coinedaU'elencon.°a)» 

' Gor. 


37,396 

.6,63, 


40 


878,7.! 


■30 




43,935 


40 


Capital 


fior. 


1,006,346 


31 


- 


Cartelle ««tratte (come dall'elenco n.' 3 ) 








per la rendita di fiorini 34,68a. 40, 


693,653 


39 




1 




6w. 


1,700,000 


- 


- 
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N.» u 



déttìimptfitdé 



delle 
cartdie» 



rendkau 



ÌTuiucro 

delle 
cartelle. 



' Aniiiui 
rendita» 



^t; 



It 



Data iJ* germajo e t^ ìu^&o^ 



3870 


fior. 


IO 


40 


12088 


3906 


39 


II 


40 


12126 


4i3i 


2> 


23 


40 


12128 


4344 


3> 


12 


20 


12129 


4404 


» 


i5 


20 


I2l3l 


II 493 


3> 




40 


12189 


11923 


-» 


117 


20 


I2I44 


11926 ' 


:» 


58 


40 


12146 


11928 


-» 


88 


00 


12154 


11931 


» 


23 


20 


I22l5 


11963 


» 


109 


40 


I2216 


II 978 


2> 


88 


00 


12217 


12004 


3> 


76 


20 


I2219 


12008 


9 


58 


40 


12220 


12011 


3» 


117 


20 


I222I 


12012 


» 


58 


40 


12222 


i2o33 


3» 


226 


co 


12223 


12045 


S> 


58 


40 


12224 


, 12048 


» 


117 


20 


12227 


i2o55 


» 


294 


00 


12228 


12074 


S> 


117 


20 


12232 


12075 


:» 


88 


00 


12235 


ido83 


a> 


58 


40 


12248 



fior. 


117 


20 


2> 


58 
88 


40 

00 


3> 


88 


00 


» 
» 


58 
88 


40 
00 


:» 


88 


oc 


3> 


117 


ao 


3> 


88 


00 


» 


69 


ao 


3» 


92 

67 


40 
40 


3» 


147 
128 


20 
20 


3> 


41 


20 


s> 


40 


20 


» 


3o 


40 


s> 


32 


20 


» 


Al 


00 


-» 


143 


20 


-à 


144 


00 


3> 


41 
36 


40 

oe 
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^^ 






aoB 


S9BS9 


—TI 


Nomerò 




Annua 


Numero 




Annua H 


delle 






delle 








cartelle. 




rendita. 


cartelle. 




rendita 


l. 


ia:>68 


fior. 


. ai8 


00 


22207 


fior 


. 20 


00 


13274 


9 


aaS 


00 


22209 


» 


41 


40 


13276 


» 


431 


20 


22214 


» 


102 


40 


12290 


» 


49 


40 


22216 


» 


84 


00 


i23o8 


» 


»4 


00 


22234 


» 


34 


00 


i25i6 


9 


I 


40 


22236 


» 


47 


00 


12635 


»- 


4 


00 


22241 


» 


ai 


20 


12729 


» 


7 


20 


22242. 


» 


»7 


00 


12780 


» 


H 


40 


22253 


» 


3i 


40 


14834 


9 


I 


40 


22260 


y 


3i 


40 


X4836 


» 


4 


40 


22276 


» 


36 


00 


16102 


» 


4 


40 


22277 


» 


S97 


00 


i6io3 


» 


a 


20 


22278 


9 


33 


40 


17180 


» 


36 


20 


28677 


» 


47 


20 


19565 


» 


a7 


20 


28678 


» 


114 


00 


1956T 
19^68 


9 


i3 


20 


28694 


» 


9? 


00 


» 


ai 


00 


28700 


» 


48 


40 


19626 


3» 


j 


00 


28701 
28800 


» 


161 


40 


19630 


» 


II 


40 


>» 


IO 


00 


19631- 


9 


H 


oo 


28816 


• 


1181 


00 


19632 


y 


la 


20 


28819 


9 


304 


20 


19633 


» 


aa 


40 


28820 


» 


87 


40 


19634 


» 


;i 


20 


28822 


9 


35 


00 


19635: 


ib 


40 


25258 


9 


,18 


CO 


19639 


» 


«4 


20 


25269 


y 


i5 


00 


19640 


» 


II 


00 


26260 


y 


»7 


40 


19641 


.'» 


18 


40 


■ 36262 


"5^ 


IO 


20 


19644 


» 


3 


20 


26264 


)> 


lÓ 


ao 


222o5 


9- 


^9 


20 


^268 


» 


IO 


00 


22206 


» 


:»8 


40 


26269 


y 


9 


00 
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Numero 

delle 
cartelle. 



26400 
36404. 
36406 



5i5 
4627 
861A 
8633 
8643 
9646 
9668 
9670 
9671 
9699 
9603 
9636 
9641 
9711 
9713 
9713 

9716 
9763 



844 
'846 



rendita. 



fior. 
» 



44 
H 

77 



40 

00 
40 



Numero 

delle 
cartelte. 



2541 1 
26418 
25461 



Anima 
retìdiui. 






DcOa i!* febbrajo e i.^ agosto. 



fior. 

IO 



IO 

5i 

^7 

IO 
10 
23 
IO 

So 
38 
3i 

IO 

194 
28 

147^ 

14 
12 

21 

^7 



40 
00 
00 
40 
40 
00 
40 
40 
40 
40 
00 
20 
00 
00 
20 
40 
00 
20 
20 



12899 
12902 
12932 
i5i34 
15146 
16194 
18559 
18562 
18669 
19811 
19813 
19824 
22681 
22583. 
22684 
22709 
22712. 
26662. 



67 

13 



fior* 


X 


» 


IO 


» 


3 


» 
"» 


% 


-» 


33 


-» 


38 


» 


i3 


» 


:4;3 . 


» 


33 


» 


16 


» 


30 


» 


II 


x> 


16 


3» 


16 


» 


6 


S> ■ 


■46 


» 


j3 




1 



Z>a2a i«^ morso t' i.^ settembrcé 



|fior. 29 
10 



» 



Ao 
00 



1260 
i386 



fior*. 



12, 
«64 



20 
00 
00 



20 
00 
20 
20 
40 
40 
40 
40 

QO 
CO 
CO 
40 
20 
00 
20 
00 
20 
20 



20 
40 
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Namero 




Annaa . ' 


Ninnerò 




Àonoa 1 


delle 






delle 




1 


cartelle^ > 


] 


r^dita. < » 


< cartelle» 




6^19: 


fior. 


49 


ao 


17607 


fioir^ 


49 


40 


S770 
9934 




lao 


ao 


17680 


» 


»$ 


40 


» • 


?9 


40 


18796 


3» 


H 


ao 


9851 


» 


I>2 


ao 


'19959 


» 


laS 


.00 


994S 


» 


12^ 


00 


I999a 


9 ■ 


57 


ao 


99^4' 


» 


.17 


40 


19994 


» 


IO 


40 


9959 


>» 


66 


40 


04^45 


9 


3? 


40 


9978 


» 


9 


40 


24^46 


» 


3S 


00 


loca^ 


» 


41 


ao 


04^47 


» 


là 


ao 


10096 


3» 


3a 


40 


a4àSa 


» 


»9 


40 


Ica IO 


» 


iS 


00 


a4a55 


» 


la 


oo 


18045 


» 


a 


40 


a4a6a 


3» 


378 


ao 


13Ò76 


» 


IO 


ao 


a4a63 


» 


197 


ao 


i3l3o 


» 


19 


00 


^4^7^ 


» 


35 


00 


i3l88 


a> 


I 


40 


a4a76 


39 


20 


00 


i3ao3' 


» 


I 


40 


a4a77 


>» 


37 


40 


i635p 


» 


10 


ao 


34379 


n 


18 


00 


16S06 


'-» 


35 


40 


a4a8ò 


» 


SÌ04 


00 


16S07 


3» 


28 


40 


a4a84 


» 


4« 


oc 


1 7601 


» 


a3 


ao 


a5747 


» 


if 


ao 


Data i*? aprili 




oAre 


•:•' 1 


i584' 


fior. 


IO 


ao 


(Mi 


fior. 


85 


00 


17^5^ 


>» 


.36 


40 


6793 


s> 


18 


40 


L 1783 


^ 


id 


oo 


6856 
•6928 


» 


lA 


00 


!23o5 


» 


IO 


00 


» 


10 


òo 


a3o7 


» 


Ili 


00 


8974 


3> 


IO 


00 


6555 


» 


IO 


ao 


io3o7 


% 


16 

• 


00 


6556 


3* 


la 


oc 


10334 


3» 


30 


ao 
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Numero 




Annua 


Nomerò 




Annna 


deUe 




. ■• 


delle 




- 


cartelle* 




rendita^ 


cartelle. 




renditi 


u 


104114 


fior. 


80 


00 


18997. 


fior. 


19 


00 


14341 


» 


17 


20 


22974 


» 


711 


40 


14381 


» 


17 


40 


22983 


» 


IO 


40 


14383 


» 


21 


40 


23043 


» 


5o 


20 


16402 


» 


26 


20 


23o53 


» 


37^ 


00 


16417 


» 


16 


20 


23064 


» 


12 - 


co 


16621 


» 


2 


40 


23067 


9 


12 


.40 


16628 


» 


10 


00 


23062 


» 


76 > 


40 


17736 


» 


i5 


20 


24476 


» 


35 


00 


17736 


» 


66 


00 


^4477 


9 


lOI 


40 


17762 


» 


75 


20 


24478 


» 


i3 


00 


17813 


9 


17 


20 


24480 


» 


la 


20 


18944 


» 


17 


40 


24481 


» 


la 


20 


18960 


y 


3i 


20 


24482 


» 


162 


.20 


18961 


» 


36 


00 


24486 


» 


78 


00 


18962 


T» 


16 


20 


24486 


» 


12 


20 


18963 


S> 


16 


20 


24488 


3» 


i34 


20 


18964 


» 


63 


00 


24489 


» 


1107 


00 


18966 


» 


26 


00 


24491 


» 


i63 


40 


18966 


» 


26 


00 


24492 


» 


12 


20 


18968 


y> 


99 


20 


24494 


)» 


12 


20 


1 8969 


^ 


28 


20r 


24496 


9» 


12 


40 


18970 


» 


i5 


20 


24496 


^ 


33 


00 


18971 


3^ 


53 


CO 


^4497 


» 


12 


20 


18972 


» 


IO 


20 


24498 


» 


66 


20 


18973 


y> 


i3 


20 


24499 


9 


H 


40 


18989 


» 


16 


40 


24600 


9» 


26 


00 


18990 


» 


17 


2C 


24601 


» 


12 


20 


18993 


» 


23 


CO 


24602 


» 


12 


.20 


18996 


» 


18 


co 


24603 


» 


12 


20 



(5?) 



Namero 




Aninui 


Nomerò 




4nnf 


deUe 






delle 






cartelle. 




rendita. 


cartelle. 


] 


rendita. 


24504- 


fior. 


12 


20 


24535 


fior. 


. 12 


20 


a45o5 


» 


25 


00 


24536 


» 


12 


20 


2ii45o6 


» 


28 


40 


24537 


» 


12 


20 


34507 


» 


206 


40 


24536 


9 


36 


co 


24508 


» 


70 


20 


24539 


9 


12 


20 


24509 


» 


45 


00 


24540 


» 


12 


20 


: 24510 


» 


100 


40 


24541 


» 


12 


.20 


245 II 


» 


61 


40 


24542 


» 


12. 


' 20 


24512 


» 


44 


00 


24543 


» 


12 


20 


24513 


» 


aio 


20 


24S44 


» 


12 


20 


24514 


9 


a5 


00 


24545 


» 


12 


20 


24515 


» 


37 


40 


24546 


» 


12 


20 


24516 


9 


38 


20 


24547 


>» 


12 


20 


24517 


» 


44 


PO 


24548 


» 


20 


00 


24518 


9 


85 


40 


24549 


» 


17 


20 


24519 


9» 


335 


20 


24550 


» 


45 


40 


24520 


» 


37 


40 


24551 


» 


12 


00 


24521 


» 


12 


40 


24552 


» 


220 


00 


24522 


» 


37 


40 


24553 


» 


H 


20 


24523 


9 


267 


20 


24554 


3» 


12 


00 


24524 


V 


71 


40 


24555 


9 


12 


00 


24525 


9 


II 


20 


24356 


» 


12 


00 


24526 


3» 


12 


20 


24557 


» 


12 


00 


24527 


» 


12 


20 


24558 


» 


12 


00 


.24528 


» 


12 


20 


24559 


» 


12 


00 


24529 


» 


12 


20 


24560 


» 


12 


00 


24531 


. » 


218 


20 


24561 


» 


12 


00 


24532 


» 


12 


20 


24565 


3» 


25 


00 


24533 


9 


12 


SO 


24566 


9 


37 


40 


24534 


9 


12 


20 


24567 


9 


12 


00 







(5 


.) 




n 


Numero 




Annua 


Numero 


Aimm U 


^^iu 








D 


cartelle» 
^4568 


: rendit 


• 


cartelle^ 
a58a9 


rendiia 

i 

i 

or. 11 


k 


fior. 


la 


20 


flO 


24569 


s» 


la 


00 


a583o 


» 11 


00 


24570 


» 


la 


00 


a583i 


» 21 

■ 


CO 


2457 ì 


» 


la 


20 


a583à 


y^ 56 


40 


04072 


» 


3i 


20 


a5833 


» 5i 


40 


24573: 


» 


398 


OC 


a5835 


» 73 


00 


24574 


"» 


40 


20 


35838 


y> 33. 


40 


A4649 


» 


34 


20 


35871 


» 60 


.40 


24651 


» 


34 


20 


35873. 


» 25 


.40 


24676 


y> 


16 


00 


35874 


» 62 


40 


24680. 


» 


ao7 


40 


35875 


» 5o 


OC 


24682 


s> 


46 


00 


35878 


» 16 


20 


24687 


» 


i36 


20 


3588a 


» 25 


2D 


258a3 


» 


,27 


40 


35935. 


» 16 


40 


, 25824 


s> 


18 


40 


35980 


» i3 


00 


25827 


» 


10 


40 


35931 


» i3 


00 


25828 


» 


II 


20 


■ 


j 


• 


. j 


7afa 


i.'ji 


aggio 


e i.^ noi> 


*mbre. 


. 


296.7 


fior. 


37 


20 


7528 


Sor. 91 1 00 H 
» 5i 1 20 H 


7018 


» 


IO 


00 


91 33 


7128 


» 


a5 


20 


9185 


» 66 


20 


■ 7140 


3» 


9 


20 


10793 


» .14 


00 


7141 


s> 


a7 


00 


10891 


» ;58 


40 


7j^ 


» 


33 


00 


1 ^^9^^ 


» 274 


20 


7^28 


» 


H 


00 


1 10942 


» 607 


40 
00 


7339 


» 


la 


40 


' 10987 


» i3 


7376 


» 


48 


40 


11 007 


» IO 


20 


7413 


* ■ 


9 


00 


II 048 


3* 33 


CO 



(S>) 






Numero 

delle 
cartdlle* 




13445 

13565 

14589 

1,6888 

26890 

19031 . 

19035 : 

19042 

X9043. 

19044, 

19045 

19199 

!»c3o5 

ao3o7 

ac3i4 

ao3i7 

ai754 

21807 . 

21808 

21820 

23416 

24847 



fior. 

3» 
3» 
3» 

y> 

3» 

3» 
» 
3» 
3» 

3I> 
3I> 
3» 



64 

I 
11 

i3 

IO 

45 
16 
33 
34 

72 

» 

177 
46 

5r 

IO 

36 
36 
18 
3i 

19 

IO 



40 
20 
00 
40 
00 
00 
40 
40 
,00 
20 
20 
00 
20 
40 
00 
20 
40 

2Q 
ÒO 
00 
20 
00 



1 



■ 



Numcato 

delle 
; cartelle. 



24848 

24849. 

24861 

26016' 

26017 

26078 

26Ó24 

26046, 

26Ò50 

26055 

26o56 

26067 

20058 

26069 

26061 

26063 

26066 

u6ò66 

26072 

26073 

26148: 



A""»* • * 



\mm9k 



' . 



1 1 



rèndita. \ > 



fiorr 
39 

3» . 
3» . 
» 
3» 
3» 

3f> 

3» 

3» 

3» 

3!> 

30 

3» ' 

3» 

3» 

3» 

3» 

S> 

3» 

3» 



i3 
i3 

aS J 

ad. 
ta5 

^o3 
I40 

i5 

aa 

i5 



■ ao 
ao 
00 
40 
40 
00 
ao 

» .00 
ao 
ao 
ao 
ao 
00 
40 
ao 
60 40 



66 



33 

»? 
I16 

Sa: 
^9 



A 



Data i^ giugno e .1*^ dUembpe 



I X • ■ 



3io8 


fior. 


li 


00 


• 

3da»,. 


• •• • 

fior. 12^ 


3i36 


31 


17 


20 


3648 


» -i?. 


3239 


» 


•^9 


00 


7^*34 


» i36. 


3265 


3» 


•30 


40 


7743 


» ' 5 


3586 


3» 


i5 


00 


7843 


» 3i 



20 

40 

40 

20 
00 



* • > . 



ao 

40 

OD 
40 
40 



(6o) 



Nomerò 

delle 
cartelle. 



AmmA 
r^ìdita. 



7^n 

79*5 

794^ 
.7955 

\i\h% 

'III 53 

XIÌ54 

14693 

14707 

14708 

16716 

1704 1 

1704^ 

17045 

17067 

20464 

^0468 

20475 

0048:1 

ao5i3 

ao554 

30569 

20670 

20673 

20676 

21900 

21903 

21907 



fior. 



3» 



Sa 

14 
la 

34 
4» 
4a 
ar. 

16 

193 

II 

aio 

45 

35 

5a 

a 

16 

94 
i3 

108 
la 
63 

588 
63 
la 

46 



00 

20 
00 
40 
00 
00 
00 
20 
00 
40 
40 
00 
40 
40 
20 
00 
00 
20 
00 
40 
00 
40 
40 

40 
40 
00 
20 
40 



Namero 

delle 
cartelle. 



21908 

21913 

21914 

21916 

21967 

21968 

21973 

21976 

21986 

21990. 

23683 

23690 

28693 

28695 

26121 

26122 

26132 

26192 

26194 

26197 

26198 

26201 

26204 

26206 

26206 

26208 

26209 



Amma 
r^idita* 



fior. 

» ■ 

» 
3» 

3» 
3» 

3» 

3» 
3» 
3» 
3» 

3» ■ 



22 
20 

19 

66 

23 

26 

27 

5i 
46 
46 

600 
X16 
204 
189 

44 
16 

58 

16 

IO 

16 
16 
43 

32 

14 

23 
12 



20 
OC 
20 

40 

AC 
00 
40 
OC 

40 

20 

40 

00 

40 

20 
00 
00 
20 

40 

00 
00 
00 
20 
20 

40 

20 

40 

40 



(6.) 



U.» a. 



ELENCO deìlt ^cartéUe gutcend presso f itnp, r«gv9 

governo di Venezia. 



Namero 




Amma 


Numero 


• 


Aimiia ' 


delle 




, 


delle 




• 


cartelle. 




rendita. 


cartelle. 


• 


rendita. 


AI 344 


fior 


• 17 


40 


20864 


Ber 


» 12 


20 


31117 


» 


a8 


40 


21098 


3» 


II 


00 


aiiaó 


3» 


IO 


00 


21101 


3» 


12 


40 


aiSai 


» 


3a 


40 


2i3i5 


3» 


IO 


00 


a 1339 


3» 


IO 


00 


2i3i6 


3» 


IO 


00 


22720 


» 


106 


20 


21857 


3D 


32 


00 


25075 


» 


7698 


00 


22146 


3» 


iS 


00 


20892 


» 


la 


00 


22764 


3» 


32 


00 


21077 


9 


a3 


40 


24193 


3» 


19 


20 


2i3i7 


3» 


i3 


40 


25071 


3» 


1291 


00 


21121 


» 


la 


40 


25236 


3» 


84 


40 


21346 


» 


3o 


00 


25255 


3» 


28 


20 


22186 


» 


3o 


40 


25782 


3» 


18 


40 


23947 


3» 


96 


00 


21082 


3» 


18 


20 


25629 


9 


604 


00 


21091 


30 


90 


00 


25632 


9 


ao 


20 


25976 


3» 


20 


00 


25781 


» 


34 


20 


21578 


3» 


379 


20 


20862 


» 


20 


20 


25070 


3» 


2335 


20 


21 125 


» 


25 


20 


2o853 


3» 


H 


00 


21347 


3» 


12 


40 


21080 


3» 


i3 


00 


22174 


» 


14 


40 


21081 


3» 


17 


40 


23450 


» 


26 


40 


21863 


3» 


33 


20 


24192 


» 


H 


40 


22722 


3» 


17 


40 


25778 


3» 


II 


20 


25978 


3f> 


33 


20 


25977 


3» 


H 


20 


22759 


30 


28 


40 


20626 


3» 


18 


40 


25982 


3» 


lOI 


20 



* «. 



<6a) 



Nùmero 


* 


Annua 


Numero 


Annua 


delle 




\ ■ 

• 


dette 




carlfiUe* 


*.v ■ m 


rendita. 


cartelle. 




2S983 


fior 


. 622 


40 


25238 


fior. io!> 


ào 


25984 


» 


47 


40 


25242 


y> 20 


20 


25985 


» 


57 


20 


25780 


» 28 


40 


25987 


» 


IO 


00 


26055 


» Il 


00 


2598B 


» 


II 


20 


';»i336 


» i3 


20 


2od53 


» 


2o3 


20 


;ii369 


» 28 


40 


anco 


3» 


II 


40 


22741 


» 21 


20 


aiji9 


» 


22 


40 


24201 


a> 12 


40 


21126 


}» 


II 


20 


25631 


» 77 


40 


23432 


3» 


2» 


20 


25975 


i> 26 


40 


23445 


» 


6l 


40 


20870 


» 3o 


40 


23941 


» 


495 


00 


2iio3 


» 25 


00 


23942 


» 


120 


20 


221 85 


» i3 


00 


25d39 


» 


107 


40 


22736 


» 14 


20 


25240 


9 


20 


20 


25628 


» 19 


20 


25783 


9 


7S 


20 


22141 


» 57 


00 


23960 


» 


IO 


00 


2o855 


» 3i 


20 


25o66 


» 


37 


20 


21 122 


» 26 


40 


20624 


» 


i5 


40 


2i3i3 


» 17 


20 


20895 


3» 


46 


20 


2563o 


» 42 


00 


21079 


» 


lA 


00 


25784 


» 3i 


40 


21348 


J» 


i3 


00 


2X322 


» 34 


00 


25256 


» 


>74 


20 


25253 


» 89 


00 


25980 


» 


ao 


20 









( .6» ) 



N.» 3. 



CARTELLE diffidate per te^rancaùont. 



I. 



• 




t 






^^^^^^ 




» 


• 


• 


• 1 - ■ 




• 




Numero 




jjLnnua 


Numero 




Annua 


d^Ie 




ff 


delle 




■ •■••* * 


CigrtìeUe» 

1 




jrf Adita. 


cvtell^. 




rendita. 


3587 


fior 


. ai 


40 


3617 


fior 


. iS 


ao 


•3589 


» 


ai 


20 


36 18 


» 


iS 


ao 


3591 


» 


,6a 


fio 


3619 


3» 


43 


00 


35aa 


» 


aa 


fio 


36aQ 


» 


i656 


00 


3593 


» 


83 


40 


36a4 


» 


3a 


40 


3594 


» 


io3 


40 


36a5 


» 


8* 


40 


3595 


» 


19 


iko 


36a8 


-» 


a 


40 


3596: 


}» 


39 


40 


3639 


s> 


16 


40 


3597 


» 


37 


fio 


363o 


» 


a6 


00 


3598 


» 


a6 


40 


3633 


» 


5 


40 


3599 


» 


81 


00 


3633 


» 


99 


ao 


36oo 


» 


75 


ao 


3634 


» 


80 


00 


36oi 


» 


1434 


00 


3635 


}» 


IO 


00 


36oa 


.» 


19 


co 


3636 


3» 


39 


40 


36o3 


-» 


*4 


00 


3637 


» 


13 


ao 


3604 


» 


aS 


ao 


3639 


» 


16 


40 


36o5 


» 


IO 


00 


3645 


» 


100 


00 


36o6 


» 


144 


40 


3649 


» 


33 


40 


3607 


» 


IO 


ao 


365o 


» 


75 


00 


36o8 


» 


'7 


40 


365 1 


3» 


87 


ao 


3609 


» 


34 


40 


taf 8814 


» 


5ooo 


co 


36io 


» 


ao 


00 


fM. 8S14 


3> 


4683 


40 


36ia 


» 


i3 


00 


8654 


» 


14 


ao 


36i3 


» 


80 


€0 


8655 


» 


• 16 


ao 


1 3614 


^ 


41 


ao 


8656 


S> 


18 


ao 


1 36i5 


s> 


63 


40 


8658 


» 


59 


co 

ac 


fl 36i6 


2» 


14 


00 


8659 


» 


3o 



(64) 



Numero 




Annua 


Numero 


■ 


Annua 


deUe 








delle 






carteUe. 




rendita. 


cartelle. 




rendita» 


866i 


fior 


. 45 


40 


10599 


fior 


. 201 


40 


8674 


» 


70 


00 


10622 


» 


3oo 


00 


8675 


3» 


6a 


00 


10724 


» 


io5 


00 


8712 


» 


60 


40 


10734 


» 


11 


20 


8837 


» 


534 


00 


11702 


3» 


39 


00 


8999 


» 


140 


00 


11703 


» 


76 


20 


9079 


» 


340 


00 


11704 


» 


6 


20 


9263 


» 


la 


20 


11705 


» 


25 


00 


9267 


]» 


110 


20 


11706 


» 


46 


40 


9277 


» 


a4 


40 


II 707 


» 


4^ 


00 


9310 


» 


100 


00 


11708 


3» 


3i 


40 


93ai 


3» 


3^9 


20 


11709 


» 


8 


00 


9327 


}» 


la 


40 


11710 


» 


8 


40 


93a8 


» 


i5 


00 


11711 


3» 


11 


40 


9463 


» 


100 


00 


11712 


3» 


26 


20 


9483 


» 


134 


40 


11713 


» 


4 


00 


9677 


» 


97 


40 


11714 


» 


25 


00 


9687 


» 


aoo 


00 


11715 


311 


32 


20 


9894 


» 


48 


40 


11716 


3» 


44 


00 


9901 


» 


40 


40 


J1717 


3» 


23 


00 


991 1 


a> 


90 


00 


11718 


3» 


32 


20 


99" 


» 


IO 


00 


11719 


3» 


98 


40 


10043- 


» 


45 


20 


11720 


» 


191 


20 


10186 


» 


264 


40 


117»! 


3» 


95 


20 


10^39 


» 


149 


40 


11733 


3» 


147 


00 


10240 


» 


482 


00 


11733 


3» 


205 


40 


10264 


» 


22 


40 


11734 


3» 


25o 


20 


io363 


3» 


3oo 


00 


11735 


3» 


6 


20 


io5i9 


» 


107 


20 


13558 


3i» 


74 


00 


10557 


» 


3oo 


00 


PW- 13575 


3» 


3822 


00 



(65) 



Namero 

delle 
cartelle. 



rendita. 



Namero 

delle 
cartelle. 



Annua 
rendita. 



12697 
13700 
12702 
12846 
12854 

14817 
14820 

15390 

15456 

16926 

17074 

17075 

17076 

17101 

17109 

17162 

17294 

17359 

17370 

17371 

17393 

17395 

17403 

17462 

17463 



fior 


.766 

i53a 


00 

20 




766 

35 


00 
20 


» 


JO 


20 


3 


14 
Sa 

33 


40 
40 
40 




170 

370 


00 

00 


n 


177 


20 


» 


177 


00 




,177 

000 


00 
00 


» 


22 


20 


» 


1000 


00 


s> 


62 


00 




% 


40 
20 


» 


So 


00 


J» 


40 


20 


:» 


97 


40 


» 


100 


00 




19 
ì8 


40 
40 



I747I 

17481 

17489 
17536 
17537 

17592 
17606 

17697 
17709 
17808 

17860 

17909 
18453 
18644 

20470 
22187 

225o5 

22784 
2278S 
22826 
23 179 

23747 

23915 
24217 
25194 



16 



Mti i83o, rol. I9 P. I. 



(66) 

CARTELLE Sffidate per Paffi-ancazione, 



b: 



* 

Numero 




Annua 


Numero 


• 


Annoa 


deUe 






delle 






cartelle. 




rendita. 


cartelle. 




readìta. 


fior 


. 52 


ao 


2685 


fior 


. 191 


AO 


la 




20 


00 


2686 




^7 


OC 


35 




III 


40 


2687 




54 


ao 


56 




^4 


oc 


2688 




43 


ao 


6o 




12 


20 


2689 




81 


ao 


a/x 




1107 


oc 


2690 




327 


00 


1705 




'74 


40 


2691 




53 


co 


2005 




149 


20 


2692 




80 


00 


a66o 




3o 


20 


2693 




la 


20 


2665 




119 


00 


2694 




a5 


20 


2666 




54 


40 


2695 




4» 


00 


2667 




70 


40 


2696 




3a 


20 


a668 




20 


20 


2697 


2> 


669 


oc 


2669 




57 


20 


2698 


» 


56 


20 


2670 




aSa 


CO 


2730 


9 


II 


00 


2671 


9 


IO 


00 


2820 


» 


18 


00 


2672 


» 


454 


40 


3359 


» 


100 


00 


2673 


» 


i38 


20 


5243 


9 


98 


40 


2674 


:o 


690 


40 


5245 


9 


88 


40 


2675 


» 


60 


40 


5246 


» 


64 


20 


2676 


» 


25 


20 


5247 


■o 


64 


00 


2677 


» 


a6o 


00 


5248 


» 


ao8 


40 


2678 


9 


i5a 


40 


5249 


» 


74 


00 


2680 


» 


43 


20 


525o 


J> 


355 


20 1 


2681 


y> 


661 


00 


525 1 


y> 


59 


00 1 


2682 


» 


AIO 


40 


5252 


» 


35 ao 1 


2684 


s> 


45 


40 


5253 


» 


3o3 


00 1 



(67) 



Numero 




Annua 


Numero 




Annua 


delle 






delle 






cartelle. 




rendita. 

V 


cartelle. 




rendita. 


5354 


fior. 


. 66 


20 


5284 


fior 


• II 


40 


5255 


3» 


83 


oc 


5285. 


» 


IO 


20 


5a56 


3» 


90 


40 


5286 


» 


IO 


00 


5a57 


» 


180 


00 


5287 


» 


26 


20 


5358 


» 


43 


00 


5288 


» 


186 


.40 


5259 


» 


169 


40 


5290 


3» 


i3 


00 


5360 


» 


65 


20 


5291 


3» 


599 


40 


5361 


» 


20 


40 


5292 


» 


220 


00 


5363 


» 


IO 


00 


5293 


}i 


5o 


00 


5a63 


» 


27 


20 


5294 


9 


40 


00 


5264 


» 


49 


00 


5295 


» 


18 


CO 


5365 


» 


12 


40 


5296 


3» 


43 


00 


5266 


» 


16 


40 


5297 


9 


22 


00 


5367 


9 


8 


20 


5298 


n 


45 


20 


5368 


3» 


694 


20 


5299 


3» 


i5 


00 


5269 


» 


74 


40 


53oo 


30 


33 


40 


5270 


30 


64 


20 


53o3 


3D 


18 


40 


5271 


» 


37 


20 


53o8 


9 


13 


00 


S272 


30 


141 


20 


6386 


30 


903 


40 


5273 


3» 


76 


00 


6905 


30 


98 


20 


5274 


30 


60 


00 


701 1 


30 


135 


00 


6275 


3D 


61 


40 


7013 


30 


a4 


00 


0276 


30 


56 


40 


7014 


30 


774 


40 


5277 


30 


25 


20 


70i5 


30 


1117 


20 


5278 


3D 


12 


00 


7016 


30 


81 


40 


5279 


3D 


22 


40 


7017 


30 


63 


00 


5280 


3» 


55 


40 


7019 


30 


i3 


00 


5281 


3> 


10 


20 


7020 


30 


>9 


00 


5282 


» 


5 


20 


7021 

1 7022 


30 


44 


20 


I 5283 


» 


^4 


20 


30 


i33 


40 



(68) 



Nomerò 


Annua 


Numero 




Annua 


delle 






delle 






cartelle. 




rendita. 


cartelle. 




rendita. 


7oa3 


fior 


. aó 


20 


7358 


fior 


.139 


ao 


, 7024 


» 


|65 


ao 


7359 


» 


55 


00 


7oa5 


» 


406 


00 


7360 


» 


45 


00 


7oa6 


» 


85 


40 


7362 


9 


ìì 


40 


7037 


> 


1178 


40 


7371 


9 


58 


ao 


7028 


9 


a4 


20 


7374 


9 


f? 


40 


7039 


» 


88 


40 


7375 


9 


55 


ao 


703 1 


9 


I4a 


00 


7377 


» 


36 


ao 


7o3a 


> 


19 


20 


7378 


> 


96 


40 


7033 


» 


65 


20 


7?^ 


9 


135 


40 


7034 


> 


i5 


40 


738 1 


» 


47 


40 


7o3S 


» 


a5 


20 


7382 


p 


64 


ao 


7o36 


» 


a4 


oc 


7383 


9 


38 


40 


7037 


» 


483 


co 


7386 


9 


17 


00 


7039 


9 


39 


40 


7389 


9 


18 


ao 


7040 


» 


i5a3 


40 


7390 


9 


5o 


ao 


7041 


9 


19 


20 


7391 


9 


35 


00 


7043 


» 


30 


20 


7392 


9 


i5 


40 


7043 


:» 


i55 

^0 


20 


7398 




IO 


40 


7044 


» 


45 


40 


7400 




i5 


40 


7045 


a> 


39 


40 


7402 




i3 


00 


7046 


» 


IO 


40 


7403 




3a 


40 


7047 


» 


55 


co 


7404 




19 


00 


7048 


» 


44 


00 


7405 




69 


00 


7049 


9 


59 


20 


7407 




114 


40 


705 1 


» 


77 


40 


7408 


9 


II 


ao 


7084 


» 


i3 


00 


7409 


9 


36 


ao 


7397 


» 


16 


00 


7410 


9 


i5 


ao 


7356 


» 


20 


00 


741 1 


9 


131 


00 


7357 


» 


i3 


20 


7414 


9 


35 


40 



(69). 



Nomerò 




Annaa 


Nnmero 


1 


Annua 


deUe 








deUe 






cartelle. 




renditi 


u 


cartelle. 




rendita. 


74iS 


fior 


. 68 


ao 


7587 


fior. 


. a6 


OC 


7416 




35 


40 


7588 




IO 


00 


7419 




18 


20 


7589 




18 


40 


74ao 




17 


00 


s 759» 




419 


40 


74aa 




69 


40 


' 759» 




a3o 


00 


74^4 




ai 


40 


7593 




76 


00 


7435 




19 


00 


7594 




100 


20 


.7436 




60 


00 


7595 




io5 


20 


74a8 




7a 


00 


7S96 




106 


20 


7430 




37 


ao 


7*97 




118 


40 


7431 




ai 


40 


7598 




7 


40 


743» 




i3 


20 


7599: 




33 


00 


7433 




169 


40 


7601 




17 


00 


7434 




H 


40 


7603 




16 


40 


7435 


» 


78 


20 


7604 




16 


20 


7436 


» 


29 


ao 


7605 


9 


37 


20 


7437 


■» 


145 


20 


7606 


» 


IO 


00 


7441 


» 


aa 


00 


7607 


p 


98 


40 


7443 


» 


39 


20 


7608 


» 


9 


40 


7443 


» 


i3 


40 


7611 


•» 


i65 


20 


7447 


» 


18 


20 


7613 


n 


37 


20 


7449 


» 


17 


00 


7614 


» 


3r 


40 


7450 


» 


3o 


40 


7617 


» 


13 


40 


745 1 


» 


i5 


40 


7618 


-» 


110 


40 


7457 


» 


3436 


20 


7619 


» 


35 


40 


7498 


» 


10 


00 


7630 


» 


877 


40 


75 II 


B 


1692 


00 


7631 


» 


39 


00 


75i3 


» 


3067 


40 


7633 


» 


24 


20 


7584 


» 


ao 


20 


7634 


* 

yt 


9 


40 


7586 


» 


47 


20 


7635 


» 


35 


20 









(7O 








Namero 




Annua 


Numero 




Annna | 


delle 




■ 


delle 






1 


cartelle. 




rendita. ' 


cartelle. 




rendita. 1 


7626 


fior 


. i3 


40 


8079 


fior 


. 58 


20 


7627 


» 


93 


00 


'•;;r83i3 


» 


5ooo 


00 


7628 


9 


46 


ao 


8385 


» 


68 


20 


7629 


» 


90 


20 


8892 


» 


35 


40 


7630 


» 


»7 


00 


8598 


» 


i3 


20 


7681 


» 


142 


00 


8612 


» 


^5 


00 


763a 


» 


144 


20 


8681 


» 


40 


00 


7633 


» 


i3 


20 


8688 


» 


18 


co 


7669 


» 


58 


20 


8695 


» 


IO 


00 


8023 


» 


91 


00 


9343 


s> 


aoo 


00 


8o5i 


y> 


34 


00 


9379 


-» 


320 


00 


8o52 


2) 


16 


20 


9414 


» 


22 


20 


8o55 


» 


H 


40 


9922 


3» 


677 


40 


8o56 


3» 


14 


00 


10176 


» 


600 


00 


8o57 


» 


197 


20 


10187 


» 


19 


20 


8o58 


» 


73 


20 


102S7 


» 


109 


00 


8069 


» 


68 


40 


10258 


» 


12 


40 


8060 


3» 


16 


00 


10497 


» 


90 


20 


8061 


» 


39 


40 


io588 


» 


26 


20 


8062 


3> 


la 


00 


10S90 


y 


38 


00 


8o63 


» 


ao9 


20 


10610 


» 


i35 


00 


8064 


» 


IO 


00 


10612 


» 


ii5 


00 


8068 


» 


76 


00 


10637 


s> 


667 


40 


8069 


» 


59 


40 


"a:rio638 


» 


Il52 


40 


8072 


>!» 


II 


40 


10689 


» 


Sii 


40 


8073 


» 


40 


20 


';7f 10640 


s> 


1595 


20 


«074 


» 


II 


00 


10641 


s» 


963 


20 


8076 


» 


35 


00 


io65i 


» 


28 


00 


8077 


y> 


38 


40 


10662 


» 


85 


00 


8078 


» 


ao 


00 


io653 


» 


61 


40 



e 7' ) 



Numero 

delle 
cartelle. 



Anima 
rendita. 



Numero 

delle 
cartelle. 



Annua 
rendita. 



0664 

o655 

0657 

o658 

0659 

0660 

0661 

c66a 

0668 

0697 

0738 

0766 

1009 

1012 

ioi3 

icai 

1039 

1040 

1041 

1042 

1043 

1044 

1045 

1046 

1047 

ic54 

II 19 

1122 

ii3i 

ii36 



fior. 
» 



119 

a37 

AIO 

5o 
II 

97 
a6 

5^ 
63 

39 

IO 

177 

167 
la 
38 
38 

laa 
36 

55a 
a8 

»9 

01 

36 
21 
48 

49 

107 

18 



20 
no 
00 
40 
20 
40 
ao 
20 
ao 
00 
00 
20 
ao 

20 

40 
40 
20 
40 
00 
20 
00 
00 
40 
20 
40 
40 
20 
20 
00 
00 



I 



11157 
II 166 
11174 
11204 
II 243 
11369 
11408 
11429 
11430 
11432 
11434 
11435 
11436 
11437 
11438 
II 440 
II 443 
11444 
11445 
11446 
11447 
II 462 
11Ò08 
II 523 
11624 
11629 
11676 
11669 
11602 
II 664 



fior. 21 
211 
147 
20 
34 
400 
114 
72 
127 
85 
Iti 
141 

H 
II 

IO 

12 

53 
II 
85 

9 

49 

9 
4068 

352 

362 

2l5 
IO 

7 

4 

176 



9 

» 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
» 
9 
9 
9 
9 
» 
» 
3» 



00 
00 
40 
40 
40 
00 
20 
20 
00 
20 
00 
00 
40 
40 
40 
40 
00 
20 
20 
40 
20 
00 
00 
40 
40 
20 
00 
00 
20 
20 



I 









K 7» ) 








Il 

Numero 1 


Anima 


Numero 




Annua 1 


delle 






delle 






cartelle. 




rendita 


cartelle. 




rendita. | 


116SS 


fior 


. 176 


20 


11849 


fior 


.294 


00 


ii656 


» 


211 


40 


12 148 


3» 


29 


30 


II657 


» 


191 


20 


12149 


» 


117 


30 


ii658 


» 


342 


00 


I2l50 


» 


117 


30 


11659 


1» 


58 


40 


I2l5l 


» 


76 


00 


11660 


}» 


73 


40 


I2l52 


» 


117 


30 


11661 


» 


i38 


00 


I2I53 


9 


?9 


30 


ii66a 


» 


352 


40 


I2I55 


» 


58 


40 


ii663 


» 


188 


40 


i2i56 


s> 


29 


ao 


II 664 


1» 


178 


40 


12157 


» 


2o5 


40 


ii665 


» 


352 


40 


i2i58 


3» 


117 


ao 


11666 


» 


294 


00 


12159 


-» 


117 


ao 


11667 


» 


352 


40 


12160 


» 


205 


40 


II 668 


y* 


352 


40 


121<^ 


f » 


58 


40 


11669 


» 


352 


40 


I2162 


» 


88 


00 


II 670 


» 


20 


20 


I2i63 


» 


58 


40 


11671 


» 


44 


00 


I2I64 


» 


58 


40 


11672 


» 


99 


00 


I2I65 


y> 


58 


40 


II 673 


» 


70 


20 


12166 


9 


58 


40 


11674 


3> 


49 


20 


12167 


» 


58 


40 


1167S 


» 


12 


00 


12x68 


y> 


58 


40 


II 676 


» 


43 


20 


12169 


3> 


58 


40 


11677 


. ->' 


176 


20 


12 170 


3» 


22 


40 


ii83o 


» 


55 


00 


12171 


» 


235 


00 


ii83i 


» 


3468 


00 


12172 


s> 


44 


ao 


II835 


» 


671 


20 


12173 


s> 


52 


40 


II 836 


» 


18 


40 


12174 


» 


160 


40 


11841 


» 


394 


00 


1217S 


3» 


i3 


ao 


11845 


» 


ao5 


40 


12176 


» 


236 


00 


11847 


» 


ao5 


40 


12177 


)» 


124 


40 1 



1 Nntnero 




Anniia 


Numero 


Annua 


1 delle 




* 


delle 




1 cartine. 




rendita. 


cartelle. 


rendita. 


1 12178 


fior 


. 88 


00 


i3o44 


fior. 27 


40 


1 "179 


9 


117 


20 


13046 


* 9 


00 


1 iai8o 


.3» 


364 


40 


13048 


» 5i 


40 


I3i8l 


» 


117 


20 


j3o49 


3» 5i 


40 


in8f» 


79 


88 


00 


i3o5o 


» 52 


40 


I3i83 


■» 


88 


00 


i3o5i 


» 3o8 


40 


13184 


» 


•48 


00 


i3o53 


» 1 


40 


iai85 


» 


4» 


20 


i3o54 


9 


20 


13341 


» 


7» 


20 


i3o56 


X» I 


40 


13343 


>» 


53 


40 


i3o57 


^ i5 


40 


13343 


9 


1X7 


20 


i3o58 


» 191 


20 


13319 


» 


a 


20 


i3o59 


» 766 


00 


isSao 


S> 


— 


20 


13071 


» 29 


20 


12386 


» 


i '^ 


00 


18072 


j> 19 


40 


13387 


» 


1 3 


An 


18073 


^ 24 


20 


13388 


» 


— 


40 


18075 


» 9 


20 


13389 


» 


a 


20 


18076 


7^ 65 


40 


13390 


» 


— 


40 


18077 


» 12 


00 


12391 


}» 


— 


40 


18081 


» 70 


00 


13540 


» 


40 


20 


18098 


^79 


JiO 


13547 


3> 


97 


00 


18095 


» 118 


00 


13563 


» 


63 


20 


18097 


» 368 


00 


13673 


3» 


79 


40 


18106 


^ 1 24 


40 


12706 


» 


766 


00 


18129 


» 19 


40 


12793 


» 


191 


20 


18181 


» 23 


40. 


12797 


3» 


71 


00 


i8i32 


» 10 


00 


12886 


» 


902 


40 


18184 


» 88 


20 


12940 


9 


209 


20 


i8i36 


3> 2 


40 


i3ooo 


» 


24 


20 


18187 


y> 54 


40 


18043 


9 


766 


00 


18175 


> 25 


00 



(74) 



Nan!iero 




Annua 


Numero 




Annua 


delle 






deUe 






cartelle. 




rendita. 


cartelle. 




rendita. 


i3i77 


fior 


. 106 


40 


14604 


fior 


. S95 


ùo 


18187 


» 


4 


20 


14716 
14812 


3» 


109 


co 


18189 


» 


a 


20 


» 


572 


40 


13190 


» 


— 


40 


14828 


3» 


58 


40 


13191 


» 


IO 


20 


14829 


» 


72 


%o 


18192 


» 


6 


40 


14882 


.» 


40 


20 


18194 


9 


8 


00 


14882 


3» 


40 


co 


18195 


' » 


.14 


40 


1497 1 


3i 


17 


00 


18196 


3» 


■9 


•00 


i5oi5 


3» 


12 


oc 


18197 


-» 




40 


15884 


3D 


18 


oc 


18198 


» 


4 


20 


15888 


3» 


25 


40 


18200 


3> 


55 


'20 


i56i5 


9 


IO 


00 


18201 


3» 


116 


20 


15788 


3» 


18 


40 


18208 


» 


88 


00 


16856 


3» 


18 


20 


18205 


»• 


39 


20 


16880 


3> 


i5i 


20 


18215 


» 


80 


00 


16889 


3» 


45 


40 


18217 


» • 


855 


40 


17188 


3» 


11 


40 


i825o 


» 


II 


20 


17174 


30 


86 


00 


i825i 


30 


56 


^0 


17181 


3» 


21 


00 


i4o5o 


a> 


400 


òo 


17183 


9 


9 


00 


14110 


■ » 


35a 


40 


17186 


30 


II 


20 


14208 


3> 


48 


00 


17189 


3» 


43 


00 


14887 


» 


191 


40 


17288 


» 


12 


20 


14512 


3» 


12 


40 


17298 


3i> 


60 


00 


14566 


3» 


12 


00 


17865 


» 


12 


00 


14579 


» 


H 


20 


17542 


3» 


70 


00 


14594 


3» 


18 


00 


17894 


» 


IO 


00 


14595 


» 


26 


20 


18097 


» 


57 


00 


14597 
14600 


» 


88 


40 


18108 


» 


16 


00 


3t> 


'9 


20 


18112 


>» 


808 


40 





• f 


,(?«> , 










^ìi 


Numero 


Annua •- 


Numero 


Annua 


deUe 


4 


dcHe 


■.' ■•■.■.. •. • " ^ 


cartelle. 


rendita. 

• 


carteUe. , 


.readita» 


i8a5ó 


fior.' 24ÌJ* 


■ 1 
4Ò 


2Òl6fr' 


fiof. 67 


00 


i83oo 


» 17 


00 


22355 


» i5 


40 


18338 


» 40 


40 


24003 


3» 23 


40 


i866a 


» 58 


40 


aSóop 


» 1048 


40 


18760 


» 36 


40 


25691 


» 1635 


00 


18783 


» 56 

• 


20 


25858 


» 39 


00 


18783 


» i36 


20 


25902 


» 711 


oò 


18784 


» 49 


40 


25935 


» 43' 


00 


18785 


» 170 


00 


25944 


» 145 


40 


. 18853 


» 33 


00 


25957 


» . ii5 


40 


' 19037 


» Y-;^ 


30 


26io5- 


» aa5 


00 


»9o83 


* IO 


CO 


26311 


» 68 


00 


19189 


» la 


00 


. 26720 


» 38 


' 40: 


:.>»9% 


* «? 


00 


26769 


» .49 


00 

1 


aoi58 

1 


» 36 


00 


26856 


» 70 


00 



(7«> 

( N.^ ^6. ) ABOLnroNM dét dmeto d imporr 
tauone di àlcuney merci, e,pfwva misura di 
dazj d* entrata ed' uscita tanto, per le mèrci 
medesime, ^quanto per molte altre, oltre léL 
libera esportazione della armi sotto la sola 
ossennanzta delle, discipline' di dogana. 

j * j \ 1* ■■■ 

• ' / ^ '*• 9 

* I ■ ■ ' » ' ' • 

. VJ BUIg^bO t83o. i . 

' * i . 

ÌMl^JERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 



•il 
-} 



. S. M. L R. A. con. le Teneratiasiroe risoluzioni 
4 gennajo^ 6 e i3 marza del corrente anno ^ 
.riè degnata di approvare i* abolizione del 
divieto d'importazione di alcune merci ^ non. 
meno che una nuova misura di dazj d^ entrata 
e d' uscita tanto per le merci medesime ^ 
quanto per molte altre. 

L' imperiale regia camera aulica generale ^ 
di concerto con le competenti autorità , ha 
inoltre interamente abrogate le ora vigenti 
disposizioni e restrizioni relative alF esporta- 
zione delle armi e d' altri oggetti ad uso di 
guerra , di maniera che ne sarà d' ora innanzi 
permessa Y uscita fuori dello stato per qualsi- 
voglia direzione senza bisogno di alcuna pre- 
ventiva licenza o condizione , eccetto Y osser- 
vanza delle discipline di dogana. 
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Neir annessa tariffii sono determinati i nuo- 
vi dazj y i quali cominceranno ad aver viggre 
dal giorno della pubblicazione della presente 
notificazione ; e da quel giórno ^^ in ^ avanti 
cesseranno i dazj d* entrata e d* Uscita sussi- 
stenti per le merci per le quali viene ora 
stabilita una diversa misura^ e cessef anno 
pure le restrizioni alle quali talli inerci fos- 
sero state sin qui soggette. 

Tanto si reca a comune notizia in esecu- 
zione del dispaccio dell* imperiale regia ca- 
mera aulica generale 0,6 marzo prossimo 
passato ) n.*^ 19» 1-79. 

Milano ) il 27 maggio x83o. 

In assenza del sig. Governatore della Lombardia^ 

IL VICfiPRESIDENTS DELL* I. E. GOVERNO 

Marchese D'ADDA. 

BEBNABDONiy Consigìitre, 



/ 
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TARIFFA. 



DENOMINAZIONE. 



Armi ti' o^i >p«cE< 



ongOBO po> 

n milìUFe, fiat facili, ichiof^ 

rcbibngì tU berMgUai piatole. 



rici, iciiiba]., >pmde, l.ma 
bolli ■ d> Ipaile-, 'fionlli • 



ì cfcDcclIflHa, rompresa i^neil 

di baUiloro, quella (ti uta 
EÌ (letta Xinlc^i- Papier («r 

1 fi-niniiieliB ngi libri por (»prii 



(79) 



)EN0M1HAZ10HE 



per juin/. p. ,. 



IubV"""'"-"-- — ■■■--■■ — "■■ 
LtEniin» da CDiIruiiDUB nani* g ptr 



o ]>pli Hoiplicnunlg aiii 



UnUciniU 
uriB. . 



larlulaii* d-gU oggilli di f-.f 



taplumi, pilloir, palvrri, aaqiu 
mnliciuli t limiJi ( (ccHliutI 
p«ró gK oggMli ili liinii* Diluri 
apparteDcnli all'irlicolD dì pro- 
fumaria }, e concnloti fDltaalo 
» rirmicÌKi ed •; prÌTill pel 
proprio proporiionato coninma, 

g«TarnÌ • TcriD il pigimuito dtl 
dai[o I labilità. 
L' importAziona dei mediciuaLi com- 



llm 



■Ila 






(So) 



DENOMINI ZIOKE 



tcnli, qnuilo Kcclil. 
Alla prepari te ■ppinenfono 
tuia ijnalLa pdli eh* col 



TÌUl>D, pelli di pecari cDmiiDi, moa. 
mori.), eaaa pnr. di p«c<i, ihagrin. 



— ^ n<" 

— di pie. 



■ diH ■p«ei<i iiuo grtgge s 
^, od mcha prepATAta ■ - . - 
'■«"gì"'" 



,«[p., 



kpr. 



irdino 1 ghiro ) , g.,tB 
niaicilD, di aunool», di Imns, di 
puitera ■ di tignr, pelli iqiuilvm « 
code limili, polli di foca a cai» 
ina, di ano ghiDlto o gbiotLoiM 



crllJc 



per ^twU' nttto 



(8. ) 



DENOMINAZIOSE 



■ pcIJi dolte lilnlji, tutti 



prslla ( di Sliriliag (ptcoi 
- di lilgllo 

i) P.11Ì ( o «noi ( pr.pj.r. 



>)or.l. o »oi> <»l»r.>. . . . 
Cuojo gn„o id u» di •! 

Mti tSbo, Fot. /, P. I, 



(S«) 



DENoui Nazione 



d^ppapatamo , ^™l 



O P.lli (o CDoi) toloril 



Bittgli lU pelle per Cimi 
con» pure pelli di oitoro 
p.r l-UDgb«» 



dittilo, palipodìOi IÌqaÌrÌEÌfl e limi!' 
coma par* di •ikriai» liUotrE, < 
cl.ini ■ ndioi biancba di ninrsi 

nraufiir 

SjiU (d icidi. 

idi e .pUili. e 



«le» 



( Chhrkalk ) , idda eilni 
( Itnlkkalk ì , iddo di » 
farlB, icida di lolfo biu 



, »c. per le r|U>li non .[ 



T^t\ 
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h 


DKMOMINAZIOVE 
delle luni. 


MISURA 

d»io. 


DAZIO 


d'entriU. 


d'uiciti. 


53 

H 

5tì 

i9 

6o 

6i 

65 
66 
«7 
69 


— StF.u. di ><>tn, f<r«» di doppio, 
eo.« di doppio «pitool , .U=^.. 
non «orwmf IWM .tri... grepgij . . 

— CilleiH «nie di iinieDU grcgg» e 


ptr juint. nello 
iim 

idm 
idtn 

id'm 
idrn. 
idim 

■Vw. 

idtm 

r" "■"■«• 

per ioiibtt 

P" ì""!-!-'- 


tir 

^^ 

1.5 
44 


16 
16 

l 

64 

o5 

.5 
oS 
46 


fi 

5 

4 


31 

3 


o3 

5i 
Se, 

■ 3 


6 

6 
3 

fi 
6 

i 

6 
5 

4 


— Filugello gnggio ed in fiocca, come 
pure i ntnmi di »ti d'ogni qu.lili, 
ecceltuMi i cucili diioprm detcritii . 

— lilogetlo fil«o greggio comuux . . . . 

— Filato Jolla più fini qaiMlà , cioè 
■ ff.tlo bLuicD detto FaniahU 


Sujo di liqoirl.i. 






— Piccioni 

— broglili r galli eadrani), fiiei»i , 


— SecmceiDe (U p>lnd., di Fn>t<. . di 

bude, piTOnctJle, alighe e piccioni 


— Tr.rdi, drtui, tordi ure«r, .11». 


— Tutti gli thri uccelli piccali 





OSSERyjZIOWi 



i in quella tariffe mdo d* calcolarli ■ peto iporcA. 

I ipialità di Mia iadioaU ai dddhH i6, £7 ■ SI, per la «puH Don do- 

s aottopoito a daaia eh* l'imlullaf^ più aclaranta alla uaroanaia- 
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( N;^ 17* ) INTESTA ridotto alUt metà il dazio 
€P importazione délUolio che si produce nei 
territori di Dalmazia, di Ragusi e deWAl^ 
hania austriaca. 

Si ma^o i83o. 

K." 6353-1 a38 C. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

9 

S. M. I« R. A. con veneratissima rieoluzione 
del di i5 del prossimo passato aprile si è 
degnata di ribassare dai quattro fiorini ai due 
fiorini al centinajo sporco di Vienna ( dalle 
lire ai* \%. 8 alle lire io. 71. 4 ^1 quintale 
metrico sporco ) il dazio d* importazione nelle 
Provincie poste dentro la linea delle dogane 
deir olio che sì produce nel territorio del 
governo della Dalmazia e quindi anche in 
quello di Ragusi e neir Albania austriaca. 

A fine per altro d* impedire che venga 
introdotto olio straniero con quel!" agevolezza 
conceduta al solo olio suddetto^ la quale 
comincerà ad avere effetto col giorno della 
pubblicazione della presente notificazione , 
è necessario 
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i.^ Che r autorità politica, la qoale rilascia 
la licenza per V esportazione , certifichi in essa 
che Folio del quale si tratta è di produzione 
nazionale ; 

a.^ Che gli uffici delle dogane pei quali 
passa la spedizione pongano il sigillo d* ufficio 
ai recipienti, e rilascino al tempo stesso 
una bolletta d* uscita , la quale riferendosi 
alla licenza delFautorità politica dovrà espri- 
mere il peso dell'olio, le marche dei reci* 
pienti ed il numero dei suggelli o dei piombi 
ad essi apposti. 

3.^ Accompagnato da tali documenti e coi 
suggelli intatti, Folio dovrà giugnere alF uffi- 
cio della linea daziaria, il quale, ove riscontri 
il tutto a dovere, unirà i documenti al proprio 
registro , rilasciando in vece una bolletta di 
dazio d'entrata o di accompagnamento. 

4* I suddetti recipienti non possono essere 
sbarcati in un porto franco se non sotto la 
vigilanza d' ufficio ; e qualora non fossero 
passati per la linea delle dogane , dovranno 
deporsi in un magazzino di dogana. Che se 
ciò non fosse eseguibile , saranno tenuti in 
luogo ove anche gli uffici daziar) possano 
esercitare le proprie ispezioni. 

5.*^ I certificati d' origine dell' autorità po- 
litica , le bollette d' esportazione e la suggel- 
lazione , della quale si tratta nei precedenti 



N 
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^iticoU , èono esenti da qualunque particolare 
]^amento. 

Tanto n\ reca a comune notizia in ese- 
cuzione del dispaccio delF imperiale règia 
camera aulica generale 24 aprile del corrente 
uùao^ n.® 13736-556. 

Milano 5 il 3i maggio i83o. 

In assenza del sig. Governatore della Lombardia, 

IL YICEPRESIDENTE DELL* I. R. GOTERNO 

Marchese D'ADDA. 

Bernardoki, Consigliere. 



(8?) 

( N.® i8, ) POBMLtCAZJONE deW elenco delle 
cartelle di rendita del monte lombardo-veneto 
estratte H giorno i .® corrente giugno per la 
somma capitale di fiorini i^'^oo^ooo. 

34o3 

N."" --^ 8 giogno i83o. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

Nella nuova estrazione pubblica seguita il 
a4 P-° P*^ "^^gg*o aireflFetto della parziale af- 
francazione delle obbligazioni del debito dello 
stato danti il 5 per loo dMnteresse per la 
somma complessiva di dieci milioni di fiorini 
venne fra i capitali diffidati ad esser compresa 
la somma di un milione e settecento mila fio- 
rini per Tammortizzazione del debito fruttante 
del monte lombardo-veneto. 

Dovendo in esecuzione della già enunciata 
veneratissima sovrana determinazione proce- 
dersi air estrazione a sorte delle cartelle 
di rendita del monte lombardo-veneto sino 
alla concorrenza della suddetta somma capi- 
tale di fiorini 1,700,000, siffatta estrazione^ 
giusta gli ordini superiori, ebbe luogo presso 
r ufficio dello stesso monte e colle formalità 
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già precedentemente praticate nel giorno i.* 
corrente giugno^ e nella stessa uscirono le 
partite che vengono specificate nell* unito 
elenco. 

L' imperiale regio governo nel recare a 
pubbliea notizia il detto elènco per intelligenza 
e norma degf interessati si riserva di far cono- 
scere con successiva notificazione tanto il pro- 
spetto de* capitali che nella suaccennata terza 
estrazione 24 ora scorso maggio furono de- 
stinati alla diffidaztone^ quanto le formalità' 
e norme da osservarsi riguardo ai capitali 
diffidati. 

Milano, r 8 giugno i83ò. 

In msenza del ^sig. Governatore della Lombardia, 

11^ VICEPRESIDENTE DELL* I. R. GOVERNO 

Marchese D'ADDA. 
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CARTELLE diffidate per taffinncadone. 



Numero 

delle 
cartelle. 



Annua 
rendita. 



Numero 

delle 
cartelle* 



Annua 
rendita. 



DcUa i.^ gennajo e i.^ luglio* 



4«i"!»83i3 


fior. 5ooo 


00 


123 14 


fior 


, 58 


40 


dttco 83 1 4 


» 317 


20 


I23i5 


-» 


3o6 


20 


iiSci 


» 58 


40 


12316 


» 


3o6 


20 


X2095 


» 235 


00 


12317 


-» 


122 


20 


12289 


» 200 


00 


I23i8 


» 


229 


40 


12291 


» 23 


20 


12341 


2> 


21 


40 


12292 


» 22 


00 


i235i 


3» 


i63 


00 


12293 


» 76 


20 


12699 


s> 


2298 


40 


12294 


» 194 


00 


19465 


3» 


3o 


00 


12295 


» 88 


00 


19601 


» 


5i 


20 


12296 


» 59 


20 


19638 


» 


35 


40 


12297 


» 74 


40 


19642 


3» 


IO 


20 


12298 


» 26 


40 


19643 


» 


28* 


00 


12299 


58 


40 


19658 


>» 


107 


CO 


i23oo 


72 


40 


19663 


» 


35 


40 


i23oi 


» I 


20 


19734 


» 


II 


20 


I2302 


» 9 


40 


^9774 


» 


3i 


00 


i23o3 


9 


00 


19780 


» 


18 


20 


12307 


» 3 


co 


19830 


s> 


32 


00 


12309 


> 49 


40 


20739 . 


XL 


H7 


40 


I23lO 


» 123 


20 


20847 


» 


27 


00 


I23ll 


» 7 


40 


21049 


» 


120 


00 


I23l2 


> 63 


20 


2i3o4 


>» 


25 


00 


J23i3 


» 76 


40 


2i3o5 


X> 


25 


00 
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Namero 


Anhua 


Nnmero 


Annua 


deUe 




delle 




cartelle. 


rendita. 


cartelle. 


rendita. 


2i3o6 


fior. si5 


00 


23901 


fior. i5o 


40 


2i3o7 


» 25 


00 


2391 I ^ 


3> 25o 


00 


21395 


» Soo 


00 


23967 


» 33 


00 


21436 


» 750 


00 


24002 


» 200 


00 


22229 


» 3Ó: 


00 


24360 


» . i36 


20 


22243 


:» 40 


00 


24397 


» 1000 


CO 


22Ì244 


m 85 


20 


^4471 


» 59 


oc 


22245 


» 56 


00 


24472. 


» 18 


oc 


22246 


» 73 


20 


24733 


» 109 


20 


22247 


» 74 


00 


24738 


» 49 


40 


22248 


» 119 


40 


24761- 


» i56 


©0 


2225o 


» 3i 


20 


24767 


» 70 


©0 


2225l 


3> 104 


00 


24920 


» 190 


20 


22252 


a> 159 


40 


25o36 


» 14 


©0 


22254 


» 43 


40 


25095 


» 20 


©0 


22255 


» 55 


20 


25372 


2> 20 


©0 


22256 


y> 85 


20 


258i8 


» i5o 


©0 


22258 


>» 85 


40 


25901 


y> 791 


40 


. 23282 


y» 14 


40 


25914 


3> 265 


40 


23374 


a> 14 


00 


26041 


y> 32 


40 


23377 


» l5 


00 


26224 


» 200 


co 


23463 


» 90 


40 


26322 


» 68 


20 


23492 


» 141 


00 


26355 


» 124 


©0 


23493 


» 193 


20 


26398 


» 41 


20 


238io 


» 22 30 


40 


26478 


y> 19 


.©0 


23853 


» 25 


00 


265o2 


>) 14 


40 


23877 


» i65 


00 


26537 


» 35 


40 


23890 


» 284 


40 


26694 


» 192 


©0 


23892 


» 241 


20 


26928 


» 291 


20 


23896 


» 284 


40 


26929 


30 1428 


20 
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Numero 

delle 
cartelle. 



rendita^ 



Numero 

delle 
cartelle. 



BB 



Annua 
rendita. 






Data i.^ febbrajo e i.^ agosto. 



479 


fior* 


21 


20 


766 


fior. 


3a 


00 


66i 


» 


i3o 


40 


769 


» 


43 


40 


675 


» 


i38 


20 


772 


» 


io5 


00 


687. 


» 


21 


40 


778 


» 


79 


00 


683 


» 


^7 


40 


780 


» 


171 


40 


707 


3» 


i3o 


co 


782 


» 


i3 


.40 


708 


» 


39 


co 


783 


3» 


la 


30 


711 


» 


83 


20 


784 


» 


Sa 


20 


713 


» 


12 


co 


788 


Ti 


34 


20 


713 


» 


l32 


00 


790 


» 


246 


40 


71S 


3» 


127 


40 


792 


» 


55 


40 


727 


» 


^4 


20 


793 


» 


234 


30 


72S 


» 


18 


oc 


794 


» 


345 


40 


73a 


» 


524 


20 


796 


y> 


345 


40 


737 


» 


21 


40 


799 


» 


67 


30 


741 


» 


77 


40 


800 


3» 


3ii 


20 


743 


» 


S6 


40 


802 


?> 


39 


00 


744 


» 


45 


oc 


804 


» 


73 


40 


747 


» 


264 


20 


8o5 


>» 


84 


30 


760 


» 


14 


40 


806 


3» 


84 


20 


753 


3» 


x3 


40 


807 


3» 


369 


00 


754 


X» 


232 


20 


4941 


3» 


14 


40 


756 


» 


10 


20 


4942 


3» 


13 


40 


768 


» 


'l 


40 


4945 


3» 


II 


00 


762 


3» 


18 


20 


4949 


y* 


10 


40 


763 


s> 


5o 


40 


4953 


3i 


17 


40 


765 


» 


II 


oc 


4954 


3» 


H 


40 



(^O 



Nomerò 

delle 
cartelle. 



4955 
4957 
4958 
4969 
4968 
4969 
4970 
4973 
497S 

4977 
4981 

4983 

4988 

4987 

4988 

4990 

4993 

4994 

4997 

4999 
0000 

5ooa 

5oio 

5oi6 

5oi8 

502I 

5oaa 
5oa3 
5o34 
5oa5 



Annua 
rendita. 



fior. 18 
60 
5i 
43 

IO 

16 
16 
54 
12 

14 
38 

a6 

33 

IO 
13 
53 

5o 
i3 

IO 
IO 

16 
36 

64 

II 

3o 

I92I 

402 

256 

346 



» 

» 
» 



20 
00 
00 
20 
00 
00 
20 
20 
CO 
2C 
20 
00 
40 
40 
40 
20 
20 
00 
00 
40 
20 
00 
20 
00 
00 
40 
20 
00 
00 
20 



Namero 

delle 
cartelle. 
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Numero 


Annua 


Numero 


Annua 


delle 






delle 




cartelle. 


• 


rendita. 


camelie. 


rendita* 


.5491 : 


fior. 


' 4 


20 


9536 


fipr^ Il 


20 


5403 


» 


209 


20 


9537 


» 10 


20 


.5403 


» 


IO 


40 


9538 


» IO 


40 


5407 


» 


34 


20 


9539 


» 20 


40 


5409 


» 


70 


40 


9640 


a>. 12 


00 


5470 


3» 


100 


00 


9541 


» 24 . 


40 


7880 


» 


67. 


-00 


9^4^ 


» 25 


00 


7881 


s> 


67 


00 


9543 


». 38 


20 


, .788» 


» 

» 


^7 


00 


9644 


» 29 


40 


,7883 


» 


67 


00 


9545 


» 20 


40 


8ao6 


» . 


33 


00 


9^47 


» 36 


00 


8408 


». 


10 


20 


9548 


» 12 


00 


9898 


» . 


143 


20 


9549 


» 5 


20 


9617 


». 


70 


00 


9550 


» 19 


00 


, 95 18 


» 


Sa 


40 


955i 


» 38 


40 


9519 


a> 


39 


40 


9554 


» 71 


00 


95ao 


» 


161 


00 


9556 


» 27 


20 


95ai 


» 


II 


40 


9557 


» 224 


20 


953a. 


» 


3i 


20 


9559 


» II 


20 


9Sa3 


» 


117 


00 


956 1 


» 86 


00 


9534. 


» 


»9 


00 


9565 


» 37 


00 


95a5 


3» 


107 


40 


9566 


» 39 


00 


95a6 


9 


18 


40 


9567 


» 3io 


20 


9627 


» 


IO 


20 


9572 


x> 18 


00 


9528 


>» 


30 


20 


9573 


» 43 


20 


. 9629 


» 


45 


40 


9576 


9 


20 


953a 


» 


IO 


20 


9^77 


» 34 


20 


9533 


» 


34 


00 


9578 


» 29 


20 


1 9534 


» 


38 


00 


9579 


» 28 


40 


1 9535 


» 


34 


40 


9580 


» 36 


40 



!■■ 



i90 



Namero 

delle 
cartelle. 



Annali 
rendita. 



958 1 
9682 
9583 
9584 
9585 
9586 
9587 
9588 
9689 
9590 
9591 
9592 
9593 
9594 
9^95 
9590 
9600 
9601 
9603 
9604 
9605 
9606 
9607 
9608 
9609 
9610 
961 1 
9612 
9613 

I 



fior. 



» 



3» 



II 
27 
28 
II 

21 

H 
II 

a7 

3o 

22à 
l3 
II 
43 
II 

17 

45 

lOI 

23 
28 

34 

4^ 
43 

33 

4^ 
43 

38 

21 



00 
40 
00 
20 
00 
20 
00 
40 
40 
40 
00 
40 
20 
20 
20 
20 
00 
20 
00 
40 
20 
00 
40 
00 
00 
40 
40 
20 
20 



mm 



NaMerò 

delle 
cartelle. 



9614 
96S6 
17710 
17711 
17803 
17911 
17912 
17913 

17914 
179 1 5 

179 18 
17950 
18007 
18024 
18075 
18188 
18281 
18324 
i85i8 
18585 
18645 
21619 
21645 
22298 
26625 
26958 
26998 
26999 



Ànnaa 
rendita. 



fior. 29 
» 33 
» 5oo 
» 3oo 

y> l322 
» 200 



u 

Numero 

delle 
cartelle. 



(95) 



Aiinaa 
rendita* 



Namero 

delle 
cartellèé 



* ì 



Aanna 
leadita. 



6338 

8286 

9831 

9823: 

98^3 

9825 
9826 
9827 
9829 
9830 
9831 
9832 
9833 
9835 
9836 
9837 
9833 
9839 
9840 
9841 
9842 
9843 
9844 



Data i.° marza « t.° ^settemire. 



6or. 638 


40 


9845 


fior. 


129 


» 184 


40 


9846 


s> 


6 


» 474 


20 


9847 


» 


II 


» \2I 


20 


9848 


» 


45 


» ; 2^ 


40 


9849 


» 


18 


» 14 


ao 


9852 


» ■ 


la 


» .. 6a 


20 


9853 


y> 


14 


» 19 


20 


9854. 


» 


19 


» u IO • 


00 


9855 


» 


58 


» 12 


40 


9856 


» 


19 


» 5 


20 


9857. 


» 


28 


» 14 


00 


9858 


» 


la 


» 39 


20 


9859 


» 


4» 


» 126 


00 


9860 


» 


i3 


» 12 


40 


9861 


» 


414 


» 18 


00 


9862 


» 


317. 


» 14 


40 


9863 


s> 


719, 


» 12 


20 


9864 


» 


44 


» 21 


00 


9865 


» 


557 


» 55 


40 


9866 


» 


i58 


» 35 


20 


9867 


2> 


47 


9 


40 


9868 


S> 


3io 


» 34 


40 


9869 


» 


661 


» 40 


00 


25804 


» 


69 


» 14 


00 









00 

40 

20 

40 

00 

40 
40 

20 

40 

20 

00 
20 

40 

00 

00 

40 

co 

20 
20 

40 
40 

00 
20 
20 






<96) 



Komera 

delle 
cartelle. 



Annua 

■ I 
I 

rendita. 



Numero 

delle 
cartelle* 



rendita. 



Data i.^ apiHe e i.^ ottobre. 



16898 


fior. 


!K) 


00 


18432 


fior- 


53 


17780 


3» 


37 


20 


18440 


» 


5o 


18093 


"» 


14 


00 


18468 


» 


53 


I8III 

1 


y> 


175 


00 


18494 


» 


883 


I8I76 


» 


827 


20 


18556 


» 


19 


18I8I 


» 


i85 


00 


19706 


» 


45 


i8iì2i 


s> 


311 


20 


21258 


s> 


37 


18267 


yt 


80 


00 


25o53 


a> 


85a 


i8a58 


» 


79 


00 


255o8 


» 


IO 


18268 


y> 


464 


20 


26269 


» 


18 


i83o5 


» 


40 


00 


26861 


» 


187 


i83o6 


3» 


40 


00 


26883 


y> 


35o 


18339 


3» 


166 


40 


26884 


y> 


75 


i8355 


» 


45 


40 


26944 


» 


53 


18374 


» 


5oo 


00, 


26949 


» 


570 


18400 


» 


100 


00 


26956 


» 


lOI 


18406 


» 


24 


40 


26984 


» 


99 



Data i.^ maggio e i.^ novembre. 



oc 
00 
20 
00 

40 
00 
00 

00 
00 
20 

00 
00 
00 
20 
00 
40 
40 



7132 


fior. 14 


40 


7172 


fior. 118 


7143 


y> 2622 


00 


717S 


» 73 


7166 


» 348 


20 


7176. 


» IO 


7167 


» 28 


20 


7177 


» 39 


7168 


y> 12 


20 


7178 


» 208 


7170 


» 16 


20 


7179 


» i36 


7171 


» 14 


00 


7181 


» 20 



00 
00 
00 

40 
40 

20 
20 



(97) 



Numero 




Annua 


Numero 




1 

Annua H 


delle 








delle 






H 


cartelle. 




rendita. 


cartelle. 




rendita. 1 


7182 


fior, 


12 


40 


7291 


fior 


. 65 


40 


7186 


9 


32 


co 


7302 


» 


16 


00 


7196 


a> 


II 


40 


73o3 


» 


IO 


30 


7197 


» 


23 


00 


10644 


a> 


33i5 


30 


7202 


» 


12 


40 


10648 


» 


1368 


40 


7204 


3> 


43 


00 


10687 


» 


209 


30 


7208 


» 


H 


20 


10689 


7> 


43 


00 


7209 


» 


17 


00 


10691 


3» 


27 


00 


721 1 


3» 


29 


40 


10706 


]» 


14 


40 


7212 


S> 


IO 


20 


10775 


» 


33 


00 


7213 


3> 


10 


20 


13534 


3» 


67 


30 


7214 


» 


i5 


00 


i3535 


9 


373 


40 


7216 


» 


12 


40 


i3536 


» 


33 


30 


7217 


» 


44 


20 


i3538 


» 


19 


00 


7218 


a> 


3o 


20 


13539 


3» 


104 


40 


7219 


» 


28 


20 


13540 


3f> 


40 


40 


7220 


y> 


•i5 


40 


13541 


3» 


i35 


40 


7221 


» 


3i 


40 


i3562 


3» 


6 


30 


7223 


» 


12 


40 


i3563 


3» 





40 


7262 


s> 


436 


40 


i3564 


3» 


I 


30 


7278 


» 


45 


40 


i3566 


3» 


I 


40 


7279 


» 


38 


40 


13567 


y> 


• 8 


40 


7280 


» 


9 


40 


i3568 


y> 


3 


00 


7281 


» 


29 


40 


13569 


3» 


3 


40 


7282 


» 


3o 


40 


13571 


3» 


3 


30 


7286 


» 


19 


40 


13572 


30 


53 


40 


7287 


y> 


47 


20 


13573 


3» 


34 


00 


7288 


y> 


32 


20 


13574 


a> 


370 


30 


7289 


2> 


i35 


00 


13575 


» 


79 


00 


7290 


s> 


i3 


20 


13576 


» 


73 


40 



Mtì i83o, Fol. /, P. I. 



(95) 



Numero 

delle 
cartelle. 



Annua 
rendita. 



Numero 

delle 
cartelle. 



Annua 
rendita. 



13577 
i358o 
i358i 
13587 
13589 
137x0 
13711 
13766 
i383i 
13864 
13908 
14019 
14049 
14330 
14464 
14602 
14674 
14857 
14955 
14991 
14992 
i5o49 
i5i65 






fior. 47 

25 

22 
33 

IO 

100 
28 
35 
58 

» 129 

» 242 

» 263 

» 60 

» 3o 
» 16 
» 35 

a> 23 

» 45 

» 52 

» 16 

» 5o 



00 
00 
20 

40 
40 
40- 

20 
20 
20 
00 
00 
00 
00 
00 
00 

20 
40 
20 
00 
40 
20 
40 
00 



15294 
15645 
15700 
16034 

i6o52 
16128 
16390 
16397 
16644 
16665 
16694 
i68o5 
16916 
17218 
17475 
17514 
17670 
17713 
17864 
18004 
18018 
19391 
20270 



fior. 

» 

» 

» 
a) 
» 

» 

» 
3» 

» 
» 

a> 



i3 
laa 
3co 
i3 
24 
419 
541 

II 
36 

I30 

5i 

74 

IO 

34 

3o 

3o 

194 

IO 

ao 

IO 

9 



Data I ° giugno e 1." dicembre. 



3oSo 


fior. 1 7 

y> 98 


40 


3o54 


3o5i 


co 


3o55 


3o52 


» 9 


40 


3c56 


3c53 


» 235 


40 


3c57 



fior. 424 
» 70 
10 
106 



20 
40 
20 
40 
40 
00 
40 
20 
20 
20 
00 
00 
40 
40 
40 
00 
00 
00 
20 
40 
00 
00 
40 



» 



» 



40 
00 
40 

co 









(99) 


\ 






Numero 




Àanua 


Numero 




Annua || 


delle 






delle 






, 


cartelle. 




rendita. 


cartelle. 




rendita 


1. . 


3o58 


fior 


. ai5 


00 


3i37 


fior 


. 62 


OC 


SoSg 


y> 


i3o 


00 


3i38 


3> 


42 


00 


3o6o 


» 


46 


40 


3 139 


» 


43 


20 


3o6i 


» 


173 


40 


3141 


3» 


53 


00 


3062 


» 


38 


00 


3i4a 


» 


99 


20 


3o63 


» 


i35. 


40 


3148 


3> 


202 


00 


3064 


» 


J74 


ao 


3i5o 


3» 


37 


40 


3o68 


» 


4a 


40 


3i5i 


» 


342 


00 


3069 


n 


II 


40 


3i53 


y> 


12 


20 


3070 


» 


59 


ao 


3i54 


y> 


144 


20 


3071 


•» 


9 


00 


3i5S 


» 


H 


ao 


3073 


y> 


»? 


00 


3i56 


» 


5? 


00 


3073 


» 


121 


ao 


3i57 


» 


i35 


40 


307S 


» 


28 


40- 


SiSg 


» 


104 


co 


3077 


» 


H 


40 


3i6i 


y> 


la 


co 


3078 


» 


81 


40 


3i6a 


y> 


108 


ao 


3ioo 


» 


IO 


00 


3i63 


» 


10 


40 


3ioi 


Jì 


io5 


40 


3169 


» 


35 


20 


3ioa 


a> 


72 


40 


3445 


» 


i3 


00 


3io3 


» 


3i 


ao 


3646 


y> 


677 


20 


3ic4 


» 


i3 


40 


3647 


» 


5o 


00 


3ii5 


» 


94 


00 


366o 


y> 


»9 


20 


3ii6 


» 


46 


40 


3668 


» 


i5 


00 


3117 


» 


i3 


ao 


3669 


» 


H 


20 


3ii8 


y> 


^9 


ao 


3671 


j> 


18 


00 


3119 


» 


48 


40 


36/2 


» 


i5 


00 


3126 


J> 


72 


40 


3674 


» 


3o 


40. 


3i3o 


» 


69 


ao 


3677 


y> 


i5 


00 


3i3i 
3i35 


» 


ai 


00 


3679 


» 


643 


00 


» 


18 


00 


368o 


>» 


2^3 


00 



. 






( »0P ) 








Nomerò 




Annua 


Numero 




Annua 


delle 








delle 






cartelle. 




rendita. 


cartelle. 




rendita. 


368 1 


fior* 


, 5i 


00 


3734 


fior. 


. 20 


40 


3683 


» 


39 


40 


3736 


» 


54 


40 


3683 


> 


367 


30 


3738 


» 


»4 


20 


3684 


» 


J34 


40 


3739 


9 


13 


20 


3686 


» 


83 


40 


3741 


» 


66 


00 


3688 


9 


33 


30 


3743 


» 


7 


20 


3690 


3 


36 


30 


3745 


9 


4 


20 


3692 


» 


73 


30 


3746 


9 


30 


20 


3697 


» 


H 


00 


37S1 


» 


II 


40 


3699 


» 


I30 


00 


3753 


» 


14 


00 


3700 


» 


35 


00 


37S4 


» 


78 


20 


3703 


m 


39 


00 


3758 


9 


12 


20 


3703 


» 


46 


40 


3759 


» 


14 


40 


3704 


» 


42 


00 


3763 


» 


18 


40 


3705 


9 


36 


00 


3765 


9 


16 


00 


3707 


» 


48 


00 


3766 


» 


i3 


20 


3709 


» 


57 


30 


.3768 


9 


16 


00 


3711 


» 


69 


30 


3770 


» 


48 


20 


3713 


3» 


104 


30 


3778 


9 


18 


00 


3713 


> 


35 


40 


3779 


9 


iS 


20 


371S 


» 


33 


00 


3781 


9 


3 


20 


3717 


» 


56 


40 


3783 


9 


4 


20 


3719 


» 


S7 


00 


3784 


9 


xo3 


20 


3731 


» 


73 


CO 


3786 


9 


21 


40 


3733 


» 


4» 


00 


3787 


9 


140 


00 


3735 


9 


46 


30 


3788 


9 


7 


20 


3737 


» 


9» 


30 


3789 


9 


3 


40 


3738 


9 


77 


30 


3790 


9 


7 


00 


3730 


» 


II 


40 


3791 


9 


25 


00 


373;» 


» 


43 


00 


3793 


9 


2 


40 









e IO, ) 








Numero 




Annua 


Numero 




Annua 


delle 






delle 




■ 


cartelle. 




rendita. 


cartelle. 




rendita. 


3794 


fior, 


. 49 


co 


7758 


fior. 


. 114 


40 


3796 


» 


8 


20 


7760 


» 


36 


20 


3797 


» 


20 




co 


7761 


9 


61 


00 


3799 


9 


34 


00 


7763 


» 


104 


20 


38oo 


» 


45 


00 


7764 


9 


3o 


40 


3802 


» 


II 


40 


7765 


» 


18 


40 


3804 


9 


16 


20 


7766 


» 


H 


20 


38c5 


» 


»9 


40 


7767 


3» 


87 


40 


3806 


» 


H 


00 


7768 


» 


140 


20 


3808 


» 


' 19 


20 


7769 


3» 


147 


20 


38io 


9 


32 


CO 


7772 


» 


71 


40 


38ia 


3» 


a8 


20 


7773 


» 


40 


40 


38i3 


» 


»9 


00 


7774 


» 


108 


20 


3814 


» 


33 


40 


7775 


9 


80 


00 


5104 


» 


10 


00 


7776 


» 


40 


20 


7704 


9 


a6 


40 


7777 


> 


64 


00 


7706 


» 


65 


40 


7779 


» 


33 


40 


7707 


» 


34 


20 


7780 


3> 


41 


20 


7708 


» 


34 


00 


7781 


» 


41 


20 


7709 


3> 


«9 


20 


7783 


» 


36 


00 


7710 


» 


33 


20 


7784 


» 


63 


20 


7712 


» 


i3 


20 


7786 


» 


4» 


20 


7722 


» 


9 


40 


7787 


-» 


37 


CO 


7723 


3» 


13 


40 


7788 


9 


i5 


20 


7724 


» 


66 


20 


7791 


» 


43 


40 


7725 


}» 


49 


40 


7792 


» 


io3 


40 


7733 


» 


37 


40 


7794 


3» 


35 


20 


11^7 


» 


43 


40 


7795 


3> 


48 


40 


7741 


» 


89 


00 


7799 


» 


i3 


40 


1 7747 


» 


33 


40 


7805 


» 


47 


20 



( 'o* ) 



Numero 




Annua 


Numero 




Annua 


delle 








delle 






cartelle. 




rendita 


u 


cartelle. 




rendita. 


7806 


fior, 


. 295 


00 


7846 


fior 


. 423 


00 


7807 


» 


98 


20 


7847 


» 


49 


00 


7808 


^ 


18 


00 


7849 


y> 


21 


40 


7809 . 


2> 


5[ 


20 


785o 


» 


35 


40 


7810 


» 


3i 


00 


7861 


» 


34 


00 


7811 


3> 


108 


40 


7854 


y> 


3i 


30 


7812 


» 


ao 


40 


7857 


yi 


IO 


30 


7813 


» 


64 


40 


7858 


» 


57 


40 


7814 


1» 


353 


20 


7859 


30 


73 


00 


7815 


yt 


73 


20 


7860 


» 


33 


00 


7828 


» 


71 


40 


7861 


» 


49 


40 


7829 


» 


16 


20 


7862 


» 


43 


00 


7880 


» 


39 


20 


7863 


» 


65 


30 


7881 


y> 


a5 


40 


7910 


» 


68 


00 


7882 


)) 


66 


40 


8287 


» 


68 


30 


7833 


» 


46 


20 


8699 


j> 


91 


40 


7884 


a> 


II 


20 


22606 


» 


3o 


00 


7835 


3» 


39 


20 


26193 


» 


79 


40 


7839 


3> 


35 


00 


26262 


y» 


639 


00 


7840 


» 


163 


40 


26538 


» 


38 


.30 


7842 


» 


35 


20 


26847 


y> 


33 


00 


7844 


» 


34 


00 


26913 


» 


13 


40 



( io3 ) 
( N.^ 19. ) Prospetto della terza serie dei 
capitali che neW estrazione seguita il 24 mag-' 
già furono destinati alla diffidazione , ed 
istruzioni pei possessori delle diffidate obbli-* 
gazioni. 

3408 

N.** -^ 14 giugno «83o. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

Inerentemente alla notificazione 20 aprile 
prossimo passato, n.® ~, l'imperiale regio go- 
verno , in esecuzione del decreto dell' eccelsa 
imperiale regia camera aulica generale 26 ora 
scorso maggio , deduce a pubblica notizia 
quanto segue : 

§ i.** Neir annesso prospetto sono indicati i 
capitali che nelP estrazione pubblica seguita 
il 24 maggio p.® p.° furono destinati alla dif- 
fidazione. 

2.*' È riservato ai possessori delle diffidate 
obbligazioni il convertirle in obbligazioni danti 
il 4 per 100 d'interesse, in modo però che 
per ICQ fiorini in diffidate obbligazioni pos- 
sono i medesimi percepire 104 fiorini in ob* 
bligazioni fruttanti il 4 P^^ ^^^^ semprcchè 



( 104 ) 

abbiano presentate al i.^ di agosto anno cor- 
rente le diffidate obbligazioni ad una cassa 
di credito per V effetto della conversione. 

3.® Air atto della consegna delle obbliga- 
sioni fruttanti il 4 P^^ ^^^ 8> pagheranno gli 
interessi delle cambiate obbligazioni al 5 per 
100 sino al I.® dicembre corrente anno, e 
gì' interessi delle nuove obbligazioni al 4 P^r 
100 decorreranno dal i.® dicembre i83o in 
avanti. 

4.® I capitali diffidati , qualora non abbia 
luogo la conversione di essi in obbligazioni 
fruttanti il 4 P^^ '^^^ verranno restituiti al 
1.** dicembre anno correate sul valore nomi- 
nale del capitale ed in moneta di convenzione^ 
dal qual giorno cesserà pure la decorrenza 
de' loro interessi. 

5.® Avendo molti possessori insinuate le loro 
non diffidate obbligazioni al 5 per ]00 per la 
conversione in obbligazioni al 4 P^^ 100^ si 
permette che anche le non diffidate obbliga* 
zioni al 5 per 100, purché sieno state presen- 
tate al piii*tardi pel 1.® d'agosto corrente 
anno ad una cassa di credito , possano con- 
vertirsi in obbligazioni al 4 per 1 00 nel modo 
stesso e colle facilitazioni accordate pei dif- 
fidati capitali. 

6.® Le altre disposizioni contenute nella no- 
tificazione IO maggio p.*^ p.® sono applicabili 



( io5) 
anche alla presente diffidazione tanto riguardo 
alla restituzione de' capitali ^ quanto alla loro 
conversione in obbligazioni fruttanti il 4 p^i" 
100. 

Milano > il 14 &^è^o i83o. 

■ / 

r 
t 

In assenza del sig. Governatore della Lombardia ^ '^ 

IL VICEPRESIDENTE DELL* I. R. GOVERNO 

Marchese D'ADDA. 

ToBDORò, Consigliere. 
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( N,* ao. ) Istituzione pél ì.^ agosto del- 
r imperiale regio magistrato camerale. Sue 
attribuzioni ed uffici dipendenti. 

3578 

N.® — i5 giugno i83o. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

In virtù di veneratissima risoluzione sovrana 
del giorno a6 di maggio 1829 stata partecipata 
al governo con ossequiato dispaccio di S. A. L 
il serenissimo arciduca viceré in data aa luglio 
suddetto anno , n.^ 5656 ^ ed in esecuzione 
di altro dispaccio della suilodata I. A» S. da* 
tato il 5 giugno corrente, n.^ 5^1 5 si reca 
a comune notizia quanto segue : 

§ I.® Col giorno x.® di agosto prossimo fu- 
turo cesseranno di sussistere il senato di fi- 
nanza dell* imperiale regio governo , la dire- 
zione delle dogane , delle privative e dei dazj 
di consumo , e la direzione del demanio dei 
beni della corona, boschi e diritti uniti\ la 
cui istituzione fu al pubblico annunciata colla 
notificazione 9 aprile 1816 del governatore 
della Lombardia conte di Saurau. 

§ 2.^ Ih luogo del senato di finanza e delle 
direzioni soprammentovate è istituita un' auto- 
rità amministrativa assoluta con la denomina- 
zione di imperiale regio magistrato camerale ^ 



( '09 ) 
il quale entra nell* esercizio delle sue incaooH 
benze couceaiporaneamente alla suddetta ces- 
sazione. 

§ 3.^ Sono attribuiti al magistrato camerale 
neir estensione del territorio soggetto alla giu- 
risdizione deir imperiale regio governo tutt' i 
rami di finanza ^ le imposte indirette e V am- 
ministrazione delle spese camerali. 

g 4.^ Dipendono da esso immediatamente 
a) La prefettura del monte lombardo- 
veneto'; 
6) Le direzioni dell' imperiale regia zecca 

e del lotto ; 
e) Le intendenze di finanza provinciali ; 

d) La cassa centrale ; 

e) GÌ* ispettorati della fabbrica dei ta- 

bacchi , dei nitri e delle polveri , e 
del demanio ; 

f) L' ufficio delle tasse ; 

g) L'uflUcio del bollo e dei libri bollettarj; 
h) L' imperiale regia stamperia. 

§ 5.® Il magistrato camerale ha la sua re- 
sidenza in questa città nel palazzo in contrada 
del Marino. 

Milano, il i5 giugno i83o. 

In assenza del sig. Governatore della Lombardia, 

IL VICEPRESIDENTE DELL* I. R. GOVERNO 

Marchese D'ADDA. 

Pancalsi, ConsigVutre* 



( no ) 
( N.^ i'* ) Pagamento dei capitali dell' an-- 
lieo debito dello stato che sono ripartiti nella 
serie 35o uscita nell'estrazione cfiebbe luogo 
in Vienila il i.® giugno corrente. 

J^ o — L, — 32 giugno i83o. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO.. 

NOTIFICAZIONE. 

In esecuzione dell' ordine emanato dall' im- 
periale regia camera aulica generale in data 
del giorno a corrente mese si deduce a pub- 
blica notizia quanto segue : 

§ i.° Fra i capitali deir.ftnticp debito dello 
etato che- sono ripartiti nella serie 35o uscita 
nelf estrazione eh' ebbe . luogo in Vienna nel 
I.® giugno corrente sì pagheranno ai creditori 
in contanti ed in moneta di convenzione nel 
valore nominale del capitale le obbligazioni 
fruttanti il cinque per cento del prestito as- 
sunto dalla casa Recking dal n.° i inclusiva- 
mente al !233 ) le obbligazioni danti il quattro 
e mezzo per cento d' interesse del prestito 
della casa Ustery, Ott, Escher e comp. dal 
II.® 1 inclusivamente al 2o5 , più le obbliga- 
zioni fruttanti il quattro e mezzo per cRUto del 
prestito assunto dalla casa Marcuard Benther. 

§ 2.** La restituzione del capitale si effet- 
tuerà col I.® di luglio corrente anno per 



( .n ) 

parte della cassa uulver&ale dc^l deb.itp della 
stato e delia banca. 

§ 3.^ All'atto del pagamento del capitale 
verranno soddisfatti anche gf interessi scaduti 
sino al I,® giugno anno corrente in valuta di 
Vienna, e dal i.*' giugno sino al i.® luglio 
anno corrente gF interèssi originar] in moné.til 
di convenzione. 

§ 4.° L« obbligazioni al quattro per cento 
d' interesse del prestito assunto colla media- 
zione della casa Bethraann ripartite nelfestratta 
serie 3.So , lettera Z, dal n.° 26791 inclusi- 
vamente al dj^Y^t verranno, giusta le norme 
prescritte dalla sovrana patente ai marzo 1818, 
cambiate verso nuove obbligazioni dello stato 
fruttanti il quattro per cento moneta di con- 
venzióne. 

§ 0° Il concambio di queste obbligazioni 
avrà luogo tanto presso la cassa . universale^ 
del debito dello stato e della banca, quanta 
pressa la ditta bancaria Bethmann in Franco- 
forte. 

§ 6.^ Sono applicabili anche air attuale re- 
stituzione de' capitali estratti le norme già 
stabilite riguardo alla restituzione de' capitali. 
Milano, il 22 giugno i83o. 

In assenza del sig. Governatore della Lombardia j 

IL VICEPRESIDENTE DELL' I. B. GOVERNO 

Marchese D'ADDA. 
/ ToRDOKòi Consigliere. 



(Ila) 

( N.^ %%• ) Is termine accordato al i.^ luglio 
ai possessori delle cartelle del monte lombare 
do^eneto diffidate nella prima e seconda serie 
delle ^estrazioni seguite il giorno 19 maggio 
resta prorogato al i.® agosto p.^ p.® 

3075 
N.® -^ ^o giugno i83o. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. - 

A tenore della notificazione io maggio prossimo 
passato y n.^ ~f^ anelerebbe a scadere al i.^ luglio 
anno corrente il termine entro il quale ai posses- 
sori delle cartelle del monte lombardo-veneto dif- 
fidate nella prima e seconda serie, dietro le due 
estrazioni seguite nel giorno 19 suddetto mese , 
sarebbe permesso di chiedere la conversione delle 
medesime in nuove obbligazioni al 4 per 100 d* in- 
teresse. 

Essendo però espresso volere di S. M. I. e R. 
che ai mentovati possessori di obbligazioni o car- 
telle sia accordato il termine di due mesi per Y in- 
dicato cambio in nuove obbligazioni , cosi per 
r adempimento di tale sovrano comando è stato 
superiormente stabilito che il termine per la con- 
versione delle cartelle diffidate nella prima e se- 
conda serie venga prorogato al i.^ agosto p.** v.® 

II governo si affretta di portare a pubblica no- 
tizia la superiore determinazione per intelligenza 
e norma degV interessati* 

Milano, il 3o giugno i83o* 

In assenza del sig. Governatore della Lombardiat 

IL VICEPRESIDENTE DELL* I. R. GOVERNO 

Marchese D*ADDA. 

TORDORÒ, CoKSi^d^t. 
MILANO I dall' IMF. RJECIA STAMPERIA. 
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DEGLI ATTI 
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QODTENUTt fióLk f RfiSEMTR SECONDA PARIV 

dal I.* geatiajo «1 3o gitigoo i83o. 
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7 



8 



i83o 
GenHajù ii 

Feòòrajo a 

detto 7 



detto iS 

detto a3 
3f<irzo 9 



d(r//o 1% 



Co9iUNtCA3tioNE delle norme riguardo 
al provredimento degP invalidi mi- 
litari 

Resta indistintamente applicata a tutti 
gfimpiegati dello statò fa disposizione 
vigente per gì* impiegati giudiziarj . 

Modo di trattamento alle vedove ed 
ai figli di quegr impiegati che fossero 
morti durante un* inquisizione in cor- 
so o per delitto sutse|uentemente 
scoperto 

RssTA determinata la tasta di l85 fiorini 
da riscaotersi dai sudditi austriaci che 
emigrano per la Baviera io 

L** esenzione militare dei novizj cappuc-> 
Cini viene esteta anche ai novizj degli 
altri conventi i% 

Requisiti per atpirare ad un posto di 
allievo in un convitto pubblico ... x3 

Le autorità competenti tono incaricate 
di ricevere il giuramento d'inscio 
dagfispettori distrettuali delle scuole 
elementari ...<... ^ iS 

I concorrenti al posto di medico di 
delegazione non pottono eWere dt- 
tpeatati d^ ttudpo delU veterinaria] l6 



(ly) 



».• 



IO 



II 



la 



I 
i3 



H 



i5 



Data. 



i83o 
Marzo i5 



ditto a6 



detto ^7 



Aprile i6 



d(P//o li 



detto i3 



Maggio II 



i6 



<£r^/o 14 



17 



*«» .. 



Titolo degli Atti. 



Pag. 



*i' : 



Condizioni per gli esteri congedati dal 
servizio militare austriaco che chie- 
dono di stabilirsi in questi stati . . 

06211 indiriduo della clwe degli artefi- 
ci, operai, ecc. proveniente dai paesi 
confinanti , nei quali si è uianifestato 
il vajuolo ) debb"* essere sottoposto 
aUa .vaccinazione nel momento del- 
r entrata nella Lombardia 

Fbescrtzioni concernenti la riscossione 
con metodo uniforme delle imposte 
dirette , 

Risoluzione sovrana sulla maniera di 
trattamento verso gr impiegt^ che 
per gravi trasgressioni politiche ven- 
gono condannati od assolti per difetto 
di prove .» ;..«, 

In pendenza delle nuove prescrizioni 
per le contravvenzioni daziarie si 
procederà all'^arresto cauzionate degli 
invenzionati quando non prestino 
cauzione 

Gli scolari dimessi per mancamento 
da un seminario ecclesiastico sono 
esclusi per V ayrenire dagli ttudj 
teologici 

P esenzione dal pagamento del dazio 
di consumo accordata alla truppa in 
marcia per le razioni di provianda 
resta estesa anche al treno miUtare 
dell'* artiglieria e dei mezzi di tras- 
porto 

Cautele pel seppellimento di un cada- 
vere di un sospetto suicida in pen- 

■ d^nza dell'* inquisizione prescritta dal 
§ 92 del codice penale . • 

Vengono eccitati i possessori delle iru/- 
ghiere coi premj e colle distinzioni 

' d''oaore a renderle produttive . . . . 
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19 



ai 



a3 



a4 



Ì16 



*7 



a9 



3i 







(O 


^^^^^^^^^ 


¥■' 


Data. 
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Titolo degli Atti. 


p.g. 




i83o 




i8 


Maggio 17 


TiiAFiLi. concertata rispetto al carteg- 
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gio da tenersi dalle delegazioni pro- 








vinciali colle autorità militari 


3a 


19 


de no %l 


KoMiMÀ del signor conte di Hartig in 


; 






governato re delle provincie lombarde 


37 


ao 


detto %% 


Pei depositi e per le somme versate a 




' 





titolo di cauzione nel fondo d^ am- 








mortizzazione lombardo-veneto non 








si corrisponderanno d'^ofa in avanti 








che gr interessi del 3 per lOO. . . . 


38 


ai 


detto aS 


I fìgli cattolici non possono collocarsi 








in educazione presso degli accatto- 




aa 


detto a6 


liei • ••••••• ,, 


39 


KoRME per togliere gli abusi nel prov^ 






vedere d"* alloggio e sussistenza i mi- 




i3 


Giugno i.^ 


litari in marcia 


41 


Come debba intendersi la parola assxn 






imamente espressa nella notificazione 








a7 febbrajo p.** p.* relativa alla giu- 








stificazione delle merci 


43 


.»4 


detto 


Parificati i saponi fabbricati nei porti 








franchi ungheresi nel dazio d^ bnpor- 






» 


tazione a quelli di Trieste e di Ve- 






nezia i. . 


45 


aS 


detto 


Resta affidata alle commissioni militari 








per V accettazione dei coscritti la re- 
visione e verificazione degP invalidi 






. . . . 


con patente di sussistenza con do- 








cumento di riserva • • . . 


47 


16 


ditto 4 


IsTBUziOKE da praticarsi ai confini au- 
striaci presentandiDsi dei viaggiatori 
maomettani aventi con loro degli 




»7 


detto 


schiavi 


49 


I^v.rro. ai privati proprietarj di rendite 






inscritte sul monte . lombardorveneto 






: 


A presentarsi ai la cassa dello stesso 








aionte per ricuperare le rispettive 






« 


cartelle^ altrimenti non sarà couti- 




-. 


• • * . 


X i^ttt il pagamtnto delle rendite . . 


Si 




a8 



i83o 
Qiugno 5 



«9 



3o 



détto 9 



detto II 



3i 



' 1* 
Sa 



detto x3 



detto i6 



33 



dlr/ra i8 



34 



detto 24. 



35 



È nato conferito da S. M. U titolo di 
- goveniat»re al ngnor conte di Spaur^ 
prendente delT imperiale regio go- 
verno nelle Provincie venete^. ... 

SciDABniEMTi sulla competenza della ri- 
tenuta o non ritenuta del 2 per- 100 
aul soldo degP impiegati 

SoiOGLiMCMTO dei quesiti proposti sulla 
esecuzione delia uoti6eazioDe io mag- 
gio relativa tanto alla restituzione dei 
capitali diffidati it -quanto alla conver- 
sione dei capitali stessi in carte di 
■ credito fruttanti il 4 per loo . • . , 

ScfOGLiMENTO del dubbio sulla pena da 
applicarsi pei guasti ai péracarri sulle 
pubbliche strade ...».•.... 

A quale autorità spetta il determinare 
sulla riammissione o dimissione d^un 
impiegato dello stata dichiarato reo 
d^ona grmve traegressione polìtica o 
pure assolto ab instoMtia 

Ih aggiunta airawito 11 corrente del- 
r inp. regia prefettura del monte 
viene estesa la iàcokk di chiedere 
la conversione delle obbligasioni ai 
4'P^ foo anche a tutte le cartelle 
nei prospetti pubblicati colla notifi- 

eazione 24 ^i^^^Sgio p*^ P** 

L^imp. regio eoasielio aulico di guerra 
ha accordata agi impiegati contabili 
in Lombardia presto la commissione 
del vestiario e presso le fortificazioni 
r indennità d'^alloggio in vece dell^'al- 
loggio in natura 

EuBMGO dtUe patenti di privilegio di- 
ramate dal I.* genaafo a tutto il 3o 
gingilo 18 30) accordate a diversi in- 
ventori ed artisti sotto le condizioni 
vigenti air epoca della concetaione 
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53 



56 



63 



64 



66 



68 



(TTI) 



N.* 



Data. 



Titolo dbcli Atti. 



P«g. 



36 



i83o 



e della tovrana patente 8 dicembre 
l8aOi) non che delle relative estin- 
zioni, rinunzie, ecc . . . 

Descrizione delT essenza dei privilegi 
esduiivi dichiarati estinti, restando 
d^ ora in poi , a norma del $ a3 della 
sovrana patente 8 dicembre l8ao, 
in libertà d'^ogntino F esercizio delle 
invenzioni e dei miglioramenti for- 
manti r oggetto dei privilegi «tessi . 
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Ida 
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ì. 



CIRCOLARI ED ATTI DELLE AUTORITÀ 

GIUDIZIARIE £0 AMMINISTRATIVE, ecc. 



( N.^ I . ) Comunicazione delle norme riguardo 
al provvedimento degV invalidi militari. 

II gennajo i83o. 
N.® 36922-5753 P. ClRCOLÀHE, 

V imperiale regio Governo alle impenali 
regie Delegazioni provinciali. 

In conformità degli ordini abbassati dall^im- 
periate regia cancelleria aulica con ossequiato 
dispaccio 3 p.® p.® dicembre, n.® 28168-2328, 
8Ì comunicano in copia a cotesta imperiale 
regia delegazione per notizia ed intelligenza 
alcune disposizioni emanate dair imperiale re- 
gio consiglio aulico di guerra a schiarimento 
delle norme degli anni 177^ e 1777 sulFam- 
xnissione ne* pubblici stabilimenti degF invalidi 
dei militari capitolanti inabili ad ogni servigio 
ed a procurarsi da vivere per impotenza acqui- 
stata senza loro colpa al servigio delle armi« 
Milano, Tu gennajo i83o. 

P^ORDIì^E imL SIGNOR PRESIDENTE, 

BROGLIO- 

are. id jHU 1 85o, yol. /, P. IL A 



Coina n.*. A8i68-23a&. Lombardia. 

n consiglio aalico di gu^ra lia notificato a questo 
aulico dicastero con nota del a i dello scorso mese , 
n.^ 5867 che S. M. si è degnata d* impartirgli Por* 
dine di riformare le norme ora vigenti riguardo al 
provvedimento degr invalidi^ e di sottoporle un 
progetto di legge che abbracci tutti i rapporti cIiq 
possano aver luogo in questo proposito. 

Iia norma per gì* invalidi delFanno 177^, come 
pure quella deiranno 1777 per gì invalidi reali 
accordavano ai capitolanti un provvedimento da 
invalidi solo nel caso che essi fossero divenuti 
inabili ad ogni servigio ed a procurarsi da vivere 
per impotenza acquistata senza loro colpa nel ser* 
vigio militare. 

Questa espressione indeterminata nel servigio mi^ 
Uiare fu spesse volte si dai coniane generali che 
^ai reggimenti creduta equivalente alPaltra durante 
il iervtgio milUarey talché venne applicata ad indi-» 
inéA cuvenuti inabili al servigio per una malattia 
affatto eventuale o per difetti del tutto indipen- 
denti dal servigio militare, a cui non sì erano 
prestati che per pochi anni* Da ciò avvenne che 
molte miglia ja d'individui si ammalar onone^Ii sta* 
bilimenti degf invalidi con sensibile dispencuo per 
r erario 9 i quali a senso delle suddette norme non> 
avrebbero avuto alcun diritto ad un tale beneficio. 

Per mettere quindi on termine alF inesatta in-' 
tei^retazione degli accennati regolamenti dichiarò 
il consiglio aalico di guerra a tutti i comandi gè* 
Mndi, in conformità ali espresso volere sovrano^ 
che per F avvenire, fincbòU nuovo progettato re^ 
golamento sngF invalidi non abbia «ittenuto la san- 
zione di S. M. , non possa accordarsi il provvedi- 
mento assegnato agl'invalidi reali che a que' soldati. 



.1* 



(3) 

a partire dal •ergente in »à, che divennero aflFatto 
impotenti ad ogm iervìgio per ferite, lesiotii od 
acciacchi ch^ essi riportarono difianzi al nemicp od 
in altra maniera a cagione del servigio militare, 
e cke ne furono la conseguenza. Del resto si ri- 
chiede anche la condizione che detti soldati non 
posseggano dei beni ptofHrj die assicurino il loro 
manteniménto con una rendita tre volte tanto 
quanto importerebbe rassegno d* invalido. 

Oltre a ciò il consìglio aulico di guerra ^ fktto 
osservare ai comandi generali che difetti soprav- 
venuti ai soldati durante il congedo non danno il 
menomo diritto al benefìcio accordato agP invalidi « 
dichiarando però che anche un* età avanzata a cui 
siasi pervenuto in servigio attivo dà il diritto al 
trattamento d* invalido qualora vi vada congiunta 
r impotenza ad ogni mezzo di sussistenza. 

Per riguardo a quegf individui inabili riconosciuti 
meritevoli d^essere mantenuti come invalidi che per 
r avvenire verranno preferibilmente amméssi negli 
appositi istituti locali onde godervi il trattamento 
a loro competente, il consiglio aulico ha prescritto 
a tutti i comandi generali, a tenore della relativa 
sovrana ordinanza, che vengano ammessi in simili 
stabilimenti solo quegl* individui 

a. Che restarono storpj per ferite riportate 
dal nemico; 

b. Che restarono in altra maniera gravemente 
feriti nel prestarsi al servigio militare a loro in- 
combente, e che quindi non possono vivere senza 
una speciale assistenza e soccorso, purché siano 
andie spogli d*(^ni bene di fortuna; 

Cé Cne durante il servigio od a motivo di esso 
divennero ciechi, sordi, storpj , molto vecchi , im- 
beciUi ed epitetici. 

A tatti gU altri che verranno riconosciuti qnà- 
iificiiti aU*aiiegQO da tnva&<b si accorderà la iom- 



petenza d'invalido patentato. Questa sovrana dispo- 
sizione però noa avrà alcuna itiBueiiza retroattiva 
su (juegl' invalidi cbe furono già ammessi negli 
appositi stabilimenti onde essere mantenuti sul sito; 
ma, come dichiarò espressamente il consiglio aulico 
di guerra, essa verrà applicata soltanto a quegli 
invalidi che vi dovranno venire accolti per l'av- 
venire. 

Siccome si dee differire sino all'anno venturo 
la revisione degl' invalidi che per diminuirne il 
numero troppo eccedente deve eseguirsi ogni due 
poni unitamente alla revisione della coscrizione 
( essendo questa già cominciata per l' anno cor- 
rente ) , cosi il consìglio aulico di guerra , onde 
ottenere il maggior vantaggio possibile per l'era- 
rio, ha ordinato che la detta revisione venga per 
ora posta in attività per gì invalidi che si trovano 
nelle case d'invalidi, per quelli che vi ridoman- 
dano il beneBcio d' invalido all' appoggio di un 
documento di riserva , ed anche per quelli die 
vengono a prendere nelle case stesse degl' invaUdi 
il loro assegno da invalido patentato. 

Dovendo procedersi a quest'esame con ogni di" 
ligenza e scrupolosità, si rileverà 

a. Quali dei detti invalidi siansi per modo 
rimessi dai loro acciacchi, che possano essere nuo- 
vamente impiegati o al servigio attivo nell'armata, 
o almeno ai servigi meno faticosi in tempo di pace 
nei battaglioni di guarnigione, nelle commissioni 
di economia per le monture, nei trasporti, negli 
ospitali, ecc. ; 

b. E quali di essi abbiano acquistato dei beni 
proprj o la possibilità di guadagnarsi il vitto, di 
modo che sieno in istato di procurarsi un imporla 
eguale a tre volte la competenza da invalido, e 
che quindi non abbiano più bisogno di un sussi- 
dio per parte dello stato. Per conoscere quali sieno 



gì* invalidi die debbono collocarsi nella prima ca- 
tegoria A , il consiglio aulico di gnerra ha ordinato 
una speciale commissione d'arbitrio nelle case degli 
invalidi, e per mettere in evidenza quali invalidi 
possano appartenere alla seconda categoria B ha 
incaricato le commissioni delle case degl'invalidi 
di esigere dagl' invalidi che si presentaiio con pa- 
tente di sussistenza, o con documento di riserva, 
dei certi6cati legali rilasciati dalle competenti au- 
torità politiche sui beni ch'essi posseggono e sulla 
loro attitudine a guadagnarsi da vìvere. 

Nello stesso tempo venne ordinato clie quegli 
invalidi che furono riconosciuti atti ad un servigio 
attivo neir armata od altrove vengano disti'ibuiti a 
norma della loro qualificazione o nei reggimenti 
dei loro distretti di leva, o in quei corpi che pos- 
sono ancora servire; quelli poi che essendo real- 
mente invalidi posseggono beni proprj , di modo 
che la rendita equivalga almeno a tre volte la 
competenza da invalido, si rimanderanno con de- 
finitivo congedo, a meno che non sieno rimasti 
storpj in conseguenza del prestato servigio, o non 
ne abbiano riportati dei mali incurabili e gravi. 
Finalmente quelli che si possono procacciare la 
detta somma col lavoro delle loro mani si rila- 
sceranno con documento di riserva. 

Di tutte queste disposizioni si rende avvisato 
cotesto imperiale regio governo, perche vengano 
ulteriormente promulgate per mezzo delle autorità 
subalterne. 

Vienna, il 3 dicembre 18:19. 

Firmai. SAURAU. 



(6) 

( N." 3. ) Resta indistintamente applicata a 
tutti gì' impiegati dello stato la dlsposixione 
vigente per gì' impiegati giudiziarj. 

3 fébbrajo l83o. 

N." 2479-463 P, Ctrcolare. 

Vimperiale regio Governo alte imperiali 
regie Delegazioni provinciali. 

L' imp. regia camera aulica generale con 
dispaccio 3i dicembre scorso, n ° 4^'4^~^^7'' 
ha ordinato che si debba applicare senza di- 
stinzione a tutti gP impiegati dello stato la 
disposizione vigente per gl'impiegati giudiziari 
contenuta nella raccolta degli atti ufficiali del- 
l' anno [819 a pag. ^^Of in forza della quale 
niuno può occupare contemporaneamente due 
impieghi a carico dello stato, e quelli che ai 
trovaB9e.ro investiti di pili d*un impiego deb- 
bano tosto dichiarare quale intendono di con- 
servare e a quale vogliono rinunziare ; av- 
vertendo quindi il prefato aulico dicastero che 
nessun impiegato può percepire contempora- 
neamente dalle casse erariali un doppio soldo, 
ovvero un soldo ed un diurno , oppure un 
diurno ed una pensione o provvisione. 

Tanto si partecipa per opportuna intelli- 
genza e norma , e per la corrispondente os- 
servanza. 

Milano, il a febbrajo i83o. 

D* ORDItra DEL SIGNOR PRESIDENTE, 

BROGLIO. 



(7) 

( N.^ 3. ) Utoruy di- trauaménto alle vedove ed 
ai figli di quegP iìhpiegad che fossera m0rd 
durante tm* inquisizione in corso o per dfè&t» 
suaseguentemeMe scoperto^ 

7 febbraio i83o. 

N.*' 1406-355 C. 

CIRCOLARE. 

Essendo oc<;or8o d'invocare le sovrane de» 
termiiui2ÌonÌ sul modo di trattare quanto alla 
pensione !• vedove «d i figli di quegl* impie- 
gati cbe^. dopo essfrsì resi colpevoli di un 
delitto o di tma grave trasgressione di poli«« 
sta V fossero morti durane T inquisizione prima 
del pr^rimenCù détta loro condanna^ od a 
carico dei quali fosse stato scoperto un delitto 
odi una* grave trasgressione di polizia soltanto 
dopo la loro morte, S. M. con sovrana risolu- 
tione aa dicembre 1819 ^^ ^ degnata di pre« 
scrivere quanto segue: 
.. m Qualóra a carico di un impiegato od in- 
s serviente della stato , prima o dopo la sua 
9 mortev ma avanti però dkr aiata foese già 
w definicrramente deciso* sol traitameoco di 
9^ pai saa ne o provvigione ddla famiglia da lui 
» : IsjsriaSrf^ siano emerse e regolarmente eom^ 
« f roisate tali itmApaKioni^ ovvero mancanze 
a 4i serviiio odi niorato eoadotu ehe^ giusta 



(8) 

> le veglìanti prescrizioni , to avrebbero pri- 
I Tato o ceso indegno deir impiego ^ oppure 
I della pensione o provvigione gi.\ da lui even- 
. tualmente goduta , doviii ritenersi estinto 

> eziandio ogni diritto di pensione , piovvi- 

• gione od altro sussidio n trattamento per 
I la vedova od i figli da lui lasciati, sebbene 

• anco, attesa 1' avvenuta morte di un tale 

> impiegato od inserviente , non foss« stata 
I contro il medesimo pronunciata veruna sen- 
I tenza di condanna od altra dichiarazione. 

» Onde però agire in ogni singolo caso dì 
I questa specie colla dovuta regolarità, sarà 
I da procedersi prima di tutto all' esatta veri- 
I ficazione delle cose di fatto e dei mezzi di 
' prova; indi per parte dì qnell' autorità am- 
I niinistrativa alle di cui attribuzioni spetta 

• il concedere la pensione si dovrà coD' in- 
■ tervento dì due consiglieri del competente 
I tribunale di giustizia , secondo le norme 
' stesse già prescritte pei casi di dimissione 
' degl' impiegati , tenere una conferenza in 
' cui venga esaminato eoo pro&mdità e deciso 

> scrupolosamente se la colpa o mancanza 
' imputata al defunto sia da considerarsi pro- 
vata e d' indole tale da potersi con tran- 
quillità pronunciare in vista di essa la per- 
dita deiridoneità ad ottenere pensione per 
lui e per la superstite sua famiglia. In caso 



(9) 
» dì disparità dJ opinione fira T antorltà am^ 

9 ministrati va e gF intervenuti^ consiglieri del 

» tribunale di giustizia sarà da chiedersi la 

» decisione deU\autorità superiore ^ la quale 

31 osserverà purè uà» «guide procedimento ed 

» invocherà rispettivamente la decisione so- 

» vrana. •^. '•' . * ' '■' '" '" ?'• ' 

» Se poi alla vedova od agli orfani fossero 
4 già state assegnate pensioni , provvigioni o 
» sussidj di educatone a tenore delle relative 
9 normaUi^ non si farà più luogo a privarli di 
» • tali A anggiaL' aax.ewiaa .di' una • colpa poste- 
»MvioiH«Bilift «sMatasi dal defuma maritov o 
» padre ^ alla quale/ìiòn abbiano ,essi tuedesi- 
9 mi avuta alcuna parte. 

» Del resto in-iquanto alle 'rifusioni da farsi 
»' air ei*ario dipendentemente dagli obblighi 
» d* ufficio di un defunto impiegato od inser- 
» ""vicntc ritUMgdtiO ferme le prescrizióni ve- 
» glianti su}F*à00ÌcurazioDe e riscossione dei 
» rimborsi. 

o» ' Lti' pt€$sent6 'dis|>osizìone avrà efietto «fol- 
»' tanto dalla •' sua promulgazione in avanti^ 
> ed i casi' risi^aard^anti vedove ed orfani che 
» ifino a questo ibóipmito A Cròvàsséi^o^ nSllàl 
» cii^cpistan^a tuiiidicata saràianb da sóttéptìtin 
Biqllar^OTrai^i decisione. '9- i-' ■ ■! 
: ilift premessa vieaeràtisràhia' Tivoluzionfe' so^ 
iifaiia^v stata' al ' ^verno partecipiita dalFIitop/ 



(IO) 

regia fùÈmtrM. aulica generale con dispaccio % 
gennajo proMimo scorto , n.^ ia8*i5^ viene 
resa nota a tutti i pubblici uffici per opporr 
luna loro intelligenza e normak 
Milano 5 il 7 jEdbbrajO' i83o. 



* * 



Il Marchese D'ADDA^ Yicepresidbhtil 



JBaudA, SegrtUarh. 



( N.^ 4- ') RjiSTd deUmunata la ta$»a' di i85 
. fiùrìni da riscuòtefsi dm suddid atummcL c/ur 
cnUffsano per la JBa^iera. 

N.^ 680- 1 1 4p Gibcolare. 

V impericde regio Governo alle imperiflU 
regise Delegazioni pramicialL 

L^eccelsa imp. regia cancellerìa antica riuiHta 
con ossequiato dispaccio !i6 scorso Aovembre^ 
n*^ ^7049-0^521 si è compiadotà di dichiarare 
che la tassa d* esenzione gdal servizio militare 
fissata in 18$ fiorini 1^ che per rappresagUa si 
esige dai sudditi austriaci che emigrano per 
la Baviera 9 in conformità alle soTrane risolu-* 
zioni II giugno i8o5^ 14 mano ir8i3 e 18 



( Il ) 

ottobre 1816 ttste comtmicate a'cotettfl deV 
legazione provinciale con decreto io novem- 
bre 18 17, n.^ 244^2*^^9^^ *i debba ritciiotere 
dai sudditi austriaci che emigrano per la Ba- 
viera^ mentre per età sono soggetti alla CQr 
scrizione senza che vengano riconosciuti ina- 
bili per difetti fisici , nella stessa valuta in 
cui si paga dagli emigranti bavari, cioè nella 
valuta deir impero germanico (^Mil^twàfytttni)^ 
aflìnchè si osservi una perfetta reciprocità 
coUa corte di Baviera. 

Tanto si partecipa a cctièsta delazione prcH 
viAciàle pev opportmia intelKgenifS^ e nortna;! 
Milano^ il iS febbra}ò- iMOé 



n* ORDINS' IIEL si&KQK fKÉSUÌtBTt^ 

BROGLIO. 



I > 












t ■ 



• : M- * 



u • . f '«^ -rr> '■ M.> ti ' ''•' " • 



V la ; 

i;pu€^nbvi€fw ascesa' anche mhìùpittj deg/Sf^ubA 

--: I / i6 febbwijd i85o. • 

N.^ 3601-57$ 1^. • * \ i ' CikcÒLiRÉ* 



[/ imperiale re^ò Co^erno alle imp. regie 
/ Ddegazipni prfifiiéìtQialL ,..; r : 

Dall imperiale regia .cancelleria autioa . me-» 
dìanto: clatecjtiiatQt 'dispaccio del 14 gennèijo 
pAl^%rJ*«^ i738H&i'^T;etocro icomunicatc. le se* 
gnenti veneratjbfime^.liM^rnupasliQm sOtTattc ^ 
che il governo si affretta di render note alle 
imperiali regi^^ ;|ielf^ga»oni provinciali per la 
dovuta esatta edeciizio^ev 

e S. M. in daùi del i.*^ corrente si è de- 
y^ gnata ordinare che la sovrana risoluzione 
» del 7 ottobre 1826 riguardo air esenzione 
» militare de' novizj dell^ordine de' Cappuccini 
» nel regno lombardo - veneto venga pure 
9 estesa ai noviasj degli altri conventi di co- 
9 testo regno. 

9 Neiristesso tempo S. M« con sovrano 
9 rescrìtto del a corrente mutando il pre- 
9 scritto della suddetta risoluzione del 7 ot-' 
9 tobre iSad) che un chierico colpito dalla 
' sorte 9 in caso che abbandoni la carriera 



(13) 

)» ' ecclesiatlica .^ - «venga compreto' «nel contsn* 
ii:.g€iiDD' del >8ao conrane nella sùeaeguirnte 
». leva>' ha ordinato cbe ogni chierico • in 
». tale caso venga subito pr€8entato> a conto 
» del contingente del suo cornane y rìman* 
» daadoit il «uo sostituto immediatamente dai 
» serviiBiO^ militare^ 

Milano , il 1 6 febbrajo 1 83o. 

p' ORDINE DEL SIGNOR PRSSIDEVTI ^ 

BROGLIO. 



. . t 



• • •> 






( N.** 6. ) Requisiti per aspirare ad wi posto 
di allievo in un confitto pubblico. 

93 febbrajo it^ 
N.*^ 37606-716, ClRCOXARE. 

U imperiale regio Qo^erruo alle imperiali 
regie Delegazioni provindoR, 

H imperiale regia commissione aulica degli 
studj con dispaccio dèi 16 gennajo p.^ p.% 
n.^ II 3-28 ha fra le altre cose dichiarato 
quanto segue : 

fc Si partecipa al governo che a tenore 
» della sovrana prescriEione tatti i candidati 



» fM'.oitf poiÉo^ilif/tUievo ki ^im eònttab >pQb^ 
miMicH) devono produrre degli attestati sul 
«buon pro^eféo ih catte le materie e nei 
» oostumi in ambidue i: semestri dell' amio 
» precedente a quello pel quale ricorrono 
:^ per ottenere H posto nel convitto ^ e ohe 
» fra queste favorevoli classificazioni Wm puè 
Té comprendersi una classe riparata^, #• ^ 

Si notifica pertanto a cotesta imperiale regia 
delegazione tale superiore dichiarazione per 
sua norma e perchè ne renda di conformità 
intesi i capi di tutti i pubblici convitti esi- 
stenti in cotesta provincia per rispettiva loro 
intelligenza e norma. 

Milano^ il aS febbraio 1 83o. 



D* ORDINE DEL SIGNOR PRESIDENTE 

BROGLIO. 



(i5) 

( N.* .7* ) Lk autorità competenti sono incari-* 
ctue di ricadere U gaaramento dH ufficio da^i 
ispettori distrettuali ddle scuole elementari. 

9 marzo i83o» 
N.^ 4804-940 P. ClRCÒLAKE. 

1 

Vimpmale regio Coiremo alle imp. regìe 
Ddtigauoni proviticiaLi. 

Sul dubbio stato proposto circa T autorità 
competente a ricevere il giuramento d^ufficio 
degF ispettori distrettuali delle scuole elemen- 
tari, il governo avendo considerato che Tim* 
mediata autorità amministrativa locale in un 
distretto è 1* imperiale regio commissario di* 
strettuaie, e nella vista di non obbligare gli 
ispettori scolastici di distretti lontani dal ca* 
poluogo della provincia ad nn lungo viaggio, 
ha determinato che i detti ispettoa*! abbiano 
a prestare il prescritto giuramento d^ ufficio 
nelle mani delF imperiale regio commissario 
distrettuale in quei luoghi però ove non ri- 
siede r ispettore provinciale; nel luogo di re- 
sidenza deir ispettore provinciale il giuramento 
dovrà in vece essere ricevuto da questa auto-» 
rità. 

Tanto si comunica a cotesta delegazione 
per la relativa osservanza e per la corrispon^ 
dente partecipazione a chi occorre. 
Milano, il 9 marzo i83o. 

D* ORDINE DEL SIGNOR PRESIDEITTE, 

BROGLIO. 



( N«P.*8r') / Concorrenti al posto di mcdido di 
ddegazione non possono essere dispensad dallo 
studio deUa veterinaria. 

iz mario i83o. 

N.° 68 1 5-383 P. qiRcoLAEE. 

• \ ; ^ ' ■■ ■ • ■,' 

U imperiale regu> Governo alle imperiali 
regie Delegazioni provinciaiu 

In. forza di yeneratìssima sovrana moluziotìe 
ia data, ^ iebbràjo p.^ s»^ con^unicata con di- 
tracio* 18 mese stesso, n.^ 3ìì5ì-359 dieirin^ 
pèrialo regia aulica cancelleria adita non pò-* 
tra d^orà in avvenire: farsi luogo a dispensa 
dallo studio della veterinaria pei concorrenti 
al posto di medico di delegazione; resterà 
pera libero ad ogni medico di fare posterior- 
mente il eorso di veterinaria e riportare i 
corrispondenti attestati. 

• .' .Mediante avviso a stampa T imperiale regia 
delegazione . si farà carico di porjtare a co* 
mane . notizia il tenore della premessa sovraìia 
risoluzione^ indicando in quello anche la cir- 
costanza che il corso sulle epizoozie viene 
fperto presso F imperiale regia università di 
Pav^ col principio del secondo semestre di 
ogni anno ' scolastioOé 

Milano, il la marzo i83o. . 

D^ ORDINE DEL SIGNOR PRESIDENTE, 

BROGLIO. 



( N.^ 9. ) Coìf DIZIONI per gli esteri congedati 
dal serOizio militare austriaco che chiedono 
di stabilirsi in questi stati» 

iS marzo i83o. 

1^.^ 4.5^9-727 P. ClRCOLAIiE. 

I ■ 

U imperiale fregio Governo olle imperiali 
regie Delegaùoni proi^inciali. 

Dietro dòthaada' umiliata dair eccelsa impe- 
ciale regia cancelleria aulica a S. M. L R. A. 
sul modo con cui si debbano trattare quegli 
èsteri congedati dal servizio militare austria- 
co che chieggono il. consenso di stabilirsi in 
'questi stati ^ la prelodata, Mj. S. con venera- 
tissima sovrana risoluzione del 16 gennajo p.^ 
p.^ si è degnata di decidere < che a quegli 
» esteri che avendo compiuta al servizio mi- 
» litare austriaco la prescritta capitolazione 
» domandano il consenso di stabilirsi negli 
» stati austriaci, lo si debba loro accordare, 
3» purché non vi sia alcun ostacolo per rap- 
» porto alla moralità o per altri riguardi. 
» Parimente può loro concedersi , se la de- 
» siderano , la cittadinanza austriaca, purché 
» provino di avere le qualità a ciò neccssa- 
» rie. Nel caso che un tale estraneo divenisse 

Circ. ed AtU i83o. Voi /, P. IL B 



(i8> 
» in Heguitd impotente a guadagnarsi il vit^ 
» tO) lo 8Ì dovrà trattare secondo le generali 
» norme vigenti pel provvedimento dei po- 
» veri. Avvenendo poi che uno straniero che 
3» godeva già realmente di un provvedimento 
» da invalido domandi un congedo per ritor- 
» nare in patria , dalla quale però egli possa 
» provare chiaramente di essere stato riget- 
» tato 9 gli si accorderà di bel nuovo il sussi- 
» dio da invalido che godeva per T innanzi. » 

Tanto si partecipa per opportuna intelli- 
genza e norma a cotesta imperiale regia de- 
legazione, in esecuzione degli ordini stati ab- 
bassati a questo governo con ossequiato di- 
spaccio a3 p.° p,® gennajo, n.° 1728-144 della 
suliodata imperiale regia cancelleria aulica. 
Milano ) il i5 marzo i83o» 

d'óRDINB del 6ICNOR PRESIDEH TE , 

BROGLIO. 



( ^9 ) 
( N.° IO. ) Ogni indwiduo della classe degli qr^ 

teficiy operai, ecc. proveniente dai paesi con- 

finanti, nei quali si è manifestato il pajuolo, 

dehV essere sottoposto aita vaccinazione nel 

momento delCentrata nella Lombardia. 

* • » 

a6 nano i83o. f 

N.^ 81195-4SS. CiacOLÀKIS. 

U imperiale regio Qa^erno die imperiaU 
regie Delegazióni provinciali. 

S. M. con tpvraua sua risoluzione za feh- 
;brajo p.^ 8^^ comunicata con dispaccio del- 
r aulica cancelleria unita 38 febbrajo stesso, 
0.^3648-397 sì è degnata ordinare che ogiii 
individoo cfeUa classe degli artefici, operai, ecc. 
proveniente dai paesi confinanti , nei quali si 
manifestò il vajuolo^ debba essere sottoposto 
alla vaccinazione n^l momento dell- entrata 
nel)a Lombftrdia qualora non, potesse ^ giusti- 
ficare d'essere .stato vaccinata, o p^'n presen- 
tasse segui magistrali d^ aver subito .r.ini^^^tp 
del vajuolo vaccino o d'avere superato il va- 
juolo naturale, e che in caso dì rifiuto, o se 
la vaccinazione non fosse eseguibile, T indi- 
viduo debba essere rimandato, impedendogli 
r ingresso nello stato. 

Nel comunicare la premessa sovrana riso- 
luzione air imperiale regia delegazione pro- 
vinciale per sua norma e direzione trova il 
governo di ordinare che d' ora in avvenire 



(i^o) 

in Mso di sviluppo del miasma predetto nel 
contermino stato estero siano tosto incaricati 
i medici condotti dei comuni situati ai con- 
fini^ ove 6Ì verifica l'entrata in questo stato, 
di tenersi provveduti sempre di vaccino onde 
poter eseguire r innesto sopra tutti quegl' in- 
dividui appartenenti alla classe superiormente 
designata che nella voluta verificazione non 
presentassero segni del subito innesto o del 
superato va j nolo naturale. Qualora il medico 
condotto non dimorasse nel luogo stesso ove 
si verìfica F entrata, per tal caso grindividui 
da visitarsi o vaccinarsi dovranno venire scor- 
tati con apposite guardie al luogo di dimora 
del medico condotto vaccinatore. 

Quelli pò; che si rifiutassero di sottoporsi 
alla vaccinazione senza poter comprovare , a 
termini della surriferita sovrana risoluzione , 
d'aver subito o il vajuolo naturale o F innesto. 
Saranno senz* altro respinti dal confine di que- 
flfto stato, facendo loro conoscere che vietato 
fìa agli stessi F ingresso. 

Le regie delegazioni provinciali restano in- 
caricate per la più esatta osservanza delle 
premesse prescrizioni. 

Milano, il a6 marzo i83ó« 

p'OKnniE DEL SIGNOR PRESIDENTE, 

BROGLIO. 



(a, ) 
( N;*^-ti. ) Pmescrizioni concementi la ri- 
scQssione con metodo uniforme delle imposte 
dirette. 

27 inario i83o. 
N.® 8054-1 196 P. ClRCOLAHE, 

If imperiale regio Goi^erno alle imperiali 
regie Delegazioni pronnciali. 

Per assicurare col mìaor possibile dispendio 
nelle provincie del regno lombardo - veneto 
r uniforme esecuzione delle vigenti prescri- 
zioni di legge portate dai §§ 43 e 54 deUa 
sovrana patente 18 aprile 1816 concernente 
la riscossione delle imposte dirette 1 T eccelsa 
imperiale regia cancelleria aulica ^ dietro le 
proposizioni fatte dal governo a S. A. L if 
serenissimo arciduca viceré ^ lui trovato con- 
veniente ^ d* accordo coli* imperiale regia ca- 
mera àulica generale^ di stabilire quanto segue: 

i.^ Gli esattori comunali dovranno servirsi 
di uniformi module a stampa tanto per le 
ricevute da rilasciarsi ai contribuenti a nor- 
ma del § 43 deir accennata patente 18 aprile 
1816, quanto per gli atti di oppignorazione 
da intraprendersi contro i debitori morosi 
giusta il successivo, § 54. Tali module poi 
dovranno contenere tutto ciò che la sovrana 
patente esige che abbia ad esservi espressa- 
mente indicato. 



( 32 y 

V^^^I^^/^atravrenziònè a qoaluiiqQe delle 
dMpb^iòni dd g 43 della eteesa patente verrà 
punita per la prima volta con una multa dai 
due ai dieci fiorini a tenore delle circostanze, 
ed in caso di recidività con quella dai dieci 
ai venti .fiorim da versarsi nella cassa di be- 
neficenza del rispettivo comune. 

3.^ L* accennato obbligo e questa sanzione 
verranoo d*ora innanzi espressamente inseriti 
nei relativi capitolati d' appalto. 

Le presenti prescrizioni comunicate al go- 
verno con rispettato aulico dispaccio 16 feb- 
brajo i83o, n.® 4^5 vengono portate a cogni- 
ziane delle regie delegazioni provinciali perchè 
dispongano ovunque T uniforme adempimento 
dellb medesime tostochè saranno consunti i 
formolarj fin qui adoperati e già percetti. 

Il governo si riserva di trasmettere in se- 
guito alle delegazioni le module delle quali 
parla il § i.^ delle presenti prescrizioni. 
Milano, il 27 marzo i83o. 

d'ordine del signor presidente, 
BROGLIO. 






• ■. 



(a3) 

( N.^ la. ) RisowzxoNE soi^rana sulla maniera 
di trattamento i^rso gV impiegati che per grwl 
trasgressioni politiche vengono condonnati od 
assolti per difetto di prove. 

i6 aprii* i83o. 

N.® io353-i54a P. Circolare. 

V imperiale regio Governo alle ìmp. regie 
Delegazioni provinciali. 

Sopra umilissima domanda mossa da un go- 
verno sulla maniera di trattamento verso i 
regj impiegati che per grave trasgressione 
politica vengono condannati o assolti per di- 
fetto di prove legali, S. M. l'imperatore e 
re si è degnata di emanare la seguente so- 
vrana risoluzione in data i6 marzo , comuni- 
cata al governo dalF eccelsa cancelleria aulica 
mediante rispettato dispaccio %6 detto mese^ 

n.^ 6440*4^^' 

Se un imperiale regio impiegato sarà rico- 
nosciuto reo di grave trasgressione politica , 
o se ne sarà assolto ah instantia ^ Y autorità 
cui spetta il suo licenziamento ( e se non è 
autorità giudiziaria alla presenza di due con- 
siglieri di giustizia a ciò invitati ) prenderà 
in esame se desso sia o no da licenziarsi, e 



( H ) . 

timeCterà in caso di disparità di voti deiraa- 
tòifltà relativa e de* consiglieri di giuBtìzia la 
j^bBizione al dicastero superiore ^ invocando 
la mia risoluzione nel caso che anche presso 
il dicastero superiore risultasse disparità di 
opinione. 

La presente ossequiatissima sovrana dichia- 
razione viene recata a notizia delle imperiali 
regie delegazioni per conveniente loro norma 
e perchè ne rendano di conformità avvertite 
le autorità da esse dipendenti. 
Milano ) il i6 aprile i83o. 

PEL VICEPRESIDENTE, 

BROGLIO. 



( N.^ i3. ) /^ pendenza delle nuwe prescrizioni 
per le contrawenzioni daziarie si procederà 
tUC arresto cauzionale degF intenzionati quan-^ 
do non prestino cauzione. 

ai aprile i83o. 

N.® 4845-936. Circolare. 

Vimperiah regio Costerno àlP imp. regia 
Direzione delle dogane ^ pri^aùit^e^ ecc. 

Suir oggetto a cui si riferiscono i rapporti 
,dclla direzione 25 aprile e i5 maggio 1829, 



(»5) 
nJ 6006-3463 = 7004-4036=: 71 73-4161, l'iÀ- 

periate regia camera aalica generale con os- 
sequiato dispaccio 9 marzo prossimo «corso, 
n.^ 4' ^^^4^7 ^^ dichiarato che fino a tanto 
che non vengano poste in vigore le nuove 
prescrizioni per la processura per le contrav- 
venzioni daziarie si debba, a garanzia del 
ramo di finanza e per mantenere F nhifòrmi- 
tà nelle diverse provincie , procedere come 
è in corso all'arresto cauzionale degl'inven- 
zionati per simili contravvenzioni quando non 
guarentiscano le multe incòrse. 

Questa dichiarazione, che si comunica alla 
imperiale regia direzione per sua norma, sarà 
da essa fatta conoscere a chiunque possa oc- 
correre, coir avvertenza però, ordinata dalla 
prefata camera aulica , che si abbia a proce- 
dere con tutta la possibile umanità neir ap- 
plicazione di questa misura , e di non pren- 
dere sotto custodia cauzionale quei contrav- 
ventori che, stante i loro possedimenti o per 
altre circostanze, non dessero luogo a dubi- 
tare della loro fuga ; ciò che sarebbe inutile 
e gravoso per l'erario. 

Milano, il 2^1 aprile i83o. 

PEL VICEPRESIDENTE, 

TORDORO'. 



( ^ ) 

( ìjif^ 14. ) CrH Molari dimessi per pBMiCjomento 
d^ck un semmarìo ecclesiasdco sono esclusi per 
rai>uenire dagli studj teologici. 

li aptQe i83o. 

N.® 87i3-ia96« Circqlaee. 

V imperiale regio Governo agli Ordinar}. 

Con sovrana risoluzione 3i prossimo scorso 
gennajo recata da aulico dispaccio i3 febbrajo 
S. M* L R. si .è degnata di ordini^re che gli 
scolari i quali per qualsisia mancamento furono 
diimessi da un seminario ecclesiastico^ sieno 
con ciò da ritenersi anche esclusi per V av- 
venire dagli studj teologici. 

Si comunica la premessa risoluzione sovra- 
na agli ordinar) per opportuna intelligenza e 
nprma* 

Milano ) il ^3 aprile i83o. 

IL VICEPRESIDENTB 

D'ADDA. 



( a7 ) 
( N^^ i5« ) jCiuen%ÌQM dal pagamento 44 4f»Ao^ 
di consumo accordala alla frappa M marciìau 
per le razioni di provianda resU:^ esùesa an-- 
che al treno militare deìt a^rtigUerìa e dei 
meai di trasporto^ 

Il maggio x93o. 
N.® 5872-1140. COICOLARE. 

L^ imperiale regio Governo aWimp. regia 
Direzione delle dogane^ prii^atii^e, ecc. 

r 

là aggiunta al dispaccio ^3 marzo p.^ p.% 
n;® 3472-674 »i comunica all' imperiale regia 
direzione copia d'altro decreto dell'imperiale 
regia camera aulica generale in data 6 aprile 
scorso, n*^ 11 600-1 o53 coir insertavi ordinanza 
stata rilasciata dall' imperiale regio consiglio 
di guerra al comando generale delle Provin- 
cie lombardo-venete, dal qual atto desumerà 
la direzione che T esenzione dal pagamento 
del dazio di consumo stata accordata alla 
truppa in via a titolo di viveri per varj gior- 
ni che il militare conduce seco viene estesa 
anche al treno militare d' artiglieria e dei 
mezzi di trasporto, per cui anche ad essi 
air entrare nelle città murate dovrà applicarsi 
r esenzione da detto dazio per quelle compe- 
tenze che riceveranno e portano seco tanto 
pel bisogno degli attiragli, quanto della truppa 



( fl8 ) 
addetta al tt^eno dei traisrporti per qdo^ due 
od al piii quattro giorni. 

Neil* informare di ciò la direzione la 8* in- 
carica di dare le sue conformi disposizioni 
agli uffici dipendenti per T immancabile adem- 
pimento di quanto è superiormente prescritto. 
Milano^ Tu maggio i83o. 

PEL VICEPRESIDENTE^ 

TORDORO\ 

Copia (U traduzione di dispaccio dell eccelsa imp. 
regia Camera aulica generale in data 6 aprile 
1 830, 71.*^ II 600-1 o53, diretto aW imperiale regjio 
Governo della Lombardia* 

Si è decretato di concerto còl consigliò aalico 
della guerra che F esenzione conceduta- alle truppe 
in marcia dal pagamento del dazio di consumo per 
le razioni di provianda che portano seco per yarj 
giorni venga estesa anche al treno militare dell'ar- 
tiglierìa e de* mezzi di trasporto ; in conseguenza 
di ciò non dovrà egli all'entrare nelle città murate 
pagare verun dazio di consumo per le sue com- 
petenze che riceverà e porterà seco pel bisogno 
degli attiragli e della truppa addetta al treno dei 
trasporti per uno, due od al più quattro giorni. 

Se ne informa il governo in a^iunta ali* ordi- 
nanza 16 febbrajo anno corrente, n.^ 506^-48:2 
per le ultcrìorì disposizioni, compiegandogli una 
copia del rescrìtto del consiglio aulico della guerra 
rilasciato in proposito al comando generale lom- 
bardo-veneto. 

FifmaL PURKHART. 



(»9) 
(^i mJ^ ,164 ) : CiitHf EIE pd 0€pi^lUmmto di' mi 

. cadavere di un iospetto iuieidik in pendenza 
delC inquisizione prescritta .dalii% c^9 idd co^ 
dice penale. ; . ^ 

'14 niaggio lB3p. 

N.^ 1 3365-1456. . Circolare, 

V imperiale regio Governo aìle imperiali 
regie Delegaùorù provinciali. 

. , :% etato proposto «l dùbbio '^ se' dovendosi 
p€rr viste^.^nnitarie procedere al.seppeHimenito 
d* un cadavere: di un sospetto suicida in peik- 
denza deirinquisizione prescritta dal paragrafo 
9<& della seconda parte dei codice penale^ sia 
da permettersi che il cadavere pòssa venire 
sepolto nel cimitero i| e se dopo V inumazione 
<del cadavere cosi eseguita abbia da continuarsi 
r iniziata proCassura ^ T imperiale^ regi^ can- 
celleria aulica unita di conberto. coir imperiale 
regia commissione aulica d£ legislaitione giu- 
diziaria nel riflesso che il suicid^ :non può 
essere oggetto di punizione^; e che. F inuma- 
zione del cadavere del suicida voluta dalla 
legge fuori del campo santo muove dalla vi- 
sta di dare ai viventi un esemplo che serva 
a tenerli lontani da cosi sgraziati attentati 
alla propria esistenza i» ha dichiarato doversi 
il cadavere del sospettato suicida seppellire 



(3a) 
,aaime$si al concorso medesimo pel premio 
o per la particolare menzione onorevole i 
proprietarj che giustificheranno di essersi di- 
stinti nella coltivazione di terre incolte o 
piantagione delle brughiere .in discorso* 

La si avverte però che nei. suddetti avvisi 
le bonificazioni da essere contemplate non po- 
tranno dataìrsi che col princìpio deiranno i 8129 
in poi y e le : si commette di riferu*e a suo 
tempo intorno air adempimento della presente 
determinazione. 

Milano, il 14 maggio i83or -. . 



F£L VICSP&ESIDENTE^ 



BROGLIO. 



( ]S[.^ 1 8. ) Trafila concertata nspéito al carr 
; .te^io da tenersi dùJUfi ddegcuuoni provincìoii 
colle autorità mHUari. ;, 
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17 mWM> x83o. 

JN*?.iiì9i7-apio P^ . GmGOLA&B. 

r.^ ^ Go«,^: a«« i^ «,« 
Ddegazioni provinciali. 

r • ■ - 

• ■ • 

In prelazione al dispaccio circolare ti^ di- 
cembre p.° p.®, nJ 1^^192-3108 = a56iS6-377i, 



_ (33) 
sopra proposizione del generale comando mi- 
litare rispetto al carteggio diretto da tenersi 
^alle delegazioni provinciali colle autorità nut- 
litari nei diversi a£fari menzionati nel di^pftó^ 
ciò suddetto ^ si è convenuto quanto segue : 
e mentre il generale comando impartisce gli 
ordini occorrenti alle autorità da lui dipen* 
denti V onde abbia elTetto la concertata trafila 
allo stesso intento , il governo si affretta -di 
comunicare le prese ' intelligenze a cotìesta 
imperiale regia delegazione. of 

i.^ Per gli aflSEirì di provianda si prende- 
ranno immediatamente i concerti fra le cobqk 
petenti autorità subalterne politiche e di pvo^ 
vianda ^ quaiido non • siano dalle vegliforti 
istru^oni d'appalto attribuiti espressamentcfiò 
non richiedano le ispezioni del govèrnbi < 

2.^ Dovranno notificarsi direttamente dldle 
autorità politiche •' provinciali ai comandi di 
d^pòéiti dì coscrizione tutte le variazioni eb^ 
àvésstto luogo nello stato degl* invalidi^ ebme 
pure le domande jdi^ matrimonio degl* invàlidi 
stessi. 

3.° Pervenendo alle autorità politiche prou 
vinciali domande di matrimonio di soldati in 
piermesso , dovranno trasmetterle ai comandi 
di depositi di coscrizione o ai comandi dei 
rispettivi terzi battaglioni. 

Ore, ed ÀtH i83o, ^oL /, P. //. C 



4 



( «4 ) 

4^: I reclami per ritardato pagamento delle 
nmme dovute dai suppliti ai supplenti e le 
istanze per certificati di morte e delle ul** 
tiise Vicende de* soldati attenenti air armila 
austriaca 5 e le altre domande risguardanti 
oggetti di questa specie saranno rimesse dalle 
delegazioni provinciali ai rispettivi cQjBi<9ndi 
dei r^eggimenti^ li^ttagKont .o corpi, salvo i 
ieasft : ne* quali circostanse .del tutto particolari 
xedamassero V intervènto delle istanze super 
riori, . . ._ 

,. Trattandofti poi: d*; individui noni o. per- 
duti» dèll^«it-àniiata italiana, le relative istanze 
saranno ^ricapitate ai comandi di città:, iperchè 
•tVND^liano rassegnarle al. comanda generale ùA^ 
iiUure^ non essendo- però impedito agl^inté* 
r essati di rivolgersi dìr^ttailient^ al ^prQfato 
•gMerale comando. .; .. 
;>, ;; Per ciò: che jrisguarda il rimborso delle 
fi^«j9: aosCenute dagUi spedali per, cujrai ^ «mir 
tem«Qf^uto di soldati, ti ^ Ktabilito il aegioente 
ttietodo uniforme, iti gran parte già in ossjei!^ 
vanza pel compenso ai comuni degli alloggi 
ibrnitì airufficiatità« 

La direzione ù T amministrazione dello 
spedale trasmetterà, diretti^mente la specifica 
del credito alla delegazione provinciale, dalla 
quale sarà inoltrata alla contabilità centrale 
per r occorrente liquidazione. Tostochè sarà( 



ammessa ed ' ordioaCo dal comando generale 
militare' fl ()agàmiento della somma di cui il 
luogo pio risiiJkerA creditore, il governo ^ 
sporrà . per che la. somma stèssa venga ricevuta 
ilell! imperiale t regìa cassa centrale , ordinando 
.contemporaneamente alla cassa- ^provinciale fli 
ifinàbsat di eseguire i pagamenti a faVore delfe 
diresioni ed . àmministiazioni de* luoghi . pii 
ccMotro rìcevota da rilasciarsi in carta boUcdta 
e giusta le forme iti corso. ^^^r 

: Rispetto ai congedi contro offerta dr««{>« 
pleiiti;,;SÌccome il comando generale militale 
avreb)>e maoifeataito» il desiderio di aivere.ifi 
tale mateuria anchd il parere del govèrno, f>er 
cui le delegazioni provinciali- rivolgendosi; di- 
..rettanttiile ) al prè£ato' generale eomàiido per 
r oggetto fili discorso^ non Terrebbe 'ptratorfa 
diminuir si^ il relativo' carteggio, còsi si itomi 
espediente ia questa pbrte di * ricfaiataare le 
delegatioiti : ralFiosservanza delle prescriaiom 
contenute nelFart. 3 del decreto. .viéerealeéS 
novembre i8a6vf).^>386ao-^8';^, il q|aale sta- 
bilisce che le istanze per congedo contro of- 
ferta debbano raccogliersi presso la regia de- 
legazione e rassegnarsi di trimestre in tri- 
mestre al governo, cioè ai primi di febbrajo, 
di maggio, di agosto e di novembre pei re- 
lativi concerti da prendersi coIF imp. regio 
comando generale militare. Sarà solo nel caso 



(36) 

di rer^ straordinarie circoatanae meritevoli di 
iètraordinario provvedimento ^he le delegazioni 
potranno rassegnare tali istanze anche separa- 
tamente fuori dell^epoca suddétta. Finalmente 
allo scopo di diminuire il carteggio tra le 
delegazioni ed il governo » e fra questo ed 
il generale comando negli oggetti relativi al 
: rimborso di effetti trafugati dai disertori, le 
«delegazioni swaimo sollécite di fornire notvde 
positive sugli arretrati di tali rimborsi^ e di 
dare tosto le disposizióni ne* casi^ di diserzione 
che pervengano a loro notizia pei rimborsi 
•uccennad^ tenendone direttamente intesi i 
comandi de* reggimenti , battaglioni «d altri 
-corpi di truppa* 

Del resto f*iittende che nei casi nrgentr^ 

.ne* quali occorresse alle delegazioni provin- 

;cìali di rivolgersi direttamente al domando 

generale militare^ dovranno da esse nsarai 

; tutte quelle formalità e que* riguardi che sono 

dovuti al di lui grado. 

^ Milano, il 17 maggio i83q. 

BROGLIO. 



• ■ ■ ■ 'I 



(^7) 
( N.^ 19^ ) Nomina dd ugnar conte di Hartig 

in gopemaeore delle prwincie lombarde. 

ai uuLfgio i85o« 

N.^ l445a-rai45 P. GlEGOLAU. 

( 

Vìmp.ngu) Coiremo a ^tutte le cudtoruà 
dipenderai dal medesimo. 

S. M. L B. AéCon venerato decreto del 
giorno IO corrente maggio 8Ì è degnata ^ 
stante T avvenuta morte del presidente del 
governo di MUado conte di Strassóldo, di 
graziosamente nominare il governatore della 
Stiria conte di Mardg in governatore delle 
Provincie lombarde. 

Qneeta sovrana nomina si porta a cognizione 
di cotesto uflScio con incarico di avvertirne 
gV impiegati. ed uffici da esso dipendenti. 
Milano ) il HI maggio i85o. 

IL VICEFRESIDEKTE 

D'ADDA. 



(36) 

(lS»fi'iiò.) Pei dqjoMi k per le wniné versate a 

titolò di cauzione nel fondo (fufttmwùzzazio^ 

ne lombardo- veneto non si corrisponderanno 

dora in avanti che ^ interessi del 5 per loo. 






sa maggio t83o. 

N.* 1 4 ì 76-0099 P. GntiòtUE^ 

V impenale regia Governo cdle impaiaU 
regìe DdegóÉtimi ptOfàndaU. ' ■'- ■' 

i 8. Eé il topremo ^ cancelliere e tnifiistro del- 
r interno ha con rispettato <)iépà6ciò'a3'«cor9o 
dprìle partecipata a^ quésta presidcfAìia^ ìli go- 
"feriio là còiMmca^iòn^' avata dftl s^ifpremo 
ministero delle finanze che a <}atàre dal i .^ 
gitigno\i83o in acanti per* cutli i depoviti e 
te" iomme versate a titolo ',di'cè(uek>ne* che 
perverranno al fondo d^ammoitizzaisionelom* 
bardo-veneto ond^esBer^ investite isid interes- 
se non si corrisponderanno più gì* interessi 
in ragione del 4 p^i* 100^ itia soltanto del 3 
per 1 00 air anno , fernire < nel resto tutte le 
altre disposizioni relative air investimento di 
siffatti depositi. 

Di questa partecipazione se ne rendono 
intese le delegazioni provinciali per opportuna 
loro norma e direzione^ e perchè ne facciano 
di conformità avvertite le parti che vi hanno 



(39) 
interesse ^ non ommetteDdosi ia qaetta occa« 

Monè di osservare che il governo dà in gior- 
nata conforme comuoicasiòne anche ali* imp^ 
regio comando generale per ciò che ha tì^ 
guardo ai depositi di : coscrizione di ragione 
de' supplenti* 

Milano ^ il 22 maggio i83o. 

PEL VICEPRESIDENTE, 

BROGLIO. 



( N.^ 21.)/ figli cattolici non possono collo* 
carsi in educazione presso degli accattolici» 

a5 maggio x83o. 

N.^ 13966-2795. Circolare* 

U imperiale regio Coi^rno alle imperiali 
regie Delegazioni prosnndali. 

L* imperiale regia com^iissione aulica degli 
studj con dispaccio 24 prossimo passato aprile, 
n.^ 1 656-363 ha notificato al governo quanto 
segue: 

« Airoccasione di un caso speciale questa 
» aulica commissione trova di ricordare al 
» governo che a tenore di ripetute sovrane 



_(4o) 

» .determinazioni i figli caUoUci^Don poMonp 
» collocarsi in costo, aUoggio ed educazione 
9 presso degli accattolici,. e che in generale 
» reducazioili& d*un cattolico non deve, mai 
9 venire affidata ad un, accattolico; per cui 
» se al presente si trovassero de* figli .catt4>- 
» liei in educazione presso individui accatto- 
» liei , essi dovranno sulF istante esserne ri- 
si mossL » 

Tanto si comunica a cotesta imperiale regia 
delegazione provinciale per corrispondente sua 
norma e perchè ne curi F esatta osservanza* 
Milano, il nS maggio i83o. 

• ... 

TEL yiCEFKESIDENTK , 

BROGLIO. 



I' 



\ 



( 4r) 

(, N.® aa. ) NoRMB. per togliere gli abusi n4 
provvedere (TcUloggio e sussistenza i militari 

in marcia* 

a6 maggio x83a 



<e 



Zj^ imperiale regio Co ver rio alle irnperiaU^ 
regie Delegaziom provincialL 

Onde togliere possibilmente Y abuso che i 
soldati in marcia^ arrivandp agli alloggi sprovr 
veduti di pane ^ Io , prefieijdano gratuitamente 
dai loro ospiti , Y imperiale regia cancelIeFia 
aulica di concerto coir imperiale regio consi- 
glio aulico di guerra ha stabilito la seguente 
norma, che ottenne anche T approvazione so* 
vrana : 

Le delegazioni provinciali dovranno a se- 
conda deir esito delle subarrende per le pro- 
viande militari annunziare alle autorità (del 
luogo ove il soldato in marcia, riceve Tallo^- 
gio verso pagamento del carantano ospitalizio 
se gli venga data la sua razione giornaliera 
di pane in natura od in danaro, indicando in 
quest* ultimo caso il prezzo a cui si calcola 
la razione. Oltre a ciò i commissarj delle 
tappe militari sono strettamente obbligati per 
riguardo alle truppe in marcia ad attenersi 
ali* indicazione precisa fatta nei fogli di via 



éil òoxdmiesario di guerra istradante o dal 
suo sostituto^ in quai luoghi e per quanti 
giorni 81 debba dare il pane in natura al sol- 
dato che lo porterà quindi con eè ^ ed in 
quali stazióni ed a qual prezzo gli si paghi 
r equivalente in danaro. Il commissario delle 
tappe militari dovrà poi fendere intese deP- 
r indicazione contenuta nei fogli di via le 
autorità locali e coloro che somministrano 
r alloggio per ciò che K può riguardare^ onde 
questi possano rifiutarsi ad ogni gratuita pre- 
stazione di pane ^ 'è denuncino std momento 
ali* autorità locale quei tra i soldati che si 
permettessero degli eccessi^ affinchè se ne 
faccia Tulterfòre rappòrto. 

Tanto si comunica a cotesta imperiale regia 
.delegazione, in esecuzione degli ordini portati 
da ossequiato dispaccio 2$ aprile pross.* pa'ss.^ 
ii.*^ 9^39-771 della pre&tà imperiale regia can- 
celleria aulica, {xerV esatta' osservanza e per le 
ulteriori relative disposizioni. 
Milano, il 0,6 ùiag'giò i85o. 

PEL TICtePRESIDElfTE, 

BROGLIO. 



(43) 

( N.^ 23. ) Come debba intendersi la parola 
assolutamente espressa nella notificazione p^j 
febhrajor. p.^ p!^ relativa aila ffustificoMone 
• delle merci. ' ' '\ 

N."" 7147-1378- :/ ClRCOLAItfU, 

» 

, - .... .f 

V ìmptriale r^o Coperno aWimp. re^ 

! Direzione delle dogane , prwatwe j . eco. 

. .. ■ . t. . . ;; ■ 1 

L^'mperiale regia camera aulica -geticsràlè 
col dispacciò i3 delPora scorso rdàggf^^ 
n.^. ioòcja-ii07, che sì unisce in copia^ fpie^^ 
coinè debba intendersi la parola a^soUitamtnU 
nella notificazione 27 febbrajo p.® p,^ stata pills^ 
blicata secondo le disposizioni contenute nel 
dispaccio aulico 19 gennajo^ n.^ 4974^~4^^ 

La direzione vorrà istruirne di conformiti 
gli' ilÉffici da essa dipendenti, avvertendòlii 
che r altro dispaccio aulico 4 i^^ggì^ ^^^29) 
n.^ 36089 ^ ricordato in quello che ora viene 
ad essa iti-asmesso ^ venne rifuso nella notUi* 
cazione del governo io luglio 1829, alla quale 
è relativo il dispaccio del governò medesuho 
4 dello stesso mese, n.*^ 8017-1438. 
Milano , il I .^ giugno 1 83o. 

PEL VICEPRESIDENTE, 

TORDORO\ 



(44) 

Còpia Hi tradwaòne di dispaccio déW eccelsa impe-^ 
fiale regia Camera aulica generale m data i3 

.' nùi^o i83o, n.^ ioooa-1107, diretto alt im- 
periale regio Governo di Milano. . 

La notificazione ordiiàtà col' decreto di questi^ 
camera atifica del 19 gennajo anno òoxtènte'^ 
n.^ 49743 intorno al modo con cui si può giusti- 
Gf^e .il riùrd ossi^ la provenienza delle. merci è 
atetk nella traduzione italiana espressa, in guisa 
che non inasti assoUoamentè se il detentore della 
cosa fa conoscere la persona dalla quale ricevette 
Ipi ..Qpsa stessila Dal che potrebbe nascere X ecjaivoto , 
come se le merci dovessero in ogni ^fi^i ol||^ 
àAe &tture di vendita degP immediati anteriori 
possessori, essere accompagnate da tiitVi' ricapiti 
8<^ra i qtiali è fondato il legittimo acquista per 
p^rt^ dei possessori anzidetti. 
• Il governo istruirà indilatamente gli uffici daziar} 
che siffatta pretesa non corrisponderebbe alFinten- 
ifimie di onesto aulico dicastero, non- essendo 
qadia notifacazione stata emanata per introdurre 
im cambiamento nel processo degli uffici daziar) ^ 
ma allo scopo soltanto di ribattere delle eccezioni 
in' vìa giudiziaria in quei casi nei quali, sussistendo 
dei-sospetti, si fosse costretti pretèndere la prima 
"icazione della provenienza: sarà dunque da 



xinoovarsi asli uffici daziar] il dovere delFess^tta 
osservanza del decreto 4 maggio 18^9 , n.^ 36089. 

Firmat. EGER. 



( 45 ) 

( N,^ 24. ) P4filFjCATi i . saponi fabbricati nei 
porti franchi ungheresi nel dazio d importa- 
ziohe a quelli di Trieste e di Venezia. 

t** giugno i83o. 
N.^ 7148-1879. ClRCOÉlKE. 

V imperiale regio Ooperno aìTimp. regiot 
Dire acne deile dogcaiej pris^cuii^e^ ecc. 

Si comunica a cotesta direzione in co-» 
pia il dispaccio 9 deli* ora ecorso' ipaggio ^ 
n.^ 16641-^56^' col quale l'imp« regia camera 
aulica generale eighifica a questo governo 
éseère state per sovrana ri^oluzioué 112 apirO^ 
del. corrente anno concedute ai. saponi eh? di 
£d>bricatio. nei porti francbi ungherési le stessè 
agevolezze che ottennero già atP importazione 
qìielli. di. Trieste ci di Venezia. 
. . In tale dispaccio sono stabilite le discipline^ 
mediaiute lei quali qne* saponi potranno godere 
delle suddette! agevolezze: e la direzione delle 
^dogane . darà le istruziòui agli uffici daziar) 
IP , conformità degli ordini contenuti neiral^- 
legato dispaccio. 

Milano ) il i.^ giugno i83o. 

PEL VICEPRESIDENTE , 

TORDOUO*. 



( 4<f ) 

Copia €U traduzione di dispaccio adteGmia impe- 
riale regUi Camera aulica generale'* in data 9 
mag^o i83o, n/* 16641-656, c&Vtfltó aZTimpe- 
fiale regio Governo^ 

• .' ' ' • 

yì^ne signifìcato a cotesto governo iti app^tf- 
dice al decreto aulico 26 ottobre anno passato, 
n.® 40753-^45, col (juale gli si notificarono i nuovi 
daej pel sapone, die in' virtù d* una risoluzione 
soTsanq del aa aprile aiiiiD corrente deve aver 
luogo r agevolezza del dazio d* importazione accor-> 
data ai saponi di Trieste e Venezia anche per 
quelli che si' fabbricano jaei pord franchi del Li- 
torale tiàghet^se. '/ ' 
V. ; AiGoe f^epò* d- iflOf^direi^patosibili abusi nascenti 

daflìariaj 



vincolare tale aj^evolata importazione .dei mento- 
Vàti;6aponi auè discipunè seguenti*: 
•' i;*^'II = ftbbric*atotc d6Vrà4ttipTÌmdi5 ài' sàiloàe 
la marea della jEabbrica indicante il momedel pìmo 

^'Aymifii 4«#? iS^bifi^jjw^^.. I : ...vi . : 
a.^ Il s^lpone da spedirsi nelF interno .4ovrà es- 
sere impaccato o ìmbaTIato liel Ipcale d^lla fabbrica 
«Ye^sa, ed anzi 'alla .presènza « sotto- T ispezione 
<leir impiegato di. finaosa a tale eifettd idestinata, 
cnimdi yerrà chipso, ogni collo o.jpiaccp col sisillp 
aufficio. Il £»bbricatore emetterà un cerufìcato della 
oàahtità degli artiòoli di sulal^'^atufathìra 'da'spe- 
wsS^' il quale v^rrà legalizzato dadf itupiè^tt) 'di 
finanza ispezionante, riiasciandO'àlrteiDpÒ'StaBfara 
bolletta di pagamento od assegno sottp, la clausola 
ossia formola di legalizzazione; T impiegato dazia- 
rio suddetto scriverà = Dair imperiale regia rice- 
vitoria N. = indi si sottoscriverà col suo proprio 
nome, apponendovi il sigillo d* ufficio; per ultimo 



: 3.^ . Si; 4ie^ iP'^'^'^ .^g^V f^^^ doganali e del C06Ì 
d^to treoteftimo dt attaccar seoipre ossia unire il 
certifiòièòatlk boHetta ìnadrè 9él rispettivo registro 
di pagamento; e non solo se né fiurà ceimo nella 
ballata figlia , ma esso dovrà essiandio accompagqar 
sc^mpre il sapone quando verrà questo assegtia^ 
ad un ufficio daziario deir intemo. 

Neir informare di ciò il gov'erno lo s* incariài 
d^ istruire di conformità per me^zo della direzicoie 
deUe «dogane gli uflSd ctii spetta per l esatto, adcnir 
pimeli^. ; ' 

FirmoL EGER. 



r 



r ( { - r 



■ » • 



miUfarl ner taQceùtazione, dei coscritti leu re- 
visione e verificazione desP invalidi con^pa'^ 
(ei^ ic^^fussistenza o con 4pcumento di ri" 



•■• »•«.. ,, y , r .,,.,. s 



• t . < ■ •■ J •» 



L' {(np^riak regio Govemo cUlc imperiali 
regie Delegcu^oni proi>if%cialL 

LMmperiale regia cancellerìa aulica unita 
con dispaccio 9 maggio ^ n.^ 10094-843 si è 
degnata di coraunicare che il consiglio aulico 
di guerra ha trovato di affidare la revisione 
e verificazione degl' invalidi con patente di 



X48) _,. 
•U88Ìdtenza o con documénto dr:ri«èrra alle 

coinniissiom miliuri per 1 accc^ttazipne dei 
coscritti^ le quali possono giudicare con mag- 
gior cogniaijidné di causa della «otti turione 
é dello stato fisico degl* invalidi senz'altro 
concorso di medici , ed hanno anche T oppor- 
tunità (mediante i rapporti in, cui sono colle 
relative commissioni politiche) di- procurarsi 
assai facilmente i dati necessarj su ciò che 
posseggono o possono guadagnare gF invalidi 
da esaminarsi» 

Mentre si partecipa la suddetta superiore 
determinazione per la corrispondente esecur 
zione, s* incarica cotestà delegàkickiè prdvin^ 
ciale d*iiltimare a tutte le comiÀissarf is ^(ààià'et- 
tUali^ e col loro mezzo ai coinuni^ di èìkiéiiére 
e consegnare alle ' accendate còmÀiiiiéiò]^ ini- 
litari dei fedeli certificati su tutti grintàlidi 
con patente di sussistènza ó con documento di 
rièerva che si trovano nel loro distfetto^' indi- 
cando con esattezza i beni eh* essi posseggono 
eia loro attitùdine af guadagnarsi il* Vitto.* 
Milano^ il i? giugno ì83o. 

PZt VICEPRESIDENTE, 

BROGLIO. 



( 49 ) 
( N.® a6. ) IsTBDZiONE da praticarsi ai cQnr' 

fini auscriUci prcsmùindosi dei ^a^iatan 
maonuuani lOt^GUi con loro degti $chMui^. 

• ■ ' ' : ■ i: ■ .. ■ "j'*:* ii..f Li 
4 iJu^no 1839. . I 




N,® 1 5 1129- 1639. 

V imperiale r^gip Qopernf) alle imperniai 
regìe Pelegazioni proy infiali 



(. r.-) 



L ìipperìale regia camei:^ .aulica g^aefa^ 
di coQcerto coi relativi aulic^ dicasteri if|.d|f te 
1 9 aprile prossimo passato ha ^ in appendice 
alla sovrana risoluzione aS.giuguo i8{i6 pr/g^ 
mulgata colla notificazione 44 settembre detr 
to anno, n.^ 215841-^695, diramata la seguente 
istruzione : 

Presentandosi ai confini austriaci de* viag- 
giatori maomettani che abbiano con sé degli 
schiavi) dovranno dai rispettivi uffici di con- 
fine essere avvertiti in modo regolare del te- 
nore delle leggi e specialmente della sovrana 
risoluzione aS giugno 181^6 , giusta la quale 
negli stati di S. M. I. R. A. non è tollerato 
lo stato di schiavitù , e dovranno quindi dif- 
fidarsi che dipenderà da essi o il rimandare 
i loro schiavi sulF altro territorio ^ o il sotto- 
mettersi riguardo ai medesimi alle leggi qui 
vigenti. 

art. ed JUi 1 83o, Fol. /, P. IL D 



(So) 
' It (tfet^ilo 6 r É^wetzìótié véì^ d falsa che 
tSlé Aì&éÈLzUihe iiòn ibbi» ttVufd Itltfgc^ o sólo 
.impérfottàtnétilé^' o ide^ttàtoentd \yì\tm potrà 
mai impedire in caso di riclamo da parte degli 
schiavi sai territoifiò ddi'tHaco T esatta osser- 
Tabza éa étecuzione delle leggi Vigènti cóntro 
la schiaTÌtù. 

^'X^ùttébl isè^ttiiònè, ^ià' c^òfiné topil'A èòtùùdi^ 
cata dalla p^lddàia canuitil dùlibà «gli uffici 
. di altre proyincie , viene ora , in eBecuzione 
ai bMéqolafó ' dièi^àtibió aéll* imtièHàlé regia 
èÀbìé^eirU iviìti ttttità itr ìli&ggió iti'òiilnlò 
^iiiifó V i^'" iaò%b^^^'y)^a:v^éiipà!tìL il cótestà 
uU^iérlàte rbj;iit èie: pé^hè èU fàtfii cènotceré 
8gU ulBtii ar «bd6ne' è be 'feià cd^ttta la pitM 
ÒébèfVàtizIl; ■-'':■ '^- ■' '''■'/■'. 

Milano ^ il 4 giugni 'i83o* 
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( 5i ) 

( N.® 37.' ) jNtriTO ai primati proprknarj di 

• rendiee ' ùìscritte sul monte lornhardo^veneta a 

- ' presentarsi atla cassa dello stesso monte per 

ricuperare le rispettwe cartelle, ultrimenti non 

sarà continuato it pagamento delle rendite. 



' f 



4 giugno i83o. 



* ■ • . .. ■ 

Irhipericde regìa Prefettura del Monte 
del regno loinb€trdo--venetó. 

. , lu 'Qsecuzioae dell^ .tupcr ieri .4e€ermia^2ioQÌ 
ft* layi^op: i privati rprOprielArfPj'i di: rendita. ììh 
scritte ^QJi |i)oot^« IqmbardOr-ycneto ^ • ài qoalj 
9ÌaD8Ì fatti d^ $emetstk<AU«pl^g<mienti{>daui;<)hc 
^.Ve«s|9i:o tcitirate, le .'relativa Cartelle tuttora 
giacenti presso la casaa- dello stesso aJonte^^ 
a presentarsi alU scastsa. suddetta per ricevere 
tali cartelle ( semprechè non sianvi vincoli 
che ne impediscano la consegna ) ^ mentre 
non sarà continuato il pagamento delle ren- 
dite finché non abbiano ricuperate le rispet- 
tive cartelle. 

Milano^ il 4 g'ugi^o i83a. 

IL CONSIGLIERE AULICO PREFETTO 

MAESTRI. 

Manàra, Vicesegretario, 



(SO 

( N;* a8. ) È italo conferito da S. M. H titolo 
di gof^matore al signor conte di Spaar^ pre^ 
sidente deW imperiale regio governo rteUe prò- 
9Ìncie venete. 

N«^ t57o3-a35i P. Circolarb. 

Mìmp. regio Governo a tutte le Autorità 
dipendenti dal medeàmo. 

S. G* R. Aé AflL eo0 «oiórana ritolazione del 
19 maggio dell^anno corrente ha graziosamente 
<$tmferìto il titolo di governatore 'al signor 
presidente dell* imperiale regio govéttib nelle 
Provincie venete ^ovanni conte di Spaur. 
' /Questa sovrana rispliUBione viene partecipata 
in relazione alF aulico dispaccio ài maggio 
p.® p*% n.^ 1 1773-1 39^1. : 

Milano , il 5 giugno i83o*' 

*: IL vicEntEsaNcim 

ADDA. 



( $^ ) 

( N.^ %^ ) SostÀRiMBNTi mUa oomp^ema 
della ritenuta & non ritenuta dd a per xoo 
iid soldo de^ impiegati. 

9 iPUgao i83a 
N.^ 7451-198A CL GoiGOtl&E. 

L' impaciale regio Governo oUé imperiali 
regie Delegcmoni pronndaU. 

A tcfaiarìmento della determinazione che fa 
diramata colla governativa circolare a3 aprilo 
1829^ n.^ 4^47" ^^9^ CL, e che dispose doversi 
effettuare la ritenuta del due per cento anco 
sopra i soldi e le mercedi decorrenti agF in- 
dividui impiegati in via provvisoria al servizio 
dello stato, venne ora dichiarato dall* impe- 
riale regia camera aulica generale con osse- 
€]uiato decreto a maggio p«^ p.% n.^ iiaS 1-864 
che di regola noM deve eseguirsi la suddet- 
ta ritenuta sulle mef%edi giornaliere o siano 
diurni^ sui soldi himestrali e sui soldi di so- 
stituzione, i quali si corrispondono general- 
mente per tempòrarj servigi sussidiar) non 
valevoli a dar diritto di trattamento normale 
di quiescenza , e che Y importo delle ritenute, 
di cui pel menzionato titolò e per effetto 
della precedente suaccennata determinazione 
avesse già avuto luogo T esecuzione sui detti 



(54) 

diiirtii e toldl bime^trafiro di csqetknztoiiie ^ 
4eve alle «iilgole parti «enza uadii^ restituirsi. 
' Onde non vada però <eofh{Hr€SO{ lA qtiesta 
disposizione alcun caso ^ pel quale , attese le 
altre particolari màéMine in proposito stabilite, 
pùté^se io' qualche guisa sembrar dùbbio ^ ié 
ed in quanto i rispettivi servigi temporarj 
(iUtrs8Ìdàr| ó&MsertK vakttabiU Yiet iealoolo ddi 
susseguenti (tl^ttE^Eòtto^ n^rt^adi di tj^ie^ceniza , 
prescrisse la prelodata imperlale regia camera 
i^ùlic^ ' generale ch«; rimàngonoc dalla fféeméssa 
die^^&ioae ; eccettuati « * quiudi i lilt^normciifcb 
sottoposti a]la ritenuta dèi dae ^mff '^Yito .que- 
gli individui ch< eraba impiegati : im posti . atabiU 
sotto il cessato * governo italiano ^é chei.<Mra 
prestano servizio presso uffici npò ;ongàiiiazaii 
eo];itrb la cotresponeìone-deli diamolo di!. «ài 
«eldo bimestrale. : '. • • » ) n'i- : • ! .*: 

£ «cosi pure per prevenire ogm ^>ossi&ile 
eqiìriToeo rfmarcò il itiedeskno eóceiao aulico 
dicastero che nel càs^' ta: cui un -individtto 
£o8se stato assunto sotto il goi^rnà austriaco 
é prestare servizio in un ufficio non^forgaaie- 
zato sebbene con diurno o soido bimeMraie^ 
qnando avesse legii già finora^ m» prirha però 
^eiremanarione^ deirordiné ^contetìuto^èlla sa 
citata circolare governativa ai apr4le> 1829% 
n.^ 4847-1292 C. soggiaciuto «Ha ritemiita'ldòl 
due per cento, non si dovrà*' qu6€Ìt|i punto 



( 55. ) 
WiNif ftirgji t , »a ^r^ ej^^ ^sm . 4^ /cosjtiiiu^ì^ 
giirii riletti» iqb^fltf^^^ cpmp per 

Y^m ca^ pr^pfj^nttflaeqte ^oa($i^}9«:o ri- 
«HSfràr poi ù»gfi fk proYVfidet^ ftf U fcgti- 
tuzsipH^, de^ MpjOLtì i^hp po1»%9fim «adergere 
incompetentemente eofferti , giusta il dispostò 
a^ d ed e della circolare predetta^ allorché 
colla -iv^ntilazione dei rispettivi titoli è tratr 
tameuto normale di quiescenza sarà venuto 
ristante* di poterne giudicare. 
Milano 4 :U g \giV^Q i^^. 
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IL l^pSSPKES^EVXB 
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D'ADDA. 
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( Ni*'3o. ) SoiÓifLikTSitTó dei €fue$id proposti 
Mlteseèuzitihé^dèUà notificati&né' ì<ì ìmàggió 

'"rélatlw' tanta alla reìtitaziotté ' dei . capitali 
diffidati, guanto alla eonversiofte* dei capitali 

' : Stein in tùree di 'ttedito friutùnti U ^ per lOd. 

■ ■ . ' -. , ■ . . *■ • ■ i'y ':':■. : 

i ' ' ' 

Il gi^%«P >B3o. 



« • • • ■ t • ■ 



L' imperiale regio Òòpcrno alle impanali 
regie Delegazióni proi^incialL 

A scioglimeAfo di divelli quesiti proposti 
intorno alf esecuzione della governativa noti- 
ficazione IO maggio p.^ p.% n.^ ^276 relativa 
tanto alla restituzione dei capitali diffidati per 
r ammortizzazione del debito pubblico^ quanto 
alla conversione dei capitali stessi in carte di 
credito fruttanti il 4 P^^ 100, S. A* I. il se- 
renissimo arciduca viceré con rispettato de- 
creto 2$ maggio p.^ p.% n.^ 497^ '^ ^ degnata 
di dichiarare: 

i.^ Che rispetto al § 8 deir anzidetta noti- 
ficazione i decreti di vincolo dei capitali dif- 
fidati affetti a sequestro od altro divieto deb- 
bono essere emessi da quelle stesse autorità 
politiche e giudiziarie che gli hanno imposti, 
a nulla influendo poi che i decreti stessi siano 
presentati piuttosto prima che dopo scaduto 



(57) 
rukimo di giugno prossioio ventiirù, bastaodo 
che entro questo termine ^ cioè fino al ven- 
turo luglio^ sia presentata dai proprietarj di 
slmili cartelle la dichiarazione se intendano 
di convertirle in nuove obbligazioni delio stato 

fruttanti il 4 P^^ i^o^ 
a.^ Che quanto al §9 della mentovata no? 

tifieazione basterà che i singoli proprietarj di 
siffiitte cartelle^ siano essi corpi ^ comuni o 
stabilimenti pubblici^ ecc.^ oppure minori sog- 
getti a tutela o curatela giudiziaria, preseùtino 
a tutto giugno corrente la dichiarazione alla 
prefettura del monte di cui alF articolo pre- 
cedente anche disgiuntamente dal decreto di 
autorizzazione della rispettiva autorità tutoria 
per la conversione delle cartelle in obbliga- 
zioni fruttanti il 4 p^c 100, potendo la preseji- 
tazione del decreto eseguirsi anche dopo sca- 
duto il termine delPultimo di giugno corrente; 
3.^ Che parimente riguardo al § 17 la do-^ 
manda di conversione in nuove obbligazioni 
dello stato delle cartelle affette da vincolo, 
sequestro od altro divieto potrà essere pre- 
sentata anche disgiuntamente dal decreto che 
toglierà siffatti vincoli; sarà facoltativo alle 
parti di eseguire la presentazione di questo 
decreto anche dopo scaduto il termine del- 
Tultimo di giugno, purché però abbiano pre- 
sentato in tempo utile le dichiarazioni dì cui 
•i è parlato nei precedenti articoli. 
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/ili/ fJWÌj^ìiMà' iOCCMlÒflfi ii gonfilo! ;IMMft i ^tl 

diéi(yeijéartif ' dal Tichtaiharo ) tnttar mÌ* aitteDEioria 
li.' sóUdoitUfiinp dèlie ; dalegasioiiì ' pi^otirli^GÌall^ la 
quali : avranno già . rilegato dagb ! (elenahi; • aùn 
tt^idi dtta'gcnDmuufiktd iiiatifii^ 
p«^ p.^ come non pocbe:^ delie rpalrt^iAMUiK^ 
pm lar*re9ttt»zioKÌè.lieiì qppUaU^.mariporiìlièP^ia- 
4($e0li''prepi(r; Ili cassai del »nia»te;;fl8Ìaj<pcc<hik 
lIorcìitrtiKtlla : stgaité-^trainònV ^^ Uppart-pitigòife 
i(.:'«oÀiQniv chì«^^ laoglu< pK' ^ itl^lMiiinóàìti.'idU 
priA4iefi(|UcrQKÌDnei^; edin g^eiUtt'rauòorpi 

-Tiff Si«còni« à.:téiiarétdel:ig'^ ideila nodficaf' 
iìOOtrnvoi*Tùsi^gioiiyJì:ip;Ti'pàìBL «fÉftò.. effigdicai 
fiar'^riu» del monte 4i pagàbaiento dei diftdati 
-capitali ìnteatatLia attrai talidaiii/ > «i&» nòa-Àip 
<|UttDtq vf ifiterTetfga il dee^^ói di«6teaia.dalr 
•J^atitofitìi tàtomaii' éì.fiecotSÈùi iqiMètlo aìtiéjrer 
dieaseidc^traeforiiìàireàtóiiintUiisaid^ in cacto 
«di' 'credìfio .frottantiLil 4'P<^^''^oò^iÀ;d*aa|)o che 
le òbbligaziom «o^^anieHr urengonoi pìpeaéntttte 
^ai'pitiitafdi siao al r^^: di luglio ii83o perla 
oonteiiipJ«ta..90«t^tuzioiie:) ca^ Jé delegasifiM^ 
aiU <piaU spetta il <xurarie il reimpiego, dri 
xttipitaii 'appoijtteiicoti à «ooorpi tutelati ^. gioita 
èé' Scolari govcrnadT^ a^ stampn 46 > giugno^ 
•if4!'agostiò( je wn^ ottobre -j^^iS^ - ooa . mancbèr- 
-raiiiio^! aei purie 'C^b-àoa ^vesaevo^ aìacor. fattói 
^i^ diramare quelle 'istruzioni e ^é^oèieiotù «lie 
giusta le ^ge^ti inlMi&fiie foss«iK> 'Mwesaarief 
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leg^tÌQOi per. loro nbrma ohe 9 «iguardd^ <leU^ 
partite: dijpeodenti .da CRrteUe che tro.yanst 
giaeeiui preseo Itt ca^to.idel jAonte^ideiqrìU/? 
adi plTQspetto ! ]qL^ >i .i4inne99o..anii!;»otifi9a8ÌO!Ht 
34 tt¥iggiO 'X83o /Opii j^fliimjdQ loToapplkiabilf 
la éòav^raione iti t^wt/C ^ pbWi^#fBÌoqi.;8pp# 
r.mteffe«èe dei 4 per 4IPP, il JiWfO. fftfl^irfwr 
mento ili effettitir daoaì^o v/a.ad ;avec l^ogo 
col i.° di. novemtfre -deir anno c^r^ entf^;,Per 
queste olrtell^ ; dovrannci:.,l(?;4^gfljsififft; XPr 
gliftie cht gU «iBiHUHéinitdti dei fifp^ttivlflti^ 
bilirdenti.propriecafj prima di -essere -abilitati 
a ritirare i capitali dalla cuMac del. ino ole ^pr/Or 
curino il cauto loro r^impiego ne^módi regbr 
lari y a tneoo the non fos^é . riconoAciuta la 
conyenienza di erogare i capitali stessi* nella 
estinzione di debiti plortanji intenesse, per far 
frónte riguardo ai. fcomuni a spese già Msenr 
tate dalla competente autorità. 

Quaiito poi atte cartelle sortite nelle se- 
guite estrazioni,- rispetto alle quali può essere 
richiesta la loro conversione in nuove bbbli- 
ga^zioni, Bì osserva alle delegazioni che furono 
già provocate le superiori risoluzioni intorno 
a quelle che non sono ki rappresentazione di 
«rediti originai^ liquidati, ma che costituisco- 
no degli assegni a carico dello stato^ non che 
alle altre spettanti a chiese-, corporazioni., 
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sti^fliiiienti di cnko ed altri corpi morali, ed 
ap|]iena' pervenute siffatte detertninazioni, il go- 
verno si affretterà di cobiunicartie il tenore ^ 
avendovi per altro motivo di crédere che in 
base a quanto trovasi già stabilito per le ob* 
blìgaziohi es tratte del debito pubblico riferi- 
bile aAe antiche provincie della monarchia si 
riterranno escluse dalla diflBdazione le partite 
spettanti ad istitutioni e stabilimenti dotati dal 
tesoro, e che quanto alte chiese, corporazioni 
ed aftrì iitìtnti di culto e corpi mbtali che non 
sono a caricò deir erario , le cartelle di loro 
Mgione estratte e che fossero per estrarsi 
saranno per massima da convertirsi in nuove 
obbligazioni coir interesse del 4 per loo. 

Intanto per la pronta esecuzione delle mèn- 
tOYate notificazioni in quella parte nella quale 
è lasciata ai corpi, tutelati Y altemadva o di 
ritirare i capitali di loro ragione , o di rein- 
Tcstirli in carte di credito fruttanti il 4 per 100, 

i.^ Si riterrà per massima la convenienza 
di ritirare i capitali per quei soli corpi tute- 
lati che avessero d* uopo dei capitali stessi 
per estinguere debiti, per far froiite a spese 
già approvate dalla competente autorità, o che 
avessero pronto altro più utile impiego. 

a/* Saranno diffidati gli amministratori di 
corpi tutelati proprietarj di cartelle ed obbli- 
gazioni estratte che intendono di ritirare i 
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capitali diffidati, ohe dovranno entro brevissimo 
termine da prefinirsi fame apposita dichiara-' 
zione alla competente autorità* Trattandosi di 
comuni^ dovrà sul richiamo de* capitali essere 
sentito in vìa straordinaria e d* urgensa il 
coavocato o consiglio comunale. 

3.^ Quei corpi morali che s* appigliassero 
al partito di reinvestire le rendite estratte, in 
carte di credito fruttanti il 4 P^^ ioo> si £ih 
ranno solléciti di • presentare direttamente e 
prima del finir, del osese le rispettive cartelle 
diffidate alla.cassa dei.montse in Milano, giusta 
il § là della- notificazione io maggio p.^ p.% 
in pari tèmpo Jie informeranno iTauto^tà -tur 
toria per V abilitazione, a quèàto reimpiegp ^ 
potendo in forza della premessa vic^reale de-* 
terminazione n.^ 497^ essere V abilitazione 
stessa comunicata anche posteriormente* 

4*^ Occorrendo il caso di ritirare i. onpitali 
diffidati per; altro dei motivi indicati ineir ar- 
tic«ÌD t.% le; delegazioni -trasmetteranno con 
tutta sollecitiidine le petizioni al governo ac* 
compagnandole delle necessarie notizie sullo 
stato patrimoni|il6.de|;Ii stabilimenti <» comuni^ 
fondazioni pie ^. ecc. alle quali si riferissero le 
istanze. Trattandosi di estinguere debiti o di 
far fronte a spese già approvate^ dovranno 
i debiti o le spese stesse essere giustifica- 
te ; air incontro trattandosi di reimpiegare 



airrimbttCi le Mìnme' diffidate :> le delegazioni 
iildictieraatìo H jmodo <li réimpiego da esse 

' S.^ Le. delegazioni triMmetteraiino ÀI governo 
éèpacratamente le dichiaraztotii dei od^pi tate- 
lati a setonda:' detta divèrsa' natura dei me- 
de^imi^^ cioè sedi'CiUto:, di ipufeblica beùèfi- 
è^dì^àii d^ìst?ozio0e pbbblica^ onreoro ae trattièi 

') '»Noa dàbiica ii 'gòvariio. che le délegaxioni 
éafahno penetncte 'daiia «eèee^itài^ii iLsare in 
qtaestp 4Hrgómeiaio cnttaì quella - prooiiezza^ zelò 
e- ^ii^opspez^one ' die euge* la« luatiblteiza idei 
UiiaAiA' ' prefiài ti' dalie '. méblovater^notìficàzioni ^ 
e che nel dcd^biodi'giuHgeré^iii' tèmpo a de-^ 
termi!a»e ^liiralternati va *ò: di ritirare i capitali, 

o idi^réint'estirli al >4 ^1". loo: sentiraatio la 
convenienza che giti axabiiniatt'atòra' idei corpi 
tbtciliilt abbiano a fare la dichiarazione >pèc. la 
c4mVét%ioiie in carte di !creditol:al'4'péri jìotìi 
potendo V cdii»e:«i è raperipiimenté ^^vertko-^ 
Ib' 'd^tèrmiif^zlotil' i dìéft^ai)tarità : (talari» :aoprav^ 
Vètììré 'à tééìpó più òppòrettnoi> J«irfòhè. 1^' di- 
chlaràJSiòQè'iEaa statid^fai^à' in ^tiémpd^ Utile;) • 
•'• " MiltmioV l^ii giMgtto» t8So.-''>( ì^ i I • 



' >pefèa ida *appliaarsi . pcit.guasti lai, pariu^m 
• - suUe pubbliche .strade^ ;■...',• ^ 

^. -pi.» • ar '■*■•#■•• ■ .i'' i il'i p.^lljai"! "4 

* -' . • 

N4°-.i64i!i-;>58^. : :■ ( r: ,• . - ^ : Circolale. 

filirop^ifilfi . regiqJ^Qy^ernp .alle- ^ip?p,. regie 
\uJ)eUg(\zìflìTLÌ^ pr.oytnqwii ^ Direzione, gie^,-, 
nerale. ^elhi pubbliche' corruzioni icd^^U^^ 
ficio fiscale J '^ ^ <-^-:/'^'l ' " c'i'^i- 

Intorno al diibbiò propòito dall' imperiale 
regio governo di- Vctitóiii* relativamente alla 
sanzione penale da applicarsi pei guasti recati 
ai così detti paracarri sulle pubbliche strade, 
l'impi regia. YìMiceUèida aulica unitai ha ^èiilotsO 
ooil > suo .dèoreto^aj\ uiaggìo ^ ultiitto . acorso, 
Ui? . ti sScti a 1 6 là seguente dichiai»atoiie \t\ 
^m«(.Ove>.d<a- vicino:. bi i:onsideri la. mente del 
» legislatore nello stabilire l&.pene-ipoitjite 
» dal § 'j6 del codtte<djptte gravi trasgressioni 
' » di polizia, nella parola .^^//forii.-adoperàtd 
» nello stesso paragrafo non può^ certamente 
» comprender!fij-{.aòctie(l\kli9al ;()ei paracarri, 
» lo scopo dei quali , anziché essere diretto 
« nUa ganmaia ideila {iubblica ìicitriBiezi^ oOn- 
i^'-ti|te pràficipahyieiite in'òiòy rcfa'e*ièMÌicoutm^ 
»^fÌlliilcoii^'.ìdlai:obnefrvaetODe i.ed^ bUandifoia 
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3» dell6 sponde della strada. I guasti pertanto 
» eaosati a tali paracarri saranno da consi- 
» derarsi piuttosto come una violazione del 
» regolamento di polizia stradale del ao mag- 
» gio 1806, e punibili a norma del § 4^ del 
9 regolamento stesso^ anziché come una tras- 
» gressione di polizia, p 

Si comunica la premessa aulica dichiarazione 
a cotesta imperiale regia •••••••.. per 

opportuna sua intelligenza e norma. 
Milano, il i3 giugno i83o^^^/ 

PEL VICEPRESIDENTB, 

BROGLIO. 



( N.^ 3a. ) A quale autorUà tpMa il detemu-- 
nare sulla > rìammisswne o dimissione (T un 
impiegato dello stato dichiarQto^ . reo cP una 
grave trasgressione polidca oppure assolto 
ali instantia. 

N."" 76oi-aSii5 C. 

CIRCOLARE. 

S. M; si è degnata di determinare con so- 
vrane risoluzioni 16 e si3 marzo press, «pass, 
che quando un impiegato dello stato siai slitto 
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dichiarato reo di una grave trasgressione poli^ 
dea, oppure sia stato assolto soltanto ab in- 
stantia^ T autorità alla quale spetta secondo 
i regolamenti di deliberare in punto alla di 
lui dimissione debba sempre in concorso di 
due consiglieri giudiziarj prendere in consi- 
derazione se o no sia il caso di far luogo al 
di lui licenziamento in causa della subita con- 
danna od inquisizione '^ e che insorgendo di- 
screpanza di opinioni fra 1* anzidetta autorità 
e gf intervenuti consiglieri giudiziarj , debba 
essere subordinata la cosa alle autorità supe- 
riori , dichiarando che in egual modo si dovrà 
procedere anche riguardo a quegl' impiegati 
che in un processo criminale siano stati assolti 
soltanto ab instantia. 

Tali veneratissime sovrane determinazioni, 
state abbassate al governo con rispettato di- 
spaccio 20 maggio pross. pass., n.^ io8o4-iao3 
deir imperiale regia camera aulica generale , 
si comunicano agli uffici per conveniente loro 
intelligenza e norma ne* contingibili casi suin- 
dicati. 

Milano, il 16 giugno i83o« 

IL VICEPRESIDENTE 

D* ADDA. 



are. ed Ata i83o. Voi. /, P. //. 
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( N.* 33. ) In aggiunta aWai^i>i$o 1 1 tmmut 

- deW imperlale regia prefettura del monte viene 

estesa la facoltà di chiedere la conversione 

delle obbligazioni al 4 pcf ^^^ anche a tutte 

le cartelle nei prospetti pubblicati colla «ori- 

ficazione ^4 ^^8S^^ P'^ P'^ 

18 giugno i85o. 

Imperiale regia Prefettura del Monte 
del regno lombardo-veneto. 

AVVISO. 

Air oggetto di prevenire qualunque meno 
esatta intelligenza eulF avviso 1 1 giugno cor- 
rente^ col <juale sono stati avvertiti i proprie- 
tarj delle cartelle e dei certificati diffidati 5 
che per ottenere la conversione in nuove ob- 
bligazioni al 4 P^^ ^^^ basta la presentazione 
alla cassa di quest^ imperiale regia prefettura 
delle cartelle o certificati senz* altra petizione^ 
si deduce a cognizione del pubblico, in adem- 
pimento degli ordini superiori, che la facoltà 
di chiedere la conversione nelle dette obbli- 
gazioni al 4 P^^ ^00 si estende anche a tutte 
le cartelle che nei prospetti pubblicati colla 
governativa notificazione a4 ^^gg'^ pross. 
pass, sono indicate come tuttora giacenti per 
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non essere mai state ritirate dai rispettivi pro- 
prietarj, uè esatto sulle medesime alcmi pa- 
gamento. •• 

Potranno pertanto i proprietarj^ di tali car- 
telle giacenti presentarsi per ritirarle e pro- 
durle entro il i.° luglio i83o alla cassa del 
monte quando tale sia la loro intenzione per 
la conversione in nuove obbligazioni. E qua- 
lora non potessero i medesimi ritirarle per 
l'ostativa degli antìatamenti apposti alle rela- 
tive partite , basterà che jpresentiDo sempli- 
cemente al protocollo di questi imperiale re- 
gia prefettura, sempre non pifl tardi del i.*^ 
luglio i83o, la dichiarazione di volere là 
conversione in nuove obbligazioni ; potendo 
poi in seguito dopo il detto termine tanto i 
proprietarj di dette cartelle , quanto i pos- 
sessori delle altre cartelle diffidate presentare 
al protocollo suddétto l'assenso della compe- 
tente autorità voluto dal § 17 della notifica- 
zione governativa 10 maggio prossimo passato* 
AlilanO) il 18 giugno i83o. 

IL CONSIGLIERE AULICO PREFETTO 

MAESTRI. 

Negri, Segretario, 
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( N»^ 34. ) I! imperiale" re^o consiglio aulico 
di guerra ha accordata agV impiegaci conta^ 
bili in Lombardia presso la commissione del 
vestiario è presso le fortificazioni t indennità 
daUog^ in pece delCaJloggio in natura. 

d4 giugno i83o. 

N.^ i6a56-a563. Ci&golà&e. 

L* imperiale regio Governo alle imperiai 
regie Delegazioni provinciali. 

Si comunica in copia a cotesCa imperlale 
regia delegazione provinciale per opportuna 
intelligenza e norma una circolare diretta dal 
comando generale militare lombardo-veneto 
ai rispettivi comandi di città e fortificazione, 
dalla quale potrà rilevare che l'imperiale re- 
^io consiglio aulico di guerra ha accordato 
agP impiegati contabili m Lombardia presso la 
commissione del vestiario e presso le fortifi* 
cazioni T indennità d'alloggio in vece dell'al- 
loggio in natura. 

Milano, il 24 gingno i83o. 



PEL VICEPRESIDENTE, 

BROGLIO. 



N."* 4304. 
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n consiglio aulico di guerra, onde prevenire il 
procedere esclusivo che finora ebbe luogo circa 
l'alloggio degV in^iegari contabili presso la com- 
missione del vestiario e presso le fortificazioni , 
ha accordata con decreto 3o aprile anno corrente , 
n.° 1273 per le proviucie in cui è introdotto il si- 
stema d^alloggio come nel regno lombardo-veneto 
agli aggiunti contabili della predetta commissione « 
non che ai contabili, aggiunti contabili e forieri 
presso le fortificazioni, e che non possono essere 
collocati negli edifìcj erariaU, Tindennità d* alloggio 
al pari degli altri impiegati militari amministrativi» 
fissando l'importo secondo le classi della normale 
delle diete, previo riguardo ali* equiparazione del 
rispettivo rango. Quindi gli aggiunti contabili della 
commissione del vestiario che trovansi nel rango 
degli aggiunti di cancelleria militare nella classe 
12. delle diete percepiranno l'indennità annua di 
60 fiorini. 

I contabili di fortificazione che trovansi nel 
rango degli aggiunti alle sussistenze^ ed i contabili 
aggiunti di fortificazione che stanno nel rango dei 
cancellisti militari percepiranno i primi i3o fiorini 
annui, ed i secondi 100 fiorini annui. 

Per ciò che risguardà i forieri di fortificazione 
il consiglio aulico di guerra, considerandoli come 
impiegati dell'ultima classe, accorda ai medesimi 
r indennità di 60 fiorini annui. 

Questo assegno decorrerà al presente a favore 
di quegl' individui che attualmente non sono allog- 
giati in edifìzj erariali, incominciando dall'epoca in 
cui cessa il fitto deir alloggio a carico dell' erario 
presso il privato, affinchè non nasca un doppio 
dispendio all'erario miUtare. 
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La menzionata epoca avrà luogo nelle provincie 
lombardo-venete col i.° di agosto i83o, tempo in 
coi cesseranno del pitto gli alloggi somministrati 
in natura dai comuni ai predetti individui. 

L^ importo sarà pagato alla parte prendente da 
quella cassa dalla quale percepiscono gli altri emo- 
lumenti, attenendosi in ciò ai regolamenti per 
l'esazione delle indennità d'alloggio a favore 
d'impiegati militari. 

Si rende di ciò informato il comando della città 
coir avvertenza che d'ora innanzi non si hanno più 
da comprendere sulla specifica pel prossimo trime- 
stre gli alloggi in natura per gF impiegati delle 
menzionate categorie. Di ciò è da rendersi anche 
avvisata la commissione militare degli allodi. 
Verona, il i8 maggio i83o. 
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( N.** 35. ) Elenco delle patenti di privilegio dira* 
mate dal i.^ gennajo a tutto il 3o giugno i83o, 
accordate a diversi inventori ed artisti sotto le 
condizioni vigenti alV epoca della concessione e 
della sovrana patente 8 dicembre iBso, non che 
delle relative estinzioni ^ rinunzie ^ ecc. 

N.* I. N.* So4aa-x548. 

A Giudici Giuseppe domiciliato in Cremona per anni 
dieci decorribili dal ai settembre 1829 , come dal di* 
spaccio aulico 7 ottobre detto n.* 23407-1909, per 
r invenzione " consistente nel servirsi di tubi di terra 
99 cotta e di legnp in luogo di quelli di rame stagnato 
99 per condurre P acqua piovana e la corrente, come 
99 pure di tubi di pietra per condotti d* acqua in vece 
99 di quelli murati di calce. 99 



N.*» a. N.* 3o4aa-i548. 

Ad Oberhoffer Leopoldo Giovanni socio di una fabbrica 
di metalli in Vienna per un anno decorribile dal ai 
settembre i8a9, come dal dispaccio aulico 7 ottobre 
detto n.* a3407-i909, pel miglioramento /* i.' del mec- 
99 canismo a maglio , per cui si eiFettna più celeremente 
*; la fabbricazione di tutti gli oggetti metallici compressi; 
99 a.*" della costruzione delle stanghe, per cui da una 
)/ sola si fabbricano diversi disegni sotto i soliti magli. 
99 Da ciò risulta il vantaggio d* aver sempre disegni 
»f nuovi con risparmio della dispendiosa incisione. '/ 



\ 
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M.* 3. N.* 30421-1548. 

A Schwert Giovanni conciatore di pelli in Vienna per 
cinque anni decorrìbili dal 21 settembre, 1829, come 
dair aulico dispaccio 7 ottobre detto n.* 23407-1909, 
per l'invenzione *f i.' di conciare, tingere ed apparec* 
9p chiare nna nuova qualità di marrocchini, come anche di 
9t fabbricarne la qualità più fina tinta in cremisi ed il 
9» marrocchino tnrco, impiegando per la conciatura delle 
ff produzioni indigene, e di tingere anche la così detta 
9t pelle di Brusselles nelF atto della coaciatura , per cui 
9ì nella preparazione riesce pia somigliante alla vera 
99 pelle di Brusselles e più durevole; a.* di un nuovo 
99 metodo di conciare la pelle di vitello in guisa che 
99 resta allestita entro 24 ore, e corrisponde pienamente 
9/ air uso che se ne vuol fare; 3.^ di un nuovo metodo 
99 per fabbricare entro tre mesi la pelle da suola e da 
99 tomajo, e ciò in miglior guisa e più durevolmente che 
99 per lo passato, ff 



N.* 4* N.* 30422-1548. 

A Schmidt Antonio dottore di legge in Praga per anni 
cinque decorrìbili dal 21 settembre 1829, come dal di- 
spaccio aulico 7 ottobre detto n.* 23407-1909, pel 
ritrovato f* di estrarre dal carbòn fossile il cosi detto 
ff coax (specie di catrame), e di ottenere inoltre da 
99 questa fabbricazione del gesso utilissimo pe* vegetabili. >/ 



N.* 5. N.* 30422-1548. 

A Schott Francesco fabbricatore di birra ed a Buchan 
Andrea meccanico , dimoranti a Gràts , per cinque anni 
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decorribili dal 21 settembre 1829, come dal dispaccio 
aulico 7 ottobre detto n.* 23407-1909, per P inven- 
zione u di un apparecchio refri gera torio , mediante il 
;/ quale la birra bollente di 80 gradi di calore si riduce 
99 entro un^ora a 12 gradi. Con ciò si ^guadagna tempo, 
9p si diminuisce la mano d* opera e si ottiene una mag- 
n gior quantità di birra, la quale inoltre si conserta 
n di più. •» 



N.* 6. * N.* 34506-1743. 

A De Blangy Luigi Enrico di Parigi, domiciliato in 
Milano sul piazzale delle Galline n/ 1701, per cinque 
anni decorribili dal a 3 ottobre 1829, come dair aulico 
dispaccio ao novembre detto n.* 27299-2227 , per 
r invenzione •* di un nuovo metodo onde fabbricare 
99 candele di una composizione particolare dette hougies 
99 cyrogèneSj le quali non producono alcun cattivo odore, 
99 non iscolano , né hanno bisogno di essere smoccolate. 
99 Queste candele sono bianche al pari delP alabastro , 
>; e trasparenti come la migliore qualità delle candele 
99 francesi ed inglesi, e toccandole sembrano di cera 
99 finissima. Esse danno una bella luce chiara e viva 
99 al pari del gas , senza molestare gli occhi , e si sciol- 
99 gono soltanto a sessanta gradi di calore, per cui pos- 
99 sono essere trasportate nei paesi più caldi e fabbricate 
99 in ogni stagione. 99 



N.* 7. N/ 34So6-i743. 

A Kinteregger Tomaso cimatore in Vienna per anni 
tre decorribili dal a 3 ottobre 1829, come dair aulico 
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dispìièdo '30 aoreinlbre detto n.* 27299-31127, pel mi- 
gliohihiento «* introdotto nella macchina a vapore '« me- 
>/ diante il quale con una diversa direzione del fuoco 
ff per una sola caldaja si leva il lucido a tutte le stofiTe 
t9 di lana, acquistandosi tempo e risparmiandosi la metà 
1/ dei combustibili finora a ciò impiegati. >* 



N.* 8. N.* 34506-1743. 

Ad ^ati Giacinto parroco della chiesa di S. Maria 
de^ Servi in Milano ed a Jbrnì G£ro2amo farmacista nella 
stessa città per anni cinque decorribili dal a 3 ottobre 
1829, come dal dispaccio aolico ao novembre detto 
n/ 27299-3227, pel ritrovato /* di una nuova sostanza 
># onde produrre il gas atto alP illuminazione, colla quale 
ft operazione si ottengono tutti i vantaggi del metodo 
99 già conosciuto riguardo alP illuminazione stessa , evi- 
'/ tandone contemporaneamente gU inconvenienti. «# 



N.' 9. • N.* 34506-1743. 

A Hueber Francesco di Absam nel Tirolo e ad Erlel 
Traugott proprietario deir istituto matematico e meccanico 
a Monaco nel regno di Baviera per anni cinque decor- 
ribili dal 2 3 ottobre 1829^ come dall'* aulico dispaccio 
20 novembre detto n.* 27299—2227, per T invenzione 
u di una nuova tromba idraulica , che essenzialmente 
ti consiste in ciò: i .^ la costruzione della medesima 
>9 si fonda sopra un sistema del tutto nuovo in guisa 
tr che non si è legato ad alcuna forma esterna od in- 
f* terna , riguardo cioè allo stantuffo o alla cucurbita , 
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>/ e 8i può scegliere qualunque forma prismatica; a.* 
if ogni quantità d* acqua a proporzione della grandezza 
Il della tromba può essere innalzata a piacere a 10,000 
»* piedi cubici in un minuto con poco dispendio di Forza \ 
t} 3.^ queste trombe possono essere impiegate non sola- 
li mente come macchine assorbenti e di compressione 
n neir istesso tempo , ma . anche sole come • opere di 
*t compressione e servire per estinguere* grincendj, 
»9 non che come trombe nelle case, nel bastimenti e 
Il nelle miniere ^ 4.^ si costruiscono anche secondo le 
1/ circostanze in guisa die possono essere collocate vér- 
>f ticalmente od orizzontalmente senza diminuire li Io- 
li ro effetto ; 5.* se ne fabbricano pure di quelle che 
>/ producono nn effetto doppio e triplo, conservando 
Il esternamente il medesimo volume; 6.* ogni forza nota 
1/ è atta a metterle in azione; 7.* il meccanismo interno 
n è talmente costrutto, che non soffre in causa delPat- 
1/ trito o del contatto con un corpo, per cui non oc- 
II corre assolutamente alcuna riparazione. *» 



N.* IO. N.* 34594-1747. 

A Minerhi Graziadio, Chiorza Carlo Lodovico e Schnell- 
grisù negozianti e proprietarj del iìlatojo di Uaidenschofc 
a Trieste per anni cinque, come dal dispaccio aulico 
aa novembre 1829 **•* 27540-2245, per T invenzione 
i« di fabbricare col mezzo di diversi apparecchi mecca- 
ni nici o di macchine nn bel filato dal cascame dei boz* 
>f zoli per qualunque tessuto, e ciò in maggiore quantità 
»' e di qualità migliore che per lo passato, n 
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N/.ii. N/ S4594.-1747. 

A Mudler Enrico cappella jo in Vienna per tre ai^ni, come 
dair aulico dispaccio 22 novembre 1829 n.* 27540-2245, 
pel miglioramento /< di tutte le specie di cappelli di 
w feltro, non che di quelli che si coprono di seta 
M senza servirsi del fuoco. di carbone» rimodernando 
># in tal guisa anche i cappelli logori, t» 



N.* 12. N.* 34594^x747. 

A Becker Augusto in verniciatore in Tienna per cinque 
anni, come dair aulico dispaccio 22 novembre 1829 
n.* 27540-2245,, pel miglioramento 44 di stampare alla 
» foggia francese ed inglese tutte le specie di recipienti , 
» cioè portasmoccolatoi , portabottiglie, portabicchie- 
»ì ri, ecc. da un sol pezzo di tombacco, ottone o latta 
»f di ferro, per cui il lavoro riesce più .9pedito e gli 
9» oggetti suddetti sono meno costosi, v 



N.* i3. N.* 34594-1747. 

A Franco Lodovico nobile di Padova ed a Snanin 
Pietro avvocato, ambidue domiciliati in Venezia, per un 
anno, come dal dispaccio aulico 22 novembre 1829 
n.* 27540-2245, per P invenzione /< di una materia 
99 gasosa priva di odore ed innocua, che sviluppandosi da 
fi canali , ruscelli o paludi non venne finora conside- 
99 rata. Questa materia si raccoglie con mezzi sempli- 
99 cissimi e si pone in recipienti ermeticamente chiusi 
99 onde servirsene per gli areostati od altri usi innocui. 99 
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N.* i+. N.* 34594-1747. 

A WUdà Goffredo fabbricatore di bottoni ed altri og- 
getti di metallo in Vienna per un anno, come dair aulico 
dispaccio aa nov-mbre 18^9 n.* a754ó-aa45, pel mi- 
glioramento M dei guarnimenti per mobili 9 non che dei 
9f bottoni rotondi acuminati pei dollmann degli Ungheresi 
ti tanto di qualità ordinaria, quanto della qualità più 
>/ scelta, eoa e senza dlrnamenti. »i 



N.* x5. N.* 35982-1 8»a. 

A (Mot GUwanni fabbricatore di bilance in Milano 
al n.* 1449 pcf due anpi, come dal dispaccio aulico 7 
dicembre 1829 n.* a8769-a33i, pel miglioramento 
/< delle stadere e delle bilance , consistente essenzial- 
9f mente i.* nel costruire le braghe delle stadere e 
v delle bilance in modo die non occorre di scomporle^ 
>/ OQde raccomodarle, quando il foro in cui entra il 
9f perno delibasse siasi logorato; a.* nel costruire i 
>/ cuscinetti sui quali si appoggiano le due estremità 
f» del perno in modo che' il medesimo si trova sempre 
>/ in mezzo dei cuscinetti suindicati, togliendo con ciò le 

V alterazioni che spesso nascono dal movimento del perno 
>/ contro i bordi del braccio; 3.* nel formare i perni 
» con una piccola protuberanza conica alle due estre- 
99 mità del tagliente in guisa che mediante due lastri- 
9t ne d* accia jo temperato, che s* inseriscono à coidisse 

V nella braga e precisamente al luogo dove le suddette 
*/ protuberanze del perno sporgono in f oori , si rendono 
u intierainente isolati V asse e T indice neUa braga delle 
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M Stadere e delle bilance, togliendo Tattrito e grincon- 
if venienti che ne derivano-; 4.* nel rendere perciò le 
Mfltadere pia solide, le quali d'altronde richiedono 
M poche ópese di manutenzione. » 



N.* 16. N.* 3598a-i8aa. 

A Falkbeer Antonio negoziante^a Vienna per tre anni , 
come dall'aulico dispaccio ^ dicembre 1829 n.* 28769- 
a33i, per l'invenzione '< di eseguire, mediante un nuovo 
ff metodo 9 la preparazione della lana pettinata sullo 
*r «tèsso filatojo^. per cui tutte le specie di lana-^ petti- 
// nata riescono più perfette che per lo passato e 
99 sonò &!migliok* prezzo, v 



N.* 17. : N.* 3598a-x8aa. 

A Popp AlesMndro architetto ed a Wunderer Ignazio 
dimoranti in Vienna per un anno , come dal dispajccia 
aulico 7 dicembre 1819 n.° 28769-2331 , per T inven* 
xìone u d' indicare colla massima precisione si di giorno 
n che di notte il luogo ove nacque un incendio, ff 



■<■ I 



»•'• 18. X N.' 3598Ji-i8aa. 

A Cindorff Francesco tornitore in Vienna per anni 
due t come dall' aulico dispaccio 7 .dicembre 1839 
n»^ a8769^a3^i , . pel miglioramento /<. nel nodo di 
H eseguiréF: oggetti .rotondi di;>meCallo^ d'oro, d'argen- 
V to, «ce*, mediaiue nn apparecdiio al tornio > dal che 
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>/ deriva il vantaggio che siffatti lavori yeugono efe- 

tf guiti eoa maggiore prestezza, uniformità e bellezza 

>/ che per lo passato anche da lavoratori meno abili» 

>9 per cui si dimiauiscono -pure i prezzi dei medesimi.» 



A Wasser Gioifanni stampatore di stoiFe in Vienna pen 
anni tre» come dair aulico dispaccio 7 dicembre 13^91 
n.** aSyóS-aSSo 9 pel ritrovato, r iavenzioae ed il 
miglioramento ^ intorno al 'metodo di filare il lino», 
tf servendosi di una nuova conocchia e di una ruota 
*f doppia da filare a . quattro colonne od a due cannelli* 
>/ X vantaggi che Ae risultano sono : i .^ una ragazza 
» di IO in i5 anni lavora il lino a due fili in una 
tp pela, volta» prodttcéndone una qualità finissima e 
V quasi il doppio o due terzi di più che per lo pat* 
>/ satOy 2.* questo filato è particolarmente atto a tes- 
ti seme della. tela batista, e a farne merletti ed altri 
" oggetti fini, e. riguardo alla durata del medesimo non, 
f/ si è potuto finora ottenere siffatta qualità neppure 
ff col mezzo delle macchine; 3.** le^ suindicate conocchie 
** sono di così semplice costruzione , che si può farne 
1; Tacquisto con poco dispendio. %* 



N.* ao. N." 36014-1 8a5. 

A Uorscitelirumn Ernesta Cristiano meccanico in Vienna/ 
per un anno , come dair aulico dispaccio 7 dicembre 
1829 n.* 28768-2330, per l'invenzione // di una 
>/ nuova specie di tromba |i giro semplicissima e più 
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fi dar»? ole delle conosciute finora. Lo ttantaSb è coperto 
99 di pelle come ia qualunque altra tromba , per cui 
$§ la sabbia od altre immondezze non vi recano alena 
9p danno. L* unica riparazione che vi potrebbe occor- 
»» rere sarebbe quella di coprire lo stantuffo nuova- 
>» mente di pelle. L* apparecchio per mezzo del quale 
n lo stantuffo di separazione si alza e si abbassa 
H è semplicissimo e durevole in guisa che non yi 
M accade alcuna interruzione del moTÌmento, • T effetto 
I» della tromba 9 essendo eguale il contenuto cubico ed 
n' avendo luogo le medesime circostanze, sta ia confronto 
n colla miglior tromba a stantufib come tre a due. ## 



N.* SI. N.* 36oi4-x8a5. 

Ad ASbert Carlo di Parigi , rappresentato dal suo agente 
Hemberger Giacomo Francesdó Enritco dimorante in Vienna, 
per cinque anni, come dall* aulico dispaccio 7 dicembre 
1829 n.*" 28768-^330, pel ritrovato ed il migliora- 
mento /< delle madie meccaniche onde lavorare la pasta 
ff per la fabbrìcaìione del pane. >/ 



N.* aa. . N.^ 124-6. 

A Fescher Francesco : proroga di tre anni accordatagli 
il xa dicembre 1829 per l'esercizio del privilegio du- 
raturo lo stesso periodo di teippo ad esso accordato il 
ai novembre i8a6, come dalF aulico dispaccio ai di- 
eembre 1829 n.* a9887-a4i7, per un nuovo ritrovato 
#< nella maniera di fabbricare la cioccolata. >/ 
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.... • <• «> • -1 

4a Schihdlèr *W, A. agente* oultoo in -YtoiiidkA^^^i )pei* ttiutl 
j^ecidéooirtfiblli dal 5' dicembre iSap , «òiflfc dal dititeo^ 
ciò aulico 17 detto 'n.^ a9S7r-ad98y' per rinvéneléiie 
M di nna macchina atta ad impastare la farina per la 
M panizzaadone : con ciò si ottiene maggiore pulitezza ed 
M altri téntaggi, e si diminuisce la forza delkl maifè 
># d* opera. 1» 



■•-^ 
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A Kneppew Gu^ùbno dimorante in Vienna per mimi di»' 
^ue deèorribili dal 5 dicembre 18^9 , come dal dispao^ 
eio aulico 17 detto n/ 2967 i-a 398, pel migliòmmento 
M introdotto nelP arte di tingere la catta, cpnsisMnte'i;^ 
ff nel fabbricare col mezzo di una migliorata lacca fbo^ 
M dementale tutte le carte lucide ed altre in guisa chv 
» la carta diventa non solo più bella e meno dispendio^ 
M sa , ma ben anche non si rompe cosi facilmente 9 ne 
99 si rotola; %* nel dare sollecitamente e con facilità il 
ff lucido e r appretto a tutte le specie di carta; 3.^ nel- 
## r applicare un fondo di preparazione alla carta, per 
ff cui ponendovi sopra Toro o P argento^ la carta stessa 
» riesce vaga e lucida, ed anche durevole, « siibile 
H a quella di Francia e d* Inghilterra^ 4.''' nel fitbbrìr 
M care qualunque specie di carta marmorìzxata, n 



■MMfi 



A Martda W, /. figlio ed a Feri Giacomo ^ Francesco 
ed Antonio fabbricatori di sapone in Vienna per cinque 

Gre. ed Atti i85o, Tct. /, P. IL F 
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j^i9le4M€pflribiU dal & dicembre 18^9, come daiPaolieo 
ditpeeeio 17 detto n/ 29571-2398, pel miglioramento 
mMhhhffmnr^ !# ì«nldele 4i kMo e ad^rgpMM^oa i^lop- 
it jnaI cil)i|4lM ,li^l^«afK.Mii t||l|ù,,a4 Ufo A ni^lvi M 
j»,:veUal«» 4* vaji miom^ |^à chiafe. e; fiìkfumm^ tum 
m «$t«biM # M9UUB» mMa deUé.altw. m —■ - .j 
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li/ '^6»i '< ■>-'..• ' •> ^;y'jiJB#* .12*5-7* 

* .? ■ . 

A Friedrich Framceseo £ibbricatore di oggetti d* ottone 
a 9tei;ab<mg in Moravia per quattro anni decorrjil^ili dui 
5 dicembre 1829, come dal dispaccio aulico 17 detto 
«**>4if&f 1*^3398» pd mi^maineAlò m inutod^tto ideila 
j» IdibrUazicMae del Sto 4ì ferro* per cui 1/ al otuur 
I» .gpm dei fili eguaU • pin ùonri* e eon siaggMem tp^- 
«f .diAtMa.d» priim>l a** oa aolo layoraioirt pud passarlo^ 
j» tirrolelaflo e renderlo, pin preciso come ae foste 
0- fattot a mano; 3.'' ai poaaono aomminiatraro le foglie 
«f di oatone 00» minore diapeudio per uso dei tesiitori* m 



N/ aT. N.* ia6-«. 

. A JFlwiaii JBia: proroga di dne anni accordatagli il 
sa dieemlNre 1809 per l'esercizio del privilegio quin- 
quennale a6 novembre 1824 cedutogli da Stalda GirolamOt 
come dalPaulico dispaccio 19 dicembre 1829, n.* 29 809-:- 
2413* per un miglioramento /« nel modo di fabbricare 
M la pasta da minestra. >/ 
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A Suxrkìcff Odoardo oréfice ed «vgeati«ret ptofogi di 
«Itri due anni eècordattgU il S dieenbie 18*9 per.P#- 
•tereisiq del priTilegio esclathro dantitfo lo Meno per 
nodo di tempo dà Ini conaegUito il 3o' genaajo i8ft6vf 
e già prolvogato per due anni il 3i dieeiid>re-48a7y come 
dal dispaccio aidico 17 diceaobre 1829 a** a955.7-*a397.^ 
per r invenzione m di dare ai metalli nobile T apparenza 
M del mosaico 9 di produrre ani itiedeaimi diversi disegni 
M .e di coprirli di una vernice laceote» durevole ed lattà 
## a ricevere tutti i colori. «# 1 



Hai^kost Enrico z rinuncia spontanea al biennale pri- 
vilegio accordatogli 1*8 gennajo 1829, come dal dispac- 
cio aulico 3o dicembre detto n.* 57-10, per P invenzione 
M di nuove lampade. ># 



».• 3o, N/ 1*34-76. 

A.Cos Pietro fabbricatore di stoffe: proroga di anni 
tre concessagli il 19 dicembre 1829 per resercizlo del 
privilegio da lui ottenuto Tu novembre 1824, come dal 
dispaccio aulico 3o dicembre 1829 n.*^ 39-5, per Pinven- 
zione u di fabbricare colla cosi detta strusa delle coperte 
» da Ietto ed altre stoffe. >> 
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•Ni* Si. N.* 1354-74. 

i/i Rkhier : Jgauii» f-Sciieust Giuseppe: dietro nnft rimo- 
•màmasUL «cata pronettà contro il pdvikgio etdasivo da 
-gili ouenato il io ottobre 1816 pel migUoraniento 
.^ introdotto nel ibodo di preparare i panni >/, il qoale 
ptivìlegio poi h passato in piena proprietà esdnsiva del 
Suddetto tUrììUr^ e fn ceduto quindi pel corrispondente 
«MTtlKio nel cireondArio della città di Pest al cimatore 
^Mmikel Adamo y 9 per TAustria inferiore a Bo^tìa Filippo ^ 
I* imperiale regia reggenza di quest* uldma provincia, m 
termini deir aulico dispaccio 3o dicembre. i8a9 n/ B8-4f 
ha dichiarato che siffiitto privilegio debba essere valido 
•oltanto per ciò che si riferisce air applicazione di due 
verricelli nel soppressare il panno in luogo de^ torchi a 
-eiHndrOf di maniera che questa specie di processo però 
non dia alcun diritto air esercizio della professione di 
levare e dare il lucido ai panni. 



•••■■"Wi 



N.* 3a, N/ 1969-^96. 

Kinderfreund Biichele GUueppe maestro di musica e 
JSalke Venceslao meccanico in Fraga .* rinuncia spontanea 
al privilegio quinquennale ad essi concesso il i.^ agosto 
18269 com dal dispaccio aulico a gennajo i83o n** 40-69 
per r invenzione ed il miglioramento /< delF istrumento 
tt musicale appellato acoiodicon, »# 



N.* 33. N.* 3^014-98. 

A Baumarm Ignazio di Vienna: proroga d^anni due 
ft^^ordatagli il ao dicèmbre 1829 per T esercizio d^l 
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privilegio duraturo lo stesso periodo di tempo de hai 
ottenuto il 17 sfprile 18289 come dall'aulico dispaccio 
5 gennajo i83o n.^ 477-44, per F invenzione m di vesti 
9f alla foggia orientale munite di fasce elastiche* m 






INw* 84» . , N.* %0i6^^. 

. . - A JBcisd Qiup^pe impiegato boschivo presso Pimperiak 
ire^ direzione^ del demanio in Trieste 2 . preroga; dir uà 
/BUIO acoerdataj^i il aa dÌQembre,Nj89r9 per P esercisip 4f^ 
privilegio esclusivo dnraturp. lo. stesso periodo di; tai^pQ 
da lui ottenuto il 27 novembre 1 8 a8, come dai dispac- 
cio aulico 4 gennajo }83o n.* .146-19, per T invenzione 
« di im nuovo metodo di estrarre dà* vegetabili li^ fostan» 
M za colorante col mezzo del vapore. » 

- '. • :' ../ ,' •■ . ..-. • .•••:■ ' • ;:•« -f' '.' . : ; . . 

Né* 35. K.* :u>6t-soiv 

> • '• 

. r. Al suddetto t proroga di un anno per V esercizio del 

privilegio bieofiale concessogli il a 3 novembre i8a6 ># 

già prolungato il 17 gennajo 1829, come dal dispaccio 

aulico 4 gennajo i83o n.* 245-18, per P invenzione 

i* di. un nuovo meccanismo atto a spingere i batteUL.<^l^ 

«# tro e^ a traverso la corrente de^fiumi^ ## 



- -1 ! ■ 



»> 3ó.y «•• ao5a-ÌoÌ. 

CavàUerì Lmgii estinzione dieaiaratadalP impeciale 
regia delegazione di Milano per non avere il privile- 
giato fatto uso da molto tempo del privilegio conces- 
sogli il 14 luglio i8a3, come dal dispaccio aulico 8 
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W -MipTO metodk» onde iavovar* il oòtaMo gre^io. u 



• »« 



t . . • 



H.* 37. N.* 2161-109. 

■ A Bi BrepUUer Cario QugUdmo: cessione fattici dal 
tenente-colonnello e consigliere del cantone di Sciafiìisa 
'iiiéhet Ghpanni Cérrado del privilegio Viennal* «ecorda- 
tfi^li'il 4 dicèmbre iBaS» come dal dlspltcdo'iiiftlico a^ 
Wééffibre x^^ h;* 49644-1384, pél ktroraw #r netta 
Viinahipolasimie della ghisa. P9 

- il . • • ■ :* 

«?»»«. ' '^ H2* 1448-111*. 

■.■■»•■',.»'• . . ' ■ 

Al suddetto: proroga di dieci anni accordatagli il 27 
dicembre 1829 per reserctzio del privilegio di due anni 
4iatordàio il 4 dicembre 1828 a Fischer Giovanni Corrado 
tenente-Golonnello e consigliere del cantone di ScIafFnsa, 
Mmedall^ antico dispaccio 9 genoajb x 8 30*0.'^ 761-^9, 
^1 ritrovato ^9 nel -modo di trattare il ferro gettato; h 



V 



*•* %• N.* 2449-1 a 3. 

. . . - . / •:,-?■ 

A Morpurgo Abramo negoa^iante in Trieste per quin- 
dici anni, come datr aulico dispaccio 8 gennajo i83o 
n.® 862-80, pel miglioramento #* di filare col mezzo 
^ii'ék- iwvceliine 4 oaàcaiiii di set», m : . 



* • • 
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A Wagner fhmNso^.^pp^fogiL di àéé Ètuai òonofemgU 
tt ^f dieetnbr^ t^%^ per riefliàìreifiiè del ^tif^Wéf^^'tfBM^ 
linéiiiiiile conoèMD 11 f6 dicràilyre xSèV à Dcé^ ì. À^^ 
Ift dà qtiestò «edòtta il ao giugno tSa8 al hètéo^ 't^irUtì;> 
9V6rtft <2e iVhIdèr, dal qoalepa«sÒ'fl t^ «èttainilirè dèlfe 
•tesso anno in pròprii^ del W^nér^tbtlié éàl (ll9|Mècìb 
aulico 8 gennajo i83o n.* 584-569 per Tiaveoziontf 
^ il mi^iorainento /< nella maniera di preparare Tacque» 
M vite, F amido, Faceto e Tacqaa di ferro. ^ 



»ftaiMMMM*a**M < 



«Il 



A Tretéél Igiuuio: pMKtbga di ^oè anin àe<K>tdtfCÌigli 
il 3 gennajo 18 So per l'eMl^i^è del prlvll«gi»^dttlwkiR> 
lo stesso periodo di 'tempo da lui ottenuto il 29 diceoH 
}»re 1824 e prorogato per altri tre anni nel 1827^ conia 
dal dispaccio aulico i3 gennajo i83o n. ii3a-ioi» 
per un migtioramento ^ nelia fid»bticÉsùMi0 diAé^ian- 
«r 'dele di sego* ># 



■MMMMMMMfcMtfaMHki 



A Vilìot Giovanni : proroga di otto anni concessagli P 8 
gennajo i83o per P esercisco del privilegio quinque^i* 
naie da lui ottenuto il 29 giugno 1824 e stato già proro* 
'gato per altii d«a anni il ao luglM» 1829 , «oaM dalTau'* 
Iko'dispacoiò «9 genàaìo 't8to n/ 1417*-! 19 i f^tkii 
nigjUoramtnta #< ntl nietodo 4i (taee U MJ^pinacàéf» h^. 
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.Y^àf del pvivilcigip jes^tivc^ di dfiq aunr ftUlpfU- cffPMtso 

^. loglio xSap 'per ak^i qpjkXXxo anifi « . j9fCH9e 4ai dispaccio 
^^a^if^ geni^j^ir i83p 9.* 1759-167, pei^.^ 
^fi,9tii^.n^^ àJkJWpiÀ^P racqua?ite,.M 
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A Gemperìe Giuseppe: cessione fattagli da Fausx Fran- 
cesco del privilegio .assunto da Gemperìe Battista ^ già 
,iiyaor jUfcto^. i^ . 3E »** novembre 1827 e prolungato per altri 
tre anni nel 1829» come dair aulico dispaccio x6 gen- 
;|iMp; x^^. à.* .12^4.-^ p pel mii^if^ranientf^ #« nella 
«M'fiibliriGsniow del jiiMrvogf ^ di ^aSk. v 



_ \ 






t;i.£r«9kitfreiVer> GiMaiiMM e Mnp-' rinuncia spontanea «I 
privilegio esclusivo di dieci anni ad essi accordato il 
7 gennajo i8ai^ come. dalF aulico dispaccio a 3 gennajo 
.|83oi^lié? i&7$-i67^ per l'invenzione *< di nna nuQV|i 
ft specie di mulini da macina e da mano, u 



»/ 1 i;:.r:v ••-»;•'•') :£in-. »:" il» .. ' 

f . . » - 



-;i..A: SdUesinger JEnsMbtf^* fabbricatore, di sapone in 

tTBemuL pseciamii do^^ come. dal dispaccio, aulico i3 

gennil}0 x 8 3o n.* • x 2304-!^ , per f iavenzione « idi can- 

># dele vuote a foggia d*argand fabbricate da tutte le 

># qualità di grassa solido, aenza stoppino e fornite 



(89) 

f# dei tteceSfttr) candellierì a guisa di argand come te- 
>p pra, con o senza paralume, i quali racchiudono lo 
## ttoppìoo e sono mediante un piccolo cambiamento 
$9 momentaneo applicabili a qualunque specie di caa«> 
»f dele «unitamente agli occorrenti stoppini vuoti ed 
99 incombuatibilif che si Csbbricano a mano sopra oà 
^ filatpjo nuovamente inventato, rotolandoli, in seguito» 
^ JU .candelUeri suindicati si possono applicare;- avelie 
H- tutte le specie di ftoppini comuni* Tanto le candele 
4^ quanto i candellierì si distinguono per la fiamma, pura 
J9 ed:.economicay non occonre di^ smoccolarle per la rar* 
/9 gioue che. lo stoppino -che xincbiode il caudelliere e 
,#> lo tiene fermo , non si riduce . in carbone xpiando 
H Tiene alzato, m 



N.* 47. N.* a7oa-i38. 

A Reichord Carlo ' Federico Guglielmo dimorante in 
Brnnsv^ick per un anno, come dal dispaccio aulico i3 
gennajo i83o n.* 1104-98, per F invenzione /< di fah- 
M bricare utensili di qualunque specie d'argilla resistenti 
*i al fuoco, non che pietre artificiali di qualunque foram 
ip e grandezza^ onde costruire edificj, e ciò con notabile 
n risparmio di spese, ff 



N.* 48. N.* a7oa-i3l 

A Qerike Federico Emanuele ed a Wagner Ernesto 
negozianle a Berlino per anni cinque, come dair aulico 
dispaccio i3 gennajo i83o n.* 1 104*98, per Tinven- 
aioue é4 consiptente nello scendere senza periedo ed im* 
M pieg^ di forze essendo in carrozza, slitta, eciv4ntfo un 
>* piano costruito sopra un pendio, sia naturale o fatto 
» dal^arte. »» 



(9o) 

^ ^.AWmkwuoMDapide ed 9, &igemaim Bernard» iàbbro^ 
tmenjo ìa Yiefuia per. un aimo, eoaie dall' «oiìco di^Mie» 
ino i3 geaiurjo i83o n/ 1104-989 per rioTeasiMie 
imdk efrrim' delle mote di ferro ia ^eee di qadie di 
m hfpù, -dMÌ che ritahano i eegiieiiti vutcegg^t t* H 
w'4Mifice è ripartito ifl guisa die k moti leaìice al peoo 
-m 'di aroo q«liittdi;- a** avendo ia roota^wx eendiio pHa- 
iyi *èipide ' ed tmo.dt eoMmno, ti 'OOiitilMia il viaggio 
ffcMa* tàaJUtòam, lic n r fez afc ; taeordiè foete eoBaaitiatò 11 
'h técondó, del qimle può tnòlcre' tertird tfóo alla mi- 
V/ tnmà gMmertsL. Qualora m staecatse qnesto ' cerchio 
ft esteriore, facilmente si continua il cammino per sdtre 
ff cento miglia geogtafiche; 3/ queste "mote non sonp 
y# gran fatto più pesanti di quelle di l^no; 4'* ^^^^ 
w Tolle occorre di siparaile> éalTÓ die' un edpó^ di 
"H cannone ne «resse rovinato un raggio, che «nbito 
tf' può essere sostituito da un altro; 5/ i militan dei treao> 
'«cadendovi un colpo di cannoue, non vengono fisriti 
iwiidallft/pcheggf , le quali nette mote di legno italtano 
^i#. intorno ;: 6/ un cannone :in caso di bisogno o- senza 
M inchiodarlo , levando i raggi ^'dalia ruota > può ecsere 
M reso inservibile ed anche di nuovo servibile secondo 

V le circostanze; 7.* queste ruote resistono a qualoninie 

*'.■". . » 

ff scossa, ed essendo per un colpo di cannone portati 

'w- ^in dàe o tre raggi» possono condotte il Carro sopra 

«M qoalimqno via incomoda^ S.^'-le tvoto suddette oorfono 

u >più (li ' qtielle di legno a motivo che posson<]^ essere Ab* 

h 'bricatéporU^ttamente rotonde; 9/ qualunque caniag* 

>» glo- fornito di queste ruoto acqnlita in voghèsea.: ># 



< 9^ ) 

M.^ 5o. N.' 2703-1 3^ 

ìL' Bomsddògi Maddalena fabbricatrice di pftrasole e 
parapiòggia in Vieoha per anm tre, come dai pdiipàceio 
aniko 16 gennajo^iSio n.^ i369-*i25, pel migUoromecll» 
«* eooBittteaet nell^ attaccare ooa^lo di ottime o d^ altra 
ii taetallà le stòffe de' suddetti parasofe e^^rap^ggia 
f» alle ponte dello acfaeletr4>, ^er coi non solo aMmpedftBoe 
«ì:Ohe lé"8léffe medeetmet ofdiiiariaiiieiite fenttatevieoti 
UT seta o refis si distaecfaino , na ai ottieBe inoltve òhe 
fé i cordooi della stofià, essendo meoo Jesi pel pasea^ìo 
^ 40lPago» riescono pia dore^lL >/ 



'i ■ 
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N.* 5i. N/ 4703-139. 

A Camelfy Bartolomeo negoaiante in Vienna per nn 
^annof come dal dispaccio aulico 16 gennajd 'iS3b 
n.* i36g^i2S ^ pel miglioramento #< di polire le gole 
99 'dei càinniìni mediante ''nn* apposita pala di ferrò ed 
w tma spazEola. Golia prila'^ la di cui parte inféiSore è 
99* tagliente, si raschiai la fola del «ammino tanto in an 
^ cftianto in già per distaccare le masse 4lif ni iggine che 
if.iri .si tròvaan, indi si iwtta del tntto la gola snddetui' 
»#.ooUappsntaoia^ Da ciò deriva il vantaggio che le pa- 
^ii nati ideliaiigeit medenma diventano lisce e possono 
n esser»; pnlise bene 4 'che> si risparmia tenpo attesa 
99 la larghezza della pala, e si diminuisce il compenso 
99 del lavoro; e finidmente che destandovisi nn incen- 
di dio\ la fiamma non trova molto alimento, per 'cài 
»9 basta di far spazzare le ripetute gole soltanto ogni 
99 aet^ed otto settimane, n < : *: ' 
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».• Sa. N/ a7o3-i3y» 

> A Hutter Francesco fabbricatore di ferro ìù. Yieima per 
«imi cinque» come dal dispaccio aulico i6 geimajò i83o 
n.^ 1369—1^5^ per r invenzione m di eostroire ponti 
m ad arco di dtle specie di ferro battuto pel pa»- 
M saggio de* pedoni, delle carrozze e dei carri pesanti^ 
«r. nella etterisione d* nn hlqfter sìbo à trenta, ed in 
ff gnita ebe tali.rponti poAono essere tesi il più pb88i«> 
«ilbiknénté ecbiaeciiti .ed ini:imodo da- presentare oa 
«p «spettp 'soliiie'^ < ehr; mtìn. abbisognano fiteqnenti r^M- 
99 razioni, cbe per la loro dara4)a sono mena dispe»- 
99 diosi d^li altri, e cbe sostengono il peso con mag- 
M gior sicncezza cbe i ponti "di legno* *# 



«ÉK*«M««i«aM«*— i^MMMate 



M.* 53, N/ «703-^135^ 

A HardtmuA Ludovico Cario proprietario deir imp. ' reg- 
gia fabbrica di terraglie e di lapis in Vienna per eaiqn« 
anni, come dair antico dispacciò ■ x6 gennajo *i83o 
lu* X 369-1 a5, per T invenzione #v di nna pasta d^ai^ 
•99 gilla e di sabbia e d* altre matèrie, però in quantità 
99 minore, onde fabbricarne croginoli, cassette; per eno» 
99 cere la terraglia^ non cbe idtri recipienti, e .mattoni ^ 
-99 « ciò per nn prezizo moltonàinore cbe per lo passate. 99 



I ■ 
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;N/ S4. N/ 3363-1 6 !• 



A Schmid Antonio caldera jo in Vienna per anni einqae» 
come dal dispaccio aulico 16 gennajo i83o n.*^ 1 370-1 a 6, 
per r invenzione /' intorno ad opere idraulicbe, pompe 



(93) 

n o trombe t per inezao delle qtiali da bacilo ó jiseo 
M ed nn congegno idraulico a foggia di «ilindlrìi èoti tna- 
M anbrio agiscona come trombe o pompe tanto itola ta- 
H mente, qnanto kitieme,' prdducendo 1 seguenti van^ 
^ tag^is I,* che il motime&to tuiiforme e circolawb H 
^# UiToro e k fatica ei diiiiinahcono assai essendo^ Pai- 
M nata e la compretsioite della tnedesima forza ^ per cm 
H si risparmia molta fatica $ a.* che operando aenaui 
9» intermadone e ad ogni giirata del mannbrio il meccaF- 
H niamo per mezzo del movimento circolare e tanto 
H assorbendo quanto comprimendo, deve riffetio CMere 
»t doppio in confronto dei aolita appareoohi^ .3«* che 
»p siccome le parti sostituite allo stantuffo ed alla cucur- 
99 bita si combaciano perfettamente, coA si consumano 
M meno, ed il movimento di essi riesce più facile; 4«* che 
9» perfino le parifi meno esposte alP attrito e consumo 
9i fiicilmente si collocano da sé in guisa che pérfetta- 
»9 mente chiudono, e quindi non ha luogo il consumo a 
99 segno da renderle inservìbili ; 5.* che si riparano eoa 
99 facilità le parti sconcertate senza decomporre la mac- 
99 china stessa; 6.* che la macchina essendo suscettibile 
99 di altri apparecchi sussidiari , potrà produrre - delle 
99 forze, le quali cqndurriumo ad inaspettati risultati, h 



*»■ 



N.* 55. N.* 3363-i6i. 

A Boiler Antonio dimorante a Gràtz per due anni, 
come dall'aulico dispaccio i6 gennajo i83on.^ 1370-126, 
pel miglioramento ti del metodo di Giovanni Frohlich 
99 onde purgare i canali delle fogne, per cui 1/ viene 
>9 tolto i) cattivo odore applicandosi alla botte una mac* 
'/ china gocciolatoria e versandovi una polvere ed un 



J 



( 94 ) 

M, floido fJie 4e«ompoog0aa il gaf ammoniaco e . 1^ altre 
^..pavtì aiauonli oleoBe^ ^? ri OMeAgono tetti i vamaggi 
n |frotf olii dalla; maechina di Fròhlicb ^ ed afamni &a grado 
JT) ma^gioirai 1*^ lo ftevoo ^i icangìa ja gnaisa.alie la 
> pacta dbtruggieAre la yefetaisMOiie noa è getiata.jaelr 
4 Pa0c|iiAf ma. ^ ferve. taati^ojBafiietito 4|ll* ea^a^alii^i 
m .4.* se. ne lorauiBO qaattjM auo^e qnalkà' jdi lelave ^ 
«^ eteè 4i)i U eolacara neutraiizzatb di ktame^ fr) la 
-m polv^e.QQiDpo§ta$ c) il letame aalato^ d) rac^pmper 
^ )m isegeulaioiie ; 5.* il letame estendo a- booa pocEso 
■mt^ wfmiàDi ;iina.Ìb|raa..atEaeardinana: poè giocava aasat 
V «Uà cditivarioné dei terreni />< 



M .'..,/ . 
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A Heberger jbégmto e* WUk Enrico OwUano m Yienna 
per anni cinqae» come dall'* aulico dispaccio 16 gennaio 
i43o n/ 1370— sa6, pel miglioramento a introdotto 
9» nella macchina atta ad arabescare, mediante la quale 
M ai lavorano non aolo tntte le specie dì disfai sopra 
i» le caste degli orinoli e snlle lancette di essi» ma anche 
m eopmi oggetti d'orò» d^argento»^ siano rotondi od 
M ovali, e tanto con linee dirette, quanto curve, sopra 
w piani schiacciati o rilevati , e ciò in miglior modo e 
H più precisamente che sulle macchine finora conosciute^ 
»f dal che si ottiene inoltre il vantaggio i.* che un 
»* lavoratore può allestire due pezzi nell'istesso tempo; 
99 a/ che si può lavorare su tale macchina tanto colla 
w mano destra, quanto colla sinistra; 3/ che neiristesse 
u tempo possono agire sulla medesima dne individui; 
«# 4/ che vi si eseguiscono i pesai non troppo dei>oli 
fi senza saldarli sopra. »* 



• .■ '.'IJO-v. ; ■ 'l'ici lii'J. V. i j i, si -'.'l'i ' -1 • ,1.1 

A Maurer Fratesco proprietario dell'" imperiale aiegia 
fiibbrica privilegiatar di stamperia" di cotoni a Hacking: 
àoqaisto da lui^fatto del triennale privilegio accordato 
il AC aoTenUMTe i3»9 à ">V3mèroOìorawé^, coàe; dal 
difttwiccio mlico iJ*. ieUnniJò 18^0 vu^^^f^S^ifa^, p«r 
la MopertA'» i*iareazlaiiOi«d^il iini^liocainentòtfl.nèUii 
•9 filatat» del lioo.^if .•" •■■t'.V-. •;/ ->:■■••;•■ ^ ..j-'o 






•m 



N,* 58. _ ^ IT.* >43ai-S35. 

Werner Francesco e Sebastiano , Schick Giù0àmd e 
Jlinda Giovanni: vìnoncia «1 privilegio di dnqàè^- anni 
ad #t8l accordato il 17 maggio' 18^, come daU*aalièó 
dispaccio ax febbrajo vB3o n.^ 4197-38» f per nn mi- 
flkMrameato- m selh febbrìcasiont de* cappelli da nomo 
f» e da donna. ># 



N.* 59. N.'» ya 34-3 36. 

Lederbogen Augusto : estinzione , pel non eseguito pa- 
gameniD ddle relative tasse , del privilegio accordala il 
9 agosto i8aS a Nwvotny Marianna e Paolina^ e da 
queste cedatogU». come dal dispaccio aulico ax febbraje 
i83o n.* 4198^383, per un miglioraneoto «» nella 
u cottura di ogni sorta di focacce. '/ 



K.* 60. N.* 7253-339. 

Madeniacher Cristiano in Yiennax proroga triennale 
accordatagli il 2^ febbraja i83o per T esercizio del pri«- 
vilegio di due anni coiicesfi<^ il 3x gennafo i8a8, come 



^lalP aulico dispaccio a6 febbrajo i83o n** 4S9$-^i^., 
per un miglioramento n nella £d>brìcauone delle canne 
JM da pipa* «• • - o!" 



i * * 



: A WUda Ooffirtiùy^^UMur Gimeppec pMinq;a di daa 
turni ad etèi cOnCoMa per 1: ceecdzio.delqiauiiiaeMiak 
«Mrivilam aceordatÒLÌl ^Slmaiso i8a5 a XiOOf Carlo^ 
come dair aulico dispaccio a 6 febbrajo x83o ii»*4SAS*4i7» 
pel miglioramento m nella macchina atta ad imprimere 
m gli Stemmi» »^ 

iS^ 62. N/ 7558^351. 

• Sufsfy Giuseppe ^ estinzìime del priviWpp.ecUicesso^ 
il 1^4 gennajo 1829 pel miglioramento ..#« nelU mao- 
j# china atta a tessere, ieordooi e le firttncce «/ attesa 
Ja sua identità col privUeg^* acc<ffdato il a8 marso 
1828 a Prinzeps Pietro detto Fùrst^ CQuiedsl dispaccio 
anlico aS febbrajo i83o n.* 4480-409, 



N.* 63. N.* 478i-ax5. 



: A JQifciie e Teaner proprietar] della filanda a Eo^heiv- 
lians in Boemia per anni sei, come dall* anlico dispac- 
cio 3o gennajo i83o n.* a458i-ax99 pd migUoramento 
#1 della macchina atta a produrre il filo detto, mille, e 
99 water 9 mediante la qnale è resa inutile la macchina 
i# delle cannette finora usata. Con questa macchina il 
*f cotone attortigliato a foggia dt corda si forma ass^ 
## più presto e con minore dispendio in filato grosso, 
9» di modo che col messo del carro esso si avvolge senza 
99 interruzione intorno ai cannelli, ridocendosi in na 
•è eguale filato di primo lavorOé 9» 
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N,' 64. N.* 4781-31 5. 

A Conti Francesco Simone dì Paffenhofen dimoraate in 
Parigi, rappreseatato dal suo procuratore GiOi. Battisia 
Springer doU. di legge ìa Vienna, per quindici anni, 
come dal dispaccio aulico 3o gennajo i83o n.* 2458-319, 
pel ritrovato ed il luiglioramento #« delle carrozze in- 
#/ trodotto in Parigi sotto il nome di omnibus ^ le quali 
// contengono quattordici sino a venti persone e non 
»* possono essere rovesciate, movendosi le ruote in tutte 
n le direzioni sotto ai cocchio , che ha un* oscillazione 
H leggiera. Per mezzo del congegno delle ruote il mo- 
«/ vimento è tale che due cavalli conducono facilmente 
M il peso calcolato^ per tre, per cai si risparùiia un terzo 
«/ deir attiraglio. Il consumo è di poca entità, ed ogni 
M operajo, anzi il conduttore medesimo può facilmente 
rt ripararlo. 9» 



N.* 65. ' N/ 5671 -a56. 

A Montoison Elia e Romèi Lodovico Costantino fabbri- 
catori di casse d* oriuoH in Vienna per cinque anni , co- 
me dair aulico dispaccio i3 febhrajo i83o n.* 3412-309, 
pel ritrovato n i.* di fabbricare casse d* orinoli smal- 
«/ tate ad uso svizzero, sulle quali s* imprime il disegno 
9f mediante cilindri ^ a.* di fabbricare pure lancette pie- 
ff cole e grandi per orinoli dalPoro, dalP argento, dal 
»f similoro, ecc., che assomigliano perfettamente alle ra- 
ff bescate della Svizzera, ma sono più sottili e quindi 
>/ anche meno costose. » 



are. ed Aia i85o, Val /, P. IL 
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A Kremser Qiuseppe fabbricatore di sapone ed a Tre/i- 
kd Ignazio fabbricatore di candele di cera ia VieiMia per 
anni dne, come dair aulico dispaccio x3 iebbrajo i83o 
B.* 3412-309» per Tiavenzione h di £ibbricare stop«- 
f# piai vuoti da «astri di lana o refe ^ che tnternament* 
f# si copixmo di cera. Questi stoppini non sono maggior- 
M mente concavi di quelli fatti sulla macchina rotonda» 
» e danno perciò una fiamma più chiara e meno mo* 
jy bile» ed impediscono lo scolo qualora spiri deli^ aria. 
Y^ La cera poi colla quale sono coperti nel lojro interno 
JI0 fa sì che ardono per maggiore spam di teasp». Quo- 
n ste candele sono meno costoee delle dtre. » 



N.* 67, N.* 5671-266. 

. A Zeiller Giuseppe armajaolo in Vienna per due anui» 
come dal dispaccio aulico i3 febbrajo i83o n.^ 3412— 
309 , per V invenzione e* dì trasportare le capsule sul 
pp pistone per mezzo della tensione dei cane nelf ultimo 
1/ riposo. Con ciò Parma acquista in apparenza» est> 
» sendo r esterno del recipiente delle capsule di nuova 
>f invenzione , assai semplice^ agile ed assicurato dalla 
fi penetrazione della pioggia. Nella serratura possono es- 
»i servi collocate cinquanta capsule» e venti pezzir sono 
M situati in modo che la capsula necessaria pel colpo 
»/ si pone sul pistone quando si effettua T intiera tea* 
// sione del cane , senza arrischiare che la massa s* in- 
»f cendii prima del colpo del cane. In tal guisa si pos- 
>' sono tirare 20 colpi di seguito, indi si trasportano 
f» nuovamente altre 20 capsule dal magazzino di riserva 
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i».'kÌel"iHaga2ztno principale. Queste serrature di copstill 
;/ uoa richiedono maggiori riparazioni delle consuete e 
1^. AOfì-9: applìi^^b'tfiqttdtiitiqaie^ a^nm da faoeo, «iicLe%lIe 

.^#-*{>ìiflolt. '* "• • 5> ** " ' : ' " '•*" » •-»^ '« 

.1 •' '" .. , \ ' ^ • f ■ ■ • i ♦» • 'f. •♦■■••rf'"'ik 

S» ■ < »» Ib^ « I r I >i I >■ I :• ~ .«^ il^ 

H^S-é^.v '>n;i y:fr:r':'. • r- : ..:i • • N.** 7196-830! 

r7:»rrf . r< i • • "' ^' ' ' ■ ' "' ' ■ 1 . « «. «f.n ^ 

«A Thommcn Gi^ Giàbomo liieecanicò ' isi Yiciuui ipw 
4tte dtani» -«obie dali* aulico f dispacciò aa febbrinìo mi83^ 
«K^ t42!o3-r4^t9 'p«l ritr9vatO'e fùigiiof^mento n di niM 
##' littotMi' specie di. stoppiói' affatto diversi:^ i^uèHt'f he 
m ss: jNlQOSCoeo , ■■' n9a^ loooorreodo . per la )lof o: fabbi6ca«- 
#/ zìone «aè macchina', né tehii.'iDei ngekai /di* dieei m 
>» dodici anni' possono ;aUestirli-tQasa"^£loollà."<QiUI^8lt 
ff stoppini, che somministrano un grande risparmio, 
*» producono una fiamma assai chiara, ardono econo- 
»f micamente e non hanno bisogno d^ essere smoccolati 
ff tanto qnantb gli altri, v • -^ vT 



1 «A Wilda Goffredo in Vienna per due anni, còrtie dal 
dispaicele aulico 2-a febbrajo k83o n.* 4203-^161, pei ìÀU 
glioramento' ì* della macchina atta a stampare -gli aténn 
«/ mi, per cui- tanto la stampa ^ quanto la èontrostampa 
tf riescono pia nitide, più esatte, e la compòstziooe si 
f/ effettua più sollecitamente. Su questa macohioa'si po9>^ 
n tfono stampare nel tempo stesso da cinque sino a dleel 
»/ oggetti sènza grandi cambiamenti della medesiiba. Si 
ff ottiene inoltre il vantaggio che qualunque persona 
)/ può intraprendere il lavoro, n 



( IO* ) 

11/ 70. H.* 7i*96*3So. 

• • • ' \ ■ . 

MA' KiessUi^ Guiiapo e GugUdmo fablyriiBMoH di «nrca 
ma Oberlangenan in Boemia per cinque anni, toam ami 
dispaccio aulico aa febbrajo i83o n.* 4ao3-38i, pel 
■iii{;Iìoraaiento ## del cilindro air olandese atto a prqpa» 
/# rare la pasta della carta, consistente in una naoTa 
#ft coatrazióne del traogolo e Bel cambiameatt^ della Ibr- 
j# ma del ookcllo del cilindro medesimo* Nei truogolo tr«H> 
m Tasi nna macchina da lavare, la quale è dhrisa in tre 
jip parti* In qnrila di mezEO esiste il cilindro acerastinto 
«« di lamine taglienti, per coi la pasta è oondotta- ia 
I» «odo eguale Terso il medesimo* Là macduna da Uh 
«f: ww».§9tré per separare T acqua sporca. » 



(< '• 



N/ 71. N/ 7615-354. 

A Huybens Guglielmo Màssimino profumiere e fafobri- 
tàtore d* acqua di Colonia in Vienna per anni dne, come 
ddr aulico dispaccio 3 marzo i83o n.* S07 3-469, per 
r invenzione n di dne qualità di acque odorìfere p«r la 
M toletta, denominate eou mpériale ffduiriche doàUe aro^ 
99 madque et superfine, ed eoa de tolette doublé pour ìes 
p$ dames de Vienne aromatique et superfine. Queste acque 
i» sono composte e miste di vegetabili, droghe, olj ete- 
M rei, e superano tntte le acque di simile natura state 
V fabbricate finora. Esse si distiagnono fra gli odori più 
** delicati cbo si possono formare. *» 



( «^1 ) 

A Mam Ignoti» an^liHiittoia Tieniui ^lt anni dhcpie, 
«•feDe iUiI dispaccio anlttfoi 5 'mino i8Bo n.^' Sà^%i^^^\^' 
per'ìrinyauwiue fa il migfiorameato* «rdi aaefhgaré "Ur 
H «biuiiom •bi4iav a llirsiiio la carnata ^ la italte^ilty 
« ItiitiiaaMa «ènm;Ltf>dotaMraa 4i ètti iv aarra 'Tjlii^ii't' 
it:(iora<f>aéa^idfaiitffa{'la inarat ad opera in pbc^a drr 
Miàiir aMido cba. iacqaa -ooii paò più )peaatnnfi.«in qtia-'i' 
#r sto modo si possono randere soUdìaliitù ao'àha-iC sar* 
#/ batoi d* acqua* ^ 



»/ 7J- N/ 76j.5-354ff 

. \àAEggenkGmnppe fiftbbfiamora^ co»dMMUiift¥iaAna 
pa^; dlia anhi^ doffle..dal.)dUpaaoio:ffnilioaj3 màkM iSM 
n* 5«73-469, pai mì^ìoEàaaitliio :#* i^^iiifliMiiioai^ mt^ 
h una mtcehtaa bottoni da stoffe di sata,'1ana é:;aétana 
h o da nastri simili. Usci od opinrati^' par cai non o^ 
>/ corre più cacirli. Essi riescono meglio , soao piil Sor^ 
## ti, hanno un gambo e danneggiano mano le botto- 
M niere ; a.* di fabbricare pura colla stessa macchina 
ff# )K>ttoitì senia gambo, i quali non abbitognano^ d')(4f 
»' sera cuciti; 3.* di confezionare simili bottoni attac- 
i# oandoTt tm gambo di metallo. ^W:- 



Jl.*.74. N.* 7616-354^ 



▲ Rou Frtmce$co sano in Tsenna per anni einqtia.^ 
come dal dispaccio aulico 3 marao i83o n.* $073-469» 
pel miglioramento '/ consistente nel non far più uso 
«# degli anelli di filo di ferro onda esegnire i buchi dai 
*# busti» M 



( *o» ) 

I^*£75--i • • ^ N,* 7615-394. 

<Ì^Qi::ci|i,^,itf.,ymoa ,f,per cfQ<{o«r jinai^jiooiiie Idalvrd»» 

M«)bpQflè,.ipercof. durano. •pìù':idii>fw<uGÉetil^»e«>bgata?.iif^ 



oéddè dftU^«aIio»jidMspaoon»:i^ikiirho:i:8^dOtii(^-ik)7d^4f94 
pM 4*^iaircUEÌbiie /€ di (étMMrkflurb, le drfri^^««Qsif 4Ìt 
•fi«taiiztoseiJi jitesztt^ tiìr^eU^à'ed;eiteDftkftie^ in t guisa 
NTìfcliexiàioaMi; ii^.^mfo OOtK^ eit .tflfii0«! diiOi^n» delle 

iUi'ii*. y aiuti li*'..: i.Ii r; o;.Kr •: '." ::i ' ..1 .'. '. ; ■ • ■« 
* »Ji«fj» i,.t,; . ; :••,!: i.oìs .-, ».'. '.vi • iii'j'; j a:*- •• 

Flach e JiTetZ possidentF ^flelio'^tidiUttr'CJitfviIlvréteoidì 
Eadersdorf : rìnnacia spontanea al decennale privilegio 
ad ^ssi conoesfo il 9 luglio i8aS,* come dal dispaccij^ 
aciiìcb 4 marzo i83o n.' 58a 1-824, per T invenzione 
#f'*di liianire' dt' uno amalto privo di pionbò i *Vali e 

»ii.''ì^r tfltri óggelii di- farro fuso^ ## 

... ». 

r < <*< ^7<** •. >•• -I %-.jt . ..I. . • 



( <o3 ) 

N/ .78. . N/ 893a-4<5r^ 

A Stregzek A. F, ia Tienaa* per nn ahno, cotne 
dairaalico dispaccia 14 marzo 18^ n.* 5873-£3t9 
per-rinvenzioile ed il migliorameato /< nel far disegni 
da ncamo «# 9 doè s** per P invenzione m di comporre 
1/ i.diaegni. col mezzo di, modelli >/; a.*^ pel migliora*» 
mento m itt. etampare^ la quadratura de^ disegni, aopra 
» i colori per renderli ben visibili '/ ; 3/ per T in- 
venzione .'< pure di' copiare quadri senza disegno di 
// ricamo, servendosi di righe, di forme e di modelli, 
I» ed infilando il réfe in modo particolare e senza l)i« 
^ sógno di contare i fili. •» s 



N.* 79. ' N.* 8933-401. 

• • . 1 ■ 

- A Dusl Gkuef^e ed a Knezaurek Oiuseppe ohimicri in 
Vienna per anni due, come dal dispaccio aulico :i4 
marzo i83o n." 5873— 63 1, per l'invenzione it i.* di 
yp fabbricare stufe trasparenti che neir istesso . tempo 
ft riscaldano ed illuminano; a.^ di servirsi^ pel riscal- 
n damento e per l* illuminazione prodotti da tali stufe , 
tu di materiali che finora non furono 'adopecaiti « Ult 
f» nopo* *# ■:.»•.] 

N.* 8p, ' N.* 8933-401. 

A Strixner Qio. Bcutitta armaiuolo in Yienna per tre knni^ 
come dalFaulieo dispaccio 14 marzo i83o n.* 5876-531, 
per r invenzione /< di no meccanismo semplicissimo 'ap« 
M pUcato alia molla dell^arohibngio, per mezzo del qUale 
9f non si effettua lo scoppio in qualunque situaiàooe o 
>» movimento possa trovarsi la predetta arma , che allor* 
f» quando si spara realmente. >/ 



( io4> 

N/ 8i. N;* ft^Sa-4oj* 

A Schdibl' Adamo ed al figgilo di lai Gìtiiqope ^r 
cinque anni, come dal dispaccio aulico 14 marzo i83o> 
n.* 5873-531 9 pel miglioramento f* della macchiita » 
H Tapore , onde apparecchiare le stoffe di lana in mod» 
»f die riescono più morbide , pia belle m più eguali *, 
/# levando dai panni anche la piega, di oiesao» « 



H,* 8a. N.* 8933-401. 

A ' Ccrvettì Pietro Antonio cappellajo in Milano ^ nella 
contrada del Rebecchino al n.* 40S} , per cinque, anni , 
come dairanlico dispaccio 14 marzo i83o n.* 58 7 3-53 1, 
pel miglioramento *< consistente neir imbiancare i cap- 
f» pelli di paglia mediante una preparazione chimica, 
» rendendo cosà il colore primitivo anche a* cappelli 
pf usati. 99 



N/ 83. N.* 8933-401 



i . 



. A Magistris Antonio ^ Bracht Federìeo GugUeìmo e Hock 
Emonio in Viemia per anni tre , còme dal dispaccio au- 
lico x4 marzo i83o n/ 5873-53i , per Tinveasione 
/< di una nuova qualità di fazzoletti di tela da collo e 
h da naso stampati con nuovi disegni da una parte 
1/ mAm. e da ambedue 9 che per la schiettezza e vivacttà 
u àéì colori assomigliano ai fazzoletti indiani di seta 
9# detti fouìards. Questi fazzoletti non hanno bisogno 
••d^essere sottoposti allMmbiancatura, mentre ricevono 
» on bel bianco tingendoli. 99 



( io5) 

N.* 84. / N.* 8940-403; 

A Hcutan Gàida: ptt>rogft di dae aikii accordatagli eoa 
nota 8 marzo i83o per rettr«izio del priyiUgio di tre 
anni da lai ottenuto il 17 maggio 1827, come dal di*« 
spaccio aoUco 17 nurzo i83o n/.6i3a-55d, per 011 
miglioiaiiiento «t nel modo di fare gli abiti da nomo è 
» da donna alla foggia orientale. »» 



N.* 85. N.* 9304-424. 

A Friedtt^ Martino profumiere : proroga di ciaqoe anni 
accordatagli eoa nota la marzo xS3o.per reserciaii^ 
del privilegio duraturo lo stesso periodo di tempo da kd 
ettenoto il S marzo x8aS9 come dal dispaccio aulico ii 
«Murzo x83o n.* 6a48«-S7a 9 per T invenzione «#: di un^ ao- 
if qua odorifera, tf " . . 



N.* 86. N.* 10083^464. 

Mayer Màueo t riaancia fatta dagli eredi di lui al pri- 
Tilegio quinquennale concessogli il xa dicembre 1827 , 
come dal dispaccio aulico aS marzo i83o n.* 6799-614, 
per M un nuovo metodo di scavare le miniere* m. 



N.* 87. N.* II 376-5 19. 

t • - ' • 

A Fohl Federico Guglielmo in Vienna s cessione fatta^ 
gli da HirnschaU Leopoldo della metà del privilegio quin-» 
quennale concessogli il 16 settembre i8a8^ còme dal 
dispaccio aulico a 5 marzo i83o n.* 9647-417, pel ri- 
provato e miglioramento » nella fabbricazione dei cap- 
M pelli. » 



( io6) 

A Ìlfò2^t€br2o /xidòmd: proroga di ànSb anni acéor- 
«UtagU con nota 9 marzo i83o per r«ttriiÌBÌo del pri^ 
yiie^ esclusivo di. tre anni da lui otlenDt<l- il "^ feb- 
brajo 1827, come- dal dispaccio acdioa 8 aprile- i83o 
■.* 7855*702, p^ atta sooperu r< nel modo dì iìd»briii 
>/ care le candele. « .> 'ì i.l: i 



» 4 / / « 



N.* 89. N.' io36q-474. 



■■ r 



io 'A Jiiduer Venteslùp «sustode del :gabineClo • deir istituto 
poUtecnico ila y ienna per • daqiiei anni « come dal * dtspas« 
itté aniicp 98 ikiarsò' 118^ nr" t<^o5S<^64d, pel migUoi#* 
itf^ttto ti della cosi Idétta ovpamèito per dare il Mo ak 
n^-ràioi^ alla- quale/ rdìlven^ore' ha Imito iin apparecchMi 
>/ per radersi contenente il pennello, -il sapone, un 
9p recipiente per V acqua- ed uno per lo spirito di vino 
»« -onde riscaldar T acqua. >/ 



■*— r 



tt: m t •: ; o . • 



N/ 00, . , », ' l?v iq36o-474, 

«•rA Cerniti Pietro Antonio eaplpellalo* ii| Milano al 
n.* 40 5 3 p(^ anni cinque-, 'come dal ^spaccic aulico 
18 marzo j83o n.* 7055-643, pel miglioramento /< di 
H, t^igere i cappelli di paglia in guisa che i colori 
9f riescono più lucenti e sono più durevoli senza che 
9» 'la parte tinta venga pregiudicata. // 



N.* 91. ^ N.* io36o-474, 

-. . < 

A Schuktts Francesco e Rekze Luigi meccanici a Fitohan 
nella Bassa Austria per anni cinque, come dair aulico 



«UtfMtottolaS; ndarsa i83o n*** y^oSàf^iif pev/Émwtty^ 
sione; ^« 4i lUBtC.niioTa macchina atta a 'preparare U fihto 
4»"|nMfei6,4it/Mtl:>iie>. (>er cui noti . abUfogtiaifio: più gli 
>/ apparf«pbì.40'j9iuU »l faceva uso a. 'MA upp^^ptr, Io 
># passato. Questa macchina può essere applicata a qua- 
>/ lunqne panca di estensione ed anche al cardino stesso. 
»i\^. BUtpr^ ia cannella può essere disposta grossf^ q s^ff 
'/ tile^ indi cade in un vaso ed è trasportata col me- 
<9iidwiiciQ. ^Ala.:mi^cchifla .elle prodnce.rii- filato' fiao^* La 
ff vipbtata- macchina dà poco cascame,- .^^ econPtéim 
»^ xàMptttB al dispendio della ..mano :d*t)^a e sofbnÀt 
in :ii&ftva:^AiiifiIo: aiMÙ eguale.. '# ' . «.'.oi • 

♦ i'-*;* ij.i i!i 'il.- I .1. ■ :' ; . ■ . t •:'■• . ». i ' - .. > «i 

M»5i-9*i ;'l» i.i» .•ii,v;.: :) i.':;. ».. t..- .•.JJ-' <o3|6pr7474» 

.rt^fl^t -i f.Jn';.!. i i '" i 1 '.. ." I ." '.i ..*#.; . ' .'■ t.'i •• 

'> ;jL^JReWiC4org«(Mi0fto;M<kl?.ifi Yénftzia per;cti»qne ai|ni« 
òome jdàl -^spacciQ. autii^p a«8 qmt^o n/.7o55-643 9:;pel 
ritrovato. M di 11» metodo comoda ed 'Cfsatto onde inir 
## aorare le diVeiH. qkialità di graoigUe, per: 40» si 
«». prevengono ttitd.4 difetti del metodo passatoi» |Col 
if' qoale ii ausnratort derVgraai potevano a cap^i^qcìo 
N frodare lepàrti/i» 1 



k*' 93. ' ' • N.* 10360-474. 

" A Ka^r Ciò. Volfanjso fabbricatore di cipria jt di 
amido ìnViebua per anni tré,, confa dal dispaccio ^nlioo 
ftd- mékzo i83o n.*^ 7o&S-643^ per P invenzione ed il 
miglioramento n di una macchina che schiaccia , putga 
'/ ed ascinga contemporaneamente quattro specie di ci- 
ff pria , amido e fiore di farina in modo che questi og- 
»/ getti sono il ao -per loo- più a buon prezzo. Per 



( 'o8 ) 

«c m«ttàr«< ia méviteanto ia suddetta macchiaa *■ tirliicnl» 
»/ Mi uomo f oUv la due ore e mezzo fi ridocono chH)ii# 
9P meccrit^i 'firniAeàto in amido. Tutta là maecUnaiKM 
ff èfiosta in morimento da una ruota dentata, «r 



. < i. a_ 

■1^ 1 ^' 



H.*^ 94.- N,* I T469-5a5«^ 



f •■■ 



k Lodnm ^Qiaie Giuseppe Lax- poctideMie a CiaìuiA 
neUTiliirio per anni dieci, come dai ditpaecio héiKjoo 4 
aprile t83o n.*76a3*-684, pel migliorainenio m dcAino^ 
99 todo di ridarre la legna in carbone eoi nMfeao dellÉ 
» catasta » nella quale trovasi un apparecchio di metallo 
y/ resìstente al fooco. Con ^ciiità il fuoco stesso tì h 
H tempre eoneervato nei ponto centrale, da doye TÌeolis 
P9 condotto nelle diverse parti della catasta suddetta. 
99 Durante 1* atto della carbonisMaidiNi non possono 
M uver luogo degli spaxj nocivi, e tutta la legna ai 
n riduce in carlione» L* appareocbio è semplico, traapori» 
M tabile e poco dispendioso, e le relative spese « eoo»» 
M ponssino còl ricavo della maggior quantità. Mi <;a9» 
n bone. Lo stesso apparecchiò serve pel iqoanititativo di 
#» IO sino a 100 e più klafier cdbici di legna quando 
»# si collocano diversamente le parti del medesimo. Il 
»» processo dell'antico metodo di formare la catasta npi^ 
»f è variato , e tutto il risaltato consiste nella ridaziono 
M di una maggiore quantità di carbone da un klafier 
M cubico. Da ciò deriva, la diminniione del prezto di 
»p questo combustibile, e. la migliore qualità di «ss» 
M influisce favorevolmente sulla fabbricazione dq;li Of» 
»# getti di commercio. >/ 



( 109 ) 

N/ 95. N.* 11469-515. 

A Siigel Giusqpe chimico ad Ottokram per cinqae anni, 
come dal dispaccio aulico 4 aprile 18 So n/ 76a3->684» 
per r invenzione #< consistente nel fabbricare, giusta 
pf nn nnovo metodo è con una materia non ancora a 
p0 ciò stata impiegata, una quantità assai maggiore di 
f# alcali lictdo^clorico , per cui tanto questo sale , quanto 
f» gli oggetti preparati col medesimo, come i così detti 
M zolfanelli, carte da fumo, candele per la notte, stop- 
9f pini imbevuti di alcali acidor-clorico^ non che le can- 
» dele di questa qualità ai vendono a prezzi minori. »* 



N/ 96. N/ 1x469-515. 

A Grancùù Jcofi Antonia^ mariuta Mkhon^ fabbricatrice 
di stoffe di lana pecorile in Milano, borgo della Stella 
n.* 114, per anni cinque, come dal dispaccio aulico 4 
aprile i83o n/ 7613-684, pel ritrovato u di fabbri- 
» care dalla lana indigena nn tessuto che sinora era 
p0 soltanto conosciuto nelle fabbriche regie di Francia , 
9f per mezzo del quale anche in confronto de* tessuti 
pp francesi si forma nna migliore qualità di tappeti per 
pp pavimenti, tavole, ecc., inserendovi a piacere fiori, 
pf rabeschi , stemmi gentilizj , paesaggi , ecc. Secondo 
»p il lavoro semplice o complicato vengono essi nomi* 
pp nati occasins 9 cioè tappeti di lana ridotti a feltro, 
pp oppure au point de Hongrie damassés, cioè tappeti di 
.p* lana tessati a guisa di quelli di Damasco, t» 



( iro ) * 

N/ 97. N/ 11469-5^5; 

A Schmidt Marano lattoniere in Petth per ckiqae aànì» 
collie dal dispaccio aulico 4 aprile x83o n.* 76^5-684 ^ 
pel miglroramento n del cilindro da lampade , gtuéta il 
H ^ale applicandovi un altro ttdso ai previene ih ano* 
H -vilaento ondeggiante àA lume ed il fanK> del mede* 
h Simo. Vi ai forma una fiamma sferica e bianda e 
h ' ^ impedisce lo spezzamento del Tetro posto intomo 
y#> al lume. *» 



. » . 



N/ 98. N.' ii838-54a, 

A ReUhqffisr Giovanni Nepomuceno dimorante in Vienna, 
per anni cinque , come dair aulico dispaccio i o aprile 
i83o n.* 8071*725, per T invenzione ed il migliora- 
ftiento «< I." di rendere atta con un nuovo metodo Ut 
i# gomma elastica- a ricevere Je forme che occorrono ; 
*p A.* di fabbricare bustine con molla di ossa di balenn 
»' ed un apparecchio onde : aprirle in un sol tratto e 
V levarle; 3.* di fabbricare cinti con molla di ossa di 
f# balena che resistono all^ urto più forte e sono assai 
t» coomiendevoU ai cavallerizzi; 4/ di fabbricare pure 
M cinti di legno pei poveri ^ ognuno de' quali costa 36 
M carantani» moneta di convenzione; 5.* sospensore con 
n borse e nastri di gomma elastica chimicamente pre- 
»f parata^ i quali non cagionano alcuna confiicazione ; 
«# 6.* bretelle» bendaggi» fasce da cingersi il corpo» 
9f calze» legacce» nastri» cordoncini ed oggetti elastici 
*f d^ ogni specie. »/ 



( lu ) 

N/ 99. N/ ii838-54a. 

A WagiìerÀnu^tto già negoziante in Vienna per due attni , 
come dal difpaoqio aulico IO aprile iB 3 o n^ S^i-^yaS* 
pel ritrovato '< x.* delle vere parti ^s»en9iiali» dell' accpia 
M di Colonia é deir^plicasìone delle medesime onde 
*/. fabbricare qaest** acqua , che non solo è perfettamente 
*» eguale alla vera acqua di Colonia, ma è ad essa sp- 
#/ periore » e non ostante si vende a méta prezzo del- 
>» r altra; a.* di una materia non ancora usata per fab*> 
9» bricare i così detti zolfanelli fosforici^ per cui riescono 
ff più sicuri adoperandoli e sono meno costosi dei 

M soliti. t0 ■ ■ 



KT 100. . ^ N.* ii838-54a. 

A Muer Gio. Cristiano e comp. negozianti in Vienna 
e proprietarj di una raffineria di zucchero a Gorizia 
per dieci anni, come dair aulico dispaccio io aprile 
i83o n.* 8071-7^5, pel ritrovato #< di un apparec- 
## chio onde fare svaporare la soluzione dello -sci- 
ff roppo di zucchero ed altri fluidi. Questo processo si 
>f effettua più presto che per lo passato con duecento 
>/ gradi di calore- di Fahrenheit. Durante l'operazione 
fi si distrugge minore quantità di parte zuccherina cri- 
ff stallizzata. La soluzione dello zucchero da svaporare 
ff e sempre visibile per fare le opportune osservazioni , 
ff io che non può effettuarsi colle padelle del ìhicuo^ 
ff per cui lo zucchero riesce bianchissimo e puro. Fi- 
ff nalmente si risparmiano con tale metodo tempo e 
ff combustibili. »/ 



( im ) / 

N/ 101. N/ it838-54s. 

A Gréenham Giowmrd negoziante a Trieste per qnin 
dici anni, come dal dispaccio antico it> arprile i83o 
n.* 8o7i--7a5, pel miglioramento it introdotto nelle mac- 
##. chine a rapore» consistente i/ in nn foglio raggiante 
t* che opera sfericamente ed a gnisa di* pendolo nel 
^à cilindro collocato ori'szon talmente; a.* nella comnni* 
ff caaione dell* immediato movimento del manubrio della 
## leva, delibasse o perno generale della macchina, me- 
f# ^diente il movimento agitante della stanga del predetto 
M foglio (ai qnal nopo passa pel coperchio del cilin- 
#/ dro). Qoesto movimento si effettua col mezzo di nna 
H leva che da una estremità trovasi in comunicazione 
M colla Stanga del foglio per mezzo di un manubrio, e 
## dair altra colla stanga della macchina ; 3/ in un nuovo 
»t metodo da sostituirsi al sovra indicato, per cui un 
ìt triangolo produce P effetto della leva , essendovi esso 
n riunito nelPistessa guisa; 4.* nelfuso di un movl- 
9f mento spirale in vece del triangolo o della leva cha 
M si unisce ali* estremità della stanga del foglio ed al 
n manubrio del perno generale della macchina senza la 
f# stanga di combinazione, per cui operando la stanga 
#/ medesima, si comunica al perno generale un movi- 
H mento diretto dal manubrio ; 5.* finalmente in una 
#« chiave di nuova costruzione in vece della valvola 
## finora in uso. ff \ 



N.* ioa. t N.* iao7a-553, 

A Schlesinger EnumueU: proroga di due anni concessagli 
VS aprile 18 So per T esercizio del quincpennale privi- 
legio concesso al di lui padre Ànionio il a 5 marzo i8a5. 



( ii3 ) 

oome dtl dispèokiO àulico xS aprile xSSoik* 8610^66^ 
ipel 'miglioramento a nella fabbrieasione delle candele 
n odorifere ed inodorifere 9 bianche e colore di roea. ** 



N.* io3. N.* xaS44.-S6o, 

A funigl Giorgio : proroga di dne anni accordatagjB il 
4 aprile i83o per T. esercizio del privilegio qninqneiiF» 
naie concessogli il i.* aprile i8aa e prorogato per altri 
tre anni il 3 giugno 1827, come dal dispaccio aulico iS 
aprile i83o n.^ 8619-765 , per un miglioramento /«-Bella 
#/ formazione di cuscini per mobiglie* »> « 



^»M«B 



M.* 104. N.* 11657^80; 

A KukJa Francesco Saverio maestro di farmacia ed 
ispettore dell* impresa privilegiata deir illuminazione à' 
gas in Vienna : cessione fattagli da WeUheim Carlo Lo^ 
deifico della metà del privilegio a lui accordato per cinque 
anni il a 8 settembre 1827, come dal dispaccio aulico 8 
aprile i83o n* 9648-414, per i* la fabbricazione dello 

r 

ff Spirito ammoniaco , di una nuova specie di cemento e 
'9 deir acido nitrico. » 



N." io5. N.* 11840-S43. 

A Barbolan Leonardo e Mòro Gio, Adamo dimoranti il 
primo a Yillach ed il secondo a Paternion per cinque anni, 
come dal dispaccio aulico io aprile i83o n.* 8206-7 35, 
pel miglioramento n dì fabbricare in due giorni la biacca , 

a.c. ed AIU i83o. Voi /, P. //. H 



( n4) 

99 tidaceadob a} massimo grado di fioexta^ diir$ta,)M«a- 
99- 1ÙWUA n pjireaiKa t e cip col riapajrmio qna^l 4i ^n 
M 1#r3ip del combustibile, e quasi senza pregiqdii;iir« in 
M alcan modo la, salate dei lavoratori. »/ 



N.* io6. N.* 11840^545. 

À ZàUngifr Qmq^ e fi^nh^^r Giooom ^^iporaiKi a 
IRmm il^%. Sffr^i per ani^ ici^«e , come dall* attico 
«mpacpio IO aprile i83p n.* 8206-73$, pel migliora* 
Hiei^to *i de* canali d^ acqua di legno, che fi allestiscono 
99 '^ì mezzo di segUe, dal che /ai ottiene, il yantaggio 
i# I .* che r intierp tronco di qualunque specie di l^gno » 
$9 per quanto sia nodoso o torto, può servire ali* uopo 
99 senza perdita di cascame ; a/- che mediante questo 
f9 può VP apparecchio di cilindri e seghe mossi dalTacqqm 
9f si può eseguire in tre ore e ' coli* assistenza di due 
99 uomini tanto miglior layoro qu^Ato se ne faceva per 
99 lo passam coi suddetti individui in yentiquattr' ore. .9t 



wt 



11.* 107. N.* X 36 1 8-631. 

. k Sfsfàu^ Giuseppe paMam^ntiere a Hochermu mdla 
Sassa Austria per due anni, come dal dispaccio antico 
^7 aprile i83o n.*" 9447-863, per 1- invenzione ed il 
' miglioramento << di fabbricare , mediante un nuovo mec- ' 
99 canismo e con una sola macchina nove qualità di 
M cordoncini e galloni di qualsivoglia filato , che supe^ 
99 rano in bontà e bellezza tutti gli altri finora fabbri- 
ff fc^. I galloni si distic^guono specialmente per Pom- 
"f breggiamentp dei cplorì e sono a modico prez^. v 



( m5 ) ^ 
N.* 108. N/ i3«i8-<Si; 

A W^let Francesco senltorè in Yientià per atrnl cinqae, 
come dàiranlico dispaccio ^7 aprite i83oii.*9447-853, per 
r invenzione /<di una ruota meccanica j mediante la qnalè 
»/ ti possono misurare con sorprendente prestezza e pre- 
n elione , sia trovandosi in carrozza od a piedi 9 delle 
#/ pianure e dei monti, rilevandone la lunghezza, lar* 
n ghezza e perifetià, e fkhie delle ditieioni alta dUtansa 
*# che si preiceglie. «# 



H.* 109. ».• i36t8-63i. 

A Léshen Gu^ìmo fiibbricatoni di pianoforti in 
Vienna per ciikque anni, còme dalP aulico dispaccio 
37 aprile i83o n.* '9447-853, pel miglioramento «rio^ 
ff trodotto nel pianoforte, consistènte nel legare le levn 
99 dei martelli colle foixelle in nn modo éemplieè e do* 
9f revole, mediante bossoli recentemente inventati, in 
tf guisa che non vi occórre V olio , quindi i martelli 
èf medesimi non si disseccano , né si fermano o cag^ 
«> nano altri inconvenienti ; dal che deriva il vantaggio 
M che il tuono deir istroniento si conservit pia puro t 
M e che il meccanismo riesce più durevole. Questo nnàtù 
99 apparecchio produce lo stesso utile risultata anche nel 
M meccanismo di altri oggetti musicali. *§ 



».• no. N.' x36i8-63i. 

A Wtber Giovanni Dasnde fabbricatore di cremor di 
tartaro in Venezia per anni tre, come dal dispaccio 
aulico 27 I aprile i83o n.* 9447-853, pel miglioramento 
1* nella raflKnazione del cremor di tartaro di cpialnnque 



X 



(w6) 

>> T |rpei»e « serypndosi air uopo di un prodotto seinplice-» 
»f affatto innocao, il quale anche in piccolissima qnan- 
»/.,jtità prq$iuce..pienainexxte. il processo di raffinazione 
ai ..senza che per ciò si alterno, le. parti sosamzjall del 
u,\ l^rtaro . iiiedesimo. ** -. 
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' vA KxJbìégnìk Ir€mc^<i^[ fa^brpr^errajjO in. YÀenoa'per 
tre anni, come dal dispaccio aulico 24 aprile .,i 8 3o 
n,* 9268-826, per P invenzione « di un apparecchio 
ff «di latta dijfejrro che serve a condurre regolarmente dai 
tf cammini, ecc. il fumo in alto. Tale apparecchio è costruito 
«iinii^à&sanbheiU fumcr de.t(9 .'fisgiite. le9q^re daUa, piorte 
9: x>pp<^ta i9^iy%jpeì(^i\fi quindi i^jb^l^ pipggift» Toh la, neve , 
ir,pk il, 8ql€^ i^p^disf ono^ jl^juscit^ 4^1 foedc^iino^ - per cui 
«f.'Si eyit^o.^Ulifjicanvenien^.del^j^xf^o stesso tfioto negli 
Mr.«ppftrt;aiD^,ati,i quanto nelle cucijne^ '/. 
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e. , » . . 

^ ,fA i^(Ì^^: Giuseppe, ombtellajo. in V-ienna per anni due, 
1^091(9' d^r aulico dispaccio 24. aprila 18 So a«* 9268-826, 
jjf^l . y. ii^v^fizione /f intorno a(le ombrelle^ Le... forcella 
tf delle medesime 'di: filp, ^i f^^rp ^il^ndra^ , rotondo 
M quadrato vengono nettate mediante un corrosivo , in 
// guisa che si possono coprire di un composto formato 
h^ di tre parti di piombo e di una parte di stagno. 
i#. Queste forcelle sono eguali a quelle che vengono del 
^:., tatto stagnate, ed anche più durevoli..^ 

^ • •' * 
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( '17) 

N* ii3. N.' 13634^.637. 

A KìHin Anu>nio tixìtóte di deta in Vieniia per cmqfM'ahni, 
come dair aulico dispaécio 24. aprile i83o n.* 9a68*8à^i 
pel ritrovato '< di tingere in nero la seta, dandole <ìl 
y> lucido» come si> u«a a Milano, e di irenderia* nt>fi 
9f ostante cedevole, per cui potendosi eseguire ^({04^6 ta 
9f tintura anche in Yienna, la seta aumenterà di prezzo, 
a/ ed i ikbbricatori nel farla tingere non resteranno 3e^ 
M Insi nella loro aspettativa. '/ 



f- , ■ • • •• < . , , 



N.' 114. ■ N." m^-6if. 



•.r'} 



A Karther FiUppó 9 .camp, per cinqiao anni,' conif 
dal dispaccio aolioo a4 aprile i63o.n.?«i^-6.8r^Ad,.pel 
miglioramento a della macchina atta ad impastare il' 
» pane, per cui un uomo di forza mediocre può impa* 
>/ stare entro i5 minuti mille libbre di farina senza 
M toccarla colle. mani. H pane 'si. cuoce entro" tin'fbtno 
»/ economico col fondo movibile, al ^quale ogmmopiìè 
M dare il richiesto grado di.calore. Per- riscaldare '<fffèJk 
## sto forno serve qualunque^specie di «oi&bnètib9e;^>i 



N.* ii5, - N.* 13940-654, 

. . I '.il 
Giudici Giuseppe possidente in Cremona : la descrizione 

del privilegio da lui ottenuto 'il ^f 'settembre" i-da 9 
deve, a termini di aulico dispaccio -a^'aprtkr llf9b 
n.* 9455-354, essere rettificata come sè^e^ eloè^^lJó 
V invenzione consiste sostànziafmenlè '#/i nella 'fabbfjM^ 
if zione di tubi di pietra per àcqitidotti-.'plh Viali e^'pe^ 
ff renni in surrogazione ai soliti tubi di latta, di rame, 
'/ di terra cotta ^ di legno ,' ed agli acquidotti di muro 
't a calce. >» 



( iro ) • 

N/ 97. . N,* 11469-.51J; 

A Schnùdt MarUno lattoniere in Pesth per cmqne aniii^ 
collie dal dispaccio aulico 4 aprile x83o n.* 76^5-664 ^ 
pel miglioramento a del cilindro da lampade , giuéta il 
n ^ale applicandovi un altro ttd>o ai previene ilrmo* 
9à -vilaento ondeggiante del lume ed il fumo del mede* 
H Simo. Vi si forma una fiamma sferica • bianda e 
ip if impedisce lo spezzamento del Tetro pósto intomo 
»> al lume. *» 



N.' 98. N.* ii838-54a, 

A ReUhqffisr Giovanni Nepcmuceno dimorante in Vienna 
per anni cinque, come dair aulico dispaccio io aprile 
i83o n.* 8071*725, per T invenzione ed il migliora- 
ftiento u I." di rendere atta con un nnovo metodo ik 
«» gomma elastica- a ricevere Je forme che occorrono; 
n A.* di fabbricare bustine con molla di ossa di balenn 
IT' ed un apparecchio onde : aprirle in un sol tratto e 
t/ levarle; 3.* di fabbricare cinti con molla di ossa di 
f# balena che resistono air urto più forte e sono assai 
n commende voli ai cavallerizzi; 4,* di fabbricare pure 
1/ cinti di legno pei poveri, ognuno de' quali costa 36 
M carantaniy moneta di convenzione; 5.* sospensorj con 
M borse e nastri di gomma elastica chimicamente pre*^ 
»» parata^ i quali non cagionano alcuna confiicazione ; 
«# 6.* bretelle t bendaggi, fasce da cingersi il corpo > 
*f calze ^ legacce, nastri, cordoncini ed oggetti elaatioi 
*» d^ ogni specie* *» 



( lu ) 

N/ 99. N.' Il 838-541. 

A Wagner Anumio già ncgozUnte in Vienna per due aani, 
come dal difpaocio aulico IO aprile 18 3o n^ Sòyi-yaS» 
pel ritrovato n x.* delle vere parti esBen^iiali dell' accpia 
M di Golooia e dell^ applicazione delie medesime onde 
h fabbricare qiiesC acqaa , che non solo è perfettamente 
ff eguale alla vera acqua' di Colonia, ma è ad essa su*- 
ff periore , e non ostante si vende a metà prezzo del- 
// r altra; a.* di una materìa non ancora usata per £fib«> 
9f bricare i cosi detti zolfanelli fosforici, per cui riescono 
ff più sicuri adoperandoli e sono meno costosi dei 

«/ soliti. t0 ■ 



KT 100. N.* n838-54a. 

A JRifUr Gio. Cristiano e comp. negozianti in VieJhia 
e proprietarj di una raffineria di zucchero a Gorizia 
per dieci anni, come dalP aulico dispaccio io aprile 
i83o n.* 8071-725, pel ritrovato a di- un apparec- 
»# chio onde fare svaporare la soluzione dello -sci- 
#' roppo di zncchero ed altri fluidi. Questo processo si 
># effettua più presto che per lo passato con duecento 
ff gradi di calore di Fahrenheit. Durante l'operazione 
fp si distrugge minore quantità di parte zuccherina cri- 
*f stallizzata. La soluzione dello zucchero da svaporare 
» e sempre visibile per fare le opportune osservazioni , 
ff io ohe non può effettuarsi colle padelle del pacuo^ 
ff per cui lo zucchero riesce bianchissimo e puro. Fi- 
i# nairaente si risparmiano con tale metodo tempo e 
»f combustibili. >^ 



( lao ) 

*} )m morief ^cno nuove od usate , di modo che ti poif^ 
M tono collocare le medesime in qualunque posizione. '/ 



!.. . 



M.* xaSn N.* i6ao7-74.;;*. 



i: 



A Hedu Giuseppe Augusto appaltàtpre delle, acque 
aMieraU di Franzensbad in Boemia per cinque anni, 
come dal dispaccio aulico a 6 maggio iBSan.* xaoaS-to8ot 
per P invenzione ed il miglioramento a consistente in 
M nn nuovo metodo di porre le suddette acque mine- 
»ì rali in bottiglie e spedirle, preservando cosi le me- 
t9 detime dal contatto deir aria. $ì 



li.* xa4. N.' 16*07-747. 

À Schuster L G. capo operajo nell'istituto politecnico 
J^r cinijne anni, come dal dispaccio aulico a 6 mag- 
pò i83o n.* iaoa5-io8o, per l'invenzione /*. di una 
w nuova macchina detta a lacci del tutto diversa dalla 
9f nota macchina a matasse. La medesima non è com- 
#/ posta di riiote, ed i fusi sono collocati orizzontalmente 
Sì formando un circolo. Su tale macchina possono essere 
ff fabbricati non solo ^tutti i lavori intrecciati , ma an- 
>' che gli altri di maggiore finezza, giacché non è ne- 
ff cessano che i fili neir intrecciatura sieno molto tesi. 
># Essa è quindi assai propria a fabbricarvi stoppini per 
ff le lampade di argand e le candele vuote, e può 
M servire non ostante a far merletti ed altri lavori 
» che finora si eseguivano a mano. >/ 



fc 
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N.* laS. 



IL* ^16107-747. 



À Sinigaglia Felice ^ Pappafai>a conte Alessandro, Figo 
étdrzere cavaliere Antonio eGasparini Nicola dimoranti 
in Padova per cinque anni, come dall^anjico dispaccio 
a6 maggio i83o n.* laoaS-ioSò, per l'invenzione /«di 
M una nuova forma di recipienti atti a contenere e tras- 
ff portare le materie che si levano dai canali d' im- 
># mondezze. Tali recipienti recano il vantaggio che Aóà 
9f espandono mai la minima evaporazione sia in istato 
## di riposo 9 sia trasportandoli^ ># ' 



«.• Xftó. 



N.* 17811-79S; 



À Wcùlamann Davide : proroga di na anno accordatagU 
il a4 maggio i83o per T esercizio del privilegio esclu- 
sivo duraturo lo stesso periodo di tempo da lui ottenuto 
il 7 maggio i8;a9, come dal dispaccio aulico a giugno 
i83o n.* ja65a-iiaa, per un miglioramento u nelle così 
»f dette scarpe onde fermare le ruote, p* 



«. t 



( I" ) 

( N.^ 36« ) Descrizione deWessenza dei prhitegi 
esclusici dicfdarcui estinti y restando d*ora in poif 
a norma del § 23 della sovrana paterae 8 di- 
cembre 1 820, in libertà d* ognuno T esercizio delle 
invenziorù e dei miglioramenti formanti Toggeuo 
dei privilegi stessi. 

».• f. N/ 3a874-i46i, 

Fetter Luigi: miglioraraealMi iiitovn*: airappArecchio attm 
a fabbricare la birra privilegiato il a7 febbrajo i8a8. 
Il suddetto apparecchio ha dae trombe contenenti 
la wmchìsL da trasportarsi nella padella fornita di due 
tubi scaricatori, pei quali il liquido già cotto passa nella 
tiaa. Vinvensioné^pveaante il vantaggi che mentre una 
partita deH^aroma paasa àMà padella mediante wn tubo 
nella corrispondience tina deità miachm, si pHÒ^ versare 
tiella padelk stessa 9 fluido donfenuto^ nella seconda 
tromba , ed effettuare cesi dtie ceiftafé qfoasi nel mede- 
simo tempo, rimanendb la padella att^eor calda, per cui 
si consumano pochi combustibili. Il fondo della padella 
è alquanto convesso ed ovale per facilitare lo scarico 
delParoma^ ed al margine superiore per 1* altezza di 
due pollici essa è piegata al di dentro per poterla 
riempire senza temere Io spruzzo alPatto della bollitura. 
(Dispaccio aulico 8 novembre 1829, n.* 26087-2145.) 



^N/ a. N.* 33736-1708. 

ZagéUaar Giacomo: miglioramento nella fabbricazione 
della ceralacca privilegiato il a8 settembre 1827. 



( 1^3 ) 

Quésto miglioramento consiste in ciò» che alla mastìi 
della ceralacca si aggiunge delia magnesia in vece della 
creta o cìpria^ che il lucido esterno della ceralacca è 
prodotto entro una cassetta di fef ro^ riscaldata, e che la 
qualità colorita o marmorizzata si effettua in un modo 
femplicisfliuK»» ^ìoè la cera licpida di diversi colori che 
il treva separatanaente netta medeatma. penUbt è versai^ 
nello stesso tempa da oa collo csfae cerrisfMMide eolle 
diverse divisioni della pentola suddetta* 

(Dispaccio aulico io novembre 18999 n.^* 25939-31 33.) 



N.* 3. ».• 33736-17084 

Buzzoni Faustino : metodo migliorato di traforare i mno< 
chi di fieno privilegiato il 19 agosto i8a6« 

Lo strumento del Bozzonif che potrebbe chiamarsi 
traforatore del fieno, è formato da due tubi di latta 4i 
guisa di cilindri larghi un pollice e* mezzo, i quali «1 
uniscono in guisa che in uno di osai trovansi tre 
pezzi di tela che penetrano negP intagli di un anello 
esistente nelhi parte interna delPaltro tubo, e che si 
fortificano voltando lo strumento. Alla parte anteriore 
del tubo prolungato vi ha un filo tagliente, ed una la- 
atra pure tagliente avvolgesi a spira intorno al tubo 
alcuni pollici al di sopra della parte tagliente. Una 
•cala applicata al tubo indica sino a' quale profondità 
il tubo sta penetrato nel mucchio di fieno, lo che si 
fiacilita. ancora introducendo delle leve nei buchi qua- 
drati o fori alla parte posteriore del tubo. 
( Dispaccia aulico i>o novembre 1829^ a.* 25939-» j 33») 



( ia4 ) • 

N.* 4. N.* 33736^1708. 

SchnellGiowintii Corrado: ìavenzione privilegiata il 26 già- 
gno i6a6 ^i un genere di barche poste in movimento 
senza remi e soltanto col mezzo di rtiote con paleé 
La parte essenziale della costruzione di ques^ 
barche consiste in un albero collocato obbliqoamentif» 
sulla parete all'* incirca nel mezzp delle barche ^stesse. 
Air estremità deir albero trovansi grandi ruote d"^ acqua 
con pale. L'albero per mezzo di una ruQta impulsiva, 
e mediante catene o coregge che vi passano sopra, 
è posto in comunicazione con una ruota alquanto più 
grande. ÀÌT asse della ruota maggiore , trattandosi di 
piccole barche, si applicano dei manubr} ad un lato 
solo^ e nelle barche grandi ad ambo i lati, per mezzo 
de^ quali si efiFettua il movimento dell* intiero congegno. 
La grandezza delle ruote e delle pale si regola secondo 
la grandezza del battello, e solamente è da rimarcarsi che 
le pale si trovano sempre in movimento ed in direzione 
verticale per mezzo di un regolatore applicato al bat* 
téllo dietro ciascuna ruota o alla base della macchina. 
(Dispaccio aulico IO novembre 1829, n/ 28939-2 iSSr) 



N.?. S. i . N.* 35664-1810. 

Mirausè L, ^i:. miglioramento del modo di preparare la 
' gelatina e la colia privilegiato il 3o maggio 1824. 

li miglioramento suddetto comprende i;"* P appli- 
cazione della sostanza cartilaginosa esistente nelle corna 
dei buoi e delle pecore onde ridurla a colla, facendola 
bollire entro una solita caldaja; 2.^ un apparecchio 
nella caldaja stessa da colla, sul di cui fondo trovasi 



( laS) 

^ail crivello di lastra Ài rame ed una Qroceida niestare, 
onde evitata T afajbcaciatara e:. per «cdftecitarie lo scio- 
glimeato; 3." l'uso de' vapori d'asqba^fejvJbcipgliere.J^ 
gelatina di qualunque sostanza con una 'compressione 
che al più è iegna^e a due . atmosfefeo It > vapore si svi- 
luppa; iki qualsivoglia óatdaja bastantjemec(te^forte , dalla 
qaale< passano dei tubi a vapore; nei i^cipi^nti dil^gao. 
.Questi recipienti hanno la fpi^otia ddle aolite .tiUè di. legno 
chiuse 9 il di cui diametro in confrónto dell'altezza sta 
come uno a due. Quattro pollici al di sopra del. fondo 
de' medesimi travasi una graticola movibile, ed un pol- 
lice al di sotto apresi il tubo a vajpore. La tina viene 
^empita di magnale per la fabbricazione, della gelata 
ipui^ e dopo } averla chiusa si lasciano pas^rei vapori^ 
fincì^ò tutto si è ridotto in fluido* Qu^to si fa riposare 
.p^r alcuni, minutji, cavandolo poi .per roezsto . di .uà 
2affo fermato al^di^^otto della gra^icota* Nell'ist^sso 
tempo può la c^ldaja a vapore essere riempiuta. di ma- 
teriale per fabbricarne la gelatina;.' '4.'' l' introdutione 
del metodo di Darcet finora non praticato nell' Austria 
di procurarsi del materiale dalie ossa mediante l'acido 
muriatico, servendosi specialmente di un surrogato che 
si ottiene dalla soluzione del suddetto acido muriatico 
col mezzo dell'acido solforico. 

(Dispaccio aulico 29 novembre 1-899^ a**? 3^ 8 aa 8-22.97.) 



N.' 6. :NA 35671-1812. 

^alsner Antonio: miglioramento privilegiato il 3 giugno 
1822 in testa dìDubpis Giuseppe e da questo cedutogli 
per la iabbrica^ioae della cosi detta birra di ^lUe^ ' 
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pmbad/i ffateUis aivii^Umeato p«r mancaaxa cU novità 
dtl privilegio di quindici aani ad «sci accordato il i8 
ipsila i8a5t come dalTauUco dispaccio \3 maggio i83o 
a.* 10972-9899 per «» la cottrsaionia di. tetti di la^ 



R* 117. M/ lS9i3-737« 

RtUhoffer GUmmni di Vienna: rinuncia spontanea al 
privilegio quinquennale concessogli il 9 giugno^ i8a6^ 
come dal dispaccio aulico 1 1 maggio i83o n.* x 1546-10 39, 
par r iuvensioae u di dtf egaare mediante strumenti ma- 
99 temalioi le diverse ferme d* abiti da nomo e da donna, m 
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H.* 118. N.* i<9i4-738. 

Reiiboffer Cioifanni e Riemus Giuseppe: riiioncia al pri* 
▼ilegio quinquennale ad essi accordato il i3 aprile 18S79 
cottM dal dispaccio aulico 19 maggio i83o a.* i rS47-i040« 
per V inveoaioae a di lavorare a macchina le scarpe da 
w uomo e da donna. » 



H.* 1x9. N.* i6o6o-744é 

G^nmisefooli Qateriaa: estinaione pel compiuto termine 
diHii sua durala del privilegio di un anno concess<^ 
U a$ setteariifA' i9»& » come, dal dispaccio aulico 14 
aMggio xS3o xu* i6i 33-683 , per un migUoraoieato 
M adla fiddlricaaiona dei guanti. » 
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N.* ino. N.* x6ao7«-747% 

' • ■ 

A BoUer Giwanni giovane di banco in Vienna per 
un anno, come dal dispaccio aulico a 6 maggio i83o 
s.* laoaS-^ioSo 9 per P invenzione u di preparare, h^ 
>/ lana pecorile ed il filato delia medesima riducendoli 
H o no in refe f in guisa che licqaiattiao àoA iokunènte 
n ìak ImceùiézTML e fineztà , tìm madtim àelk rètonfiià 
M dèi ^r ^ <finndi in egnagKaiiBà; a épaiMì^ ^ ÒBoam 
M alia fftoffii ohe te ne &bbilica utià lù^lforé apporèiiza* m 
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N.* lai. vN.^^i 6107-747. 

A Moriwetz Francesco e Dischon Giacomo apprettatori 
di panni in Vienna per anni tre , come dal diapaéc^ 
aulico a 6 maggio 18 So n.* iaoa5-io8o , pel migliora- 
mento u conaiatente essenzialmente in ciò, dà dare un 
*# beir aspetto ed il lucido uniforme . e puro a- tutte .le 
M specie di stoffe di lana, come panni y càsimrri^ e n^ 
M altre stoffe miste di lana , apparecchiando in una sohi 
H Toita duecento braccia di panno, ({uatcrocent» braccia. 
9» di Casimiro, ecc. senza produrre la mininta piegatine 
*9 e Settfza akuno scapito dei colori delle suddétte stoffa 
99 di lana durante la suespressa opevaziotie. >^ 



».• laa. N'.* i'6aio7-747. 

A Di Perreve cavalière Lodovico in ViennA per ciikqiie 
anni , come dal dispaccio aulico a6 maggio x83ò 
n«* iaoa5-io8o, per P invenzione /< di rendere mo- 
«/ yibili col mezzo di im cpparacchio meccanico tutte 
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T • . . ..■ . ■''. ■• ■■■:": : 

* 

fròhlkh Gàwmni: miglioraménto nella costrazione delle 
''^^'Istrìne prì^egiàto il a6 dicembire z8a6. 

GoalÌ9te qciéstò'inigUoramento in ciòy che il solito 

■ • • * 

^tobo' pei qaAie passa -lo sterco' è di 'fbrma conioa e fi 
-iotrodace in un recipiènte di le^o,'il qaale, secondò 
ié circostanze , '■ può essere portatile o fermo* Nel prim^ 
4àso è collocato sopra una base che si alza e si abbassa 
•à. piacere per .cambiare i recipienti. Trattandosi poi di 
xin; -recipiente stabile, i^i si trovano dei tubi che dal me^ 
4e8Ìino passano in' altid. recipienti: portatili. : 

•: ^.Dtàpàccio «alido So; dicembre) 1899» b«* laar-iS.). 

» • • / ■ • 
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* 
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N/ le. N,* I a 33-69. 

Mìidler Francesco : miglioramento nella fabbricazione dei 
" cappelli pririlegiato 11^6 gin^^o iiSaé. - --^ '' -' C 
Il suindicato niigliorameato cónsiiiIéi^cAl'appiicai^one 
di nuovi ingredienti per indurire i-oappelU^ non che 
nel metodo di imialgamarli in migliore guisa col feltro. 
ÌLe -pBxtì essenziali, sono colla di ipesoe e dragante^, die 
neiia proporzione di .tre a otto si riducono mediante 
«olnzione neli^ acqua calda, indi «opra il fuoco a carbone 
in una sostanza gelatidòsa, la quale -col mezzo d*nna 
«pazzola odi 'nurpeansUo si applica alfeUro. Per amal- 
gamare bene qoeìBti ingredienti col feltro, si espone il 
medesimo al vapore dèli* acqua, servendosi alPnopo di 
un apparecclìfio a; vapore fornito d*una graticola sulla 
quale si poligono, i cappelli e sotto di .essa passa il va- 
pore per mezzo di un tubo conduttore. Avendo i cap- 
pelli di seta per ischeletro un feltro , si può egualmente 
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applici^ryi questo metodo per unir meglio le parti dei 
medesimi. v 

(Dispaccio aulico 3o dicembre 1829 , n.* iaa-i3.) 



N.* II. N/ 1864-94. 

Scholx Emanuele: nuovp metodo di dipingere sul legno 
lavori a guisa di mosaico privilegiato il 3o settem- 
bre i8Aa. ' 

Si passa sopra una tavola ben levigata con pietra 
pomice una tinta nera che serve d'imprimitura composta 
di nerofumo e di vernice di gomma lacca. Indi vi si 
pone sopra un colore a piacere, raschiandolo però viaf 
quando è asciutto a metà, sino air imprimitura in quei 
luoghi ove si vogliono mettere degli altri colori. Nei 
luoghi raschiati si stende un altro colore, ed in tal 
guisa si continua finché vi siano collocati tutti i colori 
che si desidera impiegarvi. Venendo poi lisciata la tavola, 
ed essendo i colori stati posti da un valente disegnatore^ 
yi si presenteranno dei contorni a colori diversi. 
(Dispaccio aulico a gennajo 18 So, n.* 37-3.) 



N.* la. N.* 1864-94. 

Inrasiewicz Pietro: cemento da maro perfezionato, pri- 
vilegiato il i5 giugno 1824. 

Questo cemento si compone di pece e di mattoni 
pesti, mescolando una mezza libbra di questi ultimi con 
una libbra di pece. In vece del mattone pesto si può far 
uso anche della cenere passata però per un crivello. Per 
rendere fluido questo composto y*^ si aggiunge un poco 

Circ. ed Atti i83o, Fol /, P. IL I 
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d*oIio di terebinto. I mattoni da porsi in opera ne* luo- 
ghi umidi debbono essere lisci , per cui conviene fre- 
garli prima r uno contro T altro. U inventore propone 
a tal uopo di servirsi di un telajo nel quale si ferma 
il mattone col mezzo di viti , onde fregarne un altro 
fiacfaè i lati di ambidue sieno lisci. Ciò fatto, s*- immer- 
gono i medesimi col mezzo d* una tanaglia a tre punte 
ttel suddetto cemento riscaldato , e poi si prth tervirteoe 
tùmt in qualunque alira opera da muro. 

(Dispaccio aulico a gennajo i83o, n.* 37— 3, ) 



N.* i3. N.* 1701-137. 

VaUier Giusqìpe e SRssUieur GtowMnni.'^ perteronameato 
intorno al modo di fondere grandi lastre di piombe 
privilegiato il a dicembre i8ai. 

La fusione di queste lastre si e£Kettua sopra una 
tavola hitigBL i5 piedi, 6 pollici e larga 4 piedi, 6 pol- 
lici , la quale ha un margine tutto alP intorno alto 8 
pollici. Prima d* ittcomiaciare il getto spargesi tulla detta 
tavola air altezza di cinque pollici la sabbia detta da 
forma 9 la quale viene appianata prima mediante una 
tavola e poi col mezzo di una lastra di rame della 
grandezza di un piede quadrato. Questa lastra di rame 
dev^ essere riscaldata^ al quale uopo vi è fermato un 
-manubrio di legno. Il gètto del piooibo, essendo tale 
semimetallo stato fuso entro una caldaia di ferro, si 
effettua col mezzo di un mastello di ferro della me- 
desima larghezza della suddetta tavola e forma del 
getto ; ed in qaeiristante in cui si versa il piombo vi 
vi passa sopra con una rasiera. 

(Dispaccio aulico x-3 genaftjo i830| n.* ie69-94«) 
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N.' 14. N.' 1701-137. 

Engel Francesco: miglioramento introdotto in una pa- 
tina nera per le pelli e le scarpe privilegiato il 29 
giugno 1824. 

La preparazione del nero d' osso che s' impiega per 
tingere le pelli e per dare il lucido alle scarpe, viene 
cosi indicata preventivamente dalV Engel , cioè tìi yer^ 
sano sei libbre di nero fino d^ osso ( nero d^ avorio ) 
entro nn ^recipiente adattato, veìrsandovi sopra e me- 
stando ftèikipi'e uu mezto maas d'^acqna. £s^endo il 
tatto 'Stato ben mescolìito , vi si aggiangono a goccia a 
goceia due libbre di àcido solforico ( olio di vitriolo ). 
Dopo aver lasciato riposate qiiesflo miscuglio per Ven- 
tiquattro ore, si separano gli acidi versandovi replica- 
ta mente deir acqua. Allorquando non vi si scorge più 
alcuna traccia d^ acido ed essendo stata cautamente 
decan^ta T acqua, si asciuga il nero, onde servirsene 
per la composizione della suddetta patina, che si distin- 
gue in tre qualità. 

' ^La prima atta specialmente alle coregge o pelli 
impermeabili, stivali da caccia consiste in 6 libbre 
di nero <i^ osso preparato come sopra , 3 di miele , 3 
di zucchero, i di galla bruciata o polverizzata, t di 
gomma arabica , i di cera , t di sego , i di pece gre- 
ca , 1 di vernice , e in '/» '^1005 di soluzione di ferro. 
Là se<:onda particolarmente applicàbile alla pelle di vi- 
tello consiste iti 6 libbre di nero d^osso, 6 di miele, 
•ì */^ di grasso di pesce , '/, di goitinla polverizÉata e 
'/^ maas di soluzione di ferro. La terza applicabite 
at marrocchino» alla pelle di pecora e di capra con- 
siste in 6 libbre di nero d'osso, ao ioth di sego, ao 
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Al olio di tornasole, 6 libbre di miele ^ 7« di gomma « 
*/^maas di soluzione di ferro* 
(Dispaccio aulico 18 gennajo x83o# n.* io69-94« ) 



»/ x5. N/ 5878-161. 

i&azier Jlfatóeo confetturiere in Vienna: miglioramenti in- 
trodotti nel lavorare oggetti delia propria arte privi- 
legiati il a 8 marzo i8a8 e V^ giugno 1829. 

Consìstono tali miglioramenti neiruso di recipienti» 
bacini, ecc. d"^ argento purissimo di porcellana, non 
che di lastre inargentate in vece delle lastre di rame. 
(Dispaccio aulico 4 febbrajo i83o, n.* 2i879-aS9«) 



K.* 16. N/ 5895-a6a. 



Kìnderfreund Giuseppe Michele e Bcdke Te/ice^Ioo : inven- 
zione e miglioramento di un nnovo strumento musi- 
cale denominato melodicon privilegiati il i.* agosto 
i8a6. 
Il suddetto strumento musicale provveduto di tasti 
ed avente un^estensione di tuoni da cinque e mezza sino 
a sei ottave produce dei snoni col mezzo di due man- 
tici che soffiano sopra molle metalliche composte parte 
di lastre di ferro stagnate e parte di lastre di ottone. 
Il tuono acquista in purezza mediante le chiavi doppie 
che vi si trovano, e T accordatura si facilita d^assai col 
mezzo di due viti. I mantici hanno ruote di frizione. 
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Ai pedali ed alle leve esistono -delle molle che readoae 
più agevole il movimento. 

(Dispaccio aulico 9 febbrajo i83o, a.* 3065-277.) 



N.* 17. N.* 7559-35*. 

Cattaneo Lodovico: miglioramento nella fabbricazione degli 
assi delle carrozze privilegiato il 14 ottobre i8az. 
Le mote delle carrozze s* aggirano intorno agli 
assi immobili che fanno parte del carro, ma rispet- 
to alle carrozze in discorso gli assi mnovonsi unita- 
mente alle ruote ed aggìransi entro bossoli di ottone 
fermati agli assi medesimi. Accadendo spesso che, voi-» 
tandosi il legno, la ruota destra anteriore si muova in- 
nanzi o lateralmente , mentre la ruota sinistra si ferma 
o fa un movimento retrogrado, F inventore ha costruita 
un* estremità dell* asse quadrata , e 1* altra rotonda. In 
questo modo si comprende come la ruota spinta innanzi 
può muoversi nella stessa direzione od indietro secondo 
le circostanze. 

(Dispaccio aulico 2i5 febbrajo i83o, n.^ 4475-408. ) 



N.* 18, -N.* 7559-35a>. 

Nani fratelli di Bergamo : nuovo apparato onde svolgere 
la seta dai bozzoli privilegiato il a luglio 182 1. 
L* acqua nelle caldaje contenenti i bozzoli, delle 
quali possono trovarsi due o più ^ T una vicina alP altra, 
è riscaldata da quella bollente che vi s* introduce. A tal 
uopo avvi una stufa di forma cilindrica circondata da 
«na caldaja della medesima forma, dalla quale Tacq^ii 
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pafM ndle caldaje cU» bozzolL Si approfitta ancbe del 
fumo che circonda le saddette caldaje del bozzoli per 
rìscilldarle. 

(Dispaccio aulico 2S febbraio i83o, n.* 4476-408.) 



N.* 19. N." 7559-352. 

MapéUi Leonardo di Bergamo: miglioranveoto 9eWa.ppa- 
recchio de* fratelli Noni saddetti privilegiato il a8 ou 
tobre 1828. 

L^iaveatore fa uso di una caldsja rotonda» la quale 
Tiene collocata più viciqa alle caldaje de' bozzoli di 
quella impiegata dai fratelli Nani. Il coperchio di qi|e<- 
sta caldaja pnò essere levato, onde togliere il cascame 
che potrebbe prodursi durante lo svolgimento della seta. 
Siccome la caldaja d'^acqua non è esposta a gran calore » 
cosi la circolazione deiracqaa stessa non è tanto vio- 
lenta, per cui si presai:ue; che i bozzoli soffrano meoo 
e. che minore sia la quantità del cascame suddetto, 
(Dispaccio aulico a 5 febbrajo i83o, n/ 4475r4Q8.) 



N.* ao. N.* 7654-356, 

Cavalieri Luigi: miglioramento nel modo di lavorare il 
corallo greggio privilegiato il 14 luglio i8a3. 

In vece del modo consueto di traforare i coralli a 
mano e ad uno ad uno, se ne traforane cinquanta e più 
alla volta mediante un^ apposita macchina. Sui grani di 
corallo posti in buchi agiscono altrettanti trivelli ^ i 
quali resi gravi di piombo si mettono in movimento 
con una ruota di slancio. Per faccettare poi e pulire i 



( >35 ) 

còpiilli vi ha. ua.dUco di coiBpafliiziiOne metaHica di 
piombo e ziaco^ • coatro U quale il lavoratore tiei^ i 
coralli, servendosi de^ soliti ' ingredienti per siffatta ope- 
razione, e girando con Taltra mano la succennata ruota. 
Uassortimento dei coralli in ventiquattro specie secondo . 
la loro grossezza, che si fa ordinariamente a mano con 
pena> si effettua col mezzo di diversi crivelli posti Tuno 
sopra r altro, i di cai fori vanno sempre dimioneodi^ 
sino al fondo. Quest** operazione può effettuarsù an{[<l\e 
da un ragazzo, giacche scuotendosi i crivelli, restava» > 
i coralli assortiti in ciascuno de* crivelli medesimi. 
(Dispaccio aulico 3 marzo i83o, n.° 5034-463.) 



N.^'ai. N.* 8823-592; 

Helfenberger Giustino: invenzione di una nuova speeiè*. 

di malino a mano privilegiata il 7 gennaio i3ai. 
Questo mulino ha due cilindri orizzontalmente sca- 
nalati ehe per mezzo di giri alternativi si rivolgono in 
direzione opposta. Sotto di essi vi ha un'^assicelk C(h«^ 
mediante una leva ed un peso è compressa contro .i> 
cilindri. Al di sopra dei cilindri stessi trovasi rimlHIto,. 
ed accanto al medesimo il frullone. Entrancbvi il granp 
dalla parte superiore, viene stritolato dai cilindri, indi., 
macinato col mezzo di essi e deirassicella, e peAsapoi- 
al frullone per la separazione della farina dalla cruica^ . 

(Dispaccio anlico 9 marzo 18S0» n.* 547$*Sa^<) 
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N.* aa. N.* 88a3-395. 

Leppich fratelli di Gratz: invenzione di uno strettojo 
atto alla fabhricazione de^ chiodi privilegiata V 1 1 lu« 
glio i8i3. 
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Gol mezzo dt qoesta macchina si fabbricano clììodi 
in VÌA fredda al pari della macchina di Schiafrahl^ la 
quale, come e noto, taglia il gambo de' chiodi mediante 
uno strettojo a vite, e col medesimo il rende puntati , 
formandone la testa con una macchina eguale a quella 
con cui 8^ imprimono i bottoni , consistente in un ordi- 
gno battente. Colla macchina de' fratelli Leppich ì gambi 
de* chiodi si appuntano intieramente per mezzo di un 
punzone» e si levano dalle lastre per attaccarvi la testa 
con un ordigno battente* 

(Dispaccio aulico S marzo i83o, n.* 5^a 3-485.) 



N.' a3. N/ 88a3-393. 

Mayer Biagio: miglioramento privilegiato il i5 ottobre 
j8i8 del suddetto strettojo atto alla fabbricazione 
de* chiodi* 
'Questa macchina differisce da quella de* fratelli 
Lqjpich in ciò, che i chiodi vengono fabbricati staccan- 
doli dalla rispettiva lastra di ferro per mezzo di tagli 
applicati alla circonferenza di una ruota, indi si ap- 
puntano mediante un ordigno tagliente fermato a lato 
di nn disco. Questi dischi tanto per istaccare, quanto 
per appuntare i chiodi si trovano in comunicazione eoa 
ruote di slancio, per cui bastano a dare il movimento 
alla macchina ed alla ruota di slancio. La macchina di 
Sdhlafrahl però eseguisce il movimento per mezzo del 
saccennato strettojo. 

(Dispaccio aulico 5 marzo i83o, n.* Sa23-485.) 
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N.* a4. N/ 88*5-393. 

Bischof Tomaso: miglioramento del telajo a mulino pri* 

Tilegiato il 3 aprile 18 17. 

L** effetto di questo telajo, che corrisponde in so- 
stanza al solito telajo da nastri 9 consiste in ciò , che sul 
medesimo si possono tessere delle stoffe di seta, di lana 
o di cotone della dimensione di un ottavo a due brac- 
cia. Essenziale è la costruzione del movimento delle 
navicelle consistente in un meccanismo di dischi che 
hanno punte e stanno in comunicazione col pedale e 
colla cosi detta bilancia, 

(Dispaccio aulico S marzo i83o, n.* 5aa3-485.) 



N.* aS. N.* 8823-393. 

Steiner F, F. di Vienna: invenzione di un inchiostro da 
scrivere e da acquerellare privilegiata il /a gennajo 
i8a3. ^-0 

Fer fabbricare T inchiostro da scrivere si prendono 
9 ìoih di galla di Aleppo pestata in pezzetti , 4 loth di 
vetriolo di ferro ben calcinato, a loth di gomma ara- 
bica scelta, I V2 ^^^ <^i legno del Brasile in copponi, 
8 loth di scorza di quercia ben tagliata, 6 loth di val- 
lonea e Va ^'^ ài sale ammoniaco , si versano 3 seiid 
di aceto di birra e S seitel d* acqua distillata sul legno 
del Brasile, sulla scorza di quercia, sulla vallonea e 
sulla galla, facendo bollire queste sostanze fino a tanto 
che non sì presenti più alcun indizio di schiuma. Dopo 
avere decantata la parte fluida e dopo averla fatta boi* 
lire di nuovo, vi si aggiunge il vetriolo di ferro ed il 
sale ammoniaco; finalmente vi si aggiunge la gomma. 
Dovendo qnesi* inchiostro servire a formare le cosi de^te 
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ti$\ìQlct$e 0! imMostro della China, sì prendono 5 loth di 
gomma arabica in vece di a. La preparazione poi delle 
tairol^e !^] ^ett^ come segue : si prende deUa carta 
scritta o tela usata , nettandola però beqe 9 \ indi si ab- 
brucia sea?» ridurla in cenere. Macinata questa ^lassa 
e ridotta a polvere t vi si aggiunge ^ist» quantità del 
mentovalo inchiostro quanta ne occorro per fame nan 
tp^f di p4?ta cbo si macina di uuoho* In seguito .si. 
allunga U pasta con .mpito inohiosti^c^^ si fa svaporare, 
sui fuocOy e poi si asciuga all^aria aperta. In uli^iuo si 
pesMi» si riduca a polvere finissiina» e si m^M^ina di, 
nuovo mediante il predetto inchiostro nella quanti^ 
che ocqorre^ analmente si aseiugA e si ifiduoe in forma. 
(Dispaccio aulico 5 marzo i83o, n.* 82 a 3-48 5.) 



N.* a6. N,' 88*3-393, 

Ifeumann Giorgio e compj invenstìone di una macchina 
atta a piegare la biancheria privilegiata il 18 marzo 
]8a3. 
Questa macchina ha due coni scanalati o alberi a 
foggia .dÀ cilindri posti T uno sopra F altro e sostenuti 
4a un cavalletto. Al :€dindro inferiore k iippUcata una 
molla che lo spinge in alto secondo lo esige la bianche-r 
ria. fin^. grossa. La scanalaturii da* cilindri si regola a 
corina della piegatura che si cerca di ottenere. 
. (Bispaccip aulico 5 niarzp i83o, n.* (aa3--48S. ) 



K.* 27. N.* 8823-393. 

« 

Mesetzog Fratùiesco dì Vienna: miglior amepti. nella fab» 
. .bridi^ione delle chitanre e degli .alromenti da arco 
V privilegiati VB settembre i8a3» 



( i39 y 

Questi miglioranienti riag^i^vdfiao ^$999iii«lmwti^ 
r apparecchio iatorno alle corde ed ai bUch^rì oaela. 
otteaere i^aggior sicurezza neirac^rdalura che 9Ì effet- 
tua mediante leve ed uncini. I bischeri sono inoltre 
talmente costruiti che aggirandoli presto possono essere 
convertiti ìa pianubrj. Il saddetto inventore 'propone 
anche, trattandosi della fabbricazione di questi stra- 
nienti,, di dare la forma curva al foa^o 4i ^W per- 
mezzo della oompression^. 

(Dispaccio aulico 5 marzo i83o, n/ 5i^ikS<n485<) . 



N.* 28. N.' 88a3-393, 

Walàfior Carlo di Vienna: miglioramento privilegiata- 
il 27 geanajo 1892 del telajo da seu atto « fab- 
bricare nastri lavorati a disegno. 

Il disegno si effettua mediante la macchina della 

cassa consistente in mote da leva, in leve ed in altre 

parti meccaniche. 

(Dispaccio aulico S marzo i83o, n/ 5223-485.) 



N/ 29. N.* 88113-^93. 

GrcemiUler e co/np, •* invenzione di «ppartecU aUt 11 
piegare la biancheria privilegiata il 28 ottobre ifiaa*^ 
Questi apparecchi consistono i.* in una taaaglMi, 
con lame lunghe solcate a foggia del ferro da far ostie (. 
2.'' in un rullo di metallo eoo parti elevate a guisa. 4i 
diachi che ni adattano ad una laatra soleaUi 4i metallo»* 
Il cilindro è fermato entro vm cavalleito lorQiM».!(JL 



(i4o) 

iliodo di adoperare tali ordigni risalta dalla descrizione 
de^ medesimi. 

(Dispaccio aulico 5 marzo i83o, n.* 5aa3-485. ) 



N.* 3o. N* 8823-393, 

^ss Agostino : invenzione di stufe onde diseccare f orzo 
tallito , le fratta , il lino o cose simili privilegiata 

il 7 ottobre i8a3. 

Queste stufe di circolazione hanno dei riparti ove 
passa Paria riscaldata per mezzo di tubi. Il disecca- 
mento degli oggetti è regolato dal maggiore o minor 
grado del calore e dalla maggiore durata di esso. Le 
saddette stufe possono essere riscaldate da diverse specie 
di combustibili e servire anche a comunicare il calore 
agli appartamenti. 

(Dispaccio aulico 5 marzo 1830, n.* 5àa3-483.) 



•^r 



N.* 3r. N.* 8823-393. 

Kargel Antonio: miglioramento della macchina a cilindro 
o tamburo privilegiato il 27 gennajo 1823. 

Questa macchina era in uso prima di quella alla 
Jaquart onde lavorare stoffe di seta a disegno* Il già' 
proprietario della patente allargando 1* apparecchio ha 
dato al registro d^la leva della suddetta macchina una 
tale costruzione eli' essa può muoversi Terticalmente 
nella necessaria dbtanza dalle platine, e levare le me- 
desime col meezo della raotella di, leva. In vece del 
MnbiHPO pnò «ervire anche il noto apparecehio di tela , 



(HO 

cioè una tela perenne tirata sopra cilinciri con pezzetti 
di legno per alzare le platine. 

(Dispaccio aulico 5 marzo x83o« n.* Sa23-485.) 



N.' 3a* N.* 8934-402.. 

Havekost Enrico: miglioramento delle lampade. 

Questo miglioramento risguarda le lampade a giuoco 
d'^aria. Essendo questa compressa in una parte separata 
delle medesime fa salire col mezzo di tubi l'olio esistente 
in una'altra parte della lampada stessa» per cui lo stop- 
pino è sempre alimentato sufficientemente. La compres-* 
sione delParia consiste nel principio della fontana d^Erone. 
(Dispaccio aulico 9 marzo i83o, n.* 5474-502.) 



N.' 33. N.* 91S5-416. 

Dietsch Leonardo guantajo: miglioramenti nella fabbrica- 
zione dei guanti privilegiati il i5 agosto 1826. 
Questi miglioramenti consistono i •* neirapplicazione 
di modelli di una .fort« qualità di lastre d^ ottone che 
posti sopra una pelle servono per tagliarne fuori i 
guanti , i quali si uniscono con una sola cucitura 
principale. Per effettuare il taglio si fa uso di un col- 
tello col manico^ seguendo sempre il contorno indicato 
dalla predetta lastra; 2.* in un tombolo ed in un pic- 
colo uncino da cucire che il lavoratore pone sopra le 
ginocchia quando cuce. 

(Dispaccio aulico 16 marzo x83o9 n.* S933-537. ) 
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N/ 34, N.* 9156-417. 

HeckinKtnn Giuseppe t invenzione ài fkbbricàiré nna nuova 
Ternìce di coppale privilegiata il i.^ novembre i8a3 
per cinque anni. 

La novità rispetto alla preparazione di questa ver- 
nice consiste nelPaggi ungere della calce non i spenta alla 
vernice solita di coppale. A sei libbre di essa si aggiunge 
un quftrto di ttaice. L* inventóre si serve di nn tubo 
per liqtiéniflà, ponendo i carboni intorno al medesimo. 
Quando là resina è Sciolta cade sopra nn piatto di latta 
situato ìù fondo del? apposito apjfmrècchio. 

(Dispaccio anliùo 16 mftrzò i83o, h.^ 5934-538.) 



N.* 35. N.» io5i 3-483. 

Prvbst Gùetano : fabbricazione di lanterne da carrozza 

privilegiata il i5 aprile 1821. 

Queste lanterne contengono de* recipienti di olio 
situati al disopra ed al disotto della cassa del lume. 
Essendo consnikiatò l* olio nel recipiente superiore , può 
mediante una compressione essere trasportato dal red- 
pienté inferiore nel su périòif e suddetto , il che produce 
1à maggior durata della fiamma. La costruzione nel ri- 
manente è eguale a quella delle làmpade dì^àrgancL 

(Dispàccio àulico 3i tnàrzo i83o, n.* 7326-659.) 



N.* 36. N.* io5i 3-483. 

Cirzig Pietro Antonio : feccia artificiale in istato secco 
privilegiata il 29 giugno i8a3. 



'( 143 ) 

Le pAtti componenti questa feccia sono orzo talliti^ , 
framento tallito e tritello di segale a parti eguali. Ad 
una Itbbftì di qnesU ingrediènti si itggicrnge un tùétto 
loth dì feccia di h^ettt. 

(Dispaccio àulico 3 1 marzo i83o, n.* 7^3ar6*'^59. ) 
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N/ 37. " N." ì<>5i3-483. 

Lueger Matteo: dóppie congégno pef ùtfo di po^ai e 

trombe privilegiato il i.** aprile i8ai. 

Questo congegno assorbente e comprimente ha quat- 
tro tubi a capocchia, i quali si trovano a due a due in 
comunicazione verticale e trasportano mediante quattro 
animelle Tacqua in «m tubo assorbente. Trattandosi di 
po^zl profondissinli , s* aggiugne al tubo saliente una 
così detta animella a graticola. 

(Dispaccio aulico 3i marzo i83ot a.* 7326-659.) 
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».• 38. N.* 106 13-48 3. 

Besetzef Francesco : tuigliorameato di viti atte ad accor- 
dare le chitarre privilegiato PS -settembre i8aa. 
Quéste viti sono provvedute. di tida r«KHa dentata, 
che ingrana in una vite perenne ed è fermata sopra 
un asse vuoto. Alla fine deli^ asse medesimo trovasi una 
ruota da ferma unitamente ad un cono da ferma e 
ad una molla, per cui viene impedita la retrocessione 
delle corde. 

(Dispaccio aulico 3i marzo i83o, n.* 7326'^659« ) 



N.' 39. . N.* io5 13-483. 

ìfibel Federico e Wathenhagen Carlo: macchina ad tuo 
degli oriolai privilegiata il ai ^ttembre i8a3. 

or inventori hanno rianitp^in «{ueata macchina tatti 
gli stromenti separati degli oriolai per far intagli, per 
tondeggiare , finire e conginngere le ruote e gli ordigni , 
di modo che queste parti possono del tatto essere nlct- 
mate sulla macchina suddetta, 
, (Dispaccio aulico 3i marzo i63oy n.* 7326-659.) 
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N.* 40, N.* io5 13-483. 

Girzig Pietro Antonio: fabbricazione di cappelli e czako 
impenetrabili all'acqua privilegiata il 27 dicembre 
i8a5. 
Onde ottenere questo scopo T inventore si serve 
di una soluzione di gomma lacca e di sandracca operatasi 
nello spirito di vino , cioè ad an maas di spirito di vino 
forte si aggiungono dodici loth di gomma lacca e quattro 
lùtk di sandracca* I cappelli e czako già tinti e per- 
fettamente asciutti ne vengono imbevati nel modo con- 
sueto sia col mezzo del pennello, sia colla spazzola. 
(Dispaccio aulico 3x marzo 1830, n.* 7326-659.) 



N.* 41. N/ io5i3-483. 

CatUnetti Giovanni: invenzione di una macchina atta a 
maciullare il lino e la canapa privilegiata il 3 no* 
vembre i8ai. 



(«45) 

QiMtla macchina è composta di due partì princi- 
pali y cioè di on disco orizzontale scanalato che aggirasi 
•opra un perno, e di un corrispondente cilindro a con^ 
egualmente scanalato. Mettendo la macchina in moyimen- 
tòf e ponendo il lino sopra il disco orizzontale, passa 
il medesimo fra il cono ed il disco, e si effettua cosi 
la rottura del lino e della canapa suddetti. 

(Dispaccio aulico 3i marzo x83o, a/ 7326-659.) 



N.' 4». M.* 10S13-483. 

Di Salm^Reifferscheid conte Ugo e Beichehbach Carlo: 
preparazione della barite pura, del sale di barite e 
•pectalmente della barite acido-pirolignosa privilegiata 
il 18 maggio 1823. 

Si mischia la sesta parte del proprio peso della ba- 
rite comune polverizzata colla polvere di carbone; si 
bagna di catrame questo miscuglio per formarne de^glo- 
betti. I medesimi si espóngono per una o due ore ad 
un calcare cocente sopra il focolare di una fornace a 
fiamma , indi si spengono nell'acqua e si decompongono 
colTacido pirolignoso greggio per separare la barite greg- 
gia, servendosi poi dell'acido pirolignoso parificato pé^ 
separarne la barite pirolignosa para. Onde ottenere la 
barite pura si calcina il sale di barite acido-pirolignosà 
che si è ottenuto^ mediante la quale operazione 1* acida 
pirolignoso viene distrutto , e la barite rimane pura ^ 
ed in allora è atta ad unirsi a qualunque acido e foi^diiC 
tutte le qualità note di sali medj. 

(Dispaccio aulico 3i marzo x83o> n.* 7326-659.) 
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N,» 43. N.* «84S-545. 

j, . . . . ... » • . . . . 

ffeH)zzi Lodovico: aùflionunento di chiavi da orinolo 
...prìvUfgiato il aS maggio |3a3« 

. La grande solidità della medesinie, ai ottiene Ub* 
firicandole col mezzo del mar^Uo^.o: passandole aotuo 
il cilindro, indi col dare ad ess^ la forfna mediante le 
macchine da taglio oi con lime. I giratori costrutti in 
tal guisa sono meno esposti a consumarsi ^ per cui la 
chiave non può staccarsene cosi facilmente. I tubetti 
per, caricare T orinolo sono, secondo il solito, diaccia] Oé 

(Dispaccio aulico io aprile i83o, n.* 8a3a-738.) 
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!!•* 44* . N.* 11843-54.5, 

J^der Michele: fabbricaflùone di ruote elastiche da car- 
rozze privilegiata il la agosto i8aa. 

Queste ruote si distinguono dalle consuete in ciò, 
^le dal mozzo , in vece dei raggi diritti di legno , 
escono delle molle semicircolari di ferro, le qpaìi ne( 
l[aogo ove fungono alla periferia della ruota prendono 
]a curva della medesiipa. Si uniscono poi per mezzo di 
Yiti in guisa che sempre tre molle si appoggiano alla 
Pf riferia della ruota, formi^ndovi i gavelli. Si pretende 
^he siffiitta specie di ruote risparmia ai cavalli la forza 
^ un quinto, di un quarto ed anche di un ter?o, 
per cui potrebbero trasportarsi dei pesi maggiori eoa 
^rze minori, 

(Pispaccio aulico io aprila i83o, n.* 8a3a-738.) 



( »47) 

N.'.45, N.' 11843-54^ 



t ' j 



Schuster L G. ; invenzione di penne metalliche privU^- 

giata il a dicembre i8ai, 

Qi^este penne hanno ^na spaccatura corta e, ye^ri 
ficaie , ed un* apertura ali* estremità superiore d/ell^ 
medesima. La fenditura non passa per^ il tubo instai-» 
lieo giusta la direzione del diametro, ma secondo la di^ 
rezione del segmento diritto del t|ibp. La punta diritta 
è quindi più corta, onde evitare lo scricchiolare delle 
solite penne metalliche. 

(Dispaccio aulico io aprile i83o, n.* 8a32-738.);; 
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N* 46. N/ xi843rTS45. 

Bar GhiKmni e Maser Giuseppe di Vienna 1 mi^oramenta 
^. duella lampada catottrica privilegiato il 19 agosto i8d3« 
Tale miglioramento consiste neir appUcazJJPP^ di 
uno specchio con^yo di particolare curvatura posto al 
disopra della £amma di una consueta lampada d* ar- 
gani. Si potrebbero applicare secondo le circostanze fino 
à sei specchi concavi , onde moltiplicare la luce a se-> 
gao che alla distanza di ottanta passi d^ siiigrattii ì/^ifi^ 
pada si distinguerebbero i più piccoli oggetti. 

(Dispaccio aulico io apuile x83o, n."" 8d3a-T7,38). 



».• 47. N-* I i 843-545: 

Schuster I. (r. di. Vienna: invenzione della molla d*.«rr; 

chibugio privHegiata iil. aS noven^br^ i8ai*: . ;:. 

Questa molla differisce dalle altre consuete in ciò » 

pHe non è fermata alla caHoa deir acohibogio ^ vna.alla 
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gnn vite della cnUtta. Quesu per ricevere la polvere 
è tnfonita e serve di focone, il quale è chioso me- 
diante mi coperchio da levarsi al momento della sca- 
rica. La pietra non batte contro P acdajo , ma V acciajo 
contro la pietra. Il vantaggio di qnesta molla consiste 
bk ciò, die non occorre di mettervi la polvere, e che 
il paò sparare Parchihngio anche quando piove dirot- 
tamente. 

do anl&eo io aprile i83o, a.* 8i3a--738.) 



».• 48* N/ II843-545, 

Sudd ei to : miglioramento della molla suindicata privile^ 

giato il i8 agosto i8aa. 

Tale miglioramento consiste nelP uso di un* ani* 
flidla Cnneiforme posta nella parete interna della canna 
deir archibugio per aprire e chiudere il focone posto 
Ib comunicazione col cane ddlo schioppo. 

(Dispaccio aulico io aprile i83o, n.* 8a3a-738. ) 



M*a 



il/ 49. N.* 11843-S45. 

Demutk Cario: nuovo metodo nella fabbricazione dei 
canali da gronda je privilegiato il 24 marzo i8a3. 
Trattandosi di canali da grondaje, si uniscono a 
Tito tre lastre fra dae forme che si saldano poi e si 
incastrano. Per coprire i canali si serve V inventore 
anche della latta bianca egualmente incastrata col mezzo 
di forme , si appendono in seguito questi canali , si sal- 
dano e si pongono de* pezzi grandi sedia cavriata, ove 
s* inchiodano. 
^Dispaccio aulico io aprile it3k>,-tt.* SftSa-^iS.) 



X H9 > 

N/ So, Sr/ 1x843-54,51 

Utangelkamer Qiomrmi di Vienna: miglioramento degli 
utensili da cucina e delle stufe privilegiato il %% 
aprile i8ai. 

(Questo miglioi^amento consiste in tina composizione 
apposita deUa massa argillosa da impiegarsi. A ao parti 
d* argilla si aggiungono a parti di argilla cotta ed i 
parte e ^3 di polvere di carbone^ per cui la massa 
diventa più porosa e più resistente al cambiamento 
della temperatura. Contenendo T argilla deUe parti cal- 
caree , 8Ì aggiunge deir acido solforico , dal che si svi- 
luppa il gesso ^ il quale è meno uocevole agli utensili 
della calce, 

(Dispaccio aulico io aprile i83o, n.* 8a3a-*738. ) 



N.* 5i. N.* u 843-545. 

Suddetto: stufe dipinte ed inverniciate privilegiate il 

X.* aprile 1822. 
Queste sono te cosi dette stufe a mantello ò fiscal* 
datoi d** aria che si distinguono al di fuori, o sono in* 
verniciate qualora la parte interna delle medesime 8ÌA 
fabbricata di mattoni. 

(Dispaccio aulico io aprile x83o, n.* 8a3a-738. ) 



N/ 5a. N.* 11843-545. 

BÒhm Vinceruso di Vienna: miglioramento delle candele 
di sego privilegiato T 8 luglio i8aa. 

11 sego purgato nel modo consueto viene imbian-* 
cato air aria aperta sopra liste di tela. Indi viene lique- 
fatto di nuovo aggiungendo a dieci libbre di sego mesza 
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libbra di solnzloae di aliarne fattarato , quattro loth di 
aoluzione di borace ed una mezza libbra di gesso spento. 
La formazione delle candele si effettua giusta il metodo 
consueto. 

(Dispacdo aulico io aprile ]83o, n.*^ B^Z^-jSB. ) 



N.* 53; N/ ia344-56a. 

Werner Sebastiano , Werner Francesco e Kinda Giovanni: 
miglioraitiénti nella fabbricazione dei cappelli di feltro 
da uomo e da donna privilegiati il 17 maggio 1827. 
I suddetti miglioramenti consistono i.* nell'appli- 
cazione della pelle in vece del crivello per ventolare 
i peli; a.* nel metodo d* immergere nella calda ja un 
panno , acciò i cappelli , tingendoli , non abbiano a toc- 
care le pareti della caldaja medesima; 3/ nelF applica- 
zione pure della gomma degli alberi di ciriegio e della 
pece come aggregati della colla ad uso dei cappelli. 
(Dispaccio aulico i5 aprile i83o, n.* 8590-764.) 



N/ 54. N.* i3i73-6o3. 

Bach Luigi : invenzione di una macchina atta a seminare 

privilegiata il a 6 febbrajo z8a4. 

Le sementi poste in questa macchina cadono da 
una botte sopra un segmento cuneiforme situato, al di 
sotto della medesima, il quale segmento viene mosso 
circolarmente colla mano o per mezzo di un apposito 
meccanismo , e trovasi in comunicazione colle ruote del 
carro. Le sementi, mediante la forza d' oscillazione, sono 
sparse sopra un piano di sei piedi d* estensione. 

(Dispaccio aulico a4 aprile i83o, n.* 936S-84t. ) 



(,$1 ) 

».• 55. N.* 1S173-603. 

6eker M. A,: inrenziofie ' <di una stoffa così detta bure 
de laine privilegiata il a 5 agosto i8aa. > 
' Tale tiaoya stoffii atta particolarmente a farne delle 
vesti da donna ha V orditura di seta e la tessitura di 
lana pecorile leggermente pettinata. Con tal mezzo la 
ttofFa riesce più durevole e più resistente in guisa clié 
anche totalmente bagnata non perde né forma, né co- 
lore 9 né Incido. ' 
(Dispaccio aulico 24 aprile i83o, n.** 9363»*84x.) 



N.» 56. »*• i3i73-6oS* 

Griller Gior^: fabbricazione di liastri elastici privile^ 

giata il 19 agosto 1821. 

Qnesti nastri possono essere lavorati sul telajo dei 
passamantieri o su quello che serve alla fabbricazione 
dei nastri. La parte essenziale consiste nello stendere 
nna doppia catena e nel far uso di un doppio ordigno. 
La catena pia forte situata al disotto serve per intro^ 
darvi il filo metallico , e la catena superiore forma it 
impunto. La novità di questo lavoro consiste neiràttac^ 
care con una stringa V ordigno medesimo. Del rimanente 
si può lavorare come sul solito telajo pei nastri. 

(Dispaccio aulico 24 aprile i83o, n.** 9363-841.) ' 



K.' S7. N.' i3i73-6oà.. 

Góbel Giuseppe: miglioramento di un telajo atto alla 
fabbricazione di nastri a diségno t quadrigliati pri* 
vilegiato r 1 1 diceipbre 1 8 a i . 



( «so 

La parte essenziale di questo telajo contiate nel* 
1* impiego di cosi detti rastrelli in numero di cinque 9 
«he col mezzo di molle pongono il pedale in' moTiraent» 
od in riposo. 

(Dispaccio aulico «4 aprile iSBc^ n.* 9363-441 •) 



M/ S8. N/ 1S173-603. 

Dmnutk Carlo: invenzione di lampade ad nso di Instri 

privilegiata il 19 agosto x8ai. 

Queste lampade costruite sul modo di quelle d* or" 
gand hanno otto stoppini cadauna, posti in tubi a foggia 
di sarcofagi, che si possono alzare od abbassare gin* 
sta il metodo consueto. Il congegno è chiuso in guisa 
che Tolio non può sgocciolare) per cui non abbisognano 
di sgocciolatoi. 

(Dispaccio aulico 24 aprile i83o, n.* 9363-841.) 



H.* 59. N.* 1 3 173-603. 

Hertd Oiùwmni e Schnell: bottoni migliorati coperti di 
■ panno, Casimiro o seta privilegiati il ai aprile 1824. 
Tale miglioramento consiste nel fermare il panno 
a la stoffa con una lastrina di feiro situata sul margjuie, 
coir anello saldato e coperto della stoffa richiesta. Nel 
mezzo si alza un* altrtf lastrina coir apertura. Ambe le 
lastrine vengono talmente strette T una contro V altra 
che la stoffa è fermata dalla parte del margine. Il taglio 
della stoflBn e la formazione delle lastrine, non che il 
congiungimento delle medesime si effettuano col mezz^ 
di stanghe e di uno strettojo apposito. 

(Dispaccio aulico 24 aprile i83o, n.* 9363-841.^) 
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N.* 60. . . K/ r3f 73^603^ 

• r , ■ . , . . 

GroU Gmuppe e figlit scoperta di fare la tela, incerata % 
Qsata in Inghilterra, detta jhor doe^, |nrÌ7Ìlegiata il 6 
maggio i8a3* 

La fabbricazioiie dV questa tdbi^rdi cai si fa osa 
in Tece di tappeti di lana , consiste in, dm stoffa di tra- 
liccio o tela da vele, cui si dà tre Tolte P impriinifeanM 
La prima volta si prende no. impasto di farina di se^ 
gale e di. colla di pergaomna, ed essendo asciatto 9 si 
liscia colla pietra pomice ; indi si pone la secónda mana 
di an composto di coppale e califonio ridotto in ver<» 
nice, e dopo ascingato si' liscia egaalmente coUa po^ 
mice per darle la terza mano di quel colore che renne 
prescelto, ed è composto di creta montana allangata di 
lacca in bottiglie. Con tale mezzo le tele diventano pie* 
ghevoli. Dopo aver lisciato anche questa mano d* impa- 
sto, le si dà il colore corrispondente al fondo già fatto; 
finalmente si sottopone la tela alla stampa a guisa dei 
tappeti, applicandovi una mano di vernice- 

(Dispaccio aulico 24 aprile x83o, n.* 9363-841.) 



N.* 61. ».• i36i9-63a. 

De Saurimont Giasqipe: ritrovato di rendere le pelli , la 
tela ed il taffettà impenetrabili all^ acqua privilegiato 
il aa luglio i8ai. 

n fluido impiegato in si£Gitto processo si ottiene 
facendo u«a soluzione di gomma elastica preparata col 
metodo conosciuto , che poi viene filtrata. 

Questa soluzione si porta ancor calda sul cnojo col 
mezzo di un pennello, e si replica siffatta operazione per 
tre jfolte « lasciando asciugare la parte ogni volta. Dopo 



^lUÀtò appRrMIhio si dà al coojo Papprettatnra, Inttran^ 
dolo e tingendolo in nero. Volendosi far uso della so- 
Iteione* dUlk ^mnia elastica stilla telH' (S Ini taffettà', 
dere la Sòlùtdisne soddetta eSSère- Mciiig«t4 ,' riècaldata 
ed applicata ai suddetti oggetti medianlie il calore del 
•ole; aWércenilo die 'le H^Iev ecis;'' sìMiÌò stese sopra 
appositi telii;^Pfer*Jracatefli;«>ritti]^riittittnis si serve Tin- 
yMVore di nii isiramentoa^ fognar di ^aftola contenente 
il flfàdò. Per retidere ^pol 'ii»peii'étrÀbilé all^acqtta il 
ènojo ad nso «delle stiole si £itl8<>\dello spermaceti, é 
lH' suole ffiedesiine fie^ véligoiio ithkeTute mediante il 
iSKlore del faòco/ 
' (Dispacblo anlico 24 aprile i8So^ n.* 9364-^42. ) 
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MengarcU Luigi t invenzione di nn naovo fornello onde 
< fabbricare le perle di Tetra privilegiata il 3ò marzo 

i8a4. 
La parte essenziale di siffatta invens&ione consiste 
nella costruzione particolare del forno suddetto e nella 
figura della padella , nella quale i pezzetti di vetro 
ricevono la forma di perle. Il forno ha varie aperture, 
delle qaali V una serve per collocarvi la padella , e le 
akre sono destinate ad alimentare il fuoco ^ a far 
nascere la corrente diaria. Le pareti della padella sono 
earve e presentalo la formi di una parte di circolo. 
n inàtiico attaccato killa padella stessa esce dal ibrno 
per dare alla inedesima il movimento ondeggiante. 

(Dispaccio anlfco 29 aprile i83o, n.* 9665-^68. ) 
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N/ 63. N.* I43i3-67r, 

Mayer Mattia: invensione di una mflccbina atta ai layori 
delle miniere privilegiata il la dicembre 1827. 
Questa macchina consiste in un ordigno per fran- 
tumare il miilerale prima di fondello. Alle solite maz^ 
zeranghe sono sostituiti dei trivelli di ferro che s* in-^ 
nalzano col mez2ò di un albero fornito di steli ^ i quali 
cadendo fanno un^ apertura nella terrà. Mediante I 
suddetti trivelli si formano per tutta la larghezza ed 
altezza dé^ medesimi dèi solchi , fra Ì quali il minerale 
può facilmente essere staccato coi sòliti strumenti. In 
sifiatta gaisa si continna V operazione intorno alle vene 
metàlliche. Là màcchina stessa va soggetta ad alcuni 
cambiamenti secondo la sua applicazione in direzione 
orizzontale o verticale, o secondo la forza degli uomini^ 
degli animali, delP acqua o del vapore che la porranno 
in movimento. 

(Dispaccio aulico 5 maggio i83o, n.* ioao3-9a3t ) 



N.' 64. N.* 14336-673. 

Balde Pietro Giovanni: invenzione di macchine e prepa- 
rativi onde lavorare le pietre destinate ad uso della 
litografia privilegiata il 27 febbrajo i8a8. 

La macchina da sega consiste in un* armatura so- 
lida^ nella quale le pietre vengono fermate per mezzo 
di coni; al disopra di essa si muove un telajo in dire- 
zione orizzontale , in cui trovansi tese varie lamine da 
sega gìnsta Toccorrenza e mediante T incastro esistente 
nei quattro pilastri o colonne deir ordigno. Il carro da 
sega tìensi sempre al medesimo livello^ ed un semplice 
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jneecanismo di contrappesi regola il calco delle I^mtiiè 
da sega. Il movimento del telajo si effettua con nn ma- 
nubrio V pnò adoperarsi anche la forza del vapore. Du- 
rante . r operazione del segare sgoccioift V acqua per 
mezzo di caaaletti sui tagli delle pietre. Nella macchina 
per apjdanare trovansi le pietre entro un tdajo .che in 
cima dell'* ordigno moovesi sopra cilindri alT ingiù. Du- 
rante questo movimento le pietre vengono appianate 
col mezzo di un cilindro a foggia di lima^ il qoale 
è collocato neir ordigno al disopra del cono con- 
tro scanalatura. La macdiina per lisciare le pietre k 
costruita a foggia delle macchine colle quali si pulisco- 
no gli specchi. Le pietre si lisciano coi soliti mezzi 
di pulitura, premendo il. piano delPuna contro l'altra. 
Con questa macchina si lavorano specialmente quella 
pietre che dal privilegiato furono scoperte neiriitria^ 
• che vengono dal medesimo pareggiate a quelle di 
Sohliagen nella Baviera , le quali essendo formate di 
parti calcaree compatte schistose sono particolarmente 
atte alla litografia. 

(Dispaccio aulico 5 maggio i83o, n.* ioaoa-paa.) 



N.' 65. N/ i459a-68a. 

Huhcr Vincenzo: miglioramento del vino privilegiato il 
9 giugno iSaa. 

La fermentazione di esso si effettua entro un reci- 
piente ermeticamente chiuso » di modo che al disopra 
del mosto trovasi un vacuo nella botte di un ottavo. 
Dalla botte del mosto innalzasi un tubetto che passa 
entro una botte più piccola avvolta di paglia bagnata, 
nella quale i vapori salienti vengono condensati per la 



( i57 ) 

temperatura pia bassa artificiosamente prodotta. Si ri» 
tiene che lo spiritp ivi raccoltosi , ritornando nella botte 
più bassa y rende il vino migliore e più spiritoso. li 
gas acido carbonico sviluppatosi durante la fermenta- 
zione può servire a comporre nel modo consueto delle 
acque acidule potabili. 

( Pispaccio' aulico 7 maggio x83o, n."* 10398-939.) 



N.* 66. N.* X459a-68a. 

Suddetto: miglioramento del suindicata metodo privile^ 

giato il 16 giugno i8i5< 

Questo miglioramento consiste in ciò , che diverse 
botti di fluidi in fermentazione^ come vino, birra ^ idro- 
mele ^ ecc. , vengono collocate V una sopra V altra come 
r apparecchio di Walls , e poste in comunicazione per 
mezzo di tubi. La botte inferiore contiene una qualità 
di vino cattivo e debole, che diventa migliore unendosi 
ai vapori spiritosi stati sviluppati dalla fermentazione» 
Ogni botte ha una specie di animella di sicurezza. Me* 
diante la compressione di una colonna d^ acqua entro 
un tubo perpendicolare si può regolare la condensa- 
zione dei vapori spiritosi ed il gas nelle botti, e satu- 
rarne il vino affinchè acquisti la qualità spumante. Il 
fluido fermentato può esser levato , quando ciò occorra , 
con un sifone a due gambe. Trasportandosi il vino nelle 
botti mentre fermenta, si fa uso di zaffi traforati onde 
farne uscire il gas acido earbonico. 

(Dispaccio aulico 7 magg^io i83o, n.* 10398-939.) 
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BéUoUi Fùioh : nuoTO metodo ondo fabbricare carta e 
«afioiii da diTeffii Tegetabili prìvilegMito il iS gin^o 
• il 17 agosto i8a4» 

Il materiale consiste in paglia « lino, aloe, foglie^ 
ginestre, foglie di granò tnrco ed altri gambi vegeta- 
bili. Nella preparazione del materiale suddetto si fa oso 
in vece della calce di una lisciva preparata in via fredda, 
fhm col mezzo di calce spenta rendesi corrosiva. Essendo 
la lisciva svaporata , se ne separa per mezzo dello spi- 
lii^.di viso il poso ideali dai sali «MUtàt ^ » distUla 
lo spirito di yino per altri ^»u S* imbinncaifp i pre- 
parati filamenti vegetabili colT alcali dorico , £t^ndo 
però predominare T alcali La pasta in taje guisa fab** 
bricata ottiene maggiore solidità e durata, quando vi 
ai aggiunge dopo P immersione nel corrosivo il dieci 
per cento di stracci di lino. Il rimanente della fabbri- 
carione nel cosi detto recipiente tedesco , nel cilindi;o 
air olandese , eoe. è eguale al metodo cofisueto. 
(Dispaccio aniioo 7 maggio x83o, n«* ii>398-939. ) 
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